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Alternativa con chi? 
Per esempio 
quel mondo cattolico 


Il WALTER VILTRONI 


L y alternativa che noi vogliamo, la conquista di 
una maggioranza del paese capace di sostene¬ 
re una politica rilormalrice, ha bisogno del 
consenso e della partecipazione creatrice dei 
cattolici democratici. So già che questa alfer- 
mazione susciterà le solile, noiose, vecchie 
reazioni e che si parlerà di nostalgia del compromesso sto¬ 
rico. Infatti anche i nemici di quella politica sono orfani di 
essa c ne riesumano costantemente la memoria come per 
impedire o intercettare ciò che a me appare naturale: il col¬ 
loquio e la ricerca di unità con le culture politiche progres¬ 
siste che segnano di se grande parte del mondo cattolico. 
Esse si riconoscono in più soggetti politici c per una parte 
sono dentro la Oc, nei suoi gruppi dirigenti e, soprattutto, 
nel suo elettorato. Le vicende politiche degli ultimi mesi te¬ 
stimoniano di una conflittualità sempre più netta Ira le di¬ 
verse anime della De. Essa si è espressa fin qui nel contrasto 
trasparente su punti di contenuto: l'informazione, le rifor¬ 
me elettorali. 

Ma probabilmente emergono, nel grande corpo della 
De. divisioni più profonde c si confrontano diverse culture 
politiche. La De nel corso del temixa ha assunto sempre più 
li carattere di una •federazione» di culture e politiche diver¬ 
se. Il collante fondamentale che ha tenuto insieme queste 
diversità è stalo l'anticomunismo, la difesa dei valori del¬ 
l'Occidente. L'89. con I SUOI rivolgimenti, ha mutalo lo sce¬ 
nario per lutti e dunque anche per chi, con il pericolo co¬ 
munista, ha fatto convivere dentro di se reazionari c pro¬ 
gressisti. faccendieri e persone oneste. Nel dopo-Yalta, co¬ 
me ha sostenuto Leopoldo Elia, sono I contenuti a qualifi¬ 
care le posizioni di ciaiicuno, dentro e fuori i partiti. Questa 
verità ha costruito, ad esempio, le alleanze sull'Informazio¬ 
ne o sui referendum. Non certo, per parte nostra, l'obiettivo 
di far essere in gioco questo o quel dirigente democristiano. 

Sono questi i due temi sui quali i progressisti, tutti, 
avrebbero potuto trovarsi uniti se nel Psi non los,se scattalo 
un riflesso conservatore: mantenere nell'lnfomiazione il 
monopolio amico, nelle regole elettorali le condizioni mi¬ 
gliori per sfruttare il potere di coalizione. Queste vicende 
hanno messo a nudo i contrasti nel governo, decretandone 
la line reale, ma anche lo scontro autentico nella Democra¬ 
zia cristiana di cui il caso di Leoluca Orlando à la punta del¬ 
l'iceberg più clamorosa. Che questo confronto sui contenu¬ 
ti sia chiaro, che le posizioni siano trasparenti, che alle af¬ 
fermazioni corrispondano comportamenti coerenti da par¬ 
te di tutti, cheledifferenze emergano In tutta la loro porta¬ 
ta, che SI liberino energie progressiste t un interesse, io cre¬ 
do. per tutti coloro che vogliono costruire una democrazia 
dell alternanza, capace di sbloccare il sistema politico rom¬ 
pendo l'egemonia quarantennale della Democrazia cristia¬ 
na. 


D unque appare ancora più ingiusiilicala oggi la 
posizione ilei PsI che. stretto in un'alleanza con 
la De più retriva, continua a scagliarsi contro 
l'emer^re di posizioni nuove e di un confronto 
chiaro nella Democrazia cristiana. È la vecchia 
De che imbrglia il Psi. ne riduce le ambizioni ri- 
formatrici, lo costringe in una staticità politica che aiuta l'al¬ 
ternativa. Oncsiamenic Claudio Martelli ha riconosciuto 
che con questo governo non si conosce certo una delle sta¬ 
gioni riformatrici più leiici e. a ben vedere, tra gli alti del 
pentapartito e II programma del Psi approvato a Rimini c'à 
una.distanza tale da rendere o insostenibili i primi, o poco 
credibile il secondo. 

Tutta la sinistra, non solo noi. deve saper guardare ai 
cattolici democratici, deve ascoltare le ragioni di una cultu¬ 
ra viva, saper rispondere alle tensioni morali ed etiche che 
esso propone. Quella tensione e quei valori che si ritrovano 
in tante comunità di base, in lavoratori cattolici. In gruppi di 
solidarietà attiva. Coscienze e militanze civili e politiche 
che sarebbe un errore gravissimo confinare in uno schiera¬ 
mento conservatore. Questo, naturalmente, se si vuole l'al- 
temativa. l'unica allcniativa possibile e utile: quella che 
consentirà un ricambio di politiche, non solo di uomini, 
quella capace, sui contenuti, di esprìmere tutta la ricchezza 
della sinistra e delle sue diverse culture, quella capace di far 
finalmente riconoscere e incontrare i progressisti c di defi¬ 
nire i conservatori. Non so se questa visione possa essere 
identilicata con uno dei nuovi •mali*: la trasversalità. So pe¬ 
ro che la sinistra e i progressisti sono in Italia ben oltre le 
formazioni politiche tradizionali e che il loro incontro è 
condizione per l'alternativa. Di qui la necessità che siano la 
politica e i contenuti programmatici a qualificare gli schie¬ 
ramenti di quella fase nuova di alternanza che appare la 
prospettiva di cui il paese ha bisogno. 


Rapito per essere 
«^ustìaato» 
in catene 

NINNI ANDRIOLO 


im ROMA. Lo sequestrano a 
Milano e lo trasferiscono in Ca¬ 
labria, in auto, lino al luogo 
della prevista esecuzione. Per 
Rosario Russo. 37 anni, pregiu¬ 
dicalo per traffico di stupefa¬ 
centi, tra il 5 e l'S agosto, nel 
bosco di Briatlco, Ire giorni di 
.-«vizic e di catene in attesa, 
forse, di pagare con la vita lo 
•sgarro* di una partita di droga 
sottratta all'organizzatione. 
Poi. quando arriva il momento 
e i killer prendono la mira, la 
pistola si inceppa e lui, appro¬ 
fittando della situazione, rie¬ 
sce a scappare protetto dalla 
boscaglia e dal buio della not¬ 
te. I carabinien lo trovano al¬ 
l'alba, ancora incatenato, na¬ 
scosto dietro un cespuglio. Poi 
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Gli occidentali catturati saranno utilizzati per «presidiare» installazioni militari e civili 
Saddam: «Se dovremo razionare, pagherete anche voi». Bush: «Iniziative da bandito» 

«Usciremo ^ osta^» 

L’Irak minaeda. Spari dalle navi Usa 




Cinquant’anni Cinquanfanm fa. il 20 ago- 

Qdll dSSdSSiniO (nella foto con la moglie) 

riiTrotzkiì venne assassinalo da Ra« 

J5 monMcrcaderacolpidipic* 

I 2ntl”^tdlin cozza sulla testa. Il manaan* 

tc del delitto era Giuseppe 
StaliH c Lev Davjdovic, appe¬ 
na colpito, lo gndò: 
•Muoio,.. Ce rhanno fatta». E poi- «Non uccidete quoiruomo, 
deve confessare chi gli ha dato l'ordine». L’ordine era partilo 
dal Cremlino per eliminare il più dichiaralo e irriducibile ne¬ 
mico di Stalin. L'attualità di alcune posizioni di Trolzkl^ 
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Saddam Hussein compie un gigantesco ricatto al 
mondo deportando decine di migliaia di ostaggi oc¬ 
cidentali nelle basi militari e nei punti chiave dell'l- 
rak per impedire un attacco americano contro que¬ 
sti obiettivi. Bush indignato: «Banditi». Ieri sera una 
fregata Usa ha sparato colpi di avvertimento nel gol¬ 
fo dell’Oman, contro una petroliera che non si è vo¬ 
luta fermare all'ordine di ispezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■N DUBAI. Baghdad ha alza¬ 
to drammaticamente la posta 
in gioco. GII ostaggi occiden¬ 
tali, e dal .provvedimenlo so¬ 
no stati esclusi due milioni di 
egiziani che vivono e lavorano 
in Irak. verranno deportali 
nelle basi militari o nei punti 
strategici del paese per Impe¬ 
dire bombardamenti e attac¬ 
chi degli americani e delle al¬ 
tre truppe occidentali. Alme¬ 
no 40 cittadini inglesi sono 
stati prelevati dalle loro case 
nel Kuwait, le truppe irachene 
hanno sequestrato anche cin¬ 
que cittadini americani, quat¬ 
tro tedeschi e un francese. 
L'annuncio del piano di de¬ 
portazione è arrivalo nella 
notte fra venerdì e sabato con 
una nota ufficiale dell'agenzia 
statale Ina firmata dal presi¬ 


dente del Parlamento irache¬ 
no Saadi Mehdi Saleh. Il quale 
ha proclamato al mondo che 
•Il popolo iracheno ha deciso 
di ospitare a lungo I ciUadIni 
dei paesi aggressori. La misu¬ 
ra rimarrà in vigore lino a che 
l'odio.so embargo contro il no¬ 
stro paese non cesserà*. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, poi, ha spie¬ 
galo che la misura è sfata det¬ 
tata .a causa delle sofferenze 
che il blocco ha portalo ai no¬ 
stri figli che non hanno né da 
mangiare né soprattutto il lat¬ 
te necessario da bere. Ora an¬ 
che i neonati e i ragazzi dei 
cittadini occidentali avranno 
le stesse razioni*. Ma la solu¬ 
zione del problema - è stalo 


dello - è a portata di mano: 
basta che il blocco cessi. -È 
una azione banditesca* ha 
commentato il presidente 
americano Bush. Le autorità 
Irachene non si sono fermate 
qui: anche ieri hanno di nuo¬ 
vo minaccialo di far ricorso al¬ 
le armi chimiche, in caso di 
aggressione, o di considerare 
un .atto di guerra* qualsiasi 
tentativo di fermare le proprie 
navi. In serata, infine, si è veri¬ 
ficato il primo incidente arma¬ 
to. che é stato confermalo an¬ 
che dal Pentagono, Ira Usa e 
Irak. Con una noia del mini¬ 
stro del petrolio Al-Chalabi, si 
è denuncialo come una pe¬ 
troliera irachena, in naviga¬ 
zione nel Golfo dell'Oman, sia 
sfata intercettata da una frega¬ 
ta statunitense. Al rifiuto di fer¬ 
marsi la nave da guerra ameri¬ 
cana ha sparato alcuni colpi 
di avvertimento. Il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu si è riunito 
ieri notte per discutere della 
questione del cUladini stranie¬ 
ri bloccati in Irak e Kuwait. Pe¬ 
rez de Cuellar ha annunciato 
che invierà due delegati a Ba¬ 
ghdad. 


Farnesina in allanne 
Aniva l’elenco 
dei 500 italiani 


Un altro morto Un altro morto amm.izzalo 
- Mannli D'ales- 

a raa|/Uii sandro c Imparato che in¬ 

durante il vertice sanguina Castellamare di 

uuiaiuc II VCIU4.V s,3^,13 jpi n,|nis,n, 

di polizia Cava. Ieri é stalo ucciso Mi¬ 

chele Somma, salumiere, in- 
cen.suralo. È la 53csima vitti¬ 
ma in 25 mesi. I killer hanno 
agito indisturbati proprio mentre a Napoli si svolgeva un ver¬ 
tice con il prclello Parisi che annunciava la -nstrullurazione* 
del commissanato di Castellammare. Il presidio dowebbe 
diventare una piccola questura. a pagina 11 


PIERLUIGI QHIOGINI 


M ROMA La Farnesina si 
sta preparando al peggio: al 
di là degli ottimismi di taccia¬ 
ta, ieri pomeriggio la macchi¬ 
na diplomatica italiana ha 
sterzato di colpo verso l'e¬ 
mergenza. Istituite otto linee 
“calde" in funzione 24 ore su 
24 per informare le famiglie 
sulla .situazione degli italiani 
“oslagfli" in Irak (circa 340, 
secondo il censimento ag¬ 
giornalo ieri) e nel Kuwait 
(151). 

L'obbìeitivo «mimmo» del¬ 
la Farnesina è ora *la tutela 
dell'in columità» dei nostri 
connazionali, dei quali ieri 
sera é stato anche diffuso l'e¬ 
lenco dei nomi con la spe¬ 


ranza che possano essere 
colmate eventuali lacune. 

I rapporti fra Baghdad e 
Roma sono omiai tesissimi: 
l'ambasciatore Tempesta 
non è ancora riuscito a farsi 
ricevere dal ministro degli 
Esteri Aziz. Si preparano re¬ 
strizioni alla libertà di movi¬ 
mento dei diplomatici irake¬ 
ni in Italia. De Michelis preve¬ 
de un rapido crollo di Sad¬ 
dam e ripete che le fregale 
Italiane varcheranno Suez e 
andranno nel Golfo per assi¬ 
curare una presenza “politi¬ 
ca"; «Non avete capito - ha 
detto parlando con i giornali¬ 
sti - che la decisione è già sta¬ 
ta presa*. 


A Roma Due inquilinc intossicate dal 

fumo di CUI una, Giovanna 
in IldinniC Calisil di ss anm, ricoverata 

un int^im prognosi riservata o due 

uii mici V sono il 

CdSCflQldtO bilancio dell'incendio scop* 

piato ieri sera a Roma in via 
Gandino. nel quartiere di 
Valle Aurelia. Dal negozio di 
ferramenta della via ò partita un'esplosione seguita dalle 
fiamme divampate in tutto il meandro di box e magazzini 
dei due piani interrati sotto otto fabbricati della strada. 
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Lecce nei guai La Corte dei conti ha messo 

navmisMvn '' t'-"' contributi asse- 

per qUaUru gnau dai Comune di Lecce 

miliardi locale squadra di calcio 

vi j , ^ di sene A c ne ha contestato 

avuti d3l Comune la legittimità. Non é da 
escludere che si chieda al 
club pugliese di restituire la 
cifra ricevuta c cioè quattro 
miliardi c 800 milioni, esclusi gli interessi e la svalutazione. 
L'inchiesta de! procuratore delta Corte dei conti è stata for¬ 
malizzata e l'udienza é stata fissata per il mese di maggio 
dell'anno prossimo. nello «rort 
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Laanistradc 

ìidurìata: 

Forlani d incuria 

Polemica sempre più aspra nella Oc. La sinistra at¬ 
tacca Forlanì accusandolo di subalternità a Craxi e 
di non far nulla di fronte a una divisione interna or¬ 
mai degenerata alle «ingiurie». L'ex sindaco di Paler¬ 
mo Orlando parla di una partito «avviato al suicidio 
politico». Intanto Craxi affida a Ghino di Tacco 
un’altra sortita diretta contro De Mita e i promotori 
dei referendum. 

ALBERTO LEISS 


V\ 




Fonti vaticane confermano che Tinvito di Gorbaciov è stato accolto 
Giovanni Paolo II dovrebbe recarsi a Mosca tra giugno e settembre 

n Papa in Uirss entro il ’91 



Giovanni Paolo II potrebbe recarsi a Mosca nell’estate 
dell'anno prossimo, bnjciando le tappe di quella stra¬ 
tegia del riavvicinamento che Urss e Valicano perse¬ 
guono da tempo. La notizia è stata data dall'Ansa, che 
cita «fonti ecclesiastiche». Era stato lo stesso presidente 
sovietico ad auspicare un viaggio del pontefice a Mo¬ 
sca, durante lo storico incontro con Wojtyla in Vatica¬ 
no, il primo dicembre del 1989. 


H ROMA. Andreolti e Forlani 
sono una «forza apparente*, in 
realtà rischiano di trascinare 
non solo il governo, ma anche 
la De verso la «pulrelazione*. È 
Leoluca Orlando ad alzare il 
tono della sua polemica: *Ci 
sono due De*, aflerma, e si é 
•pericolosamente vicini* ad 
una rottura dclinitiva. Toni più 
misurati, ma altrettanto netti, 
da parte di due leader della si¬ 
nistra de come Luigi Granelli e 
Nicola Mancino. Entrambi ac¬ 
cusano Forlani: per non aver 


risposto alle insinuazioni di 
Craxi contro l'ex area Zac (ac¬ 
cusala di comportamento non 
■ «leale* nel volo sulla leggo 
MammI) e per non saper com¬ 
piere un gesto Utile a favorire il 
conironto interno. Intanto un 
nuovo corsivo di Ghino di Tac¬ 
co prende dì mira De Mila e i 
referendum; sono «avventuri¬ 
sti* quanti pensano a un altro 
governo che faccia la riforma 
elettorale. Riforma che sareb¬ 
be basata • per Craxi - su un 
«bipolarismo» inaccellabile. 


'-M-ì 
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Giovanni Paolo II 


B ROMA II Papa potrebbe 
recarsi a Mosca tra giugno e 
settembre del 1991. Non solo: 
entro Natale anche i cattolici 
della federazione russa avran¬ 
no un loro vescovo, che porrà 
la sua sede a Mosca. Sono due 
storici passi innanzi nel cam¬ 
mino della cooperazione tra 
Valicano c Unione Sovielìca, 
inauguralo il primo dicembre 
dell'anno scorso con l'incon¬ 
tro. nella capitale pontilicia. 
Ira Wojlila e Gorbaciov. Un in¬ 
contro che ha già prodotto ri¬ 
sultali rilevanti, come lo scam¬ 
bio di ambasciatori fra la Santa 
Sede e Mosca, avvenuto il 15 
marzo scorso, dopo 73 anni di 
rottura dei canali diplomatici. 


Giovanni Paolo II avrebbe 
espresso la «speranza» di poter 
visitare l'Unione sovietica du¬ 
rante Testate prossima a un 
piccolo gruppo di cattolici rus¬ 
si. Ma «personalità vaticane* 
hanno precisato, secondo le 
stesse lonll ecclesiastiche, che 
il desiderio da cui è animato 
Wojtlla. farsi «pellegrino* in ter¬ 
ra sovietica, potrà realizzarsi 
solo a certe condizioni: l'avvio 
di una soluzione al problema 
dei cattolici ucraini greco-orto- 
dossi, o «uniati*. e una compo¬ 
sizione pacilica della vertenza 
in corso da mesi Ira la repub¬ 
blica lituana (dove gran parie 
della popolazione é cattolica) 


e il Cremlino. 

La possibilità d’un viaggio di 
Giovanni Paolo II a Mosca era 
già lutTalIro che remota. Ma i 
tempi della diplomazia sem¬ 
bravano collocarla su un oriz¬ 
zonte meno ravvicinato. A ren¬ 
dere più concreta la prospetti¬ 
va avrebbero conirìbuilo non 
poco gli incontri fra il nunzio 
apostolico che rappresenta la 
Santa Sede a Mosca, monsi¬ 
gnor Francesco Colasuonno, e 
il rappresentante delTUrss In 
San Pietro, l'ambasciatore Yun 
Karlov. Colasuonno ha poi in¬ 
contralo di recente lo stesso 
Gorbaciov, e durante la con¬ 
versazione è slata presa in esa¬ 
me un'analisi di laltibilità del 
viaggio papale. 

Nel caso d’una visita pontili- 
eia in tempi stretti, sarebbe an¬ 
cora aperto il problema Litua¬ 
nia. Come si ricorderà, T aspi¬ 
razione all'indipendenza di 
questa repubblica ha dato vita 
a un lungo e durissimo braccio 
di ferro tra Gorbaciov e il parla¬ 
mento di Vilnius. Questo - fan¬ 
no rilevare fonti diplomatiche 


- renderebbe dillicile una tap¬ 
pa di Giovanni Paolo II nella 
città lituana, perché, essendo 
la repubblica a maggioranza 
cattolica, la visita di Woytila 
potrebbe essere interpretata 
come una sorta di avallo alle 
rivendicazioni indipendenti¬ 
ste. Ma il Vaticano spera che 
entro il 1991 il dialogo tra 
Cremlino e Vilnius - costante¬ 
mente incoraggialo dalla San¬ 
ta Sede - consenta una «schia¬ 
rila*. 

Fra gli altri «desideri* del 
Pontefice, le «fonti ecclesiasti¬ 
che* nportano quello che pri¬ 
ma del suo arrivo Mosca abbia 
un vescovo cattolico di rito Iali¬ 
no, Attualmente, una gerar¬ 
chia episcopale cattolica esiste 
nelle repubbliche sovietiche 
della Lituania, della Lettonia, 
della Bielorussia e delTUcrai- 
na. Ma nei conlini russi non ci 
sono vescovi. Complessiva¬ 
mente, i cattolici in Unione so¬ 
vietica sono circa undici milio¬ 
ni, concentrati nelle due re¬ 
pubbliche baltiche e in Ucrai¬ 
na. 


Vacanze con i genitori. Degli altri 


gli Inquirenti risalgono ad una 
vasta organizzazione di traffi¬ 
canti di droga, sequestrano co¬ 
caina ed eroina a Milano cd in¬ 
dividuano i presunti scqueslra- 
lori di Russo nel Catanzarese. 
Lui dice di essere estraneo a gi¬ 
ri di stupelacenli e a regola¬ 
menti di conti tra trallicanti. Ha 
riconosciuto i suoi presunti ra¬ 
pitori: Rocco Miceli, di 34 anni, 
e Pietro Clemente, di 33 anni 
Sono accusali di sequestro di 
persona e tentativo di omici¬ 
dio. Su Rosario Russo intanto 
la magislralurr. Indaga: per¬ 
ché, per ucciderlo, lo hanno 
dovuto trasportare lino in Cala¬ 
bria? E i carabinien cercano il 
quarto protagonista di un'in¬ 
credibile vicenda resa nota sol¬ 
tanto ieri. 


■i Più che una notizia è sta¬ 
la una consolazione: un’anzia¬ 
na signora non volendo restar¬ 
sene sola, ha -convinto* figli e 
nipoti a non partire per le va¬ 
canze. Non senza di lei. co¬ 
munque. Lo ha fallo a suon di 
matterello, l’antica, ancorché 
impropria arma femminile, 
unica conscniita alle donne 
d’altri tempi. Naiuraimcnie lut¬ 
ti slamo stali dalla parte del¬ 
l’Intrepida vecchietta c abbia¬ 
mo pensalo il pe^^io possibile 
dei suoi Insensibili cd edonisti 
lamiliari. Ma le pur scarne In- 
lormazioni delle cronache, la¬ 
sciavano intuire che la nonna 
m questione avrebbe uri antica 
tendenza al dominio della fa¬ 
miglia e un piglio deciso e pc- 
reniorio nieni affatto mitigato 
l dalle oltre ottanta primavere. 

I Cosi, dopo il primo molo di 
commozione, é possibile che 
I se ne verifichi un secondo. Di 
realistica riflessione; provate 
un po’a viverci con una nonna 
cosi. 

Siamo da anni abituali, so¬ 
prattutto d'estate, a leggere 
storte atroci di anziani maliral- 
lati, abbandonali, dimcniicati. 
E ne siamo legitlimamenle 
scandalizzati. Questo perù 
non autorizza le facili lamenta¬ 


zioni sul fatto che sempre più 
dilagano l'egoismo, Tingralitu- 
dlne, Tindillerenza dei figli. 
Noi, che figli siamo, abbiamo 
sempre e comunque torto? Ol¬ 
tre alla schiera dolente c pur¬ 
troppo numerosa di anziani 
poveri, soli e malati, ce ne so¬ 
no molli altri che vivono in ia- 
miglia e che sono convinti di 
non ricevere tulle le attenzioni, 
le cure, il rispetto e l'amore 
che sarebbero loro dovuti. E 
diventano cosi gli impazienti e 
queruli esattori del propri diritli 
alfeliivi, 

Non si sentono amali i nostri 
vecchi che pure sono riferi¬ 
mento emotivo irrinunciabile 
per i loro figli. Questo accade 
perché si sono incredibilmente 
modificali, anche negli affetti, i 
modi di comunicarsi emozioni 
e di trasmellersi sicurezze. Gli 
anziani non comprendono la 
fretta, il riserbo, certi obbligati 
distacchi che caratterizzano il 
vivere quotidiano in questo 
puzzo e scorwideralo mondo 
moderno. Non capiscono. E 
decidono che si tratta di amore 
negato Forti di questa loro au¬ 
tarchica convinzione finiscono 
molte volte por diventare... Si 


GIANNA SCHELOTTO 

può dire che gli anziani sono 
anche dei rompiscatole? Forse 
non si potrebbe, ma mi pren¬ 
derò questa libertà perché non 
amo le sospirose generalizza¬ 
zioni che vogliono i torti e le 
ragioni sempre univocamente 
assegnali: o (ulti da una parte 
o tutti dall'altra. E come usava¬ 
no lare i preti di campagna di¬ 
mostrerò la mia audace affer¬ 
mazione con un esempio. 

Una giovane donna di nome 
Giulia abita con l'anziano pa¬ 
dre, col marito c due figli. La¬ 
vora in banca c vive - accade a 
tante - come una forzata Ira 
Tullicio, il mercato, la cucina 
di cosa, la scuola dei tigli. In 
questa situazione é tult'altro 
che insolito che Giulia sia ner¬ 
vosa c che dia qualche rìspo- 
staccir. a chi le capita a tiro, 
certo, persino a suo padre an¬ 
corché anziano e meritevole di 
rispctio. Un pomeriggio di lu¬ 
glio. rientrando dalTufficio, 
trova la casa mula c deserta. 
La porta d'ingresso é inspiega¬ 
bilmente spalancala, chiama 
suo padre, l'unico che può es¬ 
sere in casa a qucITora, ma 
non riceve nessuna risposta. 


A.llarmata e inquieta posa i pe¬ 
santissimi sacchetti della spesa 
e comincia a correre di stanza 
in stanza, Nella camera di suo 
padre ha una visione terribile: 
lui è disleso sul letlo, vestito di 
tulio punto (indossa Tabilo 
blu con il quale Tha condona 
alTallarc quando si é sposala), 
le mani in croce sul petto, gli 
occhi chiusi come per il sonno 
eterno. La donna atterrita urla; 
«Papà, papà!*. A quel punto, 
calmo e serafico, il vecchio si 
alza a sedere e dice compia¬ 
ciuto: «Volevo vedere se li di¬ 
spiaceva*. 

Anche in questo caso, la pri¬ 
ma reazione è di totale, strug¬ 
gente solidarietà per l'anziano 
costretto a «morire* per avere 
una conferma d'amore. Ma in 
seconda istanza si deve pur ri- 
lleltere sul latto che nulla della 
fatica, dello stress, delle tensio¬ 
ni di sua figlia venga registrato 
dal vecchio, occupalo com'è a 
misurare quanto amore riceve 
rispetto a lutto quello che ha 
dato. Ed 0 proprio la naturalo 
complessità dei legami tra ge¬ 
nitori c tigli a rendere, quaicnc 
volta, dillicili e gratuitamenic 
dolorosi questi rapporti. Al 


contrario di quanto spesso si 
alferma, non si va d'accordo 
perché sono troppi e troppo 
ioni le emozioni e gli alletti. I 
sentimenti che i figli provano 
per i genitori e viceversa, affon¬ 
dano le proprie radici nell'In¬ 
conscio, comunque nelle vi¬ 
scere, e per questo non posso¬ 
no essere né equilibrali, né ra¬ 
zionali. La simpatia, la compli¬ 
cità, il cameralismo, che costi¬ 
tuiscono le basi di una buona 
c armoniosa convivenza, sono 
troppo «blandi* e difficilmente 
praticabili Ira gcniton e figli 
che hanno vissuto insieme Ta- 
. more e l'odio, la dedizione e il 
rifiuto, l'abbandono e il ritor¬ 
no 

Niente di strano quindi che 
SI riesca ad avere citimi rap¬ 
porti con I genitori anziani de¬ 
gli amici, mentre con i propn é 
sempre in agguato una qual¬ 
che più o meno latente conflit¬ 
tualità. Per questo motivo si 
potrebbe suggerire, almeno 
per l'estate, un modo allemati- 
vo di vita col padre e con la 
madre. Prendiamoci per le va¬ 
canze I genilori degli altri c 
diamo 1 nostri a loro. Vediamo 
se SI riesce, per una volta, ad 
impedire al vecchio Edipo di 
colpire ancora. 


Eliambulanza 
predpita in Emilia 
Quattro molti 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 


H RBCGIO EMIUA. Il pilota, 
probabilmente ingannalo da 
una nulae, non ha visto il co¬ 
stone della montagna. L'urto é 
stato tembile: i rollami dell'e¬ 
liambulanza, partila poco pri¬ 
ma dalTospedale di Panna, si 
sono sparsi in un raggio di al¬ 
cune centinaia di mein su un 
banco del monte Venlas,so. 
ncll’Ap[x;nnino reggiano. 
Quattro le vilimc della sciagu¬ 
ra: li comandante Claudio 
Marchini, 44 anni, la dotlores- 
sa Annamaria Giorgio. 40 anni, 
anestesista, e due inlermicri, 
Corrado Dondi, 33 anni, e An¬ 
gelo Mallei, 32 anni. 

Causa indiretta del disastro, 
un’awe.nlata caccia a una cor. 
nacchia da parte di un alleva¬ 
tore di pollame di Sologno, un 


piccolo centro in proviiKia di 
Reggio Emilia. Seguendo le in¬ 
dicazioni di un vicino di casa, 
li sellantalreenne Giovanni 
Landini, Tallevitore, Beppino 
Parisoli, di 47 anni, ha tentato 
di snidare l'animale, che a suo 
dire gli insidiava i pulcini, c gli 
ha sparato un colpo di lucile 
caricato con cartucce per la 
caccia al cinghiale. Dopo aver 
centralo la cornacchia, il 
proicltilo si é frammentalo, e 
una scheggia ha raggiunto 
Landini alla Ironie. L'elicottero 
SI era levalo in volo per andare 
a soccorrerlo, ma l'uomo era 
già morto. Quando il centro di 
Parma ha tentato di mettersi in 
contano radio per far rientrare 
Tapparecchio, era però troppo 
tardi. 
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Cristiani e guerra 


QIORQIO QIRARDET 

A pochi mc>i dalla (ine della guerra fredda si ò già 
aperto in Irak il primo condiUo borio Nord Sud 
Alle sperante di pace ò subentralo improvvisa¬ 
mente un clima di guerra di minacce di schie- 
ramenli militari Ma nelle reazioni alla crisi due 
fatti mi sono apparsi inquietanti II primo aldilà 
della ovvia condanna di Saddam Hussein trop¬ 
po improwiso ed unanime mi è sembralo il rul¬ 
lare dei tamburi di guerra negli Stati Uniti in Eu¬ 
ropa da noi Nessuna perplessità espressa aper¬ 
tamente. nessun dubbio come se la guerra fos¬ 
se un mezzo come un altro |x:r risolvere i pro¬ 
blemi politici, inoffensivo e indolore Non si so¬ 
no evocati I morti c i mutilali le distruzioni di 
beni I costi enormi la disumanizzazione e la 
barbane Non si sono ricordati il Vietnam e ' Al- 
ghanistan, nb le guerre mondiali, ormai lontane 
Ma abbiamo visto navi da guerra ed aerei carri 
armati, generali che discutevano di questioni 
strategiche Nessuno sembrava porsi la doman¬ 
da ingenua ma se tutti erano cosi unanimi nel 
condannare Saddam Hussein perche non ba¬ 
stavano le sanzioni e I embrago c t assedio eco¬ 
nomico’ Che non vi sia allora, dietro a questo 
rullare di tambun c digrignare di denti una qual¬ 
che occasione per rilanciare I industria militare 
messa in crisi dalla fine della guerra fredda o 
per riciclare la Nato, che qualche mese (a molti 
davano per spacciata’ 

Anche dagli ambienti pacifisti c dalle Chiese 
non abbiamo sentito voci autorevoli, a parte una 
immediata presa di posizione del Consiglio ecu¬ 
menico delle Chiese che si ò schierato con IO- 
nu invitando a non far ricorso alle armi Siamo 
tutb in vacanza’ Eppure il conflitto si presenta 
come un confronto anche ideologico e quasi re¬ 
ligioso, dove I cristiani, di tutte le Chiese, vengo¬ 
no dagli arabi identificati con il mondo occiden¬ 
tale c con II potere americano ed europeo In 
che modo i cristiani dimostrano il loro umanesi¬ 
mo universalistico, come si dice o piu concreta¬ 
mente. la loro volontà i- capacità di pace’ In che 
modo CI SI interroga sulla vecchia ma sempre 
utile concezione della -guerra giusta» che é tale 
quando lutti i mezzi pacifici siano stati esauriti e 
quando non si provochi alla fine un male peg¬ 
giore di quello che si vuole evitare’ 

Il secondo (atto inquietante mi sembra essere 
la miopia politica e strategica dei politici occi¬ 
dentali. da Bush alla Thatcher. a Mitterrand e al 
nostro ministro De Ms-helis l!)i fronte a quello 
che potrebbe essere il primo atto di un conflitto 
drammatico fra il Nord e il Sud del mondo, che 
potrebbe segnare di crisi e di sangue la Ime del 
millennio non sembra che siano ben presenti le 
cause profonde del conflitto Ira I Occidente e il 
mondo arabo Tutto sembra ridursi alla difesa 
del prezzo del petrolio 

G iustamenk S icld un I lussi in e si no paragonato 

a Mussolini e a Hitler, per la brutalità dei suoi 
s ifnetodic t toni esaltati itclla sua propaganda. Ma 
attenti la propaganda nazionalista dei dittatori 
europei era rivolta all interno mentre all esterno 
suscitava rifiuto e paura II governo di Baghdad 
sa Invece di trovare a-rcolto fra le popolazioni 
arabe e, col tempo nei popoli musulmani e per¬ 
fino in molti paesi poveri del Terzo Mondo II 
processo di recupero della propna identità cul¬ 
turale (e giuridica e religiosa) e oggi in corso in 
lutto il mondo musulmano degli Stali Uniti e dcl- 
l’Europa, simboleggiala Ira I altro dalla sempre 
insoluta questione di Israele Ma quando al recu¬ 
pero dell I propria identità si aggiungerà la co¬ 
scienza di un proprio potere contrattuale, fon¬ 
dalo sulla disponiblltlà del petrolio, lo scontro 
potrebbe (ani realmente radicale 
Occono trovare questa intelligenza politica e 
recuperate tl tempo perduto, non (are la guerra 
È tempo di far capire (con i (atti) alle popola¬ 
zioni arabo che seguire dittatori come Saddam 
Hussein o Gheddafi non paga, perché per i pro¬ 
blemi del’a giustizia intemazionale e della giusta 
distnbuzione delle risorse esistono altre soluzio¬ 
ni quelle che ' Occidente può offrire È anche 
tempo che i cristiani nirovino il loro compilo di 
contestazione dell ingiustizia - di ogni ingiusti¬ 
zia - in nome della pace prendendo anche le 
distanze se necessario, dai propn governi trop¬ 
po bellicosi •Trasformare le spade in falci» era II 
motto tratto dalle parole del profeta Isaia che I 
giovani cristiani della Repubblica democratica 
tedesca avevano scelto negli anni 80 e che con- 
Inbul alla rivoluzione pacifica dell 89 Occorre 
continuare in questa direzione per mostrare ai 
popoli musulmani che il cristianesimo non si 
identifica con la politica delle cannoniere o con 
gli interessi del capitale echc un futuro di convi¬ 
venza pac ifica c di giustizia é possibile per tutti 


Ho trovato, come è naturale, limiti e difetti nella bozza proposta da Bassolino 
la ritengo però un buon punto di partenza, e non condivido le polemiche che ha suscitato 


Critica alle critiche 
del programma fondamentale 


■i Nel dibattito che ormai SI 
e aperto non solo su I Unità 
ma anche su altri giornali 
( penso, ad esempio agli inter 
venti di opposto orientamento 
apparsi su Lo Stampa a firma di 
Massimo L Salvadori c Gianni 
Vattimo) a proposito dello 
idee e proposte per it program 
ma presentate da Antonio Bas¬ 
soimo rischiano di nprodursi 
vecchi atteggiamenti as.sai noli 
e poco costruttivi all interno 
della sinistra sia nel dialogo Ira 
politici e mtclletluali (ma ha 
senso una cosi nella distinzio¬ 
ne’) sia nel confronto tra mili¬ 
tanti del FV:i e cosiddetti ester¬ 
ni 

Gli atteggiamenti a cui allu 
do sono anzitutto 1 ) ragazzi, 
avete fallo uno sforzo ma siete 
ancora lontani dal ragionare 
come la socialdemocrazia te¬ 
desca o quella inglese Eviden¬ 
temente siete ancora malati di 
fattore K, 2) il documento Bas- 
solino non é un programma 
esauriente e soddisfacente bi¬ 
sogna ricominciare da capo 
3) (ma potrei enumerarne an¬ 
cora altri) un programma fon- 
damentate non serve, faccia¬ 
mo un elenco sintetico delle 
cose da fare c non se ne parli 
più 

La prima osservazione - ne 
ha già parlato Gianni Vattimo 
su La Stampa - si presta a più 
interpretazioni Ora presenta 
l'ennesima riproposizlone del¬ 
ta sfiducia dei non comunisti o 
degli ex comunisti verso il Pci. 
il dubbio invincibile che ii 
gruppo dirigente del partilo 
non possa o non voglia liberar¬ 
si della «doppiezza» attnbuita 
alla strategia togliatliana e al¬ 
lora c è da chiedersi su quali 
basi quella sfiducia e quei dub¬ 
bio ancora poggiano A me ac¬ 
cade di frequente di non esse¬ 
re d'accordo con le singole 
scelte dell attuale gruppo din- 


gcntf del partito ma mai o 
quasi mai nel senso di consi¬ 
derarlo troppo legalo al passa 
tu o alla strategia loglialliana 
se c é un partito in questo pac 
se che con tulle le sue defi¬ 
cienze e insufficienze, inccr 
tezze c contraddizioni si batte 
per una democrazia meno li¬ 
mitata c instabile dell attuale 
questo 6 il Pci MI sembra in¬ 
giustificato nutnre perplessità 
sul piano democratico nei 
confronti del (\:ic non aver cri¬ 
tiche da avanzare (e di (alto 
non avanzarle) nei confronti 
degli altri grandi partiti Itatiam, 
dalla De al Psi 

Ma c è un altro aspetto di 
quella critica su cui vale la pe¬ 
na soffermarsi ed è quello che 
SI riferisce alle differenze tra i 
programmi delle vane social¬ 
democrazie europee e la boz¬ 
za Bassolino Qui distinguerci 
Sul piano dell'esposizione del¬ 
la sua accessibilità hanno ra- 
gionc a mio avviso Salvadori, 
Tambucano c Salvati il docu¬ 
mento i involuto e di difficile 
lettura Per un pattilo come 
quello comunista che ha più di 
un milione di Iscritti ed aspira 
a parlare a tutti, é un difetto da 
eliminare c sarà propno il caso 
di farlo nelle successive, e me¬ 
no provvisorie, stesure 

Sul piano, invece, dei conte¬ 
nuti francamente mi pare che 
il problema non sia quello del- 
I identificazione più o meno 
perfetta con i partiti socialde¬ 
mocratici europei Se sul piano 
intemazionale le scelte non 
possono - ne mi pare che sia¬ 
no - molto difformi giacché 
l'europeismo, il disarmo, la 
correzione del modello di svi¬ 
luppo sono obiettivi impre¬ 
scindibili per tutta la sinistra 
(che spesso, tuttavia, non solo 
in Italia li proclama e poi non li 
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persegue in modo coerente) 
su quello nazionale le differen¬ 
ze non dipendono dal Pci 
quanto dalle caratteristiche del 
caso Italiano O i critici del do¬ 
cumento dimenticano il peso 
delle con'raddizioni di un pae¬ 
se che é Ira i più industrializza¬ 
ti del mondo e nello stesso 
tempo incapace di difendersi 
dalla mafia, di adeguare I am- 
minetrazlone dello Stalo all c- 
ra tecnologica in cui viviamo e 
cosi via’ ^ questo é vero - e 
mi sembra difficile negarlo - 
può semmai osservare che 
nella bozza Bassolino non ci 
sia una sottolineatura adegua¬ 
ta delle differenze esistenti an¬ 
cora tra I occidente industnale 
c i Italia e soprattutto che dalla 
coscienza di quelle differenze 
non discenda la delineazione 
precisa di una strategia adatta 
a superarle 

La seconda osservazione ci¬ 
tata all inizio SI ntrova nella 
sua forma più coerente nel re¬ 
cente, per molti aspetti stimo¬ 
lante, intervento di Laura Bal¬ 
bo che ricorda la crisi teorica 
dell Idea di progresso e più in 
generale la difficollà per le 
scelte sociali contemporanee 
di programmare la società fu¬ 
tura ftopno quel che è suc¬ 
cesso nel 1989 sembra averlo 
ricordalo a chi se ne fosse di¬ 
menticalo il numero delle va¬ 
rianti che intervengono nelle 
vicende umane è cosi alto che 
é impossibile prevederne i 
tempi egli esili 

Ma questa non mi pare una 
novità dei nostn tempi né una 
buona ragione per nnunciare 
a formulare un programma. 
Proprio perché abbiamo ac¬ 
quistato tutti consapevolezza 
di un partirò portee non totali¬ 
tà. ha senso indicare, dal no¬ 
stro punto di vista, lince di ten¬ 


denze ed obiettivi cui attinge¬ 
re senza dimenticare per alno 
I imprcvedibililà del futuro (al 
meno in una certa misura) e la 
necessità di adeguare le nostre 
previsioni e i nostri obiettivi a 
quel che di nuovo si presenta 
ogni giorno all orizzonte 
Troppo spesso nella stona del 
movimenlo operaio c sociali¬ 
sta SI é guardato indietro piut¬ 
tosto che avanti SI tratta ora di 
assumere un atteggiamento 
piu aperto e spregiudicato di 
fronte alle possibilità del nuo¬ 
vo Ma senza rinunciare per 
questo a un proprio tentativo 
di previsione e di interpretazio¬ 
ne 

La terza e ultima critica che 
ho citalo all inizio riguarda 
I opportunità o meno di un 
programma cosiddetto fonda¬ 
mentale o invece soltanto di 
un elenco delle cose da fare e 
degli obicttivi da raggiungere 
Personalmente credo che la 
scelta di lavorare a un pro¬ 
gramma fondamentale ponga 
molti problemi e si presti a 
molti equivoci (come di fatto 
sta già accadendo) ma sla for¬ 
temente motivata nel momen¬ 
to in cui il Pel va a una sua ri- 
fondazione accogliendo forze 
e culture diverse e dovendo 
dunque, più esplicitamente 
che In passato, rinnovare a 
fondo la propria tradizione c la 
propria identità Del resto il 
nesso Ira programma fonda¬ 
mentale di CUI II documento 
Bassolino é solo una prima ba¬ 
se di discussione, e program 
ma politico più o meno imme¬ 
diato é stretto e necessario e 
non mi pare che si debba sce¬ 
gliere tra l'uno e l'altro, essen¬ 
do ambedue Indispensabili 

In questo senso l'esempio 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca mi pare slgmllcatlvo i tem¬ 


pi per la preparazione del suo 
ultimo programma londamcn 
tale sono stati tuli altro che ra¬ 
pidi ma questo non le ha im 
pcdito di avere una sua politi 
ca chiara c nella anche se non 
sempre condivisibile 11 proble¬ 
ma dunque non ò quello for 
male del tipodi programma da 
formulare ma quello sostan¬ 
ziale della politica che sivuole 
c SI é in grado di fare 

Da questo punto di visti io 
credo che una critica da avan¬ 
zare al documento provvisorio 
di CUI stiamo parlando sia pro¬ 
prio quella di proporre un ana¬ 
lisi di solito corretta e accetta¬ 
bile (anche se su qualche 
punto lacunosa come ho già 
detto) ma di non essere poi in 
grado di indicare sia pure sin¬ 
teticamente le direttrici per su¬ 
perare la Situazione descritta 
C è insomma a mio avviso, 
nel le idee e proposte per d pro¬ 
gramma un atteggiamento di¬ 
fensivo, piu da forza di opposi¬ 
zione che di governo che ri¬ 
schia di produrre in chi legge 
I impressione di uno stallo dif 
ficile da superare di una con¬ 
dizione di subalternità non an¬ 
cora del tutto superata Que¬ 
st aspetto che non é seconda¬ 
no, del documento trova una 
conferma nell'incertezza dei 
riferimenti alle possibili allean¬ 
ze politiche della nuova for¬ 
mazione che si sta cercando di 
costruire E invece a mio avvi¬ 
so I uno c I altro aspetto - il 
porsi decisamente come can¬ 
didati a governare il paese, 
I indicare le possibili alleanze 
- dovrebbero essere requisiti 
importanti di un nuovo pro¬ 
gramma 

Ma, npelo, sono fiducioso 
che da qui si possa partire se 
non CI saranno pregiudizi in¬ 
vincibili e non si nproduntanno 
vecchi atteggiamenti della sini¬ 
stra politica c intellettuale 


Ma io insisto: non c'è chiaitTezza 


■■ Dono ha fatto Giuscppo 

Tamburraiio, nel suo interven¬ 
to del 10 agosto s\s fVrntà. a 
iniziare il suo commento del 
documento programmatico 
del Pci ponendo la questione 
del linguaggio Credo aneli io 
che il nuovo partilo riformista, 
se veramente vuole nnnovare 
la politica Italiana, dovrebbe 
poma di tutto cercare di nono- 
vame II linguaggio, prendendo 
le distanze dal politichese, che 
é VIZIO comune a tulli i partili 
Italiani, ma soprattutto da 
quella particolare (orma di po¬ 
litichese che consiste nel cer¬ 
care di mascherare le propne 
incertezze o le ventà scomode 
coniando nuove formule ver¬ 
bali suscettibili di una gamma 
di differenti interpretazioni Por 
lare qualche esempio, ncordo 
che nell era bcriingucnana si 
soleva adoperare l'aulica 
espressione •tratti illiberali» per 
designare l'universo concen- 
Iraztonario sovietico e il falli¬ 
mento già allora evidente del 
•socialismo reale» veniva pudi¬ 
camente descritto nei docu¬ 
menti ufficiali come ■esauri¬ 
mento della spinta propulsiva 
della Rivoluzione d'ottobre» 
Per non parlare della 'terza 
via» che mai nessuno é nuscito 
a identificare sulle mappe del¬ 
la politica 

Rxiordo queste cose non por 
il gusto di una polemica retro¬ 
spettiva, ma perché non poche 
tracce di questo metodo si ri¬ 
trovano nella bozza program¬ 
matica di cui oggi SI discute 
Cosi, ad esempio, per tentare 


dr scioglierrf^rSilemma tra-ri* 
fondazione e liquidazione del 
vecchio partito, si conia l'e¬ 
spressione •autosuperamen- 
to», come se la nuova frontiera 
fosse semplicemente un passo 
piu avanti dell'antica e non si 
trattasse, invece, di battere una 
strada diversa, e al posto della 
formula •rinnovamento nella 
continuità», espressione tipica 
del vecchio continuismo, si 
propone Io slogan 'rivoluzione 
nella tradizione» Che differen¬ 
za c è’ Né manca il rituale ri¬ 
chiamo alla 'teiza fase», 
espressione che nel gergo uffi¬ 
ciale é andata sostituendosi al¬ 
la 'terza via» 

Dai problemi di linguaggio 
amviamo, a questo punto, alla 
sostanza politica del docu¬ 
mento, la cui principale lacu¬ 
na. a mio avviso, sta nella poca 
chiarezza con cui viene trac¬ 
ciato l'identikit del nuovo par¬ 
tito che SI vuole costruire Le 
definizioni non mancano 
(partito antagonista e nforma- 
lore partilo della classe ope¬ 
raia e del mondo del lavoro, 
partito-parte, partito-idea e co¬ 
si via^ ma é carente il (attore 
principale di identificazione 
che consiste nel misuranl con 
la stona del movimento socia¬ 
lista in Italia e in Europa Non 
basta dire dei no ai socialismi 
reali di marca sovietica (ma 
anche questo no é abbastanza 
sfumalo in quanto si preferi¬ 
sce parlare di 'limili storici» an¬ 
ziché di fallimento), bisogna 
saper dire anche dei sf, e quin- 
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dì confrontarci 'apertamente 
con l'altra grande componen¬ 
te del movimento socialista, 
quella nformista, alla quale in¬ 
vece ancora una volta viene 
dedicato soltanto un giudizio 
frettoloso e sostanzialmente 
negativo, là dove si sottolinea 
che le esperienze di governo 
delle socialdemocrazie euro¬ 
pee «sono giunte a un punto 
critico» per la loro ottica pura¬ 
mente nazionale Tutto qui’ E 
come si motiva allora la deci¬ 
sione di aderire all Intemazio¬ 
nale socialista’ 

^ stata già notata, da Tam- 
burrano e da altri, l'ambiguità 
della formula 'partito antago¬ 
nista e riformatore», in cui non 
è indicato il -nemico principa¬ 
le» cui SI rivolge questo procla¬ 
mato antagonismo Si tratta 
del sistema capitalistico in 
quanto tale, come nsulterebbe 
dal giudizio secondo cui il ca¬ 
pitalismo é 'incapace di dare 
risposte positive alla stragran¬ 
de maggioranza dell umani¬ 
tà»’ Oppure si tratta delle in¬ 
giustizie e dei fenomeni dege¬ 
nerativi denvanti da un capita¬ 
lismo senza correttivi e senza 
freni’ Se vale fa prima ipotesi, 
occorrerebbe spiegare come é 
possibile abolire il capitalismo 
senza nnunciare aH'economia 
di mercato Se vale la seconda, 
sarebbe bene chiamare le co¬ 
se col loro nome nnunciando 
alte formule puramente propa¬ 
gandistiche 

Se dunque la parte generale 


del documento (il -chi sia¬ 
mo’») suscita non poche per¬ 
plessità, trovo invece valida ed 
efficace la parte dedicata all'a¬ 
nalisi della realtà sociale e po¬ 
litica Italiana, improntata a un 
severo giudizio critico In pre¬ 
senza di una vera e propna 
eclissi della giustizia come 
quella che stiamo vivendo, 
dall'abbandono di intere re¬ 
gioni al predominio della cri¬ 
minalità organizzata, di una 
soffocante stnittura oligopoli¬ 
stica nel mondo dell'lnlorma- 
zlonc per non dire altro parla¬ 
re di crisi istituzionale e di una 
nuova costituzione materiale 
che va soppiantando la costi¬ 
tuzione scritta non è certo una 
forzatura Ed è sacrosanta la 
denuncia degli effetti redisiri- 
bulivi perversi derivati dalla 
crisi della finanza pubblica, at¬ 
traverso la creazione di una 
grande ncchezza finanziarla a 
vantaggio dei celi piu abbienti 
a CUI corrisponde il degrado di 
tutu I servizi collcttivi, partico- 
lamiente nel Mezzogiorno 
Non c è dubbio che, se ci si 
pone nell ottica non solo del 
nformismo socialista ma an¬ 
che semplicemente di una 
modernizzazione di tipo libe- 
raldemocralico, il bilancio del 
decennio della governabilità 
penlapaititica é nettamente 
più negativo di quello del tanto 
vituperato centro-sinistra Ci 
sono dunque ragioni da ven¬ 
dere per alimentare un auten- 
trca prassi nformista e per mo¬ 
tivare la nascila di un nuovo 


partito che se nc f iccia promo 
toro sul seno 

Quando però si tratta di pas¬ 
sare dalla denuncia alla pro¬ 
posta. il discorso SI fa più diffi¬ 
cile Che (are e con chi’ Nella 
bozza di programma non 
mancano le proposto di nfor¬ 
ma, quasi tutte condivisibili 
nella loro enunciazione di 
principio, salvo qualche fasti¬ 
diosa oscunià di linguaggio, 
ma SI sente acutamente la ne¬ 
cessità di verificarne la fattibili¬ 
tà e le compatibilità recipro¬ 
che c soprattutto di individua¬ 
re gli obiettivi priontari quelli 
che condizionano tutto il resto 
A questo livello di generalità il 
confronto con le forze politi¬ 
che e le forze sociali a cui ci si 
nvolge difficilmente potrà de¬ 
collare e allora non solo il «che 
fare», ma anche il -con chi» n- 
schia di nmanere nel vago Un 
programma a medio termine 
come scrive Michele Salvati 
nel suo eccellente libro dedi¬ 
cato alla svolta del Pci {Interes¬ 
si e ideati ed Feltrinelli, 1990), 
•non è una lista di occorre, ma 
una lista di priontà e di vincoli 
di bilancio» E lo stesso Salvati 
aggiunge che un elemento es¬ 
senziale del programma è la 
definizione di una 'identità for¬ 
te» del nuovo partito, in cui «la 
continuità con la tradizione so¬ 
cialista venga giustamente sot¬ 
tolineala ed esaltata, ma an¬ 
che gli elementi di rottura 
vengano accuratamente se¬ 
gnalati» In ambedue queste 
direzioni a mio parere c è an¬ 
cora molla strada da fare 


Intervento 

Non tutto è perduto: 

ho visto qualcuno 
non comprare la Fallaci 


ENZO COSTA 


Q ujndo sj ò unici 
testimoni di un 
reato ò molto 
comodo far finta 
non vedere 
chiudere un oc 
chio lavarsene le mani Di 
solito uno pensa «Conviene 
che me ne stia zitto non vo¬ 
glio grattacdpi'» E cosi la 
cendo si diventa correspon¬ 
sabili del misfatto Maio non 
voglio lacere Datemi pure 
della spia Del delatore Ose 
volete del collaborazionista 
Mene rondo conto additare 
agii occhi di tutu il peccato¬ 
re non ò canno Ma in certi 
casi ò un dovere Un impera 
livo categorico Serve ad im 
pediro che il male trionfi E 
IO lo voglio impedire Dun¬ 
que parlerò I altro giorno mi 
trovavo in libreria Tutto 
sembrava tranquillo nulla 
lasciava presagire quello 
che di 11 a poco sarebbe suc¬ 
cesso La libreria era affolla¬ 
la uomini donne, vecchi 
bambini Facce normali di 
gente perbene al di sopra di 
ogni sospetto A un certo 
punto, però gli occhi mi so¬ 
no caduti su un tizio che era 
appena entrato un tipo stra¬ 
no Cerio non raccomanda¬ 
bile Intendiamoci non che 
avc5<>c la faccia de) deli- 
qucntc Ma c'era qualcosa 
nei SUOI modi c nel suo 
sguardo di poco rassicuran¬ 
te si muoveva con fare cir¬ 
cospetto come per non da¬ 
re nell occhio Sbirciava ner¬ 
vosamente di qua e di là te¬ 
mendo che qualcuno lo po¬ 
tesse notare Era agitato Te¬ 
so Sudava copiosamente Si 
capiva che meditava qual¬ 
cosa di losco ma non si az¬ 
zardava a com pierlo 
Poi trascorso qualche mi¬ 
nuto. era già piu rilassalo 
probabilmente si è resocon¬ 
to che gli altn non si erano 
accorti di lui Tutti tranne il 
soitoscntto, che a sua insa¬ 
puta Io osservava neiscosto 
dietro uno scadale E a quel 
punto che ha deciso di pas¬ 


sare t 11 azione O me istio il 
la non aziorn" in nu n che 
non SI dica con un qt sio fui 
minco non hu acquistalo 
•Insciallah» H i preso un al 
tro libro di cui vista la Ionia 
nanz i non ho potuto legge 
re il titolo En un volumetto 
tascabile di poche pagine 
certamente di una collana 
economica Ma sicuramente 
non era il tomo delKi f-allaci' 
La commessa alla cassa ò ri 
masta sconvolta Era il II per 
gridare «Aiuto’ Ln crimina 
le” Un uomo che non ha 
compralo Insciallah 
ma poi M ò traltenula forse 
ha avxito pauri che la gente 
Io potesse linciare forse ha 
temuto che la sua libreria 
potes.se passare alle crona 
che come un luogo malfa 
malo frequentalo da turpi 
individui che non acquista¬ 
no «Insciallah» Fallo sta che 
ha taciuto E quel tipo dopo 
aver saldato il conto si ò di¬ 
leguato nel nulla de I tutto in¬ 
disturbato 

Fortuna ha voluto che io 
assistessi alla scena E la mia 
morale di onesto cittadino 
mi ha spinto a parlare Dun¬ 
que nel nostro paese esiste 
un uomo che si ò m occhialo 
di un cnmme odioso non 
ha comprato «Insciallah» In 
mezzo a noi vive un essere 
spregevole Chissà forse C 
una creatura del maligno 
Forse ò un pc*ccatorc impe 
nilcnie e recidivo uno che 
già non ha comprato «Il no¬ 
me della rosa* e «Il pendolo 
di Foucault» E magari sta 
cercando di fare proseliti 

Bisogna evitare il peggio 
se VI capita di notare un tipo 
sulla quarantina alto circa 
un metro e ottanta capelli 
neri con un paio di occhiali 
maglietta blu c scarpe da 
tennis rosse, un neo sulla 
guancia sinistra e sotto il 
braccio un libricino tascabi 
le dalla copertina color ver 
de rame cercate di catturar 
lo Con ogni probabilità e lui 
i) sovversivo 


i 

La selezione degli insegnanti 


GENNARO DI BIS'.iCLIE 


L a recente espe¬ 
rienza di com- 
ponente di com- 
missKjne gmdi- 
catnee della ses¬ 
sione riservala 
di esami di abjlitazjone al- 
I insegnamento mi ha offer¬ 
to I occasione di una prima 
riflessione sulle modalità di 
reclutamento c di immissio¬ 
ne in ruolo degli insegnanti 
A me pare (rancamente 
troppo sbilanciala a danno 
dei candidati I attuale impo¬ 
stazione complessiva II can¬ 
didato deve, tconcamenie, 
conoscete lutto il conoscibi¬ 
le su un arco di discipline 
che talvolta assommano a 
cinque Deve superare la 
prova scrina per poter acce¬ 
dere a quella orale Le com¬ 
missioni, costituite da tre 
membri, hanno un ampia 
pos.sibililà di conduzione c 
gestione dell'esame A fron¬ 
te di ciò, il candidato si trova 
in una pressoché totale soli¬ 
tudine pnvo di garanzie, 
pnvo di diritti, cs.so è alla 
mercé della commissione 
Si comprende allora co¬ 
me é potuto accadere che le 
prove anziché esami p>er in¬ 
segnare SI siano trasformale 
in gare di enigmistica 


Cosa tare’ Secondo me va 
rivista tutta I attuale legisla¬ 
zione per il reclutamento 
degli insegnanti Innanzitut¬ 
to I abilitazione va consegui¬ 
ta all Univcrsilà come titolo 
conclusivo del corso di stu¬ 
di Lo stesso corso di studi 
va disciplinalo in rapporto 
alla fascia d età cui il lau¬ 
reando intende rivolgersi In 
lai modo vengono congnia¬ 
mente e seriamente studiale 
le discipline (didattica pe¬ 
dagogia psicologia ecc ) 
necessarie a un efficace in 
segnamento Per quonlo ri¬ 
guarda il vero c proprio re¬ 
clutamento se non si vuole 
proprio rivedere la Coslilu- 
zione allora si proceda a 
una chiara delimitazione 
degli argomenti delle disci¬ 
pline oggetto d esame SI eli¬ 
mini il valore selettivo della 
prova scritta inglobandola 
nella valutazione complessi¬ 
va, si costituiscano commis¬ 
sioni 1 cui membri abbiano il 
consenso dei collcghi (me¬ 
diante volazione dei collegi 
docenti) e delle organizza¬ 
zioni di categoria SI costitui¬ 
scano comitali di garanzia, 
composti da docenti con 
diritto di presiedere alle pro¬ 
ve e con diruto di sospensiva 
nei casi controversi 
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La crisi 
nel Golfo 


NEL Mondo 


Baghdad deporta cittadini occidentali nelle basi militari per evitare 
che diventino obiettivo di un attacco dei caccia americani 
Il Pentagono conferma: «Le nostre navi da guerra hanno sparato 
colpi di avvertimento contro due bastimenti iracheni senza colpirli» 


Sono gli ostaggio «scudo» di Saddam 

Primi lampi di guerra, la flotta Usa spara sulle petroliere 


Baghdad alza la posta in gioco deportando migliaia 
di ostaggi in basi militari o in altri «punti chiave» del- 
rirak per impedire un attacco contro questi obietti¬ 
vi. «La causa di tutto è Tembargo. I nostri figli soffro¬ 
no per mancanza di cibo. I bambini occidentali ver¬ 
ranno ora trattati come ì nostri», dice l’irak. Esclusi 
dal «provvedimento» due milioni di egiziani. Gli Usa 
aprono il fuoco su una petroliera irachena 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


H DUBAI. Slrclta improssiva 
nella crisi del Collo. Il temuto 
primo incidente armalo si t ve- 
rilicalo ieri sera. Una Iregala 
Usa ha aperto il luoco contro 
due petroliere irachene che 
hanno cercalo di slondare il 
blocco. La notizia dillusa da 
Baghdad 0 stala conlcrmala 
dal Pentagono. L'episodio che 
non ha causato -nè danni nè 
vittime* è avvenuto nel golfo 
dcll'Oman. Secondo l'Irak i 
due bastimenti sono riusciti a 
seminare la iregaia americana 
proseguendo la navigazione. 

L'annuncio sulla sorte degli 
ostaggi occidentali è arrivalo 
nella notte tra venerdì e saba¬ 
to. Il presidente del Parlamen¬ 
to iracheno, Saadi Mehdi Sa- 
leh, ha dettato all'agenzia di 
stampa ulliciale irachena. Ina, 
seicento parole di luoco che 
ora stanno Incendo tremare il 
mondo. Decine, forse centi¬ 
naia, di migliaia di cittadini 
stranieri, con tutte le famiglie, 
sono stale •Iraslerilc» accanto 
o dentro le basi aeree c navali 


più importanti, le rallinerie, i 
comandi militari, le industrie 
maggiori del paese. Gli occi- 
denlaii ci vogliono colpire? 
•Bene, lo facciano*è la risposta 
di Baghdad. >£sempllccmenle 
una misura precauzionale - ha 
scritto Saleh - che prendiamo 
dopo che alcuni paesi occi¬ 
dentali. che hanno concertalo 
con l'amministrazione amen- 
caiia questo assedio contro di 
noi ingiusto e ingiustificabile*. 
■Tutto il mondo è consapevole 
- ha continuato subito dopo il 
presidente del Parlamento ira¬ 
cheno - che questi governi 
hanno ammassalo una forza 
militare senza precedenti dì 
navi, aerei e truppe nel Collo, 
in un'atmosfera di isteria, arro¬ 
ganza e oppressione contro il 
pacifico popolo Iracheno e 
l'orgoglio della nazione ara¬ 
ba*. 

Una mossa disperala di Sad¬ 
dam Hussein? 0 una abilissi¬ 
mo «lullo per lutto*? Le diplo¬ 
mazie occidentali (egli eserci¬ 
ti) sono nello stallo più com¬ 


pleto. Se Imo all'altro giorno la 
presenza degli stranieri in Irak 
e in Kuwait poteva essere uno 
dei problemi, ora è "il proble¬ 
ma*. E la parola cittadini viene 
derubricala a pieno titolo in 
quella di ostaggi. Ma sentiamo 
che cosa dice ancora il presi¬ 
dente del Parlamento. *11 po¬ 
polo iracheno ha deciso di 
ospitare a lungo i cittadini di 
questi paesi aggressivi. Rimar¬ 
ranno nel pdcseche le loro au¬ 
torità minacciano*. E questa 
misura - ha fatto capire Saleh 
- rimarrà in vigore lino a che 
l'embargo nei confronti dell'l- 
rak non sarà ritirato. 

Quando è avvenuta la «Je- 
portazione*? A sentire l'Ina il 
trasferimento sarebbe inizialo 
Ira l'altra sera e ieri. Ma era già 
una settimana, come il nostro 
giornale ha riportalo, che cir¬ 
colava la voce che gli -ostaggi* 
erano già in parte nelle basi 
militari. In ogni caso il mondo 
intero, sta vivendo una crisi in¬ 
ternazionale di ampiezze inau¬ 
dite, e sotto questo gigantesco 
ricatto. *001 resto - fa notare 
un diplomatico occidentale - 
questa iniziativa di Saddam la 
dice lunga su di lui: un genio 
diabolico che ricorre a tutti i 
mezzi pur di vincere la partita*. 

Dove sono finiti gli occiden¬ 
tali’ Saadi Mehdi Saleh, dopo 
aver ricordalo la sacra missio¬ 
ne di protezione del suo popo¬ 
lo, ha affermato che è proprio 
il Parlamento iracheno in col¬ 
laborazione con una lunga se- 


Bush preoccupato 


Bush lascia il Maine per rientrare a Washington e di¬ 
scutere gli sviluppi della crisi del Golfo. Il suo porta¬ 
voce ha parlato dì «profondo turbamento» per le mi¬ 
nacce agli americani in Irak. Di uso «inaccettabile» 
detcivili come «pedine» per promuovere propri inte¬ 
ressi. Ma la posizione è molto cauta: gli Usa non 
parlano ancora di o.staggi e non precisano, prerora, 
come risponderanno in concreto. 


■ WASHINGTON. La Casa 
Bianca definisce «assialula- 
mente inaccettabile* la deten¬ 
zione in Irak di cittadini stra¬ 
nieri. e deplora l'uso di *civili 
innocenti come pedine* nella 
strategia di Saddam Hussein 
contro le-sanzioni intemazio¬ 
nali. Perciò, la presidenza Usa 
si dice "profondamente preoc¬ 
cupata* per la minaccia irake¬ 
na di privare di cibo e medici¬ 
nali gli stranien. La dic.hiara- 
zione è stata affidata al i^orta- 
voce Marlin ritzwaler. che ha 
aggiunto: *11 presidente Bush è 
profondamente turbato dalle 
indicazioni per cui le autorità 
irachene intendono trasferire i 
cittadini stranien contro la loro 


volontà*. 

La dichiarazione è. come si 
vede, estremamente prudente. 
Non si usa mai la parola 
•ostaggi*: non c'è alcun riferi¬ 
mento esplicito airintenzionc 
di Baghdad di condurre i tren- 
tacinque americani in Irak in 
località del paese dove si tro¬ 
vano basi e obiettivi militari, e 
dove sarebbero i primi a mori¬ 
re in caso di attacco. Ancora: 
ci si limita a invitare il governo 
iracheno *a prendere nota del¬ 
la posizione espressa dal con¬ 
siglio di sicurezza dcH'Onu*, 
senza precisare quali concrete 
mi-sure intenda prendere Wa¬ 
shington. A questo proposito. 


Sei colpi di cannone 
dalla «Uss Reid» 


■■WASHINGTON Una scintil¬ 
la in una polveriera. Gli Stali 
Uniti hanno subito confermalo 
che nell'area più calda del 
mondo si è sparato. Ha parlalo 
il Pentagono che non ha forni¬ 
to particolari sull'accaduto ma 
ha giustificalo le cannonale. 
Sparare colpi di avvenimento 
contro le petroliere nel Golfo 
Persico - ha detto il Pentagono 
- è in conformità alla missione 
delle forze americane. E a New 
York si parlava di alcuni colpi 
sparali dalle navi Usa contro 
due petroliere in navigazione 
nelle acque del Golfo. Poco 
dopo la conferma da Nicosia. 
Fonti statunitensi hanno torni¬ 
lo i primi particolari sulla can¬ 
nonalo. 1 colpi sono partili dal¬ 
la fregata veloce Uss Reid che 
ha sparalo colpi di avvertimen¬ 
to davanti alla prua di una pe¬ 
troliera irachena che navigava 
nel golfo di Oman. Un ufficiale 
della marina da guerra statuni¬ 
tense collaboratore del mini¬ 
stro della Difesa Usa Dick Che- 
ney ha aggiunto un ulteriore 
particolare annunciando che 
gli equipaggi delle unità da 
combattimento americane. 


durante "l'incidente*, hanno n- 
ceviilo l'ordine di collocarsi ai 
posti di combattimento. L'uffi¬ 
ciale ha precisato subito dopo 
che in breve tempxj l’ordine è 
stalo revocalo. 

Gli americani in seguito hanno 
fornito altri dettagli sui colpi 
sparali dalla fregala veloce Uss 
Reid. Il capitano Morris Foote, 
uno degli ufficiali che coman¬ 
dano l'incrociatore lanciamis¬ 
sili Ticonderoga, che segue da 
vicino la portaerei Eisenhower 
ha affermalo che l'incidente è 
avvenuto intorno alle sedici 
(le quindici in Italia) a sud 
dello stretto di Homiuz. L'ulfi- 
ciale non si è spinto oltre, ma 
altre fonti militari americane 
hanno aggiunto che presumi¬ 
bilmente l'ordine di sparate 
era stato impartito dopo che la 
petroliera irachena non aveva 
obbedito all’ordine di fermarsi 
Sempre secondo le stesse fonti 
della marma da guerra ameri¬ 
cana la Reid ha sparalo sci col¬ 
pi di avvertimento con un can¬ 
none da 76 mi'limetri dopo 
che li comandante della frega¬ 
la veloce aveva ricevuto il "di¬ 
sco verde* cioè l'autorizzazio¬ 
ne a sparare dal contrammira- 


rie di ministeri, a coordinare 
l'operazione che è in corso per 
lutto il paese*. Dalla città di Za- 
ko fino a quella di Al-Ahmadi, 
dairirak settentrionale, insom¬ 
ma. ai confini di quello che fu 
il Kuwait con l'Arabia Saudita. 
Quali possono essere, tuttavia. 
I luoghi dove I cittadini stranie¬ 
ri possono essere slati portati? 
Guardando le carte geografi¬ 
che militari pubblicale nei 
giorni scorsi dai quotidiani lo¬ 
cali è po.ssibile che in massima 
parte possano essere stati spe¬ 
dili nelle base aeree di Mosul, 
Tabuk, Hafar, King Ahmed, 
oppure nel deposito di armi 
chimiche di Samarra o nel de¬ 
serto intorno a Baghdad stessa 
dove sembra che ci siano due 
impianti per la produzione di 
gas nervino. 

Ma ecco di nuovo la crona¬ 
ca di questa giornata dramma¬ 
tica in presa diretta. Poche ore 
dopo la pubblicazione della 
nota dell'Ina dalTIrak veniva 
una <hiosalura* importante. 
Dalla decisione di spostare gli 
stranieri - si diceva - erano 
esclusi circa due milioni dì egi¬ 
ziani che vivono e lavorano nel 


lAbàdar 


paese di Saddam Hussein. Il 
quale, con un ulteriore mes¬ 
saggio mediatico. cercava cosi 
di divìdere di nuovo II mondo 
arabo esportando una con¬ 
traddizione dentro casa del 
suo nemico •regionale* Hosnì 
Mubarak e di autocandidarsi 
alla guida di tulli i masulmani 
poveri. 

In serata, poi. da Baghdad è 
arrivata una nuova •giustifica¬ 
zione*. un nuovo •statement*, 
un resoconto. dell'Iniziativa di 
Saddam. La televisione nazio¬ 
nale. infatti, a letto un’altra no¬ 
ta redatta, si è detto, dal mini¬ 
stero del Lavoro che ha messo 
al centro «le privazioni di bam¬ 
bini iracheni per la mancanza 
di cibo e di latte*. E ha dello 
anche i neonati c i ragazzi de¬ 
gli stranieri ‘proveranno le no¬ 
stre stesse privazioni e avranno 
le stesse razioni di latte di pane 
e di carne, beninteso secondo 
le norme intemazionali di leg¬ 
ge che spelleranno ai nostri fi¬ 
gli». Volete la fine - dice al go¬ 
verno - di lutto questo? Ebbe¬ 
ne là soluzione al problema è 
a portala di mano, c a casa vo¬ 
stra, e sta nell'eliminazione dì 


questo odioso embargo com¬ 
merciale contro di noi. Il docu¬ 
mento governativo letto in tv 
non poteva essere più chiaro 
quando in conclusione ha af¬ 
fermato che ’Ora gli stranieri 
sono pedine fondamentali in 
mano al nostro presidente 
Saddam Hussein contro Geor¬ 
ge Bush ma questa è una cosa 
che ci aiuterà a cercare la pa¬ 
ce*. 

Lo nuova posizione di forza 
dcirirak si poteva misurare su¬ 
bito dopo anche dagli annunci 
sulla guerra chimica e sulla di¬ 
chiarazione dello stesso Sad¬ 
dam quando ha messo in 
guardia le potenze occideniali 
ammonendole che considere¬ 
rà un atto di guerra qualsiasi 
•bloccaggio* di upa delle sue 
navi. Ma -il barbaro del Golfo* 
è abile anche in questo; poten¬ 
za c debolezza si mischiano 
nei suoi comportamenti c so¬ 
prattutto tra parole e falli. Ieri 
infatti le due petroliere irache¬ 
ne che erano stale già respìnte 
dal sauditi nel terminale, sul 
Mar Rosso, di Mua'yyiz c che 
erano ancora in attesa al largo, 
hanno levalo le ancore per po¬ 
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Fiirwater ha detto soltanto che 
gli Stati Uniti si consulteranno 
con gli altri governi che abbia¬ 
no cittadini irattenuli in Irak c 
Kuwait per valutare il da farsi. 
Come risposta concreta, fino¬ 
ra. c'è solo l'annuncio della ri¬ 
chiesta deH'ambascialore Usa 
presso le Nazioni unite di una 
nuova convocazione d'urgen¬ 
za del Consiglio di sicurezza ’ 
sul dramma degli ostaggi, nel 
caso la situazione dovesse ag¬ 
gravarsi. E la notizia che Bush 
lascia il Maino, dove si trova in 
vacanza, per rientrare a Wa¬ 
shington e discutere gli ultimi 
sviluppi della crisi nel Golfo. Il 
presidente ha perso la pazien¬ 
za con i giornalisti, che solleci¬ 
tavano sue dichiarazioni. ' 
Sono invece distribuite con 
dovizia notizie e dettagli sullo 
sforzo di mobilitazione bellica. 
Confermalo il richiamo di 
SOmila riservisti dell'esercito, 
che potrebbero essere presto 
impiegati in Arabia Saudita co¬ 
me supporto logistico alle 
truppe già sul posto c a quelle 
in anivo. Secondo il Washing- 
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ton Post, il Pentagono ha sotto¬ 
posto la richiesta al presidente 
Bush. Unità speciali di riservisti 
dell’escrciio, della marina e 
delTavìazìone, in Arabia Sau¬ 
dita dovrebbero fornire presta¬ 
zioni di addetti .allò manuten¬ 
zione. aulisti, armieri, cucinie¬ 
ri, specialisti in oleodotti, nelle 
comunicazioni, addetti alle in¬ 
formazioni ed esperti di guerra 
psicologica. Sempre secondo 
il Post, l'esercito avrebbe rac¬ 
comandato il richiamo imme¬ 
diato di almeno una brigata; 
3StX) riservisti della guardia na¬ 
zionale della Georgia. Due bri¬ 


gate di effettivi di questa divi¬ 
sione sono già in Arabia Saudi¬ 
ta. Fonti governative riferisco¬ 
no che il presidente Bush po¬ 
trebbe annunciare il richiamo 
dei riservisti nel corso di que¬ 
sto fine settimana. L'operazio¬ 
ne potrebbe riguardare al mas¬ 
simo duecentomila uomini, 
per sei mesi. Confermato an¬ 
che l’impiego deH'aviazIonc 
civile per scopi militari: sedici 
compagnie aeree Usa dovran¬ 
no fornire trentotto velivoli per 
il trasporto di truppe e materia¬ 
li bellici nella zona del Golfo. 

Gli esperti cominciano inve¬ 
ce a sfornare previsioni sul co¬ 


sto della guerra: e lutti concor¬ 
dano nel dire-che i morti per 
gli Usa sarebbero nell'ordine 
delle decine di migliaia, quasi 
come nel conllltto del Viet¬ 
nam. "Non ci sono dubbi che 
gli americani vìncano, ma gli 
iracheni sono In grado di in¬ 
fliggere perdile enormi*, ha 
dello Andrew Colbcrg, esperto 
di problemi militari al Centro 
studi strategici e intemazionali 
di Washington. Goldberg parla 
di 59mila morti possibili per gli 
Usa. Gli esperti indicano tre 
aree di debolezza; la superiori¬ 
tà numerica di uomini, almeno 


Centomila in fuga dalllrak 
Un italiano «eroe» del deserto 


glio William Fogarty, coman¬ 
dante della Task force per il 
Medio Oriente atluaimcnie im¬ 
pegnala nel Golfo Persico. Re¬ 
stano tuttavia molli particolari 
da chiarire: non si sa ad esem¬ 
pio se la petroliera irachena 
dopo •l'awertimenlo* degli 
americani abbia proseguitola 
sua strada o abbia invece in¬ 
vertito la rotta. Quel che appa¬ 
re certo invece (una conferma 
viene dalla portaeìcri Eisenho¬ 
wer) è che le le navi da guerra 
americane hanno assunto "po¬ 
sizioni di combattimento* per 
alcune ore (pare sei) succes¬ 
sive all’inciaenle. Il capitano 
Foote ha ammesso che la nave 
irachena non ha costituito al¬ 
cuna minaccia per le navi 
americane, che si trattava cioè 
di un unità marcanmtile priva 
di armamanti. aggiungendo 
però che l’allarme per la task 
force è scatattato automatica¬ 
mente perchè «di routine in 
una situazione nella quale non 
SI è mai sicuri della reazione*. 
Gli americani non confermano 
invece un secondo incidente 
che avrebbe asuto per prota¬ 
gonista un'altra pcrtroliera ira¬ 
chena. 


Scappano sfidando il deserto e il filtro armato dei 
soldati di Saddam Hussein. Aimeno centomila per¬ 
sone hanno abbandonato irak e Kuwait da quando 
è esplosa la crisi. Migliaia di persone si accalcano 
nell’unico varco aperto tra Giordania e Irak, cerca¬ 
no di raggiungere la frontiera saudita. I primi rac¬ 
conti. Un italiano ha guidato un gruppetto di inglesi 
nel deserto, ha convinto gli iracheni a farli passare. 


TONI FONTANA 


■■ ROMA. Chi può. chi se la 
sente di affrontare le mille insi¬ 
die del deserto, e soprattutto i 
posti di blocco degli iracheni, 
scappa, inventa rocambole¬ 
sche fughe, addirittura travesti¬ 
menti. Dai pochi passaggi 
aperti, da quello di Ruwaished 
ad esempio, l’unico -pome* Ira 
Irak c Giordania, luggono a mi¬ 
gliala. Da quando la tensione è 
salila alle stelle sarebbero già 
centomila coloro che hanno 
abbandonalo l’Irak e il Kuwait. 
Nelle ultime venliquattore so¬ 
no transitale almeno dlciotlo- 
mile persone, ventiscimìla se¬ 
condo altre fonli. Un esodo bi¬ 
blico, motivato dal timore del¬ 


le guerca e in particolare dai 
minacciosi discorsi di Sadam 
Hussein, dal tenore di diventa¬ 
re carne da cannone. E’un fol¬ 
la vanpinta. parlano i più lon¬ 
tani dialetti, un po' tutte le lin¬ 
gue. Ci sono tecnici russi e 
operai del paesi arabi e asitici, 
occidentali, tra cui italiani. I 
più numerosi sono gli egiziani. 
Racconti tremendi dì fatiche e 
di bruschi incontri con i milita¬ 
ri di Saddam Hussein. E già na¬ 
scono leggende, racconti de¬ 
gni di un film di avventura. Un 
Italiano. Elio Quinto Partipilo, 
SI è conquistalo l'eterna grati¬ 
tudine di un gruppo di inglesi 


intrappolati in Kuwait. Li ha 
sottratti al destino di diventare 
ostaggi guidandoli nel deserto. 
•I soldati iracheni - ha detto a 
Londra Roy Azzard, uno degli 
inglesi fuggiaschi - ci hanno in¬ 
tercettali mentre cercavamo di 
raggiungere il confine saudita. 
Ci hanno minacciati, volevano 
portarti via acqua e viveri e ab¬ 
bandonarci nel deserto, rna 
Elio Partipilo è riuscito a fare 
credere loro che eravamo tutti 
italiani, e li ha convinti a farci 
pas.sarc*. I preparativi per la fu¬ 
ga nel deserto erano comin¬ 
ciali alla vigilia di Ferragosto. 
Partipilo. un tecnico barese oc¬ 
cupalo in una ditta petrolifera 
svizzera, la Sgs. si era offerto 
per una ricognizione nel dese- 
tro destinala ad individuare 
una via di fuga. Incappato in 
un posto di blocco iracheno 
aveva slrullalo la simpatia dei 
soldati per gli italiani: -Tornerò 
domattina, vi porterò da man¬ 
giare e da bere se ci late passa¬ 
re*. I soldati avevano accetalo, 
ma nel campo gli altri italiani 
hanno preferito non tldarsi e 
hanno rinuncialo alla fuga. 
Quattro egiziani c tredici ingle- 


Gheddafi 
scrìve 
airOnu 
contro gli Usa 


11 leader libico Moammar Cheddafi (nella foto) ha scrino al 
segretario generale deirOrm. Javier Perez de Cuellar. accu¬ 
sando il presidente degli Stati Uniti di aver violalo le norme 
internazionali con la decisione di impedire la navigazione 
dei mercantili da c per l'Irak. «Diciamo che gli ordini impari»- 
l) dal presidente americano di intercettare e |>érqiJisire le na¬ 
vi nel golfo e nelle zone circoManti sono illegali c violano la 
carta delle Nazioni unite.. • • 


Kuwait Il governo kuwaitiano guida¬ 
li nnìiornn deposto c'mira Jaber 

Il ywdllU al-Ahmed al-Snbali ora aco- 

era noscenza della minaccia 

diviso irachena due settimane pn- 

UIVI9U dell'invasione. Ma al suo 

interno, secondo quanto 
scrive il Financial Times, s'c- 
rano prodotte delle divisioni che hanno impedito di prepa¬ 
rare il paese all'attacco. Alcuni ministri, infatti, ritenevano 
deboli le nchic.stc di Saddam Hussein ( rLsarcimenti territo¬ 
riali e finanziari) c che il tutto si poteva risolvere per via di¬ 
plomatica. Il ministro degli esteri, invece, era preoccupato e 
dVTcblxt voluto che l'intera questione fos.se sottoposta all'at- 
tenzionc del consiglio di coopcrazione del golfo. 

Bonn Le forniture di allrozzalure 

InrhÌPCta militari airirak da parte di 

***"''** .. imprese Icdcsche, .secondo 

SU forniture Uer SpicgcI. erano mollo più 

militari 

' va supporre. La magistratura 

della RIg. infalli. ha aperto 
delle inchieste su alcune dil¬ 
le. colpevoli di aver fomito acciai speciali a Baghdad. Una 
comine.s.sa per fomiltire altidal.i alla Saarstalil di Voclklin- 
gcn è venula dalla Teco di Baghdad, una sezione speciale 
alle dirette dipendenze del presidente Saddam Hus.scin re¬ 
sponsabile per losviluppodi progetti militari segreti. 


ter ritornare in patria 1 satelliti 
americani, questo -grande Ira- 
lello- che la Casa Bianca ha sul 
Golfo Persico, hanno rilevalo 
che altre navi di Baghdad non 
ci sono in navigazione. Ameri¬ 
cani c inglesi, comunque, c la 
cosa è stala ribadita anche ieri 
qui a Dubai, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
solloscgrelario bnlannico alla 
Difesa Clark, hanno risposto 
con la disposizione data alle 
due flotte di guena di aprire il 
fuoco nel momento in cui il 
naviglio da sottoporre al con¬ 
trollo avrà una minima ribellio¬ 
ne, 

Fra Iran e Irak, intanto, con¬ 
tinua lo scambio dei prigionie¬ 
ri di guerra. Altri mille F>er par¬ 
te, ieri, ne sono stati liberali, 
Baghdad ha rimandalo a casa i 
militari di Teheran dal confine 
di Khanaquin e dove sono arri¬ 
vali. dai vari luoghi di prigio¬ 
nia, con bus c piccoli baticllì. 
Ad attenderli II c erano autori¬ 
tà. familiari c delegazioni mili- 
lari. E si sono npelute le scene 
festose di ieri. I soldati iracheni 
sono stati, invece, liberali sul 
contine di Khoscawy. 


Ininfluente Con la crisi <Jc! Medio orien- 

il nUfl^dl'P ricomincia a parlare di 

Il iiuvii^aic^ ^ energia alternativa al peiro- 

per i prossimi ho. ma secondo Fabio Pislel- 

ÓÌ^CÌ dnni s^nerale deli'E- 

UlCwl aillll .inche se vcni.vvero at¬ 

tuali 1 programmi deH'entc 
per il rilancio deH'energia 
nucleare, questi «sarebbero del tutto ininfluenti perla produ¬ 
zione di eleltricili nei prossimi dieci anni». Dello stesso pa¬ 
rere, secondo un'intervista rilasciata a Panorama, ò il presi¬ 
dente dcir’Encl. Viezzoli per il quale • è meglio lasciar per¬ 
dere». 


La Cina La Cina ha ribadito la sua 

enntrO opposizione all'inleivenlo 

rniiilarc delle grandi fxilenze 
I ìnt£IV6ntO nel Golfo, rilanciando allo 

ctranÌArn stesso tempo un appello, 

auaillciu pp,. |■lmmc■dlato miro delle 

truppe irachene dal Kuwait. 
La situazione nel Golfo è sta¬ 
ta affrontala nel corso di un incontro tra il direttore del dipar¬ 
timento per il collegamento del Pc cinese Zhu bang e un al¬ 
lo funzionario del partito Baath iracheno. Adnan Saicmun. 
La sovranità, l'indipendenza c l'integrità territoriale del Ku¬ 
wait devono essere ripristinate, ha affermalo Zhu Liang, 
esprimendo l'auspiclo del suo governo perchè l’Irak ritiri al 
più preslo le sue truppe. La Cina, inoltre, ritiene che «le di¬ 
spute nella regione del Golfo debbano essere risolte pacifi¬ 
camente tra paesi arabi c non è a favore di interventi militari 
e ingerenze delle grandi potenze perchè ciò complica anco¬ 
ra di più la siluazionc*. 


Radio .\'oloie cnlr.ir*- -i f.ir porti* 

, delia scliiera degli iiivatidtdi 
**,**«•-VV*° ' CUI ci si ricorda .soltanto in 

al soldati ■ ' ■. ■ • particolari ■certrfioni(*Vi^ 

ctAtunitpnci tornare a casa dal desèrio 

auiiuiiiidiai arabico psicologicamente 

distrutti?». 1 precedenti stoii- 
ci non mancano, da Tokyo 
Rose e Axis Sally durante la seconda guierra mondiale a Ha¬ 
noi Hannah in Vietnam, e radio Baghdad si è accodala inau¬ 
gurando un programmma di un'ora in lingua inglese diretto 
ai soldati americani In missione in Arabia saudita. 


Sotto. Angelo 

Locatelil, 

l'artigiano 

bergamasco 

fuggito 

dal Kuwait 


per il momento, dcll'lrak; il lat¬ 
to che si tratta di soldati che. a 
differenza degli americani, 
hanno realmente combattuto; 
la dillicollà di ingaggiare una 
guena nel deserto saudita: a 
questo scopo agli Usa servireb¬ 
bero almeno due mesi per rag¬ 
giungere Teflicenza bellica. 

Inlinc, il ministro della dife¬ 
sa Dick Cheney, in viaggio per 
l’Arabia Saudita, ha dellnito «a 
lungo termine* l’impegno mili¬ 
tare Usa. Cheney si è rifiutato 
di precisarne i termini, ma ri¬ 
spondendo alle sollecitazioni 
dei giornalisti non ha escluso 
che possa durare anni. 


VIRQINIA LORI 
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si, uomini donne e bambini, si 
erano affidati alla «guida» ita¬ 
liana. Nella notte il gruppetto si 
0 messo m moto su quattro au¬ 
to e tre camion, ma al posto 
dei militali «comprati» dal tec¬ 
nico italiano hanno trovato 
una colonna di carri armati e 
un capitano iracheno deciso 
ad abbandonare i (uggischi al 
loro destino. «Partipilo • hanno 
raccontalo gli inglesi - ha par¬ 
lalo con l'ufficiale ed à riuscito 
a rabbonirlo. A questo punto 
un altro militare iracheno ci ha 
consigliato di aggirare le loro 
posizioni verso ovest, dove 
non avremmo trovato ostacoli. 
Poi dopo poche ore. lasciali al¬ 
le spalle alcuni mezzi ormai 
fuoriuso, finalmente le salvez¬ 
za in terra saudita. Altri rac¬ 
conti rimbalzano in Occidenie; 
in nove, tra cui una donna in¬ 
cinta e una bambina sono riu¬ 
sciti a gabbare gli iracheni tra¬ 
vestendosi da arabi e riuscen¬ 
do cosi a raggiungere Kafji in 
Arabia Saudita. Mary Rindzius, 
americana si ù unta di nero i 
capelli biondi per non farsi 
scoprire dai soldati. E con tutti 
gli altri ha indossato abbiglia- 





menti arabi che hanno ingan¬ 
nato i militari dei posti di bloc¬ 
co nei quali sono incappali. 
Per raggiungere c attraversare 
la frontiera saudita il piccolo 
gruppo ha compiuto un per¬ 
corso a zig zag lungo le piste 
del deserto impiegando un in¬ 
tero giorni per raggiungere 
Kafji. 

Una del gruppo. Slcphanic 
Mcgchee. giornalista delKAs- 
sociated Press, ha raccontato 
quanto ha visto in Kuwait nei 
giorni successivi al'invasione 
delle truppe di Sadam Hus¬ 
sein. «Vivere nella capitale ku¬ 
waitiana - ha rifento - e diven¬ 


tato di giorno in giorno più dif¬ 
ficile. .sopralutto per gli occi¬ 
dentali. Non potevamo circo¬ 
lare nelle strade, dovevamo n- 
manerc in casa per tutta la 
giornata. Le comunicazioni te¬ 
lefoniche c via telex erano in- 
icrroiie, La città era silenziosa, 
opprimente. Si sentiva solo il 
rumore delle raffiche di mitra- 
gliaince e quello assordante 
delle esplosioni». Pheresa 
Clark, un'inglese, ha aggiunto: 
•Poco prima della nostra par¬ 
tenza, le conduiom di vita si 
stavano rapidamente deterio¬ 
rando, cominciavano a scar¬ 
seggiare I generi alimentari e 
tutti si sentivano minacciati». 















NEL MONDO 



Ieri mattina alle 9,15, senza clamori e cerimonie uf¬ 
ficiali, la fregata «Libeccio» è salpata dal molo Vani- 
cella del porto della Spezia. Parola d'ordine dei ver¬ 
tici militari: «Calma, non stiamo andando in guerra». 
Ma in banchina, tra i parenti dei marò c’era un cli¬ 
ma di ansia e commozione. Sempre agli ormeggi, 
invece, le due corvette, con relativo equipaggio ara¬ 
bo. costruite da Fincantieri per l’Irak. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSSELLA MICHIBNZI 


tm LA SPEZIA Silvio Sclalpi 
ha 27 anni anni e viene da Ta¬ 
ranto, Le nozze con la fidanza¬ 
ta Stefania erano fissale per 
Natale e invece I due ragazzi 
hanno deciso di rinviarle, «a 
data da destinarsi». Brutto se¬ 
gno. Perché Silvio Scialpi è 
uno dei 23S uomini imbarcali 
sulla •Uboccio». la fregala del¬ 
la marina miniare Italiana sal¬ 
pata ieri mattina dal porto del¬ 
ta Spezia per partecipane alla 
missione navale nelle acque, 
per ora, del Mediterraneo 
orientale. E se glé ad agosto 
saltano gli impegni presi per 
Natale, vuol di dire che fin d'o- 
ra si prevede una missione lui- 
t'altro che lampo. E questa era 
una delle tante sensazioni ed 
emozioni che ieri manina si 
agitavano e si intrecciavano, 
sul molo Vanicclla dello scalo 
spezzino. Ira i maro in parten¬ 
za e la piccola lolla di parenti 


accorsi per salutarli. Una par- 
lenza anticipala prima di un 
giorno intero (originariamente 
era prevista per questa matti¬ 
na) . poi di alcune ore, e l'Im¬ 
previsto ha preso più d'uno di 
contropiede. Ad esemplo i ge¬ 
nitori di Fedele Bizzola, di 22 
anni, che venerdì sera alle 8 
sono saliti sul Irono a Barletta, 
hanno viaggialo tutta la notte 
por abbracciare II ragazzo pri¬ 
ma deH'imbaico. ma sono arri¬ 
vali al Vanicella troppo tardi. 
La madre di Fedele - che, iro¬ 
nia della sorte, di nome si chia¬ 
ma Altomare - a trattenersi 
non ce l'ha proprio latta ed é 
.scoppiala in un pianto dirotto. 

Lacrime e abbracci erano 
comunque stati la cifra anche 
di altri addìi, se pure più ravvi¬ 
cinali: come quello tra Manue¬ 
la Tabardi, di 23 anni, e del 
marito ventinovenne Fernan¬ 
do Marras, capo di terza, che il 
26 agosto prossimo feslegge- 


La crisi 
nel Ck)lfo 


La fregata italiana è partita da La Spezia 
Commozione e ansia tra i parenti dei marò 
Ma i vertici militari sdrammatizzano 
Restano nel porto le due corvette irachene 


Una madre saluta II figlio in partenza per II Mediterraneo Orientale; a destra, marinai della fregata -Libecao» mentre tolgono gli ormeggi 


ranno lontani il primo anniver¬ 
sario di matrimonio. Ma c'era 
anche chi, da una parte e dal¬ 
l'altra, mascherava la commo¬ 
zione con l'orgoglio e la fierez¬ 
za. Come una energica nonna 
che. con aria convinta, ripete¬ 
va: «Insomma, per difendere la 
Patna (e la iniziale maiuscola 
era nettamente percepibile) 
bisogna dare tutu un conlnbu- 
to>. O come Claudio Mazzoc- 
co. 45 anni, ulficiule ellcolleri- 
sta, capo del servizio volo, che 
ha salutato la moglie Anna Ma¬ 
ria di 41 anni, il figlio Vincenzo 
di 16 e la figlia Daniela di 18, 
dicendosi tranquillo e orgo¬ 
glioso di partecipare alla mis¬ 
sione. O ancora come Carlo 
Scisclola, trcnlennc romano, 
lenente di vascello, che con un 
pizzico di aulenUco entusia¬ 
smo ha sottolinealo che in fu¬ 
turo potrà dire «c'ero anch'io»; 
ma poi ha corretto ii tiro con 
un pizzico di rimpianto, per 


dover lasciare alle cure solo 
della moglie Rita, di 29 anni. Il 
piccolo Fabrizio di 13 mesi. E 
poi c'erano I «moderati», nu¬ 
merosi sopralutio tra i padri, 
un po' oscillanti tra calma 
ostentala c onesta preoccupa¬ 
zione: <,..se proprio c'é biso¬ 
gno che vadano, é giusto che 
vadano,... sono un po' preoc¬ 
cupalo. ina penso che tutto 
andrà bene...». 

A parte la presenza del fami¬ 
liari. la partenza della «Libec¬ 
cio» é avvenuta in tono dimes¬ 
so, senza il minimo accenno di 
cerimonlalità. Semplice il salu¬ 
to ai congiunti dei marò da 
parte del comandante, il capi¬ 
tano di fregala Pasquale Guzzi- 
ni. 41 anni, da Rccanail, sposa¬ 
to e padre di due bambini, (8 
anni il maggiore, 5 mesi l'al¬ 
tro). «Il mio primo compilo - 
ha ricordato - é la difesa della 
nave e dell'equipaggio; e co¬ 
munque questa non é una mis¬ 


sione dillicile, non stiamo an¬ 
dando in guerra». La stessa pa¬ 
rola d'ordine adottata alla Spe¬ 
zia da lutti I vertici militari: 
«non è una partenza per la 
guerra». Sla di fallo che la «Li¬ 
beccio» é una delle più moder¬ 
ne unità della nostra marina 
militare: ò una fregala lancia¬ 
missili, particolarmente attrez¬ 
zala alla difesa anllsommergi- 
bile. Dei 235 uomini di equi¬ 
paggio, 24 sono uificiali (e 
molli hanno partecipato alla 
precedente missione nel Gol¬ 
fo), e i ragazzi di leva sono 
quaranta; 5 dei quali non han¬ 
no ancora nemmeno giura- 
toilo faranno a bordo nei pros¬ 
simi giorni. 

Mentre i marò italiani parti¬ 
vano, ad un chilometro a mez¬ 
zo in linea d'aria dal Vanicella, 
nel cuore della darsena,due 
corvelle nuove di zecca (ma 
prive dei sistemi di armamen¬ 
to) venivano accudite, come 


tutte le mattine da tre anni a 
questa patte ,da un gruppetto 
di marò arabi. Sono due delle 
dieci navi commissionale (per 
3600 miliardi) dall'lrak alla 
Fincantieri. incappale ncH'ST 
nell'embargo per la guerra 
Iran-Irak e rimaste da allora 
impigliate in un complesso 
contenzioso diplomatico/fi¬ 
nanziario. Dei marinai e dei 
tecnici Irakeni, ospiti da allora 
dei Muggiano, si é ricordato in 
queste ore il parlamentare li¬ 
berale Anseimi, che ha avan¬ 
zato la proposta di trasformarli 
in ostaggi da utilizzare per un 
eventuale scambio con gli ita¬ 
liani bloccati in Irak. Ma per il 
momento i soldati iracheni 
conservano lo status di ospiti, 
con solo un embargo sui con¬ 
tatti con la stampa italiana, fat¬ 
to rigorosanicnie e arcigna¬ 
mente rispettare dal loro stessi 
ufficiali. 


Salpata la Libeccio 
n capitano: «Non è guerra » 



Achille 

Occhetto 


che, diplomallche, economi¬ 
che c commerciali che accen¬ 
tuino l'isolamento dell'Iraq c 
gli sottraggono credibilità c 
consensi». 

Gli stessi concetti vengono 
ribaditi dall'ex ministro Carlo 
Fracanzanl, in un'lntervLsta 
che appare oggi sull'-Awenl- 
re». «L'Italia - allcrma Ira l'altro 
l'esponente della sinistra de - 
deve agire in totale sintonia 
con rOnu» e «non prescindere 
dal sollecitare ed operare per 
risolvere il problema palestine¬ 
se: una situazione che, oltre a 
sanzionare la violazione dei 
diritti elementari di un popolo 
é destinata altrimenti - conclu¬ 
de Fracanzani - a restare una 
polveriera per tutti». 


quotidiano de «Il Popolo», ritor¬ 
nando con un editoriale sulla 
posizione Italiana ed europea 
nella crisi del Golfo, dedica pa¬ 
role polemiche agli oltranzisti 
di casa nostra. «E'da escludere 
- sottolinea il giornale De - 
che gli Stali Uniti, nonostante il 
vagheggiare di certi osservatori 
di casa nostra, inguaribili no¬ 
stalgici di una politica delle 
cannoniere percento terzi, tra¬ 
sformino da dissuasiva In of¬ 
fensiva la loro presenza nella 
regione». Insomma. un nuovo 
invilo alla pnidenza: «Il ricorso 
alla forza - prosegue "li Popo¬ 
lo" - deve essere considerata 
come l'ultima delle opzioni 
possibili... Si impone l'adozio¬ 
ne di una serie di misure politi- 


Occhetto: «Il partito deve muoversi unito» 
Il «Popob»: «Cè chi sogna il conflitto» 


Achille Occhetto chiede «impegno e mobilitazione 
unitaria» a tutto il Pei davanti ai drammatici sviluppi 
della crisi del Golfo e ribadisce ie critiche al governo 
per l'invio della (lotta. E adesso anche nella maggio¬ 
ranza si «riscopre» il ruolo dell'Onu; Giorgio La Malfa 
chiede che sia il Consiglio di sicurezza a decretare il 
blocco contro l’irak. «Il Popolo» polemizza coi «no¬ 
stalgici delle cannoniere». 


PAOLO BRANCA 


■B ROMA «Gli sviluppi di 
queste ore, il rischio che la si¬ 
tuazione precipiti, la gravò in¬ 
quietudine per la sorte di mi¬ 
gliala di cittadini stranieri co¬ 
stretti in Irak, richiedono l'as¬ 
sunzione di posizioni tempe¬ 
stive ed unitarie di tutto il parti¬ 
to». Achille Occhetto 
Interviene nuovamente sulla 
drammatica crisi del Golfo per 
rilaiKlarc la linea e le proposte 
del Pei, a pochi giorni dal con- 
(ronlo parlamentare con il go¬ 
verno e la maggioranza, ma 
anche per rispondere alle criti¬ 
che emerse nella minoranza 
del partito. 'Abbiamo già 
espresso - ricorda Occhetto - 
la più netta condanna per l'o¬ 
diosa aggressione irakena, il 
sostegno alle decisioni adotta¬ 
le dal Consiglio di sicurez-za e 
la conirarielà alle iniziative 
unilaterali che si collochino 
fuori le decisioni dcH'Onu. Per 


questo non condividiamo la 
decisione del governo Italiano 
di mobilitate la flotta». 

A giudizio del segretario del 
Pei «anche questa crisi confer¬ 
ma che siamo di fronte ad una 
svolta delta situazione mon¬ 
diale in cui le tradizionali linee 
di politica intemazionale deb¬ 
bono essere riviste alla luce 
della line del bipolarismo e dei 
nuovi processi in allo». Da qui 
I appello a «creare fin d'ora le 
condizioni di un governo de¬ 
mocratico dei problemi inler- 
nazionali che consenta di ri¬ 
solvere politicamente i conflitti 
regionali c Insieme di andare 
alla radice dell'ingiuslizia delie 
relazioni tra Nord e Sud«. Di 
lutto questo si parlerà, merco¬ 
ledì mattina prima della sedu¬ 
ta del Senato, in Direzione: 
«Sarà compito della Direzione 
- conclude Occhetto - affron- 
lare in modo coerente l'insie¬ 


me dei problemi che abbiamo 
davanti e fomi’jlaie precise 
proposte ed iniziative anche in 
occasione del prossimo dibat¬ 
tito parlamentare». 

Ma gli sviluppi della crisi, 
con la drammatica vicenda 
degli ostaggi, modificheranno 
almeno in parte l'atlegglamen- 
to della maggioranza? Dalle 
prime dichiarazioni ufficiali 
emergono contraddizioni e ri¬ 
schi della linea scelta dal go¬ 
verno. Il segretario del Fri. 
Giorgio la Malfa, ad esempio, 
(al pari del ministro degli ^ie¬ 
ri De Michelis) punta tulle le 
carte sull'Onu ora che sul tap¬ 
peto c'é la drammatica que¬ 
stione degli ostaggi. «Il proble¬ 
ma del cilladini stranieri Ille¬ 
galmente traHenull in Irak e 
Kuwait - afferma La Malfa - mi 
preoccupa moltissimo. Poiché 
si tratta di una violazione inac- 
ccltablle di un diritio fonda- 
menlale, spetta all'Onu inter¬ 
venire». In questa direzione, il 
segretario del Pri ritiene deb¬ 
bano concentrarsi adesso gli 
sforzi Italiani, «per spingere il 
Consiglio di sicurezza a pren¬ 
dere posizione c a considerare 
l'ipotesi di un blocco dell'Iraq 
al line di Imporgli il rispetto del 
dirlllo intemazionale». 

Ad un inlcrvenlo dell'Onu 
per imporre il «blocco» contro 
i'Irak la riferimento anche Gio¬ 


vanni Spadolini, in un'intervi¬ 
sta pubblicata Ieri dalla «Stam¬ 
pa». Il presidente del Senato ri¬ 
prende anche i temi del «go¬ 
verno mondiale, la cui crea¬ 
zione «ò imposta dalla disten¬ 
sione Mosca-Washinglon-, 
Questa - prosegue Spadolini - 
é la sola soluzione possibile in 
prospettiva; «Ecco perché le 
Nazioni Unite devono disporre 
di forze militari adeguale e che 


Giorgia 
La Malia 


riflettano l'impegno solidale di 
tulli i Paesi partecipanti. Una 
(orza sovictico-americana sot¬ 
to la bandiera dell'Onu sareb¬ 
be imbattibile nel Collo e in 
qualunque altra parie del 
mondo». 

In vista del dibattilo parla¬ 
mentare, comunque, sembra¬ 
no riproporsi le differenze di 
posizioni fra I partiti della mag¬ 
gioranza. Ieri ad esempio il 


Pecchioli: «Gli ostaggi? Disastroso rispondere con la forza» 


«Adesso bisogna evitare azioni di forza: si metta in 
condizioni di non nuocere chi avesse in mente que¬ 
sta strada». II presidente dei senatori comunisti Ugo 
PecchìoH indica neir«iniziativa politica italiana e in¬ 
temazionale» l'unica soluzione possibile della 
drammatica crisi degli ostaggi. «La missione navale 
decisa nei giorni scorsi dal nostro governo ha com¬ 
plicato ia situazione». 


BB ROMA Nelle ultime ore 
la vicenda degli ostaggi In 
Irak e precipitata In modo 
drammatico, anche se pro¬ 
babilmente slmili sviluppi 
erano da mettere In conto. 
Eadesso? 

Bisogna dire Innanzitutto che é 
un dovere imprescindibile e 
urgente operare per garantire 
sotto ogni profilo (In primo 
luogo quello della liberà di 
rimpatrio) gli Italiani e i ctladi- 
ni di altri paesi stranieri traile- 
nu6 come ostaggi in Irak. il do¬ 
vere è deH'inlera comunità in¬ 


temazionale. Ma. per amor del 
cielo, si tengano a bada, e in 
condizioni di non nuocere, co¬ 
loro che avessero in mente so¬ 
luzioni di forza, che sarebbero 
assoluiamcnte disastrose sotto 
ogni punto di vista. L'Iniziativa 
italiana e intemazionale deve 
essere politica. L'allarmanle 
questione dogli ostaggi rende 
ancora più necessario il solen¬ 
ne avvertimento dcH'Onu e II 
suo appello a lulli gli Slati a 
non compiere azioni che in 
questa dclicalissima tose ab¬ 


biano il carattere di preludio 
all'Impiego della forza. Il Con¬ 
siglio di sicurezza in questa ta¬ 
so ha decLso l'embargo senza 
uso della forza militare. L'invio 
massiccio di mezzi navali Usa 
c decine di migliaia di marincs 
già contraddice quella decisio¬ 
ne e rende più dillicill le indi¬ 
spensabili iniziative diplomati¬ 
che. E II governo italiano deci¬ 
dendo ora. dopo iniziali pru¬ 
denze, di inviare qualche nave 
do guerra in quell'area di crisi 
si rende responsabile di com¬ 
plicare anche la delicatissima 
questione degli ostaggi... 

Ma la crisi degli ostaggi, ap¬ 
punto, non muta, In qualche 
modo, la situazione? 

Al contrario, i drammatici svi¬ 
luppi di queste ore conferma¬ 
no ancor di più le scelte dell'O¬ 
nu. Perez de Cuellar é stalo 
saggiamente chiaro nell'aller- 
mare che iniziative di (orza da 



Ugo 

Pecchioli 


parte di un qualsiasi paese per 
imporre le sanzioni coslltui- 
rebbero una violazione della 
Carta dell'Onu e che spetta 
soltanto al Consiglio di sicurez¬ 
za se c quando usare la forza. 

SI può Ipotizzare un'iniziati¬ 
va italiana? 

Il governo italiano rispctii in- 
nanzituto le deliberazioni dcl- 
rOnu, non compia gesti avven¬ 
tali, usi pienamente il credito e 
Il prestigio che II popolo italia¬ 
no c anche atti positivi della 
nostra politica cslera, si sono 
conquistati in lunghi anni di 
Impegno a favore del mondo 
arabo, delle sue lolle per l'indi¬ 
pendenza, e delle aspirazioni 
del popolo palestinese. 
Mercoledì e giovedì 11 gover¬ 
no sottoporrà le sue scelte al 
voto del Parlamento, prima 
al Senato e poi alla (^era. 
Cosa U aspetti da questo 


confronto? Quali novità de¬ 
vono Intervenire nell’atteg¬ 
giamento del governo ri¬ 
spetto alle comunicazioni 
già rese davanti alle com¬ 
missioni Esteri e Difesa, e al¬ 
le decisioni adottate alla vi¬ 
gilia di Ferragosto dal Con- 
sigUo del ministri? 

Il dibattito parlamentare an¬ 
nuncialo nel prossimi giorni 
sarebbe soliamo un rito nega¬ 
tivo e gravido di rischi se non 
allronlassc in modo responsa¬ 
bile c Intclllgenie 1 nodi politici 
di questa crisi gravissima. Il 
mondo sta cambiando, il bipo¬ 
larismo é crollato, vengono al¬ 
lo scoperto amiche e lacerami 
questioni irrisolte. E' tutta la 
politica imcmazionale che oc¬ 
corre ridisegnare. non lascian¬ 
done gli esili ai più polenti e 
arrogami, ma coinvolgendo - 
in un quadro di interdipenden¬ 
za - tulli i popoli c paesi di 
ognlconlincnlc. 


La minoranza critica: 
«Insufficienti la denuncia 
e la proposta del Pei» 


L'annessione del Kuwait è un «atto di aggressione 
da parte di un regime autoritario e corrotto». Occor¬ 
re attuare le risoluzioni dell'Onu. Ma l'intervento 
Usa, sostenuto dal governo italiano, ha un segno di' 
verso e «si arroga la funzione di braccio armato del¬ 
la comunità intemazionale». Cosi il «fronte del no» si 
pronuncia sul Golfo Persico giudicando «insufficien¬ 
te» la condotta del Pei. 


H ROMA. È «insutliciemc» la 
capacità del Pei di ■denunciare 
i pericoli che minacciano la 
pace e l'ordine mondiale» c di 
•dclinire una proposta alterna¬ 
tiva alla linea del governo ita¬ 
liano e di quello americano 
che i'ispira». Questa é l'opinio¬ 
ne espressa dal «fronte del no» 
in un documento sottoscritio 
da autorevoli esponenti della 
minoranza comunista (An- 
glus, Bracci Torsi, Castellina, 
Chlaranle, Garavinl, Ingrao, 
Magri. Minucci, Nana, Salvalo, 
SantostasI, Scheltini). 

«Sul latto che l'annessione 
del Kuwait - si allenita nel do¬ 
cumento - sia un allo dì ag¬ 
gressione da parte di un gover¬ 
no autoritario e corrotto, e 
quindi da condannate e con¬ 
trastare senza reticenze c sen¬ 
za giustilicazioni, non ci sono 
dubbi. E dunque meritano pie¬ 
no sostegno le risoluzioni del- 
rOnu e occorre dar loro prati¬ 
ca ed ellicacc applicazione». 
Ma il valore di quelle decisioni 
sia nel fatto che l'Onu «se ne 
assume la responsabilità e la 
direzione» e soprattutto punta 
•con le sanzioni economiche e 
al più con presenze militari di¬ 
fensive* ad una soluzione poli¬ 
tica della crisi. Non é invece 
questo il segno che sta assu¬ 
mendo l'iniziativa americana 
sostenuta dal governo italiano. 
Si a.ss:slc. infatti, ad un «dispie- 
gamcnlo di forze da parte di 
un blocco di potenze, quelle 
occidenlali. che si arroga la 
funzione di braccio armato 
della comunità inlemazìona- 
lc«. Da un lato, questo Inter¬ 
vento «per dimensioni e inten¬ 
zioni sta già varcando la soglia 
del blocco e si attrezza alla so¬ 
luzione violenta». Dall'allro, 
non c'è alcun passo politico 
volto «ad isolare Saddam Hus¬ 
sein dalle masse arabe» c ad 
allronlate «lullc le siluazioni di 
illegai Ità» del Medioriente. Il 
•Ironie del no» noia che il go¬ 
verno italiano ha «avallato ap¬ 
pieno questo indirizzo», ha già 
concesso «l'uso delle basi sen¬ 
za vincolo» c propione ora una 
•presenza diretta» nel Gollo 
Persico. 

Noi documento si dice che 
la sedia da lare é un'altra c se 
ne indicano i punti essenziali. 


In primo luogo bisogna esclu¬ 
dere ogni tipo di iniervenlo o 
di presenza che abbia finalità 
«intrinsccamcnle olicnsive» e si 
deve «impedire che l'Onu ven¬ 
ga ancora una volta ricacciala 
nell'impotenza o in un ruolo di 
copertura». Allo sles.so tempo 
occorre «avviare una esplicita 
autocrìtica di una politica occi¬ 
dentale nel Medioriente, che 
ha (inora sostenuto le peggiori 
imprese dell'Irak, che ha scelto 
come alleati principali nella 
regione regimi leudali e corrot¬ 
ti» e ha soprattutto «tolleralo c 
spesso aiutalo altre e non me¬ 
no gravi violazioni della legali¬ 
tà da parte di Israele c lasciato 
cadere nella totale Impotenza 
altre risoluzioni dell'Onu. per¬ 
fino rinunciando a ricorrere a 
sanzioni econom iche«. Infine é 
necessaria «una conlerenza in¬ 
temazionale. con la presenza 
di lutti gii interlocutori decisivi. 
Olp compresa, che altronti 
l'insieme dei problemi aperti». 
Insomma, «alla legalità non ci 
si può appellare solo in base a 
interessi di parte» perché altri¬ 
menti non si va «alla radice 
della crisi». 

Nel documento, quasi a pre¬ 
venire obiezioni, si dice che 
«lutto ciò non è allatto ineali- 
stlco, né condannerebbe la si¬ 
nistra e il Pei all'isolamento». 
Intatti, il vero obiettivo è quello 
di evitare che «si saldino nazio¬ 
nalismo arabo e fondamentali¬ 
smo islamico su posizioni in¬ 
tolleranti ed aggressive, ma in¬ 
sieme gluslificalc dall'oppres¬ 
sione In cui quei popoli vivono 
rispetto alle oligarchie interne 
e mondiali». E. in linea più ge¬ 
nerale, è necessario impedire 
che al vecchio equilibrio bipo¬ 
lare si sostituisca, anziché la 
•pratica della collaborazione 
con la garanzia delle istituzioni 
intemazionali», una «generaliz¬ 
zazione dell'uso della forza- 
nclla quale la Naio assumereb¬ 
be un ruolo nuovo e l'Italia, 
con la militarizzazione del 
Sud. un ruolo di avamposto-, 

I firmatari del documento ri¬ 
levano che le forze della sini¬ 
stra europea, «tinora troppo si¬ 
lenziose», devono far sentire la 
loro voce perché l'Europa non 
sia «trascinata su una strada 
avventurosa e senza principi-. 
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NEL MONDO 


La end 
nel Golfo 


Allarme e impotenza 
dopo le minacce irachene 
Le telefonate di Cossiga 
De Michelis: «È già deciso, 
le navi andranno a Hormuz» 



La nave da 
guerra 
americana 
Wisconsin nel 
canale di Suez. 
Sotto la 
portaerei 
francese 
Clemenceau In 
fondo, I hotel 
Melia Mansour 
a Baghdad, 
dovasi 
trovano 
ostaggi Usa 


La Famedna si inrepara al pe^o 


Da ieri sera sono in funzione al ministero degli Esten 
otto linee «calde» che forniscono informazioni, in 
qualsiasi momento del giorno e della notte, sugli ita¬ 
liani ostaggi di Saddam 151 bloccati nel Kuwait e 
circa 340 in Irak Nonostante le dichiarazioni rassi¬ 
curanti il clima è quello delle emergenze. De Miche- 
lis «È gid deciso, le nostre navi vanno nel Golfo 
Saddam non resisterà a lungo» 


PIBRI.UIOIQHIQGINI 


H ROMA La Farnesina si sla 
preparando al peggio dietro la 
facciala delle dichiararioni 
tranquillizzanti la macchina 
operativa del ministero degli 
Esteri gira al regime tipico del¬ 
le emergenze All unita di cnsi, 
in funzione 24 ore su 24, < sta¬ 
lo allestita in tutta fretta una 
■cellula di risposta* (otto po¬ 
stazioni telefoniche e altrettan¬ 
ti videoterminali) incarica'a di 
fornire tutte le informazioni di¬ 
sponibili sugli Italiani trattenuti 
contro la loro volontà in Irak e 
nel Kuwait Sempre len sera è 
slato diffuso I elenco nominati¬ 
vo degli -ostaggi- nella speran¬ 
za - come precisa un comuni¬ 
cato della Farnesina - che le 
dine e i lamilian del connazio¬ 


nali contribuiscano a far iden¬ 
tificare quelli eventualmente 
mancanti II censimento ag¬ 
giornato parla di tSl Uraliani 
bloccali in Kuwait e di 340 in 
Irak ma la Farnesina teme che 
qualcuno sia rimasto fuori dal 
conto delle ambasciate 

Segno della preoccupazio¬ 
ne non solo delle famiglie ma 
del mondo politico e istituzio¬ 
nale e I attenzione con cui il 
presidente della Repubblica 
segue la vicenda Cossiga vuo¬ 
le essere informalo di ora in 
ora sull evolversi della situa¬ 
zione E una sua telefonata ha 
sorpreso ieri sera il ministro Oe 
Michelis nel bel mezzo delle 
dirette dei Tg 

Dopo aver conversato con il 


«Azioni illegali e disumane» 
Per gli «ostaggi» inglesi 
Londra tuona contro Saddam 



Quinnale il responsabile degli 
Esteri, nspondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti ha npe- 
lutoche le navi italiane varche¬ 
ranno Suez c si recheranno nel 
Golfo «Qualcuno non ha capi¬ 
lo che questa decisione i giA 
stata assunta, salvo verifica 
deiratteggiamcnto comune 
dei partner europei nella pros 
sima riunione deirUeo Questa 
cnsi SI può nsohrere tanto più 
sarà grande la compattezza 
dei paesi europei c degli Stati 
Unlli Sono gli stessi arabi a 
chiedercelo Mubarak mi ha 
dello che se I isolamento sarà 
mantenuto, e se I embargo si 
stringe, Saddam non reggerà* 
Anche se la parola «ostaggi- 
viene accuratamente evitala 
anche dalla diptomaziona ita¬ 
liana («finirebbe per compli¬ 
care le cose-), nei fatti ci si 
prepara ad affrontare una acu¬ 
ta congiuntura Lo dimostra la 
scelta di rafforzale 11 dispositi¬ 
vo dell «unità di crisi-, la strut¬ 
tura permanente della Farnesi¬ 
na incaricala di seguire le cnsi 
intemazionali, di istituire la 
<etlula di nsposta». di richia¬ 
mare in servizio funzionari e 
impiegati già partib per il week 
end iTcomunicalo mtnislena- 


le parla con toni preoccupali 
dell -obbiettivo minimo della 
tutela dell incolumità- degli 
Italiani bloccali obbiettivo per 
il quale «si sta compiendoti 
massimo sforzo» 

L unità di cnsi è collegala 
via radio con le ambasciale di 
Baghdad e di Kuwait City il 
•punto- viene latto tre volle al 
giorno, ad orari fissi, però, 
mentre verso 1 Irak è possibile 
comunicare anche per telefo¬ 
no, sia pure in via eccezionale, 
verso I emirato non sono pos¬ 
sibili neppure le comunicazio¬ 
ni satellitari 

Ma qual È la reale situazione 
del nostri connazionali’ Se¬ 
condo la Farnesina, nessuno 
di loro ha subito violenze ed 
anzi tutti godrebbero di una 
certa libertà di movimento al- 
I interno dell Irak I rapporti tra 
le comunità italiane e le autori¬ 
tà locali sarebbero ancora 
buoni in buona sostanza - si 
dice - gii iracheni avrebbero 
gradualo il loro atteggiamento 
nei confronti degli occidentali, 
lasciando fuori gli italiani al¬ 
meno per il momento dalla 
minaccia di confinarli nelle in¬ 
stallazioni strategiche in un re¬ 
gime di pngionia di guerra Ma 


quale diventerà l’atteggiamen¬ 
to di Saddam quando le frega¬ 
te Italiane raggiungeranno il 
Golfo’ 

Del resto il -teorema- cozza 
clamorosamente con il conte¬ 
nuto dell appello degli italiani 
confinati in Irak, che si ritengo¬ 
no prigionieri (non possono 
neppure senvere alle famiglie) 
e nvendicano una piu forte ini¬ 
ziativa del governo, e soprat- 
lullo viene smentito nel con- 
crelo dalle le decisioni di 
emergenza assunte alla Farne¬ 
sina Di fatto I rapporti fra Ro¬ 
ma e Baghdad sono tesissimi, 
al punto che I ambasciatore 
Tempesta non 6 ancora riusci¬ 
to a farsi ricevere dal ministro 
degli Esteri Aziz Conversando 
len sera con i giornalisti, Gian¬ 
ni de Michelis ha cate^rìca- 
menle escluso che l'Italia pos¬ 
sa usare rappresaglie nei con¬ 
fronti degli irakeni che si trova¬ 
no in Italia Certamente però il 
peisonale diplomatico sarà 
sottoposto a restrizioni della li¬ 
bertà di movimento, per reci¬ 
procità con It rigido atteggia¬ 
mento degli irakeni che hanno 
persino nliulato di nmpalnare 
li figlio di un anno dell'amba¬ 
sciatore olandese. 


Parigi dà Taltolà 

«Se li toccate sono guai» 


■Illegali e disumane» le misure di Baghdad contro gli 
stranien Dal ministro della Difesa inglese è partito 
l'ordine alle unità da guerra della Royal Navy impe¬ 
gnate nel blocco «Usate la forza se necessario» Il 
secondo sondaggio suH’andamento dei partiti dopo 
la cnsi del Golfo conferma il primo posto ai laburisti. 
Nuovo sciopero fra gli operai sulle piattaforme pe¬ 
trolifere del mare del Nord. 


in quanto gli alberghi «I stava¬ 
no riempiendo di troppi gior- 
I nailsii- Spostarli dover In un 


ALFIO BERNABEI 


«State in guardia - ha detto len l’Eliseo aH’ambascia- 
tore iracheno a Pangi - se la sicurezza dei laostn cit¬ 
tadini a Baghdad e in Kuwait fosse compromessa le 
conseguenze potrebbero essere gravissime». Mitter¬ 
rand non scarta l'intervento della flotta francese per 
nmpatnare i 570 francesi ostaggi di Saddam «con 
tutto l’appoggio militare necessario». L'irak rispon¬ 
de. «Il blocco Usa è già un atto di guerra». 


!■ LONDRA È una misurn mi- 
niKCiosu -illegale e disuma¬ 
na- Il governo inglese ha ur¬ 
gentemente chiumato al Ft>- 
rcign Office I ambasciatore ira¬ 
keno nella capitale per infor¬ 
marlo della -grave preocc jpa- 
zione- suscitala dalle ul'ime 
notizie sulle migliaia di p<rso- 
ne -detenute- da Baghdad Si- 
mullaneamcnle ha incaricato 
il proprio ambasciatore nella 
capitale irakena di ottenere un 
immediato chiarimento sulla 
vicenda menirc nuova ap¬ 
prensione ó originala dalle no¬ 
tizie che gli stranieri subiranno 
gli effetti di un eventuale razio¬ 
namento degli alimenti li rife- 
nmento al latto che gli inglesi 
hanno già latto esperienza di 
tali sacrilici (ai tempi della Se¬ 
conda guerra mondiale) è 
suonalo particolarmente sini¬ 
stro Nonostante le dich ara- 
zioni dello speaker del Pjrla- 
menlo iracheno Sadum Miha- 


di Salih e le ultime notizie che 
danno o per iniziata o per im 
mincnle la messa in atto del- 
1 operazione di sequestro a li¬ 
vello diplomatico Londra insi- 
sle ancora nell evitare di usare 
li termine -ostaggi- che di fatto 
per la Gran Bretagna ha un si¬ 
gnificato particolarmente 
sconcertante dato I altissimo 
numero di britannici presenti 
nella zona quattromila nel Ku¬ 
wait e cinquecento in Irak. 

L ambasciatore bntannico a 
Baghdad ha ncevuto il compi¬ 
lo di cercare di ristabilire con¬ 
tatti con un gruppo di cento¬ 
venti inglesi che Imo ad alcuni 
giorni la si trovavano in due al¬ 
berghi della capitale irakena 
Sono stati visti lino al 16 agosto 
quando I accesso consolare ò 
sialo sospeso Londra non ha 
accettato la spiegazione delle 
autorità irakene secondo le 
q lali SI sarebbe reso necessa¬ 
rio spostare gli inglesi allrosc 


comunicato diramato dopo le 
prime indicazioni che I opera¬ 
zione di spostamento dei se¬ 
questrati sarebbe iniziata, il 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd ha dello che -la deten¬ 
zione di stranieri vicino a basi 
mililan infrange chiaramente 
le leggi internazionali- Il mini¬ 
stro degli Esteri ombra Gerald 
Kaulmann ha usalo un lin 
guaggio meno diplomatico -È 
un allo criminale- 11 Forcign 
Ollicc ha voluto comunque 
precisare che per ora non so¬ 
no emersi sogni di tensione Ira 
gli stranieri in Irak c la popola¬ 
zione locale e che per quanto 
e possibile verificare tutu sono 
stali trallali bene Per 1 quattro¬ 
mila inglesi che rimangono nel 
Kuwait dopo la confusione su¬ 
scitala tre giorni fa dall ordine 
diramalo dalle auioiuà Irakene 
di radunarsi davanti al Rcgcn- 
cy Palace Hotel il Foreign Offi¬ 
ce ha ripetuto il consiglio di 
Ignorare cvenluali lutun ordini 
del genere 

L ambasciatore Irakeno 
avrebbe delio al ministro degli 
Esteri inglese che quello del- 
I altro ieri sarebbe stalo solo 
una specie di preannuncio -n- 
masto senza conlcrma- Non è 
cosi che venne interpretato dal 
Foreign Olfice che ordinò al 


servizio mondiale della Bbc di 
inlomiare LquafUomila inglesi 
nel Kuwait (tt pnaenlarsi da¬ 
vanti all albergo con cibo ed 
alimenti ed una sola valigia II 
motivo per cui l'annuncio ira¬ 
keno e quello della Bbc coinci¬ 
sero quasi al minuto con I ini¬ 
zio del colloquio fra il re Hus¬ 
sein di Giordania e il presiden¬ 
te Bush non ha per ora nessu¬ 
na spiegazione 
Intanto un secondo sondag¬ 
gio di opinione pubblicato len 
sull andamento del partiti do¬ 
po l inizio della cnsl nel Gollo 
ha confermalo che 1 laburisti 
mantengono il loro vantaggio, 
mcnire i -tories contrariamen¬ 
te alle aspettative, non riesco¬ 
no a beneficiare del cosiddetto 
lallore Falkland- Ciò starebbe 
a dimostrare che per il mo¬ 
mento gli inglesi ritengono che 
I problemi di casa, specie a li¬ 
vello economico, siano di tale 
gravita da non potersi permet¬ 
tere di farsi distrarre sul piano 
della politica interna Ieri fra gli 
operai che lavorano sulle piat- 
lalorme inglesi nel mare del 
Nord e continuata la vertenza 
che ha già dato luogo a cinque 
giornate di scioperi di venti¬ 
quattro ore nelle ultime tre set¬ 
timane Ma le compagnie pe¬ 
trolifere conlinuano a riliularsi 
di accedere alle nchiesle tela- 
ti\e a maggion misure di sicu¬ 
rezza e al dmtlo di appartene¬ 
re ad un sindacato 


H PARICI L altolà dell'Eliseo 
all Irak sulla sorte degli ostaggi 
francesi é partilo con estrema 
lermczza icn, quando il mini¬ 
stero degli Esten ha convocalo 
<on urgenza assoluta- l'amba¬ 
sciatore iracheno «Metta in 
guardia - hanno detto ad Ab- 
dull Razzak Al Hachimi - le 
sue auiomà contro le gravi 
conseguenze cui andrebbero 
incontro se la sicurezza del no- 
sln cittadini fosse compromes¬ 
sa- Le autorità di Pangi hanno 
anche protestalo presso I am- 
bascialore contro il proposito 
di Baghdad di servirsi dei citta¬ 
dini stranien per proteggersi 
da eventuali attacchi c ad Al 
Hachimi i anche stato dello 
che la decisione di sparpaglia¬ 
re gli stranien presso obiettivi 
civili c militan viola il diritto in¬ 
temazionale c -le più elemen¬ 
tari considerazioni di natura 
umanilana- 

D altra parte non più lardi 
di una settimana fa, Mitlerrand 


aveva avvertilo che proprio la 
questione degli stranien che 
non hanno potuto lasciare l’I- 
rak e il Kuwait all'inizio della 
crisi poteva divenlare una mic¬ 
cia capace di far precipitare la 
situazione modificando la po¬ 
sizione Irancese Se. infatti, l'E- 
liseo non condivide il blocco 
navale ngido attuato dagli 
amencani c dagli inglesi per 
costringere tutti a rispettare le 
risoluzioni dell'Onu (661 e 
662) sull embargo commer¬ 
ciale a Baghdad e ha sempre 
insistilo che potrebbe accettar¬ 
lo solo se fosse direttamente 
lOnu a gestirlo, sugli ostaggi 
Irancesl non transige Ed è or¬ 
mai evidente che si sla pren¬ 
dendo in considerazione la 
possibilità di un'azione milita¬ 
re per liberarli -Abbiamo la 
massima attenzione» verso I 
cittadini francesi in ostaggio, 
aveva dello il presidente Mil- 
Icrrand, e la loro sorte potrà 
essere un crileno per 1 uso del¬ 
le armi 


In altre parole vuol dire che 
se le gesuoni diplomatiche In 
corso con Baghdad per I inco- 
lumilà dei cittadini francesi 
non andassero in porto, le navi 
che già incrociano a largo del 
Collo saranno destinale al nm- 
patno della gente trattenuta da 
Saddam - 290 francesi m Irak e 
270 in Kuwait -, con l’appog¬ 
gio militare necessano all’ope¬ 
razione E cosi, se la diploma¬ 
zia francese ha cercato fin dal- 
I inizio di questa cilsl una col¬ 
locazione autonoma dagli Sta¬ 
ti Uniti sullo scacchiere medio- 
ncnlale. sollecitando 

1 ombrello dell Onu per I appli¬ 
cazione dell'embargo, sull e- 
mergenza ostaggi non scarta il 
blitz militare con tutte le con¬ 
seguenze che porta con sò 
Al termine dell’inconlro 
l'ambasciatore iracheno Al 
Hashimi è stato è stalo estre¬ 
mamente laconico con i gior¬ 
nalisti -Il ministero degli &ten 
-ha dello - mi ha eh lesto se di¬ 
scuterò la situzlone dei cittadi¬ 
ni francesi in Irak e io gli ho 
detto che gli Usa hanno di¬ 
chiarato un blocco navale 
contro di noi e che un blocco 
navale è un atto di guerra dato 
che le nsoluzioni dell Onu» 
contro l'annessione del Kuwait 
-non prevede alcun blocco Gli 
Stali Uniti - ha concluso - in¬ 
terpretano a modo loro il dirit¬ 
to intemazionale» 



L’ambasdatore Tempesta da Baghdad: 
«Stiamo tutti bene, ma c’è molta paura» 


ALESSANDRO CALIANI 


■i ROMA -Gli Italiani che so¬ 
no qui a Baghdad e quelli spar¬ 
si in Kuwait stanno bene- Lo 
ha dichiaralo m un intervista 
lelelonica al Tg2 I ambasciato¬ 
re Italiano in Irak Franco Tem¬ 
pesta che ha proseguilo di¬ 
cendo -Quello che comunque 
prevale in questo momento è 
soprallullo la preoCLupazione 
e il desiderio di tornare presto 
in Italia- 

A proposito dei molivi che 
hanno spinto i nostri 330 citta¬ 
dini trattenuti -contro la loro 
volontà- in Irak a lanciare il 
drammatico appello di aiuto 
alle autorità italiane I amba¬ 
sciatore ha dello -Gli italiani 
trascorrono mollo tempo in¬ 
sieme qui nei locali del nostro 
centro di cultura e man mano 
che passano i giorni nono- 


slanle il nostro aiuto e la nostra 
presenza si i latta strada in lo¬ 
ro 1 idea di rivolgersi dlrctla- 
menle al presidente della re¬ 
pubblica e al presidente del 
consiglio per far presente il lo¬ 
ro malessere e la loro speranza 
di tornare quanto prima in Ita¬ 
lia- Pur usando toni sdramma¬ 
tizzami Tempesta ha luilasia 
riconosciuto che la silua/ione 
degli ilaliam a Baghdad ò quel¬ 
la di un gruppo di persone che 
sente di trovarsi stretto in una 
-morsa inlemale- e che con 
paura percepisce il pencolo 
avvicinarsi Gli italiani a Bagh¬ 
dad infatti sono al corrente 
delle notizie che arrivano Co¬ 
me ci ha nvclato Paolo Sannel- 
la primo consigliere dell am 
basciala italiana a Rnad -£ 
inevitabile che reagiscano 
emolivamenle chiedendo aiu 


to Sono informali Non dalla 
slampa e dalle radio locali 
che emettono solo propagan¬ 
da e notizie censurate ma dai 
bollettini or.in della Bbc- 

Alla richiesta di esprimere 
un parere sulla sorte degli ita¬ 
liani dopo che le autorità ira¬ 
chene SI sono dette pronte ad 
utilizzare gli stranieri come 
-scudo- concentrandoli nei 
prcss di obiettivi militari ed in¬ 
dustriali considerali strategici 
la risTosla dell ambasciatore 
Tempesta i stala mollo cauta 
se non elusiva -Non posso lare 
valutazioni sul futuro degli ita¬ 
liani a queslo proposito Stan¬ 
no bene non posso che ripe¬ 
tervi questo Domani cenere¬ 
mo tutti insieme qui in amba¬ 
sciala- 

Al lamilian in attesa m Italia 
h.i detto -Bisogna soprattutto 
aserc pazienza- 

in Arabia Saudita invece la 


situazione dei nostri cittadini è 
sempre -esposta- ma secondo 
I nostri diplomatici -ora piu 
tranquilla» anche se all amba¬ 
sciala Italiana a Riyad ferve 
una grande attività riunioni 
consultazioni ira ambasciatori 
di san paesi un clima di attesa 
e di preparativi tvidenlemen- 
te nella prospettiva di un possi¬ 
bile arrivo nel Gotto della no 
stra llolta II primo consigliere 
Paolo Sannella ci ha rivelalo 
■Adesso siamo tranquilli La 
copertura aerea Usa C una si¬ 
curezza Subito dopo I invasio¬ 
ne irachena del Kuwait invece 
conoscendo la forza di difesa 
saudita abbiamo vissuto gior¬ 
ni di grande preoccupazione 
La zona in cui si concentra la 
gran parte dei nostri lavoratori 
è inlalti a fiochi chilometri dal¬ 
la Irontiera con il Kuwait lun¬ 
go il Golfo intorno a Dhah 
ran» Proprio a Dhahran si ù in¬ 


sedialo il grosso delle truppe 
amcncane sbarcato in Arabia 
Saudita E quindi una -zona 
calda- mollo esposta in caso 
di conflitto 

-Comunque- prosegue San¬ 
nella -in quest area non ci so¬ 
no piu famiglie italiane, solo 
lavoratori e maestranze Ab¬ 
biamo provveduto nei giorni 
scorsi ad evacuare circa una 
cinquantina di persone I 123 
lavoratori che con slraordina- 
no coraggio hanno deciso di 
nmancrc al loro posto sono 
calmi ù luna gente che ha una 
grande esperienza e che é abi¬ 
tuala a lavorare in situazioni di 
emergenza Fanno parte di 
aziende petrolchimiche e 
meccaniche Snam Saipem, 
Belleli Per ogni evenienza ab¬ 
biamo predisposto un piano di 
evacuazione anche se spcna 
mo propno che non ci debba 
servire- 


Ecco Telenco 
degli italiani 
in «ostaggio» 


_ Questo è 1 cionco degl» italiani •prigionieri» di Saddam Hus* 

sein L'elenco è stato fornito icn dal ministero degli E-steri 1 numen 
del servizio permanente della f-amesina sono 36912890 2892 
2891 2896 2898 2900 2902 2904 

KUWAIT. AdamoU Mano Angelillo Franco (moglie Garofalo Regi* 
na) ^mò Manna Anabtaoui Dina in Di Pietro (con 2 figlOi 

g uati Rossella Atzori Stefanina (manto Hisham Ablounaga e figlia 
alia), Baccichct Gianpiero Bernasconi Reggiane Orni Bonomi 
Pino ditta Termomeccanica Bonvicini Vinccn/o Termomcccani 
ca BortoUn» Giuseppe Bosetti Ugo Bussini Giuseppe Cmc Bnvno 
Antonella Businaro Ferdinando Brultomesso Renato Biicco Elisa» 
betta Casari Giuseppe Plico CatcraTina Cerroni Uno Tpl Cinnà 
Giuseppe. Coghetto Franco Colleoni Pietro Grippa Ezio Dall Olio 
Claudio Daminelli Severino (con moglie e figlio) Danioh Mano 
De Mano Tpl De Lillà Ezio (con moglie Magda e liglie Rama e 
Emy) De Luca Matilde (con manto Akram Zuhra e figlia Laila) Di 
Biase Mana Lucia (con manto Shannik Wafi o figlio S iioh) Fanchi» 
ni Anna (con manto AnuarShakure i 3 figli) Paniella Carole Fer» 
rariAlbeno Filippini Jean Pierre Fioravanti Franco Efimpianti Fir» 
mani Edwin Formica Callerani Mana Galli Ezio Gavinati Antonio 
Cianrdtempo Franco Greco Benito, CuerzoniCioroio IbrahimMa» 
na (con manto Adel e tigli Anwar Khaled Michael) IbrahimJus» 
sef (con moglie Najat e 1 3 figli) Uboni Luigi Reggiiane Orni. Loren» 
zetti Marco nlco Kaicndar Maria (con monto Suleiman e ligi» An- 
war e Mohamed) Kirsch Gaby (con manto pakistano Ghasnavalh 
Yezdi) Malacarne Filomena Malcassian Giancarlo, Palavium 
Manzoni Andrea Cmc Marcelli Lorenza (con manto Jidolla Sulei» 
man e figli Fans e Faisal) Mascheroni Augusto Masoiina Camilla 
(con manto Nede Daoud c figlio Bassam) Mastranceli Mauro 
con moglie Velia eie figlie Assunta e Francesca) Tpl MictoliLul» 
ji Reggiane Orni Misscn Liliana (con manloDiJoei 3 figli) Moel» 
.erPe’er Mussalli Bianca (con manto francese Alain e i figli Monica 
cRolant^ Padovan Alessandro Piotii Stefano Fochi PirovanoNi» 
coletta Folimeni Domenico Tpl Polluin Antonietta (con manto 
Jamal Masoud c I figli Isabella 
(con m<«liee figli f 

Cnstma Robertson I ^ _ ^. 

Saitia Mana Teresa Schiasinaio, Spada Liliana Severo Felice Ter» 
momeccanica Silenzi Stefano Tpf Gran Geremia Cmc Tommasi 
Amedeo Siem Tollardo Vittorio Tranfero Giuliano e Valeno, 
Siem Torselli Rosella (con manto Jaber Abdel Hassan c 3 figli). 
Vanni Maunzio Tpl Venturini Flavia Zakaria Marisa (con figli Sa» 
mireJasmine),Zappa Franco Cmc 

IRAK. Abbiant Andrea Fochi. Adami Rinaldo Fochi Addi K. 
Brahitn (figlio di Canino Luigi) Saipcm Albanese Giuseppe Sai» 
pem. Albasi Lucio Saipem AlDertin Bruno Manzini Akronicnti In¬ 
no SkUpem Aliotta Francesco Saipcm Amalo Antonio Pascucci 
Spa, Amico Antonio Ottogalli/Bagd-ìd Ammirabile Lorenzo Fo- 
cnl/AlShemal Antoni M Calia (moglie Rampini) Gic/Al Shcmal, 
AshourOsman lurisla Appolloni Giuseppe Eni AtonnoSusi Tu* 
nsta/Fochi Avanzi Giovanni Fochi/Al Shemal Boiec Luciano Bel» 
ìenzier Silvano Fochi Bcn^ni Giammaria Danieli, Benettello Ma¬ 
na (moglie Lon Giorgio), Snam Bergamini Luigi. Fochi. Bernard» 
Luigi. Fochi Badolaio Bmnilde (moglie Zimino Franco), Ansalgo 
Cie Bartoccl Umberto Snam Bignotli Mauro Fochi Bis«igni Ciu» 
seppejSnam Borra Marco Fochi Draglia G Sac Buffoli Renzo Be» 
raroi Burelle Luigi Fochi Bacchetta Pietro Alitalia Badin Paolo. 
Turisi.^ Bacigalupo Franco. Fochi Ballacco Sergia Saipcm Balla» 
ramo Francesco, Saipem Barossi Lonano, Fochi Bardelle Lcarco, 
Cie. Bassam David Fochi Bazzocchi Fiorello Snam Beccan Pietro 
Snam Buffoli Renzo. Shcraion Bcrardi Budani Vincenzo Saipem, 
Caggiola Giuliano Fili Delfino Caldini Roberto Pignone Canino 


fi 



Fano Pignone caprino A. Sae Catcnaro D. Sae Carpino Paolo. 
Snam Casagrande Pnmo Snam Cecchini Alberto, Snam Cerami¬ 


ca Vincenzo, Snam, Cerubuh Pietro Snam Ccsana Salvatore. 
Snam Cester Daniela, Turista Fochi Cesicr Fernando Sicom Cog» 

g ioia Giuliano Delfino Chies Italo Fochi, Chioda G Domenico, 
nam (Clemente P Sac Colombo Angelo Ballestra Colombo Luigi 
e moglie Cie. Colombo Mano Valentini Colonna Alberto Pigno» 
ne Comma Giulio Energo Proickl Concas Pietro, Cogemar Comd» 
dlA^clo Hotel Babylon msegnanle Mac Coiraoino Nicola, Pigno¬ 
ne Corso Vincenzo, Fochi D Ambra Roberto. Snam Defendi G 
Franco Snam, De Ruschi Alessandro Saipcm, De Gennaro Vincen¬ 
zo, Snam De Cregorii Luigi. Valentin! De Mauro Giovanni Pigno¬ 
ne De Nicola Fabnzio Fochi De Vallier Dario Fochi De Marzio 
Saver>o. Dorrò, Dal Conivo Aldo, Sicom De Santis Giovanni, Snam. 
De Vincenzo, Saipem, Di Amio Mano Snam Di Nicola Annamana, 
Alltalia. Di Paola Antonio, Cie J)i Pietro Carmelo. Snam Di Val Fa- 
bnzio Snam. Don ZaC .Sae DorigoS Danieli DnGiorgio Pochi, 
Fabbri Fabio Marco, Fochi Fabiani Roberto Kuwait Tanna Umber¬ 
to Cip Femncieli Kosarto Fochi Fihlnndt Valter Energo Proickt 
I ogli Istppu C.» hr ini o Sa pf m 1 f rn k i r C hr ii u Sii un Vomo 
Guglielmo, Fochi Fossati Domenico Saipem. Franchini Paolo, 
Snam. Franco Forando Aiitalia Franzot Guido, Snam. Galasso Raf¬ 
faele, SaiMm Carolalo Attanasio, Snam Garzella Pietro, Snam. 
Garzelll Francesco Tpl Gasarmi Claudio, Incisa Giannini Vittorio, 
Snam Giddio Domenico Afitalia Giuliani Dalmazio Saipem. Giu¬ 
liani llano, Tpl Giordano Marcello, Tpl Giordano Giancarlo Ciun- 
tlni Giuliano, Acqua Coldoni Etvino Manzini Corza Mano Ansal¬ 
do Cuanno Giuseppe, Cie. Guarino Rez<K Gie Guanno T Lucia, 
Ole, Gramigni Aicaoio, Snam, Crosso G Carlo Fochi Greco Vin¬ 
cenzo Snam. Croppello Giuseppe Cugger Ernst Bcrardi Haamou- 
che Canino Acria saipcm Imperato Cosimo Snam levine Anto¬ 
nio Siiipem Lanzoni Alberto Sheraton Lanzoni Alberto Bernardi, 
Lanzoni Umberto Incisa Lazzanni Federico Fochi La Spada Fran¬ 
cisco, Snam Leoncini Lorenzo, Saipem bobina Antonio Cogemaq 
bomati Renzo Nuovo Pignone Lombardo Gaetano, Saipem LonaU 
Lorenzo, Pignone Lodi Nadir Fochi Lono Giorgia Snam tono 
(moglie) Lucchesmi Guglielmo Pignone Luciani Emanuele. Fo¬ 
chi buxi Luigi Saipcm Malici Enrico Snam M igni Natalino, 
Snam, Magi Maria (moglie Pivettp Cie Malerba Roberto Fochi, 
Manfroi Luciano Fochi, Mancini Franco Ugabue Mannucci Silva¬ 
no, Tpl Masserdotti Cianandrca, Berardi Marcoiti Sante, Snam, 
Margarucci Michele Snam Mancini Giovanni Snam Marchesi Re¬ 
nalo, Snam Manassero Ettore Danieli, Martinelli Luigi. Saipem, 
Massa Pietro Incisa Masscrdotli Cianandrca Sheraton Mainanti 
Mauro Snam, Maungh Luciana (moglie Rinaldi) Saipem. Melan¬ 
dri Giorgio, Manni Meloni Antonio Saipem, Medda Giulio, Snam 
Mendola Francesco Snam Minieri Franco Snam Misenti Salvato¬ 
re Nuovo pignone, Misson Donaldo Snam Mercu Paolo Fochi 
Mezzanotte Mano Tpl Mezzanotte Annamana (moglie M#»zzanot- 
le Mano), Magnn Adolfo Saipem Minciullo Giuseppe Fochi Mira¬ 
bella Antonio, Cie Mirtelli Emitio baipem Masino Paolo Misenii 
Salvatore, Saipem Moretti Vanda (modie Ciunimi), Acqu^ Mrau 
Aldo Cie, Maslova Natalia (moglie di Fiotti) Tpl Nardini Enrico 
Pignone Nardini Mirco Pignone Negro Giuseppe Sicom NepiMi 
noluigi Omelia. Nicoli Vittorio. Rodio Nicotra Antonio, Onu. 
Nieddu Luciano. Snam Nieddu Roberto Snam Ninfo Antonio. 
Snam Offerì.Sae OlivaloC Carlo,Incisa Orlandclli Umberto Fo¬ 
chi Orlando Cataldo. Snam Orsalti Giacomo Rodio Osti Luciano. 
Fochi PaloUi Silvio Saipem Paialco Giuseppe Fochi Palazzotto 
Paolo Snam, Palazzotto Roberto Snam Pascucci Lutcìni Vannuc- 
ci Patton Ezio, Saipcm Peraccini Aldo. Tpl Penna Carlo Tokna, 
Penni Marcello Ansaldo Peloso Agostino Snam. Petrocca Soccor¬ 
so Snam Piccolo Gerolamo Bcrardi. Pierobon Giuseppe Berardi, 
Pincs Giorgio. Snam Fiotti Nunzio Tpl, Pivetii Carlo Gie Porzio 
Giovanni Snam Pozzi Remo Snam. Privitera Giuseppe Snam Pre- 
viiera Francesco Locaiclli Proietti Franco, Saipcm Pulici France¬ 
sco Fochi Rossi Carlo Valentmi Spa, Rinaldi Romano Saipem Rj- 
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NEL Mondo 


La crisi 
nel Golfo 


Il fallimento della missione mediatrice tra Baghdad e Washington 
diminuisce la credibilità della Giordania in Occidente 
Il sovrano hashemita stretto nella morsa tra Irak e Israele, 
incalzato in patria da fondamentalisti islamici e nazionalisti arabi 


Re Hussein con le spalle al muro 


Nei suoi treniasette anni di regno, non certo facili, il 
sovrano della Giordania Hussein non aveva mai af¬ 
frontato un momento tanto terribile: schiacciato tra 
Israele e Irak, incalzato in patria da fondamentalisti, 
nazionalisti arabi e palestinesi, ha tentato di «patti¬ 
nare» nella nuova crisi del Golfo, perdendo credibi¬ 
lità in Occidente, senza avere in cambio nessuna 
garanzia per la propria sicurezza. 


MARCELLA EMILIANI 


MB Le uniche due iniziative 
a titolo personale sulla via 
della sempre più ardua me¬ 
diazione politica nell'escala¬ 
tion del Collo sono state ten¬ 
tate - guarda caso - proprio 
da chi. come re Hussein di 
Giordania e Arafat, non ha 
voluto o potuto denunciare 
apertamente l'aggressione 
irachena del Kuwait. Entram¬ 
be le missioni sono peraltro 
fallite; Aralat. che aveva cer¬ 
cato di spiegare all'Arabia 
Saudita come e qualmente 
potessero armonizzarsi le ra¬ 
gioni di Saddam Hussein con 
quelle di re Fahd. è stalo trat¬ 
talo. seppure con estrema 
cortesia, né più né meno co¬ 
me un venditore di tappeti. 
Ascoltalo si. e anche a lungo 
pare, per essere poi piantalo 
in asso senza neanche un sa¬ 
luto. A re Hussein non é an¬ 
data meglio. E uscito giovedì 
scorso da un altrettanto lungo 
colloquio con Bush dovendo 
addirittura ammettere di aver 
tentalo l'impossibile, di non 


avere messaggi di Saddam 
per il presidente americano, 
trasformando cosi il suo blitz 
nel Maine. in una umiliante 
andata a Canossa. Il suo ami¬ 
co Saddam, del resto, nello 
stile che gli ormai consueto, 
non l'ha certo aiutato, facen¬ 
do trasmettere in tv. più o me¬ 
no in contemporanea con la 
sua inutile gita a Kennebunk- 
port, una lettera aperta a Bush 
condita di epiteti quali «bu¬ 
giardo-, -mentitore- e, soprat¬ 
tutto. -uomo che disprezza i 
sentimenti degli arabi-. 

Con le macchine da guema 
giù pronte all'attacco, con 
due novelle crociate, impa¬ 
zienti di far valere le proprie 
ragioni storiche (l'una antia¬ 
mericana, l'altra nel nome 
della linfa della civiltà occi¬ 
dentale: il petrolio), il grido di 
un piccolo re -travicello» e I 
funambolismi verbali di un 
Arafat non possono che con¬ 
fondersi nel possente rombo 
di tuono epocale. 

I corrispondenti da Am- 



Re Hussein di Giordania 


man ci raccontano che lo 
scacco subito da re Hussein 
ne^li Stati Uniti si è trasforma¬ 
to in patria in un giubilar di 
popolo, che mal come in 
questo momento avrebbe 
amalo il proprio sovrano, an¬ 
noverato, dopo lo -schiaffo di 
Kennebunkport-, tra gli uomi¬ 
ni d'onore arabi. Il silenzio 
del medesimo sovrano però 
autorizza a credere che non 
condivida gli umori delle sue 
piazze. E ne ha di che donde, 
perché il suo rimaner salda¬ 
mente in sella al potere in un 
momento come questo non è 
affidato al furor popolare ma, 
nel migliore dei casi, alla sua 
stessa abilità a non farsi coin¬ 
volgere in un conflitto disa¬ 
stroso. Basta guardare la carta 
geografica per rendersene 
conto: schiacciato tra Irak, 
Arabia Saudita e Israele, inca¬ 
stonalo nel bel mezzo dell'a¬ 
rea più turbolenta e guerra¬ 
fondaia del pianeta, re Hus¬ 
sein deve inventarsi un ruolo, 
un'arma tutta politica per non 
essere spazzato via da un'e¬ 
ventuale guerra ormai minac¬ 
ciata da troppi. 

Perdere credibilità in Occi¬ 
dente, e soprattutto negli Stati 
Uniti, mantenendo il porto di 
Aqaba aperto alle merci da e 
per l'Irak, non può certo aver¬ 
lo rallegralo. Se é vero che la 
sua economia dipende al 50% 
dall'interscambio con Bagh¬ 
dad, è altrettanto vero che. li¬ 
no ad oggi, la vera ricchezza 
per la Giordania é stala pro¬ 


prio l'astuzia del suo re a tra¬ 
sformarla in un paese che po¬ 
teva esercitare un peso sullo 
scacchiere mediorientale. 
Non a caso proprio in Giorda¬ 
nia il piccolo re viene chiama¬ 
lo -l'uomo che ha cambiato 
pelle un milione di volle- e 
vanta anche, nel turbolento 
Medio Oriente, l'invidiabile 
primato di essere rimasto al 
potere più a lungo di tutti i 
leader, satrapi o messia, che 
si sono avvicendati al Cairo 
piuttosto che a Damasco, a 
Baghdad piuttosto che a 
Teheran. È in sella, re Hus¬ 
sein, dal '53, da quando ave¬ 
va solo 17 anni, e intende ri¬ 
manerci. Da oggi in poi però 
sarà più difficile. Quali sono i 
suoi incubi? 

Pur avendo tentato di patti¬ 
nare in seno alla Lega araba, 
da giovedì scorso, dopo il 
viaggio negli Stali Uniti, si ri¬ 
trova a tutti gli eflelli schieralo 
a fianco di Saddam, per cosi 
dire senza nessuna garanzia 
per la propria sicurezza. Sad¬ 
dam è un uomo di prepotenti 
appetiti, ma nella stessa Gior¬ 
dania, nello stesso parlamen¬ 
to di Amman, si è degente co¬ 
me Abdui Latil Arat^at, illu¬ 
stre esponente del Blocco 
islamico che non perde occa¬ 
sione per affermare che 1 fon¬ 
damentalisti non credono al¬ 
le divisioni geografiche del¬ 
l'intera r^ione. -Per noi - di¬ 
ce Arabyiat - Palestina, Gior¬ 
dania, Siria, Irak sono parte di 
un unico paese». Un discorso 


che poteva essere tenuto sot- 
loconlrollo prima che sorges¬ 
se aH'orizzonte il nuovo uo¬ 
mo forte della nazione araba. 
E oggi che ia piazza esulta per 
Saddam Hussein? 

Piccolo despota come i 
suoi fratelli arabi, feroce al- 
l'occorrenza esattamente co¬ 
me loro quando il suo potere 
è stato in pericolo (si veda il 
Settembre nero del '70 e il 
massacro dei palestinesi), re 
Hussein non più tardi del no¬ 
vembre scorso aveva creduto 
di poter democratizzare il suo 
regno cominciando a conce¬ 
dere qualcosa -alle mosse»: 
un piccolo parlamento con 
scarso potere legislativo, un 
po' di libertà di stampa. Cosi, 
tanto per cominciare. Quei 
parlamento però gli serviva 
sopratlutto per tenere sott'oc- 
chio la montante opposizio¬ 
ne islamica e anche per pre¬ 
sentarsi, ancora una volta in 
Occidente, come un possibile 
-domatore- del pericolo fon¬ 
damentalista. L'importante 
infatti, non solo in Giordania, 
era non farlo esplodere. A la¬ 
re esplodere fondamentalisti 
e nazionalisti arabi, però, è 
stato proprio Saddam Hus¬ 
sein, che - stando alle reazio¬ 
ni di tutte le piazze arabe - 
l'ha già avuta vinta su molti 
dei suoi colleghi ai potere. In 
questo senso oggi la timida 
democratizzazione avviata 
dal piccolo re rischia perfino 
di giocargli contro. Altra coin¬ 


cidenza curiosa: anche il de¬ 
posto emiro del Kuwait Jaber 
al Sabath, era tra i pochissimi 
nel mondo arabo (Egitto e Al¬ 
geria esclusi) ad aver tentalo 
negli ultimi tempi la carta di 
una sbiadita democrazia. 

Negli incubi di re Hussein 
toma poi da oggi la vecchia, 
incancrenita questione pale¬ 
stinese. Pur avendo In casa 
una popolazione composta 
per il 60% da palestinesi, cre¬ 
deva di aver divorziato una 
volta per tutte -dalla causa- ri¬ 
nunciando due anni fa ad 
ogni rivendicazione sulla 
West Bank o Cisgiordania che 
dir si voglia occupata da 
Israele. Qualora, nella ipotesi 
più catastrofica, si dovesse ar¬ 
rivare ad una guerra guerreg¬ 
giata tra Irak e Israele, né l'u¬ 
no né l'altro risparmierebbero 
Amman. E anche senza arri¬ 
vare a questo prodromo da 
terza guerra mondiale, come 
potrà da ora in poi il piccolo 
re tenere a freno i palestinesi 
di Giordania vogliosi di rivin¬ 
cita su quell'occidente che 
non li ha aiutati a creare un 
loro Stato, su quegli Stati Uniti 
che dopo aver rotto il dialogo 
con rOlp hanno fatto sbarca¬ 
re i mannes in Arabia Saudita 
contro «l'eroe Saddam»? Su 
questa barca, ancora una vol¬ 
ta, re Hussein si troverà con 
un altro uomo che per virtù o 
per necessita ha cambiato 
faccia un milione di volle: 
Yasscr Arafat 


Lega araba lacerata, Mubarak tenta di ricudre 


L'alito ha chiesto la convoca 2 Ìone del consiglio 
ministeriale della Lega araba per il 26 agosto al ^i- 
ro. Scopo ufficiale delia riunione è discutere l'attua¬ 
zione della risoluzione del vertice arabo del 10 ago¬ 
sto. In realtà si tratta di ricercare una via di uscita 
dalla crisi del Golfo che cerchi in qualche modo di 
rimettere insieme i cocci di quello che fu il «mondo 
arubo». Ma il compito apiitire disperalo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Mubarak appare deciso 
ad andare lino in fondo: dopo 
avere ottenuto, sia pure soltan¬ 
to a maggioranza, il si del verti¬ 
ce arabo all'invio di truppe in 
Arabia Saudita - per Ironleg- 
giarc una eventuale (e tutt'al- 
tro che impossibile) nuova ag¬ 
gressione irakena, ma soprat¬ 
tutto per -compensare» in 
qualche modo la presenza del¬ 
le truppe americane - c dopo 
avere immediatamente inviato 
sul fronte della crisi un primo 
contingente egiziano, subito 
seguito da truppe marocchine 
e siriane, si é impegnalo In una 
campagna diplomatica a vasto 
campo nel tentativo di recupe^ 
rare un minimo di dignità e di 
credibilità al mondo arabo in 
quanto tale. Ma gli arabi han- 
no continualo ad andare avan¬ 
ti in ordine sparso, ognuno per 
la propria strada, dividendosi 
più che mai tra fllo-irakcni. an- 
U-irakenl, dubbiosi, agnostici e 
tormentati (come re Hussein 


di Giordania che. stretto fra 
l'incudine irakeno e il martello 
israeliano e tallonato dall'al- 
leato-protettore d'ollreoceano, 
non sa che pesci prendere). 

Negli ultimi giorni questa ve¬ 
ra e propria spaccatura si é an¬ 
data facendo più vistosa, con 
la notizia che il Sudan (secon¬ 
do fonti egiziane) invierà trup¬ 
pe e volontari a sostegno del 
dittatore di Baghdad e con il 
moltiplicarsi in vari Paesi arabi 
di manifestazioni popolari a 
favore dcll'Irak (ieri ce ne so¬ 
no stale anche in tutti i Icirilori 
palestinesi occupati, in rispo¬ 
sta a un esplicito appello della 
leadership clandestina della 
-inlifada»). E tutto questo coin¬ 
cide con una netta escalation 
sul terreno: da un lato con il 
senrarsì del blocco navale an¬ 
glo-americano e dall'altra con 
la decisione di stampro nazista 
di Saddam Hussein di -fanii 
scudo» delle migliaia di ostaggi. 


occidentali nelle sue mani, 
con un gesto che farebbe im¬ 
pallidire dalla veigogna (fatte 
le debite proporzioni quantita¬ 
tive) perfino i banditi della 
«anonime sequestri-. 

Di fronte a questo precipita¬ 
re di eventi Mubarak ha senlilo 
"esigenza di intonsific.iro la 
sua iniziativa a livello arabo, 
chiedendo la convocazione 
dei ministri degli Esteri. Ma 
non si vede quali risultati il 
■rais» possa sperare di ottene¬ 
re, in una situazione nella qua¬ 
le gli appelli al negoziato e alla 
ragione vengono vistosamente 
sopraffatti dal clangore delle 
armi e dalle grida delle mani¬ 
festazioni popolari. Il proble¬ 
ma chiave é e resta quello del¬ 
la presenza ( c della iniziati¬ 
va) militare americana, sulla 
quale l'Irak c i suoi sostenitori 
fanno leva per infiammare le 
masse e ricattare i governi che 
ancora non si sono schierati 
contro la brutale aggressione 
al Kuwait c contro le smanie 
dominatrici del sedicente 
-nuovo Saladino». 

Il problema é complesso e 
scottante ma va visto nella sua 
giusta luce, rimuovendo le cor¬ 
tine fumogene e propagandi¬ 
stiche che hanno finora fuor¬ 
viato le masse arabe (e, splace 
dirlo, anche palestinesi). Sa¬ 
rebbe infatti ingenuo pensare 
che Bush abbia mandato i suoi 
soldati in Arabia Saudita sol- 







Navi da trasporlo nel porto di Aqaba. In alto, cittadini eqiziani a Rumeishid, posto di frontiera con la Giordania 



tanto per amore della legalità 
intemazionale e per ripristina¬ 
re il dintto brutalmente violalo: 
è anche troppo evidente che 
Washington persegue nella re¬ 
gione anche interessi suoi pr> 
pn die hanno nel petrolio e 
nel controllo stialegico del 
Golfo il loro movente di base. 
Ma resta il latto che rintervcn- 
10 militare americano - del re¬ 
sto esplicitamente sollecitato 
dal legittimi governi dcH'Ara- 
bia Saudita e del Kuwait invaso 
- é stato reso possibile dalla 
Ignavia del mondo arabo, che 
solo con una settimana di ritar¬ 
do e soltanto con una maggio¬ 
ranza di appena il 55 percento 
é nuscito ad opporsi alla so- 
prullazionc di chi. dall'interno 
della stessa -famiglia araba-, 
ha voluto cancellare con un 
brutale colpo di spugna dalla 
mappa del Medio Oriente un 
Paese formalmente -fratello». 
La pnma vìttima della crisi del 
Golfo é stala dunque proprio 
la unità della -nazione araba-, 
vista in passalo come un mito 
che cercava ostinatamente di 
diveniate realtà e che oggi ri¬ 
schia di nvelarsi soltanto una 
farsa, per di più ammantala di 
trageCia. Se non si parte di qui 
ogni ragionamento suil'inter- 
venlo americano, e più in ge¬ 
nerale occidentale, è falsato in 
partenza. Mubarak ne é ben 
cosciente, sa benissimo che gli 
arabi :ii giocano oggi, una volta 


per tutte, la loro credibilità, di 
fronte a sé stessi e di fronte a 
una comunità intemazionale 
che finirebbe col riversare sul 
mondo arabo in quanto tale la 
responsabilità di azioni (come 
ii ricatto degli ostaggi) che 
bollano di infamia, dal punto 
di vista morale prima ancora 
che giuridico, chi le ha ideate e 
messe in atto. 

Una significativa pronuncia 
in tal senso é venula ieri dal 
Gran Multi dell'Egitlo. sceicco 
Sayed Tantawi, che ha definito 
l'Irak di Saddam Hussein -una 
comunità islamica divenuta ti¬ 
rannica- e ha ricordato come il 
Corano impegni a combattere 
contro quel musulmani che 
-commettono il crimine di .ag¬ 
gredire un'altra comunità isla¬ 
mica-. Ed è quantomeno scon¬ 
certante che dirigenti politici 
avveduti e moderni come 
quelli deirOlp abbiano scelto 
di schierarsi diversamente, 
senza rendersi conto (e senza 
cercare di farlo capire alle loro 
masse) che l'abbraccio soffo¬ 
cante. e tutt'allro che disinte¬ 
ressato. di Saddam Hussein ri¬ 
schia di spazzar via (se già 
non lo ha latto) i risultati politi¬ 
ci, psicologici e morali di due 
anni c mezzo di -intifada». Co¬ 
me dire che anche da questa 
crisi i veri perdenti, comunque 
vada a finire, rischieranno di 
essere ancora una volta i pale¬ 
stinesi. . 


D Sudan si schiera con Baghdad 
«Combatteremo accanto a^i irneheni» 


M Dopo lo Yemen, anche il 
Sudan si é schierato aperta- 
mente dalla parte di Saddam 
Hussein; ma mentre Sanaa si è 
limitata ad offrire aiuti all'Irak e 
a consentire l'arruolamento di 
•volontari», Khartum si appre¬ 
sterebbe ad inviare in Irak sue 
unità militari per prendere di¬ 
rettamente parte alle eventuali 
ostilità. La notizia viene dal 
Cairo, e precisamente dal quo¬ 
tidiano -Al Wafd-, che ne dà 
l'annuncio citando una fonte 
sudanese -bene informata-. Il 
Consiglio del comando rivolu¬ 
zionario per la salvezza nazio¬ 
nale - scrive il giornale - -in¬ 
vierà truppe in Irak (ter unirsi 
alle truppe irakene e svolgere, 
se necessario, operazioni belli¬ 
che congiunte nel Collo». Il 
Consiglio, secondo le fonti, ha 
anche deciso l'arruolamento 
di volontari (conme già in Ye¬ 
men e Giordania) da inqua¬ 
drare nell'esercito irakeno: l'o¬ 
perazione interesserà i com¬ 
ponenti delie milizie popolari 
che erano state sciolte dopo il 
colpo di stato militare dei 30 
giugno 1989. Fino a questo 
momento non sono venute da 


parte sudanese nè conferme 
nè smentite, ed é improbabile 
che per ora ne arrivino. 

Come che sia, l'atteggia¬ 
mento da assumere nella crisi 
del Collo deve avere dato adi¬ 
to a vivaci contrasti all'interno 
del regimnc di Khartum, se è 
vera l'aitra notizia, riferita sem¬ 
pre da -Al Wafd-, secondo cui 
ci sarebbe stata nei giorni scor¬ 
si una ondata di arresti nelle fi¬ 
le dell'esercito sudanese: il 
giornale parla addirittura di 
750 persone arrestate, tra cui 
molti capi militari di primo pia¬ 
no. La notizia è tutt'allro che 
Inattendibile: dal colpo di stato 
di poco più di un anno fa, il ge¬ 
nerale Al Bashir (che é presi¬ 
dente del Consiglio del co¬ 
mando rivoluzionario, capo 
dello Stato, primo ministro c 
ministro delia Difesa) si è tro¬ 
vato a fronteggiare almeno 
due o tre tentativi di golpe o di 
complotto militare. 

Nel vertice arabo del 10 ago¬ 
sto scorso al Cairo il Sudan si 
era schierato con la minoran¬ 
za che ha rifiutato di condan¬ 
nare l'Irak ma aveva evitato di 
prendere una posizione netta, 


non partecipando alla votazio¬ 
ne ed esprimendo riserve sulle 
risoluzioni proposte dall'Egit¬ 
to. Ora sembra aver fatto una 
scelta di campo, passando 
dalla parte del dittatore di Ba¬ 
ghdad. Non è chiaro che cosa 
possa avere spinto il regime 
del generale Al Bashir ad adot¬ 
tare questa posizione. Dalla 
sua ascesa al potere, il regime 
che ha rovescialo il governo ci¬ 
vile di Sadiq al Mahdi ha tenu¬ 
to atteggiamenti tutto somma¬ 
to ambigui, sluggendo a chiare 
definizioni politiche: ha sciolto 
i partiti ma incluso civili nel go¬ 
verno, ha cercatro un accordo 
per l'annoso conflitto con le 
popolazioni cristiane del sud, 
rifiutando però di sospendere 
l'applicazione delle leggi isla¬ 
miche. Dalla caduta di Nimeiri, 
nell'aprile 1985. i governanti 
succedutisi a Khartum hanno 
anche cercalo costantemente 
di prendere le distanze dall'E¬ 
gitto. che in passato esercitava 
sul Sudan una sorta di tutela. 
Ma è difficile credere che la 
scelta pro-Irak possa essere 
soltanto un dispetto all'Egitto. 

CC.L 



Già schierati 25mila marines 
L’Irak: «Useremo armi chimiche» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


tm DUBAI. Gli irakeni: «Se 
saremo attaccati useremo le 
armi chimiche-, I comandi 
americani: -In caso di aggres¬ 
sione con ì gas rispondere¬ 
mo anche noi allo stesso mo¬ 
do». Il nervosismo è all'apice. 
Forse basta una scintilla per 
scatenare nelle acque del 
Collo l'inferno. Si aspetta 
una mossa che il campo av¬ 
versario giudicherà «provo- ■ 
caloria»? O è solo guerra di 
parole? Il quotidiano di Ba¬ 
ghdad Al-Qadisiyah, ieri ha 
scritto: «Noi difenderemo la 
nostra terra con il ricorso a 
tulli gli armamenti in modo 
tale che ogni zolla di terreno 
del territorio sacro deH'islam 
possa custodire la leggenda 
delta capacità di combatti¬ 
mento degli irakeni-. Dal 
canto suo il giornale del par¬ 
tilo Baath At-Thawra ha scrit¬ 
to che «l'imperialismo ameri¬ 
cano sarà sconfitto e George 
Bush sarà il solo responsabi¬ 
le». 

Il clima é surriscaldato. 


Fonti ufficiali americane so¬ 
stengono che due caccia F- 
15. l'altro giorno, avevano in- 
tercellalo un paio di Mirage 
irakeni che, comunque, era¬ 
no al di là del confine con 
l'Arabia Saudita. I velivoli 
americani avevano «ingag¬ 
gialo- sui loro radar gli aerei 
da guerra nemici e bastava, a 
quel punto, toccare un botto¬ 
ne per far partire i missili. 
Momenti di grande eccitazio¬ 
ne si sono, poi. vissuti l'altra 
notte quando le fregate ame¬ 
ricane hanno fermato due 
navi mercantili irakene. E 
sembra proprio che sia stalo 
questo episodio ad indurre 
Saddam Hussein a portare 
prima 35 civili americani che 
si trovavano a Bagdad nelle 
istallazioni miiitari irachenee 
poi a dare l'annuncio al 
mondo che -tutti» gli ostaggi 
occidentali erano stati trasfe¬ 
riti nelle basi militari o nei 
punti chiave strategici del 
paese. 

Ieri è rimbalzala la notizia 


da Londra, data dal solito 
Jan's Defence Weehfy, secon¬ 
do cui l'Irak ha acquistato (o 
preso in prestito, è ancora da 
chiarire) dieci bombardieri 
sovietici Sukhoi 24, in codice 
Nato -Fencer», in grado di 
lanciare bombe chimiche 
con estrema precisione. L'a¬ 
viazione di Saddam Hussein 
a questo punto sarebbe co¬ 
stituita da velivoli da combat¬ 
timento che non hanno nulla 
da invidiare a quelli occiden¬ 
tali: i «Fencer» vanno, infatti, 
ad aggiungersi ai modernissi¬ 
mi Mirage 2000 e ai più an¬ 
ziani Mirage F-1 c ai Mig-29 
da intcreettazione. 

Il dispositivo militare occi¬ 
dentale, intanto, si va raffor¬ 
zando. Gli Usa hanno già 
schierato 25mila uomini 
mentre una flotta di 45 navi 
da guerra si sta avvicinando 
ad Ormuz. Cento aerei tra F- 
15 ed F-16 sono nelle basi 
saudite. Ma quando saranno 
arrivate le portaerei il totale 
dei caccia salirà a 450. La 
Francia ha già 4 cacciatorpe¬ 


diniere nelle acque del Golfo 
mentre la portaerei Clemen- 
ceau, carica di elicotteri anti¬ 
carro, e 2 navi da supporto 
stanno navigando verso Or¬ 
muz. Ma Parigi tra le basi di 
Gibuli e quelle dell'Oceano 
Indiano può contare su circa 
8.500 uomini. Gli inglesi han¬ 
no 4 navi da guerra e 3 cac- 
ciamine più 3 navi da sup¬ 
porto che sono in navigazi(> 
ne mentre 12 bombardieri 
Tornado sono schierati in 
Arabia Saudita e altri 12 cac¬ 
cia Jaguar sono stati ubicati 
in Oman. L'Australia sta 
mandando 2 navi da guena 
che sono in rotta mentre l'U¬ 
nione ^vietica ha 2 navi da 
guerra ed una da supporto a 
largo di Dubai. L'Egitto pro¬ 
prio ieri ha terminato l'ope¬ 
razione di trasferimento dei 
Smila militari da schierare 
sotto il comando dell'Arabia 
Saudita, mentre Marocco e 
Siria stanno ultimando l'ope¬ 
razione. Nei prossimi giorni 
arriveranno anche Smila mi¬ 
litari del Bangladesh ed altri 
amila del Pakistan. 
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NEL Mondo 


Caracas e Ryad ottengono la riunione deirOpec 
Convocato per marteS il vertice petrolifero 
Il greggio continua a salire: 28,63 dollari al barile 
Crollano le Borse intemazionali, cresce il metallo giallo 


Non vi lasceremo a secco» 


Inesorabilmente anche venerdì il prezzo del greggio 
ècresciuto, con il barile a quota 28dollari e 63: un au¬ 
mento di oltre 2 dollari in apf>ena sette giorni. «Non 
lasceremo a secco l’Occidente», dicono Arabia Sau¬ 
dita e Venezuela, che hanno chiesto la convocazio¬ 
ne dell’Opec per martedì. Settimana «no» per le Borse 
intemazionali; crollo a New York (-67 punti) e a 
Piazza Affari (indice Mib-3.28 percento). 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA. La speranza sulla 
possibililà di evitare il terzo 
schock petrolilcro é ormai le¬ 
gata alla decisione dei paesi 
aderenti all’Opec di au.menla. 
re le quote di produzione del 
greggio. Dopo il pessimismo 
dei giorni scorsi, causalo dalla 
ferma ostilltì dcll'Irak su una 
riunione straordinaria dell'or¬ 
ganismo petrolifero intema¬ 
zionale. una notizia arrivata ie¬ 
ri da Ginevra sembra aprire 
qualche spiraglio. Secondo 
fonti autorevoli, l'organizza¬ 
zione degli 11 paesi esportato¬ 
ri dì petrolio potrebbe tenere 
una sessione di emergenza 
martedì prossimo. Sembra, ma 
il condizionale é d'obbligo 
ogni volta che si parla delle ini¬ 
ziative delle troppo ondivaga 
•diplomazia* petrolifera, che 
abbia vinto la linea di Arabia 
Saudita c Venezuela, che nei 
giorni scorsi si erano lenacc- 
mente battuti per la convoca¬ 
zione del vertice. Nella serata 
di venerdì il Venezuela ha for¬ 
malmente chiesto la riunione 
straordinaria dcH'Opec, riba¬ 
dendo la posizione assunta la 
notte scorsa dal ministro del- 
l'Ettergia, Celestino Arrias e 
comunicata al presidente di 
turno deirOpec, 11 ministro al- 
«rir^a del petrolio, Sadek 
Boussena. In sostanza, Cara¬ 
cas ritiene l'aumento dei prez¬ 
zi del greggio un onere ecces¬ 
sivo per I paesi in via di svilup¬ 
po la cui dipendenza energeti¬ 
ca q maggiore di quella dei 
paesi industrializzati. Più decì¬ 
sa la presa di posizione dell'A¬ 
rabia Saudita. Se la riunione 
del cartello petrolifero non do¬ 
vesse avere luogo, ha dichiara¬ 
to il ministro del petrolio saudi¬ 
ta Nazer, ciascun paese mem¬ 
bro sari libero di decidere in¬ 
dividualmente in merito all'au- 
menlo della produzione. Un 
•non vi lasceremo a secco» che 
dovrebbe almeno mitigirc la 
tensione creata nei mercati 
dalle notizie provenienti dal 


Collo Persico. Notizie dì venti 
di guerra che hanno fatto lette¬ 
ralmente impazzire i prezzi del 
greggio. Se venerdì scorso sui 
mercati statunitensi il barile 
era quotato a 28.43 - un prezzo 
già molto alto - ieri si 6 avuto il 
balzo temuto, con il barile or¬ 
mai quotato a 28,63 dollari. Ed 
È Stata l'ultima impennata di 
una settimana di fuoco per i 
•futures», con gli operatori, or¬ 
mai terrorizzati dalla possibili¬ 
tà di una escalation del conflit¬ 
to nel week end, che si sono 
preoccupati di coprire le scor¬ 
te per non trovarsi scoperti nel¬ 
l'eventualità di una ulteriore 
impennata. In pratica, dal IO 
agosto (quotazione al wti di 
26,23 dollari) fino a venerdì, 
c'è stato un aumento di ben 
2,40 dollari del prezzo del bari¬ 
le. 

Stesso scenario per l'oro, 
che termina la settimana in 
fortissimo rialzo e che ormai 
conquista il primato assoluto 
di •bene rifugi» tradizionale 
nel momenti di forti crisi inter¬ 
nazionali. Sull'oro sono con¬ 
fluiti quella parte di investi¬ 
menti che prima si dirìgevano 
verso il dollaro, altra moneta di 
riserva in casi di perìcolo. Que¬ 
sta volta, perù, la divisa Usa 
non ha giocato il suo ruolo, 
per gli elfelti degli sviluppi del¬ 
la crisi del Golfo sull'opinione 
pubblica americana, e per le 
notizie sempre più allarmanti 
su una recessione dell'econ» 
mia. A New York le contratta¬ 
zioni di venerdì si sono chiuse 
con l'oro saldamente attestato 
a 403,75 dollan l'oncia, sosuin- 
zlalmenie invariate rispetto al 
giorno precedente, ma in forte 
ascesa rispetto ai 396,50 dolla¬ 
ri del IO agosto. 

In attesa di un •lunedi ncr» 
anche la Borsa. Se lunedi e 
martedì scorso la Borsa ameri¬ 
cana riusciva a concludere la 
seduta in rialzo spinta da ac¬ 
quisti nel settore dei •blue 


Riserve auree dei principali paesi 
in milioni di once 




SifapKi 
•prczios» 
l'oro 

depositatone! 
caveaux delle 
banche de! 
paesi 

occidentali E 
unodelpocM 
effetti 

«positivi» dello 
sconquasso 
I finanziario 
, , provocato 
V 1 dalla crisi del 
- Collo. La 
rivalutazione 
dell'oro mette 
però anche in 
difficoltà le 
nostre imprese 
esportatrici, 
soprattutto 
versogli Usa 


Boom delle nostre riserve 
gicde eli rialzo dell’oro 


chips», giovedì l'incremento 
supcriore alle previsionnl del¬ 
l'Indice del prezzi al consumo 
ha depresso il mercato spin¬ 
gendo gli operatori sul fronte 
dell'offeria. Si è batiato del pri¬ 
mo scivolone della settimana, 
con l'indice LTow Jones che 
perde in chiusura circa 67 pun¬ 
ti nominali; venerdì, infine, il 
mercato azionario ha perso ul¬ 
teriore terreno con gli investi¬ 
tori. E in Italia? Anche per piaz¬ 
za Affari quella trascorsa è sta¬ 


ta una settimana «no». Venerdì 
l'indice Mib ha perso II 3.28 
per cento, che sommato alle 
flessioni di lunedi e martedì ha 
dato come risultato un arretra¬ 
mento settimanale del 5,43 per 
cento. «Ormai - è l'amaro 
commento di un operatore a 
conclusione dell'ultima seduta 
di Borsa - una azione Montedi- 
son vale un caffè e mezz»...e 
le ultime notizie provenienti 
dal Golfo non promettono nul¬ 
la di b'uono. 


■■ ROMA I grandi beneficiari 
del vistoso rialzo del prezzo 
dell'oio, che in seguito alla cri¬ 
si del Golfo ha chiuso la setti¬ 
mana a quota 410 dollari per 
oncia, potrebbero risultare le 
autorità monetarie del paesi 
occidentali, le massime deten¬ 
trici di riserve auree. Conside¬ 
rando che dal 6 agosto ad oggi 
la quotazione dell'oro è salila 
di circa 28 dollari per oncia, gli 
Usa che sono al primo posto 
nel mondo per riserve auree 
con i loro 262 milioni di once 
hanno «guadagnato» oltre sette 
miliardi di dollari. Cioè hanno 
visto rivalutate queste riserve di 
qualcosa come 8400 miliardi 
di lire. Anche l'Italia, che come 
riserve auree è quinta nel mon¬ 
do, vede. almeno in lìnea teori¬ 
ca, rivalutate le proprie riserve 
auree di quasi due miliardi di 
dollari, pari a oltre 2000 mila 
miliardi di lire. Un altro gran¬ 
dissimo detentore di oro è il 


Fondo europeo di cooperazio¬ 
ne monetaria, nelle cui cas.se i 
paesi membri della Cee hanno 
conferito un totale di oltre 93 
milioni dì once, che adesso 
(se l'oro si stabilizzerà sugli at¬ 
tuali alti livelli) varranno 2,6 
miliiudi di dollari in più. Le 
consistenze delle riserve auree 
si possono analizzare grazie 
all'ultima rilevazione del Fon¬ 
do monetario intemazionale 
resa nota in questi giorni e ag¬ 
giornata a giugno, In questa ri¬ 
levazione mancano i dati delle 
riserve auree irachene, mentre 
figurano quelle del Kuwait per 
due milioni e mezzo di once. 
L'inipciiiiatj dell'oro darà pe. 
rO qualche problema alla fi> 
rentc industria orala «madc in 
Ilaly» un settore che ci vede pri¬ 
meggiare a livello mondiale. 
Infatti siamo al primo posto 
per volume di produzione e di 
esportazione, per consumo in¬ 
terno, per numero di aziende e 


di addetti, come arKhe ci vie¬ 
ne riconosciuto il primato per 
l'inventiva e la perizia degli 
orali, per l'originalità e la fan¬ 
tasia dei disegnatori. L'oro de¬ 
stinalo airorìficerìa a livello 
mondiale è stimato intorno al¬ 
le 1300-1500 tonnellate annue, 
di queste ben 250-300, un 
quinto del totale, sono lavorale 
in Italia. E nell'89 leesportazi» 
ni, che gli addetti ai lavori con¬ 
siderano il "Vero polmone» del 
settore, hanno raggiunto quota 
4200 miiiardi. I nostri principali 
clienti sono gli Stati Uniti dove 
è giunto, secondo dati IstaL il 
38,4 per cento del totale delle 
uspurtoziuni dull'B'J. Seguono 
distanziali la Gran Bretagna 
(7,2 per cento), la Svìzzera 
(6,7 per cento), la Germania 
(6,8 percento). Nell'arte orafa 
in Italia sono impegnate dica 
3000 imprese di varia dimen¬ 
sione per un totale di circa 32 
mila addetti. 


Sensibili rincari in Europa, In Italia a quanto arriveremo? 

La crisi più tasse e sprechi 
fermo della benzina un lusso 


Il prezzo della benzina in Europa è di nuovo al rialzo. 
Vediamo come e quanto. Per quanto riguarda l'Italia, 
poi, si dovrà attendere la prossima rilevazione Cee sui 
costi medi del greggio. Siamo tra i paesi che pagano 
più soldi al fisco per ogni litro di carburante acquistato 
al distributore. Tutte le cifre relative alle imposte di fab¬ 
bricazione, prezzi industriali ed Iva. Le differenze fra i 
maggiori paesi. 


PAOLO DE LUCA 


I prezzi in Europa al 1 " giugno 1990 

Al 1« giugno 1990 la struttura dei prezzi dei 3 principali prodotti nei mag- 
giorl paesi europei, espressi in lire in baso al cambi Ulc. era la seguente: 

Benzina Gasolio Gasolio 


M ROMA La crisi del Golfo 
non accenna a placarsi e la 
benzina continentale riprende 
la sua marcia al rialzo: più 50 
lire per ogni litro in Austria, ol¬ 
tre 30 in Spagna, raggiunti i 
5.60 franchi nel paese transal¬ 
pino, altri aumenti alle porte 
nel Regno Unito. E l'Italia? Ci 
saranno ulteriori ripercussioni 
anche da noi? Per adesso 
aspettiamo le nuove rilwazio- 
ni comunitarie sull'andamento 
dei costi europei, poi... 

Certo è che le continue mi¬ 
nacce di ^ddam. l'embargo 
cui è sottoposto rirak. i repen¬ 
tini cambi d'umore degli stati 
Opec, stanno letteralmente 
sconvolgendo il delicato equi¬ 
lìbrio dei mercati intemaziona¬ 
li del greggio. L'oro nero ha 
sfioralo di nuovo i 29 dollari 
per barile, una tendenza che 
appare ormai inarrestabile. A 
nulla valgono neanche le ripe¬ 
tute assicurazioni degli esperti, 
secondo i quali di petrolio ce 
ne è talmente tanto da stare 
tranquilli per almeno mezzo 
secolo f «nel solo '89 sono stali 
trovali gacimenli capaci di 
sopperire a cinque volle il fab¬ 
bisogno dello stesso anno»). 

Appena due giorni dopo 
l'ultimo rincaro stabilito a Ro¬ 
ma dal Comitato interministe¬ 
riale prezzi (giovedì scorso), 
le autorità francesi hanno ri¬ 
toccalo i costì medi al consu¬ 
mo della benzina, portandola 


a circa 1220 lire al litro. Oltre 
cento in più dello scorso mese 
di giugno. Allora, infatti, l'indi- 
cc delle colonnine segnava 
I.IIS lire, suddivise in 257 di 
costo industriale ed 858 di 
componente fiscale. Le com¬ 
pagnie transalpine hanno an¬ 
che deciso di ndurre i guada¬ 
gni dei distributori: meno 20 li¬ 
re al litro. Dura la replica di 
questi ultimi, che hanno scio¬ 
peralo ieri in Corsica e minac¬ 
ciano di farlo nella prossima 
settimana sulla terraferma. 

Secondo rincaro nel giro di 
quindici giorni In Spagna: il 
ministro per l'Economia, che 
fissa periodicamente II prezzo 
massimo di vendila del carbu¬ 
rante. ha stabilito di portare il 
tetto della «super» dalle 83,30 
pesetas ad 86,10 (da 960 a 990 
lire al litro). Nel regno iberico, 
va ricordalo, le singole società 
hanno facoltà di regolare i co¬ 
sti minimi all'utenza. La benzi¬ 
na, quindi, venduta attualmen¬ 
te a 82 pesetas al litro (945 lire 
circa), dovrebbe raggiungere 
alla pompa - a partire da do¬ 
podomani - 84 pesetas (quasi 
970 lire). La "normale» passa 
da 80 a 82,7 pe.selas, ma sarà 
distribuita probabilmente a 
81-82 peselas. La «diesel», poi, 
si attcsta su un massimo 725 li¬ 
re al litro. Si tratta della prima 
vera npercussione sull'econo¬ 
mia spagnola della guerra nel 
Golfo. L'aumento del 7 agosto. 




super 

auto 

risc.to 



iire/lit. 

Iire/lit 

Iire/lit 

AUSTRIA 

Prezzo industriale 

410 

319 

• 

(Vienna) 

Componente fiscale 

582 

474 

- 


Prezzo al consumo 

992 

793 

- 

BELGIO 

Prezzo Industriale 

360 

297 

228 

(Bruxelles) 

Componente fiscale 

709 

436 

38 


Prezzo al consumo 

1.069 

733 

264 

FRANCIA 

Prezzo industriale 

257 

249 

267 

(Media) 

Componente fiscale 

858 

463 

157 


Prezzo al consumo 

1.115 

712 

424 

GERMANIA . 

Prezzo industriale 

322 

275 

224 

(Media) 

Componente fiscale 

590 

416 

80 


Prezzo al consumo 

912 

691 

304 

REGNO UNITO Prezzo Induslrlale 

334 

305 

226 

(Londra) 

Componente fiscale 

591 

503 

25 


Prezzo al consumo 

925 

808 

251 

OLANDA 

Prezzo Industriale 

353 

274 

241 

(Media) 

Componente fiscale 

752 

365 

141 


Prezzo al consumo 

1.105 

639 

382 

SVIZZERA 

Prezzo Industriale 

351 

321 


(Losanna) 

Componente fiscale 

564 

553 

- 


Prezzo al consumo 

915 

874 

- 

ITALIA 

Prezzo Industriale 

327 

274 

233* 

(Nazionale) 

Componente fiscale 

1.098 

636 

628 


Prezzo al consumo 

1.425 

910 

861* 


‘ Prezzo massimo consentito relativo alla «fascia C» 



infatti, era già previsto da di. 
verse settimane. 

Da ien, inoltre, rincarano ì 
prezzi di tutti i tipi di caburanle 
in Austria. Il rialzo, circa 50 lire 
per litro, è stalo messo in rcla. 
zione con l'incremento dei co¬ 
sti del greggio e dei suoi deri¬ 
vali. >10 pratica - è scritto in 
una nota dell'enip petrolifero 
di Stalo - una diretta conse¬ 
guenza dcH'invasione irache¬ 


na nel Kuwait». Un litro di ben¬ 
zina normale senza piombo 
costerà 9,60 scellini (circa 960 
lire), uno di super senza piom¬ 
bo dicci scellini ed uno di su¬ 
per con piombo 10,40, Rispet¬ 
to allo scorso mese di giugno, 
poi, va registrato un aumento 
di circa 90 lire. In quel periodo, 
infatti, il combustibile faceva 
segnare un prezzo al consumo 
di 992 lire (552 di componente 


fiscale, 410 di costo industria¬ 
le). La decisione delle autorità 
viennesi ha subito suscitato vi¬ 
ve repliche da parte dei due 
club automobilistici nazionali, 
r»Ocamlc» e l',Arboe*. E non 
solo: il ministro per l'Econo¬ 
mia, Wolfgang Shuessel. ha 
deciso di convocare urgente¬ 
mente la commissione interna 
prezzi. -Occorre controllare se 
siamo di fronte ad un provve¬ 
dimento realmente necessa¬ 
rio». 

Stessa stona in Inghilterra, 
dove la Shell ha ritoccato di 4,5 
pence al gallone (4,55 litri) >1 
listino della benzina, che quin¬ 
di raggiungerà 1 217,8 pence. 

L'Italia, SI sa. è probabil¬ 
mente la nazione che impone i 
maggion costi di carburante 


nel mondo. Ad incidere in ma¬ 
niera più nella su questo nato, 
la componente fidale. Ed era 
cosi già prima della crisi medio 
orientale. La differenza con un 
paese quale la Svizzera, ad 
esempio, è sintomatica. I citta¬ 
dini elvetici pagano (sono dati 
aggiornati a giugno) 564 lire 
per ogni litro al fisco, ed appe¬ 
na 351 di prezzo industriale. 
Da noi, invece, la -mazzata» Iri- 
bularia - prima degli ultimi 3 
aumenti - era pan a 1.098 lire 
(oltre 1.100 oggi). A fronte di 
un costo industriale di appena 
327 lire. Abissale anche il gap 
che CI divìde dalla Germania 
Occidentale: i tedeschi dell'o¬ 
vest versano allo Stato appena 
590 lire per ogni litro, tra impo¬ 
sta di fabbricazione ed Iva. 
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NEL MONDO 



Scarcerata Zoe Ceausescu 

Processo a piede libero 
per la figlia del tiranno 
accusata di corruzione 


H BUCAREST. Zoe Ccause- 
scu. fjglia dcircx-diltalore ro¬ 
meno rovesciato e messo a 
morte, ò stata rilasciata Ieri dal 
carcere di Rehova, a Bucarest, 
ove era stala riiKhiusa otto 
mesi la . Ad attenderla era il 
tralello Valentin, rimesso in li¬ 
bertà il giorno prima. Oitre a 
Zoe e Valentin sono stali scar¬ 
cerali anche Mircca Oprean 
marito di Zoe, e Poliana Criste- 
scu. cx-moglle del figlio mino¬ 
re di Ceausescu, Nktu (che re¬ 
sta invece in prigione). Tutti e 
quattro sono accusati di corru¬ 
zione e altri reati economici. 
Avrebbero utilizzato Ingenti 
somme derivanti dal bilancio 


statale per le loro necessita pri¬ 
vale. Il tribunale ha deciso che 
le indagini possono continua¬ 
re anche se gli imputati sono a 
piede libero. Non è stala anco¬ 
ra fissala la data del processi a 
loro carico 

Intanto riprenderà martedì a 
Sibiu il dibattimento contro Ni- 
cu Ceausescu, che deve ri¬ 
spondere di reali ben più gravi: 
complicità in genocidio. Nicu 
à accusalo di avere ordinato 
alla Securitate di aprire il fuoco 
contro i dimostranti a Sibiu du¬ 
rante la rivoluzione di dicem¬ 
bre. Nicu diriga l'organizza¬ 
zione di partito in quella pro¬ 
vincia. 


Da oggi fino al 2 settembre 
oltre SOOmila serbi-croati 
andranno alle urne 
sfidando Zagabria 


In ^oco non è soltanto 
la richiesta di autonomia 
ma gli stessi rapporti 
fra le due repubbliche 


Rischia di esplodere 
la mina serba della Croa^ 


Da oggi e (ino al 2 settembre la minoranza serba 
della Croazia, forte di mezzo milione di persone, 
andrà alle urne per rivendicare una certa autono¬ 
mia. La situazione in Croazia è peraltro «sotto con¬ 
trollo». Manifestazioni a Knin e altre località serbe 
della repubblica croata. Slobodan Milosevìc, il lea¬ 
der serbo, da parte sua mantiene il silenzio. A pre¬ 
mere sono le nuove formazioni politiche. 


QIUSEPPEMUSLIN 


H A Zagabria il governo di 
Stipe Mesic sia affrontando la 
prova del fuoco. A poche setti¬ 
mane dalla sua costituzione 
deve far fronte alla richiesta di 
autonomia di oltre mezzo mi¬ 
lione di serbi che vivono nella 
repubblica croata. Da una par¬ 
te c'ò Zagabria, assolutamente 
restia, a concedere diritti ad 
una minoranza che vuol anda¬ 
re alla secessione e all'unione 
con la Serbia. Dall'altra parte 
c'ò il governo serbo che non 
può assolutamente far a meno 
di tutelare i suol connazionali. 

In questa situazione va visto 
il referendum, promosso dalla 
minoranza serba, che chiama 
oltre SOOmila serbi della Croa¬ 
zia a rivendicare la loro auto¬ 
nomia, sia pure neH'ambilo 
della repubblica. Da oggi e fi¬ 
no al 2 settembre I serbi di 
Knin e di altre località potran¬ 
no chiedere l'autogoverno, fo^ 
li in ciò dell'appoggio, sla pure 
non ufficiale, della Serbia. 

Il governo di Stipe Mesic, 
che si ò riunito ieri a Zagabria, 
ha fatto sapere che «la situa¬ 
zione è sotto controllo*. Il vice 


presidente dell'assemblea re- . 
pubbllcana, ha tuttavia ag¬ 
giunto che «nelle regioni croa¬ 
te abitale in prevalenza da ser¬ 
bi. gli stessi serbi ed 1 cittadini 
di altre nazionalità sono pri¬ 
gionieri di una ribellione ed 
esposti al terrore di gruppi ar¬ 
mati che intendono conquista¬ 
re il potere». Per Josip ^Ijko- 
vac, ministro dell'Interno croa¬ 
to, c'ò una «messa In scena de¬ 
cisa fuori dalla Croazia per de- 
stabilbtzare c rovesciare le au¬ 
torità legittime». Mollo più 
chiara, nell'indlcaie i nomi e'I 
cognomi, ò fa stampa di Zaga¬ 
bria. Il 'Vleanik', il più diffuso 
quotidiano della capitale. In¬ 
fatti, accusa apertamente II 
leader socialista serbo Slobo¬ 
dan Milosevìc di essere il regi¬ 
sta della messa in scena. 

Se questa ò la posizione, 
d'altra parte scontata dei croa¬ 
ti, da Belgrado non sono da 
meno. Per "PoUtlka". il quoti¬ 
diano di Slobodan Milosevìc. . 
la protesta dei serbi residenti 
nella vicina repubblica ò giusta 
in quanto 1 loro diritti nazionali 
sono ormai in pericolo. 



Manifestazione nazionalista di serbi armati 


A Belgrado c Zagabria, co¬ 
munque, almeno per il mo¬ 
mento, lo scontro si limita ad 
una battaglia di comunicaU. al¬ 
le enunciazioni di principio. 
Questo peraltro non significa 
che la tensione sia destinala a 
risolversi nei limili di una con¬ 
tesa verbale. 

L'altro ieri s'era diffusa la vo¬ 


ce che reparti delle forze ar¬ 
mate iugoslave sarebbero in¬ 
tervenute a Knin. La notizia dif¬ 
fusa dall'agenzia ufficiale Tan- 
iug, ieri mallina è stata secca¬ 
mente smentita dal coman¬ 
dante della zona generale 
Tomlslav Trajeevski. àxondo 
l'alto ufficiale si sono scambia¬ 
ti per movimenti di truppe il 


congedo di alcuni reparti. Se¬ 
condo un'altra notizia, smenti¬ 
ta anche questa, due caccia 
MIg dell'areonautica militare 
sarebbero intervenuti per di¬ 
rottare tre elicotteri del mini¬ 
stero dell'Interno croato. Per II 
capo di stato maggiore genera¬ 
le Bozidar Adzic non si tratta di 
intervento. «I caccia hanno vo¬ 



luto - ha affermalo - soltanto 
avvertire gli elicotteri che si sta¬ 
vano avviando su una rolla 
sbagliata-. 

Il fatto ò che il presidente 
Franjo Tudjman e il pomo mi¬ 
nistro Stipe Mesic sono ferma¬ 
mente decisi ad impedire lo 
svolgimento del referendum 
che metterebbe in forse l'unità 
loniloriale della stessa Croa¬ 
zia. La forte minoranza serba 
che vive nella Croazia occi¬ 
dentale d'altra parte ò determi¬ 
nata nel rivendicare una qual¬ 
che forma di autogoverno. E 
non a caso ò scesa in piazza a 
Knin, Crach, Obrovac, Benk> 
vac dove si registrano anche 
scontri con i reparti del mini¬ 
stero dcll'Inicmo. 

D'altra pane Belgrado ò 
unanime nell'appoggiare i ser¬ 
bi della Croazia. Oltre alla 
campagna di stampa in loro 
appoggio, anche i vari partiti 
sorti in questi ultimi mesi, non 
esitano a sparare a zero contro 
Zagabria. Il presidente del par¬ 
tito del rinnovamento serbo, 
Mihailo Mladcnovic, ha affer¬ 
mato che un «primo contigen- 
te di 38mila uomini» è disposto 
a partile immediatamente per 
Knin. naturalmente per fornire 
aiuto contro le «prevaricazioni» 
dei croati. L'escalabon nei 
confronti della Crozia non si 
fenna qui. Un altro leader del 
partilo del rinnovamento ser¬ 
bo. Mirko Jovic, da parte sua 
ha preannunclato «l'inizio del¬ 
la lotta per una Serbia indipen¬ 
dente e per la sua secessione 
dalla Jugoslavia» Invitando nel 


contempo «i fratelli della Bo- 
snla-Erzegovina, del Montene¬ 
gro c della Macedonia» ad en¬ 
trare nella grande Serbia. Non 
a caso durante queste manife¬ 
stazioni di solidarietà sono sta¬ 
ti lanciati slogan per il «regno 
serbo» e si sono chieste le ar¬ 
mi. 

In questa euforia nazionali¬ 
stica si comprendono le preoc¬ 
cupazioni croate e slovene, 
anche se va detto, che almeno 
per il momento, il governo ser¬ 
bo ha evitato di prendere posi¬ 
zione. lasciando di fatto la 
piazza all'ondata nazionalisti¬ 
ca. Slobodan Miloscvic, presi¬ 
dente della repubblica serba e 
leader del partito socialista ser¬ 
bo, nato dalle ceneri della Le¬ 
ga dei comunisti serbi, infatti 
non parla, evita di prendere 
posizione. 

Da oggi, infine, Zagabria en¬ 
tra in un periodo dove può 
succedere di tutto. Si tratta di 
una prova ardua che metterà a 
repentaglio la stessa credibilità 
dei dirìgenti croati ma allo 
stesso tempo anche la duttilità 
di quelli serbi. A sfasciare quel¬ 
lo che resta della federazione, 
ò vero, ormai basta ben poco. 
L'interrogativo concerne a chi 
può servire una Jugoslavia allo 
sbando. L'unità della Jugosla¬ 
via sta per essere messa quindi 
alla prova. Ci vuole coraggio c 
soprallulto la consapevolezza 
che il paese ha bisogno di tutte 
le sue componenti e che la so¬ 
luzione ai gravi problemi inter¬ 
ni non passa attraverso la dis¬ 
soluzione dello stato iugosla¬ 
vo. 


Forze armate in allarme rosso nelle Filippine 


Golpe arniundato a Manila : ^ 
«Girbigo» minaccia Coiy AqtÉiÒ 


Tutte le caserme defl’esercito e della polizia a Mani- 
la sono in stato d’allarme rosso dopo le minacce di 
golpe lanciate dall’ex-colonnello Gregorio Hona- 
san. Dopo il terremoto del 16 luglio scorso nel nord 
delle Filippine, «Gringo» offri una tregua al governo 
per collaborare alla ricostruzione del paese. Cory ri¬ 
fiutò e Honasan ora manda 1 suoi nuovamente al¬ 
l'attacco. Attentati di avvertimento nella capitale. 


QABRIEL BERTINETTO 


M ROMA «Non crediamo ad 
un tentativo golpista serio, 
piuttosto ad una raffica di at¬ 
tacchi terroristici e attentati di¬ 
namitardi. Comunque dobbia¬ 
mo essere pronti a reagire». 
Cosi il vice<apo di stalo mag¬ 
giore delle forze armale Filippi¬ 
ne. generale Rodolfo Biazon, 
ha motivalo il conccniramenlo 
di tremila uomini dei reparti 
speciali Ieri nella sede del co¬ 
mando militare supremo a Ma¬ 
nila. dove erano stati fatti af¬ 
fluire mezzi blindali c pezzi 
d'artiglieria. 11 generale ha vo¬ 
luto minimizzare la minaccia 
eversiva che incomberebbe di 
nuovo sul governo legittimo 
delle Filippine. Ma lo sialo di 
massima allerta in cui si trova¬ 


no I mllilari, e la mobilitazione 
di uomini e mezzi in difesa de¬ 
gli obicttivi strategici a Manila, 
parlano un linguaggio assai 
mcnotranquillizanle. 

Soffia nuovamente sulle set¬ 
temila isole dcH'arcipclago 
quel vento di golfie che già nu¬ 
merose volle dal I9S6 in poi ha 
investilo i centri del potere de¬ 
mocratico senza riuscire mai a 
travolgerli. Da quando Cora- 
zon Aquino rimpiazzò il ditta¬ 
tore Marcos a palazzo Malaca- 
nang si sono contali sci tentati¬ 
vi di rovesciarla. I primi furono 
definiti rivolte da operetta. Ma 
gli ultimi due assalti, nell'ago¬ 
sto 1988 c nel dicembre 1989. 
non fecero ridere nessuno. Ci 
furono centinaia di morti e feri¬ 


ti, la residenza ufficiale del ca¬ 
po di Stalo venne bombardata, 
e il potere di Coiy vacillò. So¬ 
prallulto lo scorso dicembre, 
quando per salvarla dovettero 
levarsi in volo i caccia statuni¬ 
tensi dalla vicina base di Clark, 
dopo che le forze regolari filip¬ 
pine si erano dimostrate scon¬ 
solatamente disorganizzate ed 
impotenti di fronte all'offensi¬ 
va dei ribeili. Gli aerei america¬ 
ni non colpirono le postazioni 
golpisle, ma sorvolandole ripe¬ 
tutamente indussero 1 capi del¬ 
la sollevazione adesislcrc- 

A guidare i ribelli, nell'ago¬ 
sto 1988 e nel dicembre del¬ 
l'anno scorso era quel colon¬ 
nello (nel frattempo radialo 
dai ranghi) Gregorio Honasan, 
dello «Gringo-. che l'altro gior¬ 
no dalla clandestinità ha diffu¬ 
so un comunicato in cui esorta 
i suol a riprendere le armi con¬ 
tro la Aquino. Invilo fatto pre¬ 
cedere da una serie di «botti» 
d'awertimenlo; ordigni di pic¬ 
colo potenziale esplosi in vari 
punti di Manila, senza provo¬ 
care vittime. 

Honasan toma all'attacco 
dopo avere tentalo di sfruttare 
a proprio vantaggio il clima di 
frustrazione creato ncH’ammi- 


nistrazlone dai tremendi danni 
umani e materiali del violentis¬ 
simo terremotò a hord di Mani- 
la il 16 luglio scorso. All'indo¬ 
mani del cataclisma «Gringo» 
propose una sorta di riconci¬ 
liazione nazionale per coope¬ 
rare alla ricostruzione del pae¬ 
se. Ma le autorità gli risposero 
di non avere bisogno del suo 
aiuto, •- ■ 

Ecco allora il leader golpista 
dare via Ubera ai suoi fedelissi¬ 
mi, sia quelli che stanno come 
lui alla macchio, sia quelli, e 
non sono pochi, che prestano 
regolare servizio neU'escrcilo 
ma sono pronti a schierarsi 
dalla sua parte ài momento 
opportuno. Non ò chiaro quali 
azioni potranno compiere i ri¬ 
belli di Honasan, ma il loro 
obiettivo sarà probabilmente 
quello di lavorare al fianchi 
l'organismo già logoro della 
giovane democrazia filippina. 
E di preparare cosi il teneno 
per lo scrollone finale. 

Un organismo logoro. Per¬ 
ché li nuovo governo non ha 
saputo affrontare in maniera 
soddisfacente l'imponente 
mote di problemi economici e 
sociali ereditati dal regime 
marcosiano. Non ò riuscito a 



Gregorio Honasan, detto «Gringo» 


correggere la desolante Inelfi- 
cksnxa e corruzione degli ap¬ 
parati statali, non ha saputo 
trovare rimedi anche parziali 
alla dbumana povertà del sot¬ 
toproletariato urbano, ha vara¬ 
to una riforma fondiaria delu¬ 
dente, non ha spezzato se non 
in minima parte la ragnatela di 
complicità tra le grandi fami¬ 
glie patrizie detentrici del pote¬ 
re reale. Ed in una situazione 
del genere le parole d'ordine 
populiste di Honasan, che ca¬ 
valca tutte le critiche e le accu¬ 
se, da destra e da sinistra, con¬ 
tro la Aquino, comprese le ri¬ 
vendicazioni di tipo nazionali¬ 
sta per la rimozione delle basi 
militari Usa, possono avere fa¬ 
cile presa anche fuori dalla 
cerchia dei militari. 


Esita a rientrare in Urss Tautore di Arcipelago Gulag 

n premier russo a l^lzhenìt^: 
«Torni a Mosca, sarà mio ospite» 


Il primo ministro della federazione russa, Ivan Si- 
layev, ha invitato Solzhenitsyn a Mosca. Ma la mo¬ 
glie e il suo agente letterario dicono che Io scrittore 
■vuole anche l'annullamento di quella sentenza del¬ 
la procura dell’Urss che lo dichiarava «traditore del¬ 
la patria» e in seguito alla quale fu espulso dal pae¬ 
se. «Trud» intervista altri scrittori esuli: molti non san¬ 
no se torneranno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA Adesso Solzhcnll- 
^ ha anche un invito ufficiale 
in Urss: a farglielo ò staio il pri¬ 
mo ministro della federazione 
njssa - la Repubblica II cui 
presidente è Boris Ellsin - Ivan 
Silayev. Quest'ultimo, nella let¬ 
tera d'invilo, pubblicata ieri 
dalla «Sovletskaia Russia-, defi¬ 
nisce lo scrittore «un grande fi¬ 
glio del popolo russo- e scrive: 
-È stalo rinteres.se per lo Stalo, 
per il suo benessere a lungo 
termine, che mi ha spinto a 
chiedere a lei c alla sua fami¬ 
glia (di Solzhenitsyn, ndr) di 
accettare l'invito ad essere mio 
ospite personale in qualunque 
momento lei riterrà opportu¬ 
no. ...Il suo ritorno in Russia, a 
mio giudizio, sarebbe un fatto 
necessario alla nostra patria 


tanto quanto l'aria. Il nostro 
obiettivo ò il rinnovamento 
della Russia, Il suo ritorno ai 
veri valori umani e spirituali. 
Noi sappiamo che questo é 
anche il suo obicttivo». 

Alexander Solzhenitsyn ac¬ 
cetterà l'invito? I primi messag¬ 
gi che mandano i suoi collabo¬ 
ratori e la stessa moglie dello 
scrittore, Natalia, non fanno ri¬ 
tenere che il -caso» sia di im¬ 
mediata soluzione. Intervistato 
dal -Trud», l'agente Icllcrario 
dello scrittore. Vadim Borisov, 
ha detto che il decreto di Gor- 
baciov non é sulficenle a far 
rientrare lo scrittore in patria. 
Perché? Nel caso di Solzhenit¬ 
syn, ha detto Boiisov, «il decre¬ 
to del 13 febbraio 1974 non sol¬ 


tanto privava lo scrittore della 
cittadinanza, ma gli imponeva 
l'esilio forzalo dall'Urss, in 
quanto traditore della patria. 
Ora questa accusa non ò stala 
ancora ritirala: dunque dal 
momento che di essa non si la 
menzione nel decreto di Gor- 
baciov. non credo che que¬ 
st'ultimo riguardi ' Solzhenit¬ 
syn». Almeno, secondo Bori¬ 
sov. questa ò l'opinione del 
premio Nobel. In sostanza, 
senza una »formula accettabi¬ 
le, sul piano giuridico, politico 
e morale» ò difficile che lo 
scrittore farà rientro in Urss; 
•Questo è ciò che mi ha incari¬ 
calo di dire», ha concluso Bori¬ 
sov, «anche se lui ha sempre 
detto di voler morire in Russia». 

Anche la moglie, Natalia, in¬ 
tervistala dalla «Pravda», non 
appare molto «soddisfatta» del 
decreto presidenziale. «Prima 
di tutto ò necessario che gli 
veng.i lolla l'accusa di tradi¬ 
mento mossagli dalla procura 
deirUrss, e questo non può 
farlo il presidente, ma solo la 
procura». Natalia ha poi smen¬ 
tito le dichiarazioni fatte dal di¬ 
rigente che, al Soviet supremo, 
si occupa delle questioni della 
cittadinanza, Ceromnikh, che 


aveva affermato esserci stali in 
questi anni contatti ad allo li¬ 
vello fra lo scrittore c leader so¬ 
vietici. -Ha detto il falso», so¬ 
stiene la moglie, ma sulla stes¬ 
sa -Pravda» Ceromnikh confer¬ 
ma. Dunque nonostante l'invi¬ 
lo del primo ministro russo, 
Solzhenitsyn non sembra 
pronto a far le valigie per Mo¬ 
sca. il <aso» continua, e si 
aspetta la prossima mossa del¬ 
le autorità sovietiche. 

Il -Trud- di ieri, a caccia di 
intellettuali sovietici esuli, ha 
intervistalo due scrittori, Vladi¬ 
mir Voinovich e Vassili Aksjo- 
nov che vivono rispettivamen¬ 
te in Germania e negli Usa. 
«Non so se tornerò», ha detto 
Voinovich. «anche se il decreto 
ò un passo verso la giustizia e 
per questo lo approvo». «Que¬ 
sta notizia mi infonde molte ' 
speranze per il futuro. Adesso 
però ò difficile spezzare i fili 
con un paese che mi ha ospi- ! 
tato per tanti anni. Posso tutta¬ 
via immaginare che invecchie- 
nà in Uiss e poi, in fondo. I miei 
lettori sono in gran parte russi», 
ha detto Aksionov. insomma si 
discute, ma in quanti faranno ! 
le valigie per ritornare in patria 
ò ancora presto per dirlo. 



l’Unità 

Domenica 
19 agosto 1990 















Politica Interna 


Cossìga 

Polemica 
sulla legge 
bocciata 


■i ROMA Anche il messaggio 
del presidente Cossiga alle Ca¬ 
mere per il riesame della leggo 
sulla proiezione civile Unisce 
per tradursi in un ennesimo 
motivo di scontro tra la sinistra 
de e i socialisti. £ un compo¬ 
nente della commissione d'in¬ 
chiesta sul terremoto in Irpinia, 
Qio Mcnsurati, a rendere espli¬ 
cita la polemica. •£ proprio il 
caso di dire - sostiene l'on. 
Mcnsurati - che ogni pretesto 
i buono per il Psi al line di get¬ 
tare ombre e dubbi sulla sini¬ 
stra de. Il continuo ricorso alla 
strategia degli scandali per mi¬ 
nare la credibilità di un gruppo 
o di un uomo politico si evi¬ 
denzia ancora una volta nella 
posizione strumentale assunta 
dal Psi sulla pur apprezzabile 
iniziativa del capo dello Stalo*. 
Per l'esponente de «ha ragione 
Cossiga quando richiama all'e¬ 
sigenza di prendere in esame, 
prima di definire la legge, le 
proposte della commissione 
Scallaro. Pesca nel torbido, in¬ 
vece. chi ritiene che la legge, 
approvata dal Parlamento a 
larga maggioranza, potesse in 
qualche modo favorire o. an¬ 
cora peggio "avallare", come 
sostiene iT capogruppo del Psi 
Fabbri, eventuali responsabili¬ 
tà negli sprechi c nel malgo¬ 
verno della ricostruzione*. 
•S'illude - conclude la dichia¬ 
razione - chi crede che l'ini¬ 
ziativa politica della sinistra de 
si fermi di fronte alle minacce*. 
Per parte sua Salvo Andò, re¬ 
sponsabile del Psi per i proble¬ 
mi dello Stalo, rileva che 
•quando in Parlamento c'ò 
l'accordo di lutti per ciò stesso 
dovrebbe essere garantito il 
massimo di legalità costituzio¬ 
nale. Ben vengano contro una 
cosi opaca centralità del Parla¬ 
mento. le reprimende del capo 
dello Stalo*. Negli ambienti del 
dipartimento per la Protezione 
civile. Infine, si fa osservare 
che il ministro Lattanzio non 
ha rilascialo dichiarazioni 
•perche la decisione del capo 
dello Stalo e stala da Cossiga 
ampiamente documentata e 
quindi non ha bisogno di al¬ 
cun commento*. 


Luigi Granelli accusa: 

«Il segretario non ci difende 
dai volgari attacchi di Craxi » 
«Un’involuzione pericolosa» 

Mancino: «Colpiscono noi 
che cerchiamo di tenere alta 
riniziativa del partito» 
Polemica con i socialisti 



Arnaldo 

Forlani, 

segretario 

rletlo 

scudocrociato 



Nicola 
Mancino, 
capogruppo 
democnsiiano 
al Senato 


Scontro aperto tra le due De 


La sinistra contro Forlani: «Siamo all’ingiuria» 


Tra la sinistra de e Forlani lo scontro si fa sempre più 
acuto. Luigi Granelli accusa il vertice del suo partito 
di non aver risposto alle insinuazioni di Craxi e parla 
di «violazioni» della legalità interna. Nicola Mancino 
o.sserva che il confronto è «scaduto fino all'ingiuria» 
e che dal segretario de non viene un gesto. Il con¬ 
tenzioso si allarga alle situazioni locali, a comincia¬ 
re da Palermo. 


ALBERTO LIISS 


■i ROMA. La battaglia nella 
De sta ormai assumendo ioni 
di contrapposizione quasi mai 
raggiunti in passato. I motivi di 
tensione aumentano e sì acui¬ 
scono: dopo lo scontro sull'in¬ 
formazione e le dimissioni dei 
ministri della sinistra de. le di¬ 
chiarazioni preventivedi batta¬ 
glia sui referendum e le leggi 
elettorali, ò esploso a Palermo 
il caso Orlando - che non è di¬ 
venuto sindaco nonostante le 
sue 70,000 preferenze - men¬ 
tre situazioni di malessere e 
polemica si moltiplicano an¬ 
che a livello locale. A Genova il 
candidalo sindaco, il moroteo 
Signorini, si ritira a vita privata. 


contrasti esplodono a Brescia 
e in Lombardia sulla formazio¬ 
ne delle giunte e i rapporti col 
Psi. Persino il flemmatico For¬ 
lani, nella sua ultima intervista 
ha allcrmato che «hi politica ò 
anche mediazione, ma fra le 
parti deve esserci disponibilità 
a ragionare c a incontrarsi. Se 
questa non c'ò, la mediazione 
diventa un esercizio sterile*. 

Ieri - dopo che il primo vele¬ 
noso corsivo di Chino-Craxi ha 
insinuato un comportamento 
della sinistra de, nel voto finale 
e segreto sulla legge MammI 
alla Camera, non •leale* come 
era stato dichiarato - alcuni 
leader dell'ex area Zac sono 


scesi pesantemente in campo 
contro il vertice del loro parti¬ 
to, ritenuto responsabile di 
non aver reagito alla sortita del 
segretario socialista. •£ grave - 
ha dichiarato Luigi Granelli - 
che nè Forlani, nè altri dirigenti 
esperti in appelli aH'unità del 
partilo abbiano speso una pa¬ 
rola per difendere dagli enne¬ 
simi c volgari attacchi di Craxi 
e Altissimo, democratici cri¬ 
stiani che hanno dato prova, 
noll'esercizio di un legittimo 
diritto al dissenso, di pieno ri¬ 
spetto dei doveri di disciplina e 
di lealtà nei voli a scrutinio se¬ 
greto per la legge sull'emitten¬ 
za». Granelli osserva poi che 
•l'inerzia dell'attuale leader¬ 
ship nell'arrestare una sempre 
più preoccupante involuzione 
dei rapporti interni alla Oc è 
assai pericolosa». L'esponente 
della sinistra chiede un •pro¬ 
fondo chiarimento» rimprove¬ 
rando a Forlani e alla maggio¬ 
ranza un comportamento non 
limpido: dalla •pronta sostitu¬ 
zione di ministri anche con in¬ 
tenti sgradevoli di divisione» - 
l'allusione sembra riguardare il 
coinvolgimento nel governo di 


un uomo tradizionalmente 
dcH'area della sinistra come 
Rognoni - a quelli che defini¬ 
sce casi dì «violazione della le¬ 
galità statutaria*. Per •emargi¬ 
nare la sinistra» - questa la tesi 
di Granelli - non si esita a vara¬ 
re localmente 'precarie intese 
di potere pagaie con l'umilia¬ 
zione del ruolo di partilo di 
maggioranza relativa». 

Anche Nicola Mancino criti¬ 
ca Forlani; •Per avere ragioni 
da spendere nella dialettica in¬ 
terna - afferma in un'inlervista 
a Panorama - occorrono gestì 
significativi. Non mi pare di 
scorgerne*. Questo in un qua¬ 
dro in cui ’il confronto è sca¬ 
duto lino airingiuria>e la pole¬ 
mica si indirizza - dice il dirì¬ 
gente dcmocrisiiano - proprio 
verso chi •chiede di alzare il li¬ 
vello del dibattito politico». 
Mancino afiront.i poi uno dei 
principali terreni di scontro: i 
referendum e le leggi elettorali. 
Uno scioglimento anticipalo 
delle Camere per rimandare la 
scadenza dei referendum - ri¬ 
badisce - sarebbe «nocivo in 
quanto aggraverebbe la crisi 
istituzionale*. Una riforma del 


sistema si impone per supera¬ 
re "Veli incrociati» e •potere di 
interdizione» di 'alcuni partiti», 
che bloccano un buon funzio¬ 
namento della democrazia. Il 
senatore de parla di ■democra¬ 
zia pattizia», in cui può acca¬ 
dere che gli elettori premino 
un partito, ma si trovino poi un 
sindaco diverso. 

I contrasti, ed una dialettica 
assai vivace, riguardano peral¬ 
tro la stessa sinistra democri¬ 
stiana. come ha evidenziato il 
<aso Palermo». Calogero Man- 
nino, che dopo essersi dimes¬ 
so da ministro nel corso della 
battaglia sull'informazione, ha 
avallalo nel capoluogo sicilia¬ 
no la messa fuori gioco delì'ex 
sindaco Orlando, parla di un 
•riflesso della crisi del sistema 
politico italiano, e perciò della 
stessa De» che si riverbera an¬ 
che in quest'area. Per Mannino 
questa situazione è effetto del¬ 
la «risi comunista*, che ha 
aperto problemi quali «la ricer¬ 
ca di un riassetto delle forze 
politiche e quindi del sistema 
'istituzionale italiano*. Un mo¬ 
do indiretto per riconoscere 
che il vecchio cemento antico¬ 


munista dilficilmente potrà 
funzionare ancora come «ol¬ 
iarne» in un partilo eterogeneo 
come la De. L'inleroScudocto- 
cialo, quindi, è chiamalo per 
l'ex ministro a •ricercare e indi¬ 
care quale sarà il suo appro¬ 
do». La sinistra - alfenna - "è 
sempre riuscita a dare un con¬ 
tributo costruttivo quando ha 
assunto l'orizzonte di tutto il 
partito come quello proprio». 
Una osservazione che suona 
come riserva verso le tendenze 
più radicali nella sua corrente. 
Ma Mannino sembra poi voler¬ 
si giustificare con qualche im¬ 
barazzo della piega assunta 
dalla vicenda palermitana, e 
se la prende col Psi: •Inizial¬ 
mente - ricorda - aveva dato 
la sua disponibilità a superare 
ogni pregiudiziale di formule e 
di persone, e questo dato si an¬ 
nunciava positivamente quan¬ 
do si pensi alle origini dell'esa- 
colore, ccioè alla polemica Ira 
Orlando e Martelli, e con que¬ 
sto il Psi mostrava di compren¬ 
dere l'improponibililà del pen¬ 
tapartito puro e semplice». Ma 
poi le cose sono andate ben 
diversamente. 


Paleirmo 

Postai: «Non 
ho ceduto - 
a minacce» 


L’ex sindaco attacca Andreotti 

Orlando: «Il mio partito 
pare avviato al suicidio» 


Craxi di nuovo contro i referendum 

Bis di Ghino di Tacco: 
«Si va all’avventura» 


■BROMA «Se qualcuno, e 
magari anche Orlando, vuole 
accreditare la tesi secondo la 
quale mi sarei opposto all'In¬ 
gresso del Pcì nella giunta di 
Palermo per paura, a seguito 
di minacce, che pure ci sono 
state, dice il falso*. Cosi II sena¬ 
tore Giorgio Postai, vicecom- 
missano della Oc a Palermo. 
Ieri ha replicato a un'intervista 
di Leoluca'Orlando all'/tdige. 
•Orlando e 1 suoi amici - pro¬ 
segue Postai - sanno trèno 
quali sforzi per ben 47 giorni il 
sottoscritto abbia fatto per ga¬ 
rantire ad Orlando la sua piena 
riconlerma. La proposta di un 
largo coinvolglmento del Psi e 
dei Pei, che io ho sostenuto, è 
fallita per l'indisponibilità del 
Psi>. La questura di Palermo ha 
intanto precisato che il 7 luglio 
scorso è giunta una telefonata 
anonima al centralino degli uf¬ 
fici di polizia con la minaccia 
di un attentato a Postai, ma 
non è stata giudicata signilkta- 
liva. 


■B ROMA Se Granelli e Man¬ 
cino tengono nel mirino Forla¬ 
ni, Leoluca Orlando - dalle co¬ 
lonne dcll'£spresso in edicola 
domani - spara cannonale di¬ 
rette anche contro Andreotti e 
il suo governo. Per l'ex sindaco 
di Palermo la segreteria della 
De e l'attuale inquilino di Pa¬ 
lazzo Chigi esprimono una 
•parvenza di forza», ma potreb¬ 
bero risultare 'in realtà due de¬ 
bolezze. Nè runa nè l’altra rie¬ 
scono a parlare al paese. Il rì¬ 
schio - afferma Orlando - è 
che oltre al governo Andreotti, 
finisca per andare in putrefa¬ 
zione la stessa Democrazia cri¬ 
stiana». «Ci sono due De -con¬ 
tinua senza mezzi toni l'ex sin¬ 
daco di Palermo - e non so fi¬ 
no a che punto le due anime 
possono coesistere. Ho paura 
che alla line di questa guerra 
tra le due De. il rìschio sia che 
Forlani si trovi in mano qual¬ 
che sindaco In più ma qualche 
milione di elettori in meno*. Si¬ 
gnifica che - come ha notato 
Pietro Scoppola - la tendenza 


ad una spaccatura nella De 
può divenire inarrestabile? 
•Non è questa la situazione og¬ 
gi - risponde Orlando, che af¬ 
ferma di lavorare per rivitaliz¬ 
zare la sinistra de - ma ritengo 
che ci siamo pcrkolosamenle 
vicini». Anche la De - sostiene 
poi - avrebbe bisogno della 
sua 'Cosa»: un dibattito volto a 
vedere «quanto sia attrezzato 
l'attuale partito a dar voce a 
tutto quel nuovo che c'è nella 
società civile. Magari ci fosse 
un Occhelto dentro la De! Il 
nostro dibattito interno sareb¬ 
be assai più vivace e il mio par¬ 
lilo apparirebbe meno avviato 
verso il suicidio politico». 

Escluso per ora dalla vicen¬ 
da della giunta palermitana. 
Orlando si sta impegnando in 
un fitto calendario di iniziative 
pubbliche in tutta ìlalla. con 
l'obbietlivo di coinvolgere 
quelle aree cattoliche - impe¬ 
gnale soprattutto sui problemi 
delle città - che avevano visto 
nel •laboratorio» del capoluo¬ 


go siciliano un modello di rin¬ 
novamento della politica. Na¬ 
scerà una nuova corrente «or- 
landista» nella De’ Per ora il di¬ 
retto interessalo nega, ma co¬ 
mincia a raccogliere consensi 
significativi. Ieri una dichiara¬ 
zione di solidarietà gli è arriva¬ 
ta dal delegato nazionale del 
Movimento giovanile de Simo- 
ne Gucrrini: «Grazie a lui - vi si 
legge - si era rafforzata una 
speranza: che la politica possa 
esistere veramente come ricer¬ 
ca del bene comune*. E anco¬ 
ra; «Non è più consentilo che i 
partiti possano prescindere dal 
consenso espresso a favore di 
una linea nella quale 71 mila 
persone avevano creduto*. 
Pronta la risposta e il ringrazia¬ 
mento di Orlando: «La tua po¬ 
sizione segue e sollecita tantis¬ 
sime espressioni di sdegno e di 
indignazione nei confronti di 
un partito che in questi tempi 
si presenta Incapace di coglie¬ 
re il nuovo che esprime la tra¬ 
dizione cattolico-democrati¬ 
ca». 


Bettino Craxi 


MROMA. Ghino di Tacco, 
alias Bettino Craxi, toma oggi 
con un nuovo corsivo siill'A- 
varili a polemizzare diretta¬ 
mente contro De Mita e la sini¬ 
stra de. i referendum, e indiret¬ 
tamente - sembra di capire - 
col Pei. Craxi, alludendo ad un 
•linguaggio della magna gre- 
eia» che sembra evocare il lea¬ 
der avellinese della sinistra de, 
accusa di •avventurismo* il 
proposito di quanti pensano 
che si possa passare «alla co¬ 
stituzione di un nuovo governo 
che sarà espresso dai parla¬ 
mentari dei più vari partili che 
nelle settimane scorse hanno 
soltoscrìlto una petizione con¬ 
tro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento*. Questa pro¬ 
spettiva scavalcherebbe •l'au¬ 
torità dei partiti e dei gruppi 
parlamentari e, si suppone, 
imponendo al Capo dello stato 
una procedura che non avreb¬ 
be precedenti nella storia della 


Repubblica». Per Ghino si cer¬ 
ca di suscitare un «lima di 
esaltazione della "trasversali¬ 
tà"*. 

Ma il punto vero della sortita 
riguarda l'obiettivo - sempre 
attribuito agli •avventuristi* - di 
una «legge elettorale 1 cui ellet- 
ti dovrebbero essere quelli - 
secondo Craxi - di reimporre il 
predominio dei due attuali 
maggiori partili, di rivitalizzare 
un bipolarismo in crisi vertica¬ 
le. di strangolare chi come noi 
lo ha sempre avversalo, consi¬ 
derandolo la palude conserva¬ 
trice dela democrazia italia¬ 
na*. Alla fine Craxi si augura 
che «questo rìschio possa esse¬ 
re annullalo in modo da evita¬ 
re una prova drammatica per 
la vita democratica del paese 
che in questo momento avreb¬ 
be bisogno di ben altro mentre 
sale, con tulle le sue incognite, 
la drammaticità della situazio¬ 
ne intemazionale*. 



«Una formazione comunista autonoma continuerà ad essere un’esigenza insopprimibile» 
Il leader della terza mozione auspica che il «no» giunga al congresso unificato 

Cossutta rìafifacda l’ipotesi di scissione 


«Una lormcizione comunista autonoma continuerà 
ad essere un'esigenza insopprimibile e che non po¬ 
trà essere evitata...». Cosi Armando Cossutta, in una 
lunga intervista al Secolo XIX, ripropone l'ipotesi di 
una scissione. Il leader della mozione 3 auspica una 
convergenza con la mozione 2 al prossimo congres¬ 
so e invoca un referendum tra gli iscritti sul nome 
del partito. 



Armando Cossutta 


■i ROMA Armando Cossutta 
sa bene che nel Pel la parola 
•scissione» non ha m.ii latto un 
buon effetto, perciò la evita ac¬ 
curatamente, salvo quando 
denuncia la «scissione di mas¬ 
sa» che, a suo dire, la svolta di 
Cicchetto avrebbe già provoca¬ 
to. Ma la sostanza non cambia: 
■Una formazione comunista 
autonoma - afferma - conti¬ 
nuerà ad essere un'esigenza 
Insopprimibile eche non potrà 
essere evitata». Più cauto del fi¬ 
glio Dano (che recentemente 
ha scritto per IVnilà un artico¬ 


lo intitolalo; «Compagni sepa¬ 
riamoci»), ma solo nel lin¬ 
guaggio, il leader della terza 
mozione (tre percento alle as¬ 
sise di Bologna) toma ad an¬ 
nunciare propositi batlaglieri 
per la prossima, decisiva cam¬ 
pagna congressuale del Pei. In 
una lunga intervista al Secolo- 
XIX di Genova, Cossutta invo¬ 
ca la necessità di un referen¬ 
dum Ira gli iscritti sul cambia¬ 
mento del nome, si augura 
una convergenza con la mo¬ 
zione due e un ribaltamento di 


maggioranza, infine ribadisce 
che, in ultima analisi, la sua 
componente si riserva di costi¬ 
tuirsi in partilo autonomo, per 
mantenere in vita nome e sim¬ 
bolo del Pei. 

La conversazione di Cossut- 
la con il quotidiano genovese, 
pubblicata ieri, occupa quasi 
un'intera pagina c riguarda 
mollo la vita e il percorso poli¬ 
tico del senatore comunista; 
dalla lotta partigiana al primo 
incarico nella direzione nazio¬ 
nale del Pei a soli 32 anni, dal 
lavoro in segreteria accanto a 
Berlinguer al dissenso pubbli¬ 
co sullo •strappo» dal regimi 
dell'Est. Solo nella seconda 
parte dell'intervista si affronta 
l'attualità. Ed ecco la doman¬ 
da d'obbllgo, sul nome del 
parlilo. •All'ultimo congresso - 
risponde Cossutta -, frequen¬ 
tatissimo, ha partecipalo sol¬ 
tanto Il 20 per cento dei com¬ 


pagni. Oltre un milione degli 
iscritti non ha messo piede nel¬ 
le sezioni. Nel momento in cui 
il prossimo congresso dovrà 
pronurKlarsi sul cambio del 
nome, una forma di referen¬ 
dum a fianco del congresso è 
necessaria. Nelle socicià - ag¬ 
giunge - quando si vuole cam¬ 
biare nome o ragione sociale, 
è indispensabile la maggioran¬ 
za assoluta dei soci». 

Sulla ipotesi di una scissione 
c'è una domanda diretta. E 
Cossutta dà una risposta arti¬ 
colata, per cercare di dimo¬ 
strare che tutto ciò che potrà 
accadere dovrà essere comun¬ 
que ricondotto alla responsa¬ 
bilità di chi ha voluto la •svol¬ 
ta». «Una scissione di massa è 
in alto - premette -, silenziosa. 
Noi abbiamo perso centinaia 
di migliaia di iscritti. In pochi 
anni abbiamo perso quasi un 
milione di voli... Finora c'è una 


sola dichiarazione di separa¬ 
zione - prosegue - quella del 
segretario Occhelto che inten¬ 
de separarsi dal Pei. Questa è 
la realtà, lo Intendo battermi - 
annuncia il leader della terza 
mozione - nel XX congrerao, 
che sarà entro gennaio (i con¬ 
gressi di sezione saranno ai 
primi di ottobre) per cercare 
di ottenere su una mozione, 
che mi auguro unica e unitaria 
della sinistra comunista, la 
maggioranza dei voti del parti¬ 
lo. Un impegno per la rìfonda- 
zione del Pci, una rifondazione 
che è ben di più che un rinno¬ 
vamento. Avendo chiaro - av¬ 
verte infine - che se a questo 
non si dovesse pervenire, l'esi¬ 
stenza di una formazione co¬ 
munista autonoma nel nostro 
Paese sarà e continuerà ad es¬ 
sere insopprimibile, inelimina¬ 
bile, che non potrà essere evi¬ 
tala. Oggettivamente. Perchè si 


crea uno spazio vuoto alla sini¬ 
stra. nella sinistra, che se non 
viene colmato da una forma¬ 
zione comunista (io dico da 
una rinnovata formazione dei 
comunisti italiani) potrà esse¬ 
re utilizzato dalle forze le più 
varie, le più contrastanti, an¬ 
che le più insidiose». 

Il giudizio di Cossutta sulla 
bozza di programma per la 
nuova formazione politica non 
è tenero; «Il programma del 
partilo, che dovrebbe essere il 
programma della Cosa, scritto 
da Bassolino, è un coacervo di 
cose diverse, contraddittorie», 
il senatore comunista ripete 
che non bisogna «onsiderare 
il capitalismo come ultimo 
orizzonte. I Paesi socialisti - di¬ 
ce oggi - hanno sbaglialo, nel 
prolondo, nel melodo. nell'im¬ 
postazione. Si vede dai risulta¬ 
ti. Ma questo non significa che 
non ci possano essere altre for¬ 
me di società». 
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Le informazioni avrebbero 
riguardato De Mita e Forlani 
Dubeek: «Il mio Parlamento 
s’occuperà del caso Orfei» 


Ai servizi di Praga 
notizie sulle scorte 
dei segretari de? 



Dubeek dice che il parlamento cecoslovacco si oc¬ 
cuperà del «caso» Orfei nel quale sono implicati an¬ 
che i servizi segreti del suo paese. L'Espresso annun¬ 
cia un altro dossier del Sismiche ha indagato su una 
spia cecoslovacca che avrebbe in passato trasmes¬ 
so a Praga notizie sui segretari de De Mita e Forlani. 
La magistratura ascolterà come testimoni Andreotti 
e il capo del Sismi, Martini. 


■■ ROMA. -Ci voiTcbbc una 
documentazione che io non 
ho e che anche se avessi non 
sarei autorizzato a dare. Sareb¬ 
be un errore da parte mia dare 
una risposta quando non co¬ 
nosco il problema, lo manco 
da quindx:i giorni da Praga e 
quando a settembre il parla¬ 
mento riaprirà se ne occuperà. 
Abbiamo delle commissioni 
apposla per discutere di que¬ 
ste cose». Alexander Dubeek. 
ieri a Bologna a conclusione di 
una breve vacanza al lido di 
Spina, non ha potuto sottrarsi 
alle domande dei giomallsii 
sul «aso» Orfei che coinvolge 
anche i teivizi segreti del suo 
paese. Il presidente del Parla¬ 
mento cireoslovacco, che nei 
giorni scorsi aveva opposto un 
deciso •no comment». ieri ha. 
invece, lascialo intendere che 
una volta tornato nel suo pae¬ 
se si occuperà della vicenda 
alla ricerca del bandolo della 
malassa. ■Questo - ha aggiunto 
- rientra nelle competenze di 
controllo e di garanzia del par¬ 
lamento», 

Dubeek si trovava a Bologna 
su invilo del consiglio regiona¬ 
le. A riceverlo c’erano il presi¬ 
dente dell’assemblea Luciano 
Guerzoni. il presidente della 
giunta F^ionale Enrico Boselli 
e molti altri amministratori 
pubblici. È la prima volta che 
Dubeek viene in Italia in forma 
privata. Due anni fa usci dal 
suo paese sfidando il regime 
per venin! proprio a Bologna, 
dove gli fu consegnata la lau¬ 
rea honoris causa. Ieri ha nba- 
dito il suo giudizio verso il Pc 
italiano: •L'unico che ha sapu¬ 
to distinguersi da tutti per il suo 
continuo rinnovamento e la 
rottura con lo stalinismo». 

Intanto ieri le agenzie hanno 
anticipato una nuova puntata 
sul «aso» Orfei che sarà pub¬ 


blicala nel prossimo numero 
de •l'Espresso». Il Sismi stareb¬ 
be inoltrando alla magistratura 
romana un rapporto dal quale 
risulta che un funzionario ce¬ 
coslovacco avrebbe comuni¬ 
cato ai servizi segreti di Praga 
informazioni sulle scorte ar¬ 
male degli ultimi due segretari 
della De. Ciriaco De Mita e Ar¬ 
naldo Forlani. 

•L'Espresso» collega le rive¬ 
lazioni alle ultime azioni poste 
in atto dai superstiti delta «o- 
lonna romana» delle Brigate 
rosse e in particolare al proget¬ 
to di un attentato-rapimento 
contro De Mlt.-i Antonino Fos¬ 
so, comandante operativo del¬ 
le Br. tu arrestalo a Roma nel 
gennaio '88 a poca distanza 
daH'abilazione del dirigente 
democristiano. 

Anche Ruggero Orfei fini nel 
mirino dei terroristi, ricorda il 
settimanale: Il suo nome com¬ 
parve per la prima volta nel '78 
in una lista di bersagli da colpi¬ 
re. Dieci anni dopo, nel set¬ 
tembre '88. saltò fuori addirit¬ 
tura una scheda su du lui. L'a¬ 
vevano compilata i 21 brigatisti 
arrestati per l'assassinio di Ro¬ 
berto Rultilli. 

Un altro capìtolo delle infor¬ 
mazioni raccolte dalla spia ce¬ 
coslovacca, scrive ■L'Espres¬ 
so», riguarderebbe gli orienta¬ 
menti del governo italiano a 
proposito della rìunificazione 
delle due Germanie. La magi¬ 
stratura romana dovrebbe 
ascoltare sul «aso Orfei», co¬ 
me testimoni, Andreotti, De 
Mita. Mastella, l'ammiraglio 
Martini (capo del Sismi). II 
settimanale rivela inoltre, a 
proposito del primo rapporto, 
che Andreotti aveva scritto di 
suo pugno che si «prendeva at¬ 
to» della richiesta del Sismi di 
trasmetterlo alla magistratura. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENEROIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI, 3 ■ 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 

Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sotioindi- 
coti prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiora¬ 
zioni sul capitole da rimborsare risultano i seguenti; 
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*ol lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 




















IN ITALIA 



Il velivolo si è schiantato 
ieri mattina su un costone 
delFAppennino reggiano 
Era in missione di soccorso 


Andava a prelevare un uomo 
ferito da una fucilata 
Forse le nubi hanno nascosto 
la montagna al pilota 


Precipita una eliambulanza 
Morti i quattro delFequipaggio 


Giovane uccisa in Trentino 

Freddata dopo la violenza 
con un colpo di pistola 
a bruciapelo alla tempia 


Un elicottero si è schiantato ieri mattina su un costo¬ 
ne del Monte Ventasso, nell 'Appennino reggiano. Il 
suo equipaggio, quattro persone, slava andando a 
soccorrere, in condizioni meteorologiche proibitive, 
un uomo in fin di vita, colpito da una fucilata spara¬ 
ta da un amico a una cornacchia. Forse un banco di 
nubi ha nascosto la montagna al pilota. Il velivolo 
era decollato da Parma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 



H TRENTO. Maria Luisa De 
Cia, la giovane donna bellune¬ 
se di venlinove anni, trovata 
morta venerdì pomeriggio nei 
boschi dei Primiero, sopra Mal¬ 
ga Zivertaghe, è slata violenta¬ 
la e quindi uccisa da un colpo 
di pistola di piccolo calabro 
sparalo a bruciapelo alla tem¬ 
pia sinistra. Lo ha allcrmato il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento, Giovanni 
Kcssicr. che segue le indagini, 
al termine dell'autopsia cilet- 
luala a Padova. 

Il magistrato ha conicrmato 
che la donna e stata trovala a 
pochi metri da un sentiero, ce¬ 
lata da uno spuntone di roccia, 
nuda dalla cintola in giù. con 
la bocca imbavagliata da na¬ 
stro adesivo nero. I segni sulle 
braccia e sulle gambe fanno 
pensare che la giovane sia sta¬ 
la legala, ma il corpo non pre¬ 
senta segni di sevizie. L'auto¬ 
psia ha latto risalire la morta di 
Maria Luisa De Cia al pomerig¬ 
gio di giovedì, cioè ventiquai- 
tr'ore prima del ritrovamento 
del cadavere. Circa il posto do¬ 
ve é avvenuto l'omicidio, il giu¬ 
dice ha detto che «esistono 
(ondali motivi, se non la quasi 
certezza, che il delitto è avve¬ 
nuto nella zona dove la ragaz¬ 
za è stata ritrovata. Vi è perù 
da precisare -ha proseguito il 
magistrato- che il rtKido in cui 
e stata trovata la vittima (supi¬ 
na su una sorta di giaciglio (or¬ 


mato dai vestiti) (a presuppor¬ 
re che il corpo sia stato ricom¬ 
posto successivamente all'o¬ 
micidio*. Circa il movente del 
delllio, il magistrato ha affer¬ 
malo che per il momento tulle 
le ipotesi vengono prese in 
considerazione. Le indagini 
per il momento puntano a vcri- 
lìcarc se l'uccisione della gio¬ 
vane sia stata premeditata op¬ 
pure se sia da col legare al lolle 
gesto di un escursionista, che 
persa la testa l'ha violentata c 
poi uccisa. In particolare gli in¬ 
vestigatori stanno tcndando di 
ricostruire gli spostamenti e i 
possibili incontri latti dalla 
donna nelle ultime ore di vita. 

Maria Luisa De Cia era di¬ 
plomata in ragioneria ed iscrit¬ 
ta alla facoltà di Scienze politi¬ 
che dell'università di Padova. 
Abitava a Comuda, in provin¬ 
cia di Treviso, dove lavorava in 
un'azienda. A Sovramonte. 
dove era nata e cresciuta era 
arrivata da qualche giorno per 
le vacanze, a trovare i genitori. 
Giovedì era uscita di casa per 
un'escursione al rifugio della 
Madona del Velo. Non veden¬ 
dola rientrare, il padre e il fra- 
telló erano usciti a cercarla. 
Sopra Malga, dopo aver ritro¬ 
vato la vettura della giovane, il 
padre e il fratello, aiutati dal vi¬ 
cini di casa, hanno inizialo a 
perlustrare II bosco a fianco 
del sentiero, trovando il corpo 
senza vita di Maria Luisa. 


a REGGIO EMIUA L'elicotte¬ 
ro del comandante Claudio 
Marchitil era decollato dalla 
piazzola dclTospedalc di Par¬ 
ma e stava puntando verso 
l'Appennino reggiano, a quel¬ 
l'ora (erano da poco passale 
le 8) avvolto da nubi basse: da 
Reggio era stalo richiesto soc¬ 
corso per un uomo colpito ac¬ 
cidentalmente da una fucilata 
a Sologno, un paesino nel co¬ 
mune di Villaminozzo. 

In contatto radio con II cen¬ 
tro operativo dell'ospedale S. 
Anna di Casteinovo, Marchinl 
ha chiesto le condizioni me¬ 
teo: gli è stato risposto che la 
visibilità era di 200-300 metri, 
ma che il tempo stava peggio¬ 
rando. ‘Non so se riusciremo a 
compiere la missione. Vi av¬ 
vertiremo se decidiamo di tor¬ 
nare indietro*. Sono state le ul¬ 
time parole di Marchini. 44 an¬ 
ni, 6.000 ore di volo, originario 
del parmense ma residente a 
La Spezia, dipendente della 
Elilex, l'azienda che gestisce il 
servizio di eliambulanza istitui¬ 
to dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna. 

Poco dopo. TAgusta 109 si 
schiantava contro uno spero¬ 
ne roccioso del Monte Ventas¬ 
so. a poche centinaia di metri 
di distanza da un lago, il Cala- 
mone, abituale meta di turisti. 
Nell'esplosione del velivolo so¬ 


no morti il pilota, la dottoressa 
Annamaria Giorgio. 40 anni, di 
Piacenza, anestesista: Corrado 
Dondi, 33 anni, di Soragna di 
Parma, Infermiere, e l'altro in¬ 
fermiere di bordo. Angelo Ma(- 
fei, 32 anni. I loro resti sono 
stati scagliati dall'esplosione, 
assieme ai rottami deirA-109, 
per centinaia di metri intorno. 

Nessuno ha visto il velivolo 
precipitare. L'allatme è stato 
dato da campeggiatori della 
zona, che avevano sentilo il 
rombo dell'elicoltcro e poi un 
boato. Ci sono stale difficoltà a 
localizzare il luogo dell'impat¬ 
to, a circa I.SOO metri d'altez¬ 
za. Ai soccorritori, tra le nubi 
basse che per tutta la giornata 
hanno avvolto il monte, si è 
presentato uno spettacolo ter¬ 
ribile. 

Il dolore e l'angoscia che 
hanno preso la gente dclt'Ap- 
pcnnlno sono accentuati dal¬ 
l'incredibile concatenazione 
di fatti che ha portato al disa¬ 
stro. Tutto £ comincialo con 
una fucilala sparata, verso le 
7.30, in fondo a una stradina di 
Sologno. Giovanni Landini, 73 
anni, operalo In pensione, va a 
lavorare nell'orto e vede una 
taccola, una spKie di cornac¬ 
chia, che da giorni Insidia il 
pollame di un suo vicino e ca¬ 
rissimo amico, il 47enne Bep¬ 
pino Parisoli, agricoltore. Que¬ 


sti sta rientrando nella stalla, 
confinante con l'orto e un pic¬ 
colo vigneto che Landini ha 
impiantalo in una conca rac¬ 
chiusa dalia curva della stradi¬ 
na. «Beppe, vai a prendere il 
fucile che c'è la taccola che ti 
ruba I pulcini; è vicino alla vi¬ 
te*. 

Parisoli corre a casa, e nella 
fretta carica l'arma con cartuc¬ 
ce da cinghiate. Ritorna sul po¬ 
sto, dove Landini è rimasto a 
sorvegliare gli spostamenti del 
predatore. Parisoli, dall'estre¬ 
mità opposta della curva, non 
vede l'uccello, e si muove se¬ 
guendo le indicazioni di Lan¬ 
dini. anche lui esperto caccia¬ 
tore. Tra 1 due ci sono circa 70 


metri, la taccola saltella in 
mezzo. Parisoli spara, il proiet¬ 
tile tronca la testa al volatile, 
striscia sul terreno, frammen¬ 
tandosi, e una scheggia rim¬ 
balza verso l'alto e sulla sini¬ 
stra, raggiungendo alla fronte 
Landinl. L'uomo muore prati¬ 
camente sul colpo, sono gli oc¬ 
chi di altri residenti nella bor¬ 
gata incuriositi da questa cac¬ 
cia alla taccola. Parisoli, scon¬ 
volto cerca di soccorrete l'ami¬ 
co. qualcuno telefona al 113, 
partono due ambulanze e l'eli- 
soccorso. Quando arriva la pri¬ 
ma autoambulanza, si segnala 
via radio che l'uomo è morto, 
l'elicotlero puù essere riman¬ 


dato indietro. Ma Telicottcto 
non risponde più da tempo 
neppure al centro di Parma: è 
già un mucchio di rottami fu¬ 
miganti sulla pietraia sotto la 
cima del Ventasso. 

Impossibile, per il momen¬ 
to, ricostruire le cause del disa¬ 
stro, attribuibile probabilmen¬ 
te a una nube che ha nascosto 
il versante della montagna: sul- 
l'Appennino, in situazioni me- 
tereologlche del genere, è faci¬ 
le - spiega un pilota - finire 
dentro una nuvola che sem¬ 
brava lontana. «A quel punto • 
aggiunge - bisogna guadagna¬ 
re quota. Non so proprio dire 
cosa sia successo sul Ventas¬ 
so». 


11 veleno uccise ^meno 19 persone mentre altre 15 rimasero cieche 

18 alla sbanca (9 per omicidio) 
per la strage del vino al metanolo 


Si avvicina la resa dei conti per i responsabili del¬ 
lo scandalo del vino al metanolo, costato la vita 
ad almeno 19 persone. Il giudice istruttore Mauri¬ 
zio Grige ha accolto in pieno le richieste del pub¬ 
blico ministero; in novembre compariranno da¬ 
vanti alla Corte d'Assise 18 persone, nove delle 
quali sono chiamate a rispondere di omicidio vo¬ 
lontario. 


MARINA MORPURQO 


EM MILANO. Piano piano, ma 
alla line - dopo quattro an ni - 
la giustizia è arrivata vicina al 
momento in cui qualcuno pre¬ 
senterà un conto per quei di¬ 
ciannove morti, per quelle 
quindici persone rimaste cic¬ 
che, con il legalo, i reni e i pol¬ 
moni fatti a pezzi dal metano¬ 
lo. A novembre sarà la Corte 
d'Assise (la secorxla o la ter¬ 
za) a decidere la sorte dei 18 
grossisti, titolari di cantine, au- 
lolrasportatori e amministralo- 
ri di aziende chimiche che se¬ 
condo l'accusa hanno provve¬ 


duto - con ruoli diversi - ad 
«impreziosite* del vinaccio a 
ba.ssa gradazione alcoolica 
con l'aiuto del velenosissimo e 
poco costoso alcool metilico. 
Di questi 18 nove sono chia¬ 
mati a rispondere di omicidio 
volontario: sono Giuseppe 
Franzoni di Bagnolo S.Vito 
(Mantova). Romolo Rivola, 
Francesco Agazzini e Roberto 
Piancastclli (tutti e tre di Riolo 
Terme, in provincia di Raven¬ 
na). Raffaele Lombardi Di Mu¬ 
ro di Poncarale (Brescia), 
Adelchi Bertoni e Roberto Bat- 


tlni di Luzzara (Reggio Emi¬ 
lia). L'elenco comprende an¬ 
che Giovanni e Daniele Cirave- 
gna - padre e figlio - titolari 
dell'omonima azienda vinico¬ 
la di Natzole, in provincia di 
Cuneo: secondo l'accusa furo¬ 
no loro, sbagliando il «faglio*, 
a provocare l'ondata di deces¬ 
si che si verillcù in Lombardia, 
Liguria e Piemonte tra il 2 mar¬ 
zo e il 4 aprile. Il giudice istrut¬ 
tore ha dato ragione al pubbli¬ 
co ministero Alberto Nobili, 
sposando le sue conclusioni. 
Per i nove imputati, i morti fu¬ 
rono un incidente di percorso 
che era stalo messo in preven¬ 
tivo. Che il metanolo fosse un 
additivo killer - 10 milliliiri so¬ 
no sufficienli ad uccidere un 
uomo - lo sapevano perfetta¬ 
mente. ma il pensiero che 
qualcuno potesse rimcllcrci la 
vita non li aveva lemiati. Un al¬ 
bo reato contestalo ai due Ci- 
ravegna puù forse chiarire la 
loro delerminazione: padre e 
figlio verranno processali an¬ 


che per «violazione di sigilli*, 
visto che non esitarono a pe¬ 
netrare di nascosto- nelle loro 
cantine di Narzole - ormai 
messe sotto sequestro - per 
tentare di diluire il metanolo 
contenuto nelle vasche e can¬ 
cellare cosi le loro colpe. Il 
pubblico ministero Alberto 
Nobili, formulando le richieste 
di rinvio a giudizio, parlù di 
«comportamenli maliosi*: Gio¬ 
vanni e Daniele, mentre dieci¬ 
ne di pensionati o casalinghe - 
allenali da quei bolllglioni da 
1.890 lire occhicgglanti sugli 
scanali dei supermercati - 
agonizzavano, si rillularono di 
collaborare con gli inquircnli, 
di aiutarli a fermare quella stra¬ 
ge indicando I nomi delle dine 
cui avevano fornito la partila 
avvelenala. Se non ci fosse sta¬ 
to quel tragico enore nel do¬ 
saggio del metanolo, il vino 
adulterato avrebbe probabil¬ 
mente continuato a distrugge¬ 
re a fioco a fxxo e in silenzio 
gli organi vitali di poveri pen¬ 
sionati e casalinghe di mezza 



I controlli 
etiettuati 
dall'UIflclo 
di Igiene 
e profilassi 
sulle 
bottiglie 
di vino 

dopo I decessi 

provocati 

dal 

metanolo 


età troppo attaccali al bicchie¬ 
re. Chissà quante morti - pas¬ 
sale p*;i «.irrO»! — tOOO 

Stale provocale da questo ad¬ 
ditivo, usalo nell'industria co¬ 
me solvente delle resine. Per la 
cronaca, pare che I Ciravegna 
abbiano ricomincialo a com¬ 
merciare vino. 

i cervelli di questo castello di 
sofisticazioni erano - secondo 
quel che si legge nell'ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio - l'auto- 
trasportatore Giuseppe Fran¬ 
zoni c i commercianti Romolo 


Rivola e Francesco Ragazzini. 
Questi tre, insieme a Di Muro, 
Piancaslelli. Bertoni c Battini, 
davanti alla Corte d'Assise do¬ 
vranno rispondere anche dei 
reali di associazione a delin¬ 
quere e di adulterazione. Tra 
le colpe che vengono loro ad¬ 
debitale c'è pure quella di aver 
predisposto delle false bolle di 
accompagnamento per i cari¬ 
chi di alcool metilico. Sono 
meno gravi, invece, le posizio¬ 
ni degli altri nove imputali, che 
sono siali rinviali a giudizio per 
la semplice adulterazione: per 


il pubblico ministero e per il 
giudice istruttore questi perso¬ 
naggi non erano consci del ri¬ 
schio mortale cui esponevano 
i consumalon. i nove sono An¬ 
tonio Fusco di Mandorla (Ta¬ 
ranto), Carlo Bernardi di Par¬ 
ma. Giuseppe Volpi e Walter 
Naiin di Conselve (Padova). 
Rallaele Tirico di Caslelscprìo 
(Varese). Luigi Tirico di Mon¬ 
za (Milano). Antonio Palermo 
di Busto Arsizio (Varese). An¬ 
gelo Baroncini di Solatolo (Ra¬ 
venna) e Michele Mastropa- 
squadiBlsccglie (Bari). 


Resi noti i risultati deH’autopsia sulla ragazza uccisa a Roma. Il portiere insiste sul suo alibi 

«Simonetta lottò con il suo assassino» 


Simonetta Cesaroni è stata uccisa da tre pugnalate 
che le hanno trafitto il cuore. Il responso dell'auto¬ 
psia, reso noto ieri, delinea uno scenario del delitto 
nel quale la ragazza, diversamente da quanto si era 
creduto in un primo momento, ha tentato strenua¬ 
mente di difendersi. Ma il buio avvolge ancora l'as¬ 
sassino. Pietrino Vanacore, interrogato ieri nel car¬ 
cere di Rebibbia, sì dichiara innocente. 


ALOOQUAQUERINI 



Simonetta Cèsaron 


Hi ROMA Ha lottato contro il 
suo assassino, si è divincolata, 
ha tentalo di resistere. Il risulta¬ 
to dell'autopsia sul coipo di Si- 
monella Cesaroni ipotizza uno 
scenario in parte diverso da 
quello ncostiuito in un primo 
momento. La ragazza ha rea¬ 
gito con tutte le sue forze e sol¬ 
tanto dopo essere stata colpita 


da tre pugnalale al cuore le 
sue dilese hanno ceduto. Ieri, 
inianlo, il pm Pietro Catalani, 
ha interrogato nuovamente, 
nel carcere di Rebibbia. Pietri¬ 
no Vanacore che conferma la 
sua versione continuando a 
proclamarsi innocente. 

Una lama non molto appun¬ 
tila c la disperata dllesu di Si¬ 


monetta, sono gli elementi 
nuovi del delitto del palazzo 
dei misteri. A portarli alla luce 
è l'autopsia il cui responso è 
stato reso noto soltanto ieri. 
Secondo 1 medici, ad uccidere 
la ragazza sono stalo le prime 
tre pugnalate che le hanno tra¬ 
fitto il cuore Soltanto in un se¬ 
condo momenlo l'assassino 
ha mlierito su di lei con le altre 
collellate. ma Imo a quel mo- 
mcnto la ragazza aveva oppo¬ 
sto una strenua resistenza. Co¬ 
me si inseriscono questi nuovi 
tasselli nel complesso e anco¬ 
ra oscuro mosaico dell'omici- 
dio di via Poma? Proviamo a ri¬ 
costruire che cosa accade nel- 
l'appartamenlo maledello sul¬ 
la base della versione fomila 
dagli inquirenti e dal riscontro 
medico. Quando scatta l'ag¬ 
gressione. la ragazza viene 
spinta violentemente sul pavi¬ 


mento c rimane schiacciata a 
terra a faccia in giù dal peso 
dell'assassino che. con le gi¬ 
nocchia, la blocca all'altezza 
dei lianchi (proprio qui inialti 
vengono ritrovale delie ecchi¬ 
mosi). Simonetta reagisce, rie¬ 
sce a rigirarsi, sicuramente gri¬ 
da. Ma nessuno nel palazzo 
può sentirla' gli uffici sono tutti 
cliius'. gli appartamenti vuoti c 
per la strada non passa nessu¬ 
no. A questo punto, l'assassino 
le atlerra il collo, come per 
strozzarla (proprio sul collo 
sono siale scoperte infatti 
macchie scure) poi le sferra 
un pugno In Ironie che le fa 
sbattere violentemente la nuca 
per terra. Nonostante ciù, la 
giovane impiegata non cede, 
lenta un'estrema difesa, ed è 
allora che l'assassino la colpi¬ 
sce con tre coltellate al cuore 
uccidendola aH'istantc. 


Tutte le pugnalate (anche le 
altre venlisei sterrate in un se¬ 
condo momenlo) sono siale 
inicrte con particolare violen¬ 
za tantoché i medici hanno ri¬ 
scontrato, sul corpo di Simo¬ 
netta Cesaroni. lente profonde 
dicci cenlimenlri. L'omicida 
ha usato una lama non mollo 
allllata. forse proprio quel ta¬ 
gliacarte trovato sulla scrivania 
accanto al cadavere e accura- 
lamenle ripulito. Il latto che la 
morte della giovane impiegata 
sia stata causala dalle pugna¬ 
lale al cuore sembra spiegare, 
per i medici, le poche tracce di 
sangue trovale nell'apparta- 
mcnlo. -Non è vero - ha detto 
uno dei periti che ha ellctluato 
l'autopsia - che II sangue della 
vittima sarebbe dovuto schiz¬ 
zare con potenza dalle lente. 
La posizione supina della ra¬ 
gazza c le prime collellate al 


cuore hanno latto si che ti san¬ 
gue uscisse a liotti». Pare, infi¬ 
ne. che Simonetta non sia stala 
violentala, ma la certezza si 
avrà soltanto quando sarà reso 
noto il risultato delle analisi 
istologiche che sono già state 
ordinate. 

Intanto le indagini sembra¬ 
no segnare il passo. Non ci so¬ 
no novità di rilievo nel lavoro 
di controllo di alibi c verifica di 
testimonianze e non sono 
emersi elementi nuovi nean¬ 
che daH'inlerrogatorio del por¬ 
tiere, avvenuto ieri mattina. 
Ascoltalo per poco più di mez¬ 
z'ora, il custode ha nbadilo la 
sua versione, sostenendo che. 
all'ora dcH'omicidio stava an¬ 
naffiando alcune piante. Il suo 
avvocato ha dichiarato clic do¬ 
mani presenterà ncorso al tri¬ 
bunale della libertà. 


Tribunale della libertà 

«Può tentare la fuga» 
Resta in carcere a Torino 
la presunta spia russa 


Resta in carcere la presunta spia russa coinvolta nel 
«giallo» spionistico di Ivrea. La sezione feriale del 
Tribunale della libertà di Torino ha respinto la ri¬ 
chiesta di «arresti domiciliari» avanzata dal funzio¬ 
nario del ministero per il Commercio con l'estero 
deirUrss. Respinta anche l'attestazione di garanzia 
del console generale sovietico a Milano. Il Dimitriev 
potrebbe fuggire o inquinare le prove. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


H TORINO. L'altro ieri è giun¬ 
ta dalla Russia, indubbiamente 
<on amore», Ludmilla Dimi¬ 
triev. moglie del funzionano 
sovietico, allo slato attuale del¬ 
le cose, accusalo di spionag¬ 
gio. Era parso un buon segno, 
che rinforzava le speranze cir¬ 
ca la concessione degli "arresti 
domiciliari*, richiesta dai lega¬ 
li. gli avvocati Ciafardo e Ro¬ 
mano. al citladino sovietico 
rinchiuso nel supercarcere to¬ 
rinese delle Vallette dal 10 lu¬ 
glio scorso. In più, c'era stata 
una singolare dichiarazione 
del console generale sovietico 
a Milano. Wladimir Stupiscin, 
in cui il diplomalico garantiva 
che il suo concittadino avreb¬ 
be trascorso gli «arresti domici¬ 
liari* in uno degli appartamenli 
che il governo di Mosca dispo¬ 
ne a Torino, per i suoi tunzio 
nari dislocati alla Fiat e che 
non avrebbe avuto alcun con¬ 
tatto con l'esterno. Il tutto in at¬ 
tesa fiduciosa dell'esito della 
giustizia italiana. Ma, nono¬ 
stante ciù, il Tribunale della li- 
bcilà di Torino, la cui sezione 
feriale è presieduta dal dottor 
MalchiodI, si è mostrato irre¬ 
movibile. Niente da fare. Il Di- 
milrìev, 46 anni, presunta spia, 
di notevole pericolosità, dovrà 
restare in carcere, in attesa del 
processo, che a quanto ha an¬ 
ticipalo il Pm Ugo De Crescen¬ 
zo, potrebbe celebrarsi nel 
prossimo autunno. 

L'udienza si è svolta *a porte 
chiuse*, per oltre due ore, nella 
mattinata di ieri. Alle 9 in pun¬ 
to, la presunta spia - elegante 
giacca grigia, camicia azzurra 
aperta sul collo - si è presenta¬ 
ta in aula, accompagnata dai 
legali e da un funzionario dele¬ 
galo dal consolato di Milano, il 
dottor Igor Azlzov. Dopo l'in¬ 
tervento del Pm. secondo il 
quale la scarcerazione del Di- 
milriev sarebbe •prematura e 


inopportuna* e quello dell'av- 
vocalo difensore Nicola Cialar- 
do. che ha prodotto, a mo' di 
«asso nella manica*, l'*aticsta- 
zlone di garanzia* del console 
sovietico, il Tnbunale si è ritira¬ 
to per decidere. Quindi l'ordi¬ 
nanza di riiiuio: tre cartelle 
daitiloscrille dep<»italc subito 
dopo in cancelleria. Nel docu¬ 
mento si sostiene che •sussi¬ 
stono esigenze cautelari con¬ 
nesse alla necessità di Ironleg- 
giare un concreto pericolo di 
fuga e di assicurare il corretto 
espletamento dell'attività inve¬ 
stigativa*. Secondo il presiden¬ 
te del tribunale, vi sono inoltre 
varie circostanze rehe induco¬ 
no a ritenere quanto mai pro¬ 
babile che il Dimilriev* potreb¬ 
be tentare di darsi alla fuga, 
•per evitare di sottoporsi alla 
eventuale sentenza di condan¬ 
na*. In quanto poi alla «garan¬ 
zia* ollerta dal console sovieti¬ 
co, l'ordinanza, senza troppi 
complimenti, la definisce un 
«documento privo di qualsiasi 
valore giuridico*. 

Cosi, di questa, a dir poco 
curiosa, spy-stoty esplosa ai 
primi del luglio scorso, quan¬ 
do venne arrestala Maria Anto¬ 
nietta Valente, 51 anni, dipen¬ 
dente dell'Olivetli, anche lei 
con l'accusa di spionaggio, se 
ne riparlerà verso ottobre o no¬ 
vembre. Nel frattempo chissà 
se l'Inlerpool sarà riuscita a 
catturare l'altra spia del «giallo 
olivettiano*: quel Roberto Ma- 
riotti, responsabile delle vendi¬ 
te Olivetti a Mosca, su cui pen¬ 
de un mandalo di cattura inter¬ 
nazionale. Assoluto mistero In¬ 
vece sul «terzo uomo* della in¬ 
tricata faccenda, l'ingegnere 
Marco Rosso, ex dipendente 
della •Digital», che avrebbe do¬ 
vuto procurare il famoso dov 
sier «Tempest-Maxlm SCOI», 
con l progni e i disegni per 
poter penetrare nei segreti dei 
computer della Nato. 


Denunciate quattro persone 

Anziana segregata per anni 
dentro una stalla 
neirentroterra di Chiavali 


Scoperto dalla polizia in una cascina nell'entroterra 
di Chiavari un caso di s^uestro dì persona: una 
donna di 79 anni viveva di fatto imprigionata in una 
stalla. I «carcerieri» - due donne e due ragazzi de¬ 
nunciati a piede libero - riscuotevano da 7 anni la 
sua pensione grazie a una delega firmata con la cro¬ 
ce da analfabeta. L'anziana è ricoverata in ospedale 
in stato di prostrazione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA Quattro moiri 
por tre a pianlerreno, una 
brandina sgangherata, una se¬ 
dia, un grande sudiciume, un 
foro per feria per i bisogm cor¬ 
porali, una porta accurata¬ 
mente sbarrala dall'eslcmo 
con tanto di catena e catenac¬ 
cio. Era questa da tempo la ca¬ 
sa-prigione di una donna di 79 
anni, «liberala* l'altra sera dal¬ 
la polizia e ora ricoverata all'o¬ 
spedale in stalo di prostrazio¬ 
ne psico-fisica; mentre i suoi 
•carcerieri* (due donne e due 
ragazzi) sono stati denunciati 
a piede libero per sequestro di 
persona. 

La vittima di questa ennesi¬ 
ma storia di violenza e di 
squallore, ambientala in un 
casolare di campagna dì Sam- 
bucelo di Nè, neH'enlrolcrta di 
Chiavar!, si chiama Paolina 
Borzoni; nella cascina risiedo¬ 
no Elisa Bcrtinelli, di 80 anni, la 
figlia Giustina Levcroni, di 51. 
casalinga, i nipoti Vittorio, di 
20, operaio presso un'impresa 
di pulizie, e la diciassettenne P. 
i quadro sarebbero i responsa¬ 
bili della -scmicaltlvilà* cui 
l'anziana Paolina era sollopo- 
sta. 

Nessun rapporto di parente¬ 
la lega la "prigioniera* o i suol 
presunt. •carcerieri*: Paolina 
Borzoni aveva lavoralo presso 
di loro come contadina; poi, al 
momento di andare in pensio¬ 
ne, sola al mondo, era rimasta 
■ospite* della cascina, e loro - 
da almeno selle anni, forse an¬ 
che una decina - si premura¬ 
vano di riscuotete regolarmen¬ 
te la sua pensione (si parla di 
circa sette milioni l'anno) gra¬ 
zie a una delega lirmata con la 
croce dcU'anallabeta. Una si- 
luazione abbastanza sospetta, 
tanto che negli ultimi tempi, in 


paese, avevano preso a circo¬ 
lare insistemente voci sull'an¬ 
ziana donna tenuta rinchiusa 
nel casolare. 

Tre giorni fa, una pattuglia 
del commissariato di polizia di 
Chiavari si era recata in zona 
per una prima ispezione al ca- 
solare e tutto, a prima vista, crà 
sembrato in regola: Paolina 
Bolzoni era stala trovata in cor¬ 
tile. e pare avesse dichiarato di 
non avere nulla di cui lamen¬ 
tarsi. 

L'altroieri sera, perù, i poli¬ 
ziotti sono tornali in borghese 
e senza preavviso, e la scena 
che si sono trovati di fronte è 
stata ben diversa: dall'angusto 
locale a piano terra, una volta 
adibito a stalla c por a pollaio, 
accuratamcnie sbarrato con 
catena e lucchetto, proveniva¬ 
no llebili lamenti e la voce a 
tratti invocava dell'acqua. Si 
trattava di Paolina Bolzoni, che 
pare fosse rinchiusa là dentro 
ogni qualvolta gli altri residenti 
nella cascina se ne allontana¬ 
vano. 

L'anziana, alfaticata c non 
mollo in sé, è stata immediata¬ 
mente trasportata all'ospedale 
di Chiavari per le cure necessa; 
rie, e gli inquirenti sono in atte¬ 
sa che SI nprcnda e sia in gra¬ 
do di raccontare dcttagliamen- 
le le condizioni di vita alle qua¬ 
li era costretta. 

Nel Irattempo i quattro <u- 
stodi* sono stati denunciali a 
piede libero per sequestro di 
persona e non è esclusa la 
possibilità che. a seconda del¬ 
le risultanze dcH'inchiesta. 
debbano rispondere anche di 
altri gravi reati, come la circon,- 
venzione di incapace o il vero 
c proprio furto della pensione 
della loro 'Ospite*. 
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IN Italia 


Castellammare, ieri i killer hanno ucciso 
un commerciante. La guerra tra i clan 
Imparato e D’Alessandro ha già fatto 
cinquantatré morti in poco più di 2 anni 


Il capo della polizia Parisi annuncia misure 
d’emergenza: rinforzi al commissariato 
che diventerà «una piccola questura» 

La decisione dopo le denunce della Chiesa 


È ancom Mda nella dttà di Cava 


Un altro morto ammazzato a Castellammare di Sta- 
bia, la città del ministro degli Interni Cava, insangui¬ 
nata dalla faida tra i clan Imparato e D'Alessandro. 
Una guerra che ha fatto 53 vittime in 25 mesi. Il capo 
della polizia Parisi, in visita a Napoli, annuncia che il 
commissariato stabiese diventerà una «piccola que¬ 
stura», con organici rafforzati. A dirigerlo andrà l'ex 
capo della Criminalpol piemontese. 


SIMONBTREVES 



«Qui la gente non ci ha mai aiutato» 


■i NAPOLI. La chiesa denun¬ 
cia: • La citta è preda dei clan 
camorristici e della paura*. Lo 
stalo risponde, tardivamente, 
con un maxi-blitz e la promes¬ 
sa di ratforzare gli organici del¬ 
la polizia. Neanche il tempo di 
lonnularla, la promessa, e i kil¬ 
ler tornano ad uccidere. Tutto 
nel giro di tre giorni, tutto a Ca¬ 
stellammare di Slabia. residen¬ 
za e serbatoio elettorale del 
ministro degli Interni Antonio 
Cava. 

Ieri mattina il bilancio della 
guerra tra i clan D'Alessandro 
e Imparato i salito a 53 vittime 
in 25 mesi. Nel quartiere popo¬ 
lare del Cicerone due killer in 
Vespa hanno ammazzalo un 
salumiere di 59 anni. Michele 
Somma. Incensurato. Somma 
era però originario di Pimonle. 
un comune di collina dove il 
clan Imparato ha stabilito i 
suoi avamposti, e viveva nel 
rione stabiese di Quisisana, 
controllato dal clan avversario. 
Nel conteggio delle vittime, gli 
Ifivtsiigatori attribuiscono l'o¬ 
micidio alla banda del D'Ales¬ 
sandro. 

Mentre i killer fuggivano, a 
Napoli il capo della polizia, il 
prefetto Vincenzo Parisi, ha 
annuncialo la •ristrutturazio¬ 
ne* del commissarialo di Ca¬ 
stellammare di Slabia. Va via il 
dirigente Vittorio Vasques. de- 
stirtalo alla carica di questore. 
Si insedia il funzionario Pietro 
Sassi, che ha diretto la Crimi¬ 


nalpol in Piemonte e Val D'Ao¬ 
sta. GII uomini del commissa¬ 
rialo - annuncia Parisi - au¬ 
menteranno da 100 a 140. Il 
presidio diventerà una piccola 
questura, con una sezione di¬ 
staccata della squadra Mobile, 
perche - spiega il prefetto - 
•non basta presidiare il Icrrito- 
rio. ma e necessaria un'opera 
di investigazione». Sarà raffor¬ 
zala la polizia marittima, da 
Roma arriveranno alcune ra¬ 
diomobili veloci. 

Basterà lo sfoggio di muscoli 
a fermare una guerra che con 
il sostegno dei polenti clan de¬ 
gli Allieti (alleatodi Imparalo) 
e Nuvoletta (schierato con 
D'Alessandro) ha imposto nel¬ 
la citta del ministro il coprifu> 
co e una sorta di 'legge* paral¬ 
lela, applicala a suon di proiet¬ 
tili? Non basterà - obietta Parisi 
- se i cittadini non collaborc- 
ranno con le forze dell'ordine. 
A questa condizione - ha pro¬ 
messo il capo della polizia - 
•non ci sono santuari intocca¬ 
bili, neanche Castellammare*. 
La promessa è accompagnata 
da alcune cifre: nel comune 
del golfo, da gennaio ad oggi, 
sono state denunciate 535 per¬ 
sone e sono stati arrestati SS 
pregiudicati. Attualmente 28 
persone sono agli arresti domi¬ 
ciliari. 

Parisi tenta di arginare cosi 
le molte voci che in questi gior¬ 
ni, dopo due anni di silenzio, si 
sono levale a denunciare l'as¬ 


senza delle istituzioni e lo stra¬ 
potere dei clan. La svolta che 
ha in parte sbloccato il clima 
di impaurila reticenza reca la 
data del 13 agosto, quando Eu¬ 
genio Covilo, giovano fian¬ 
cheggiatore del clan Imparato, 
cade sotto i colpi dei killer av¬ 
versari all'altezza del quartiere 
di Scanzano. dove il clan D'A¬ 
lessandro ha le sue roccaforti. 
Insieme a Covilo, gli a.ssassini 
•giustiziano* la fidanzata, An¬ 
na Oc Gregorio, 19 anni. Non 
era mai accaduto, a Castellam¬ 
mare. che II regolamento di 
conti facesse vittime ■trasversa¬ 
li*. Un tacito accordo ha persi¬ 
no consentito finora che le 
•donne di famiglia* del clan 
Imparalo continuassero a vive¬ 
re indisturbate a Scanzano, 
porta a porta con le schiere del 
clan rivale. 

Il giorno dopo II duplice 
omicidio, l'arcivescovo di Ca¬ 
stellammare e Sorrento, mon¬ 
signor Felice Cece, riunisce i 
parroci stabicsi e lancia un 
drammatico appello ai •mini¬ 
stri della morte che insangui¬ 
nano la citta*. -Abbandonate 
la via del peccato*, li scongiu¬ 
ra. Passano 48 ore e il parroco 
della chiesa di San Michele a 
Scanzano. don Luigi Rispoli, 
accentua la denuncia: -Gava 
viene solo in periodo elettora¬ 
le, viviamo nel terrore di altri 
omicidi...la camorra ha messo 
salde radici Ira la gcnte...chie- 
do a lutti, ai figli dei boss assas¬ 
sinati. di non coltivare senti¬ 
menti di odio. Ma è difficile 
avere ascol’o se le strade sono 
sporche, il lavoro e un mirag¬ 
gio. la delinquenza si diffon¬ 
de*. Don Luigi riferisce anche 
la voce secondo cui i clan sa¬ 
rebbero In grado di assicurare 
posti di lavoro. «Mi auguro che 
il parroco chiarisca queste co¬ 
se all'autorità giudiziaria - é 
stala la replica di Parisi -. Il po¬ 
polo fa parte dello stalo. E chi 
È assente, a Casicllammare, fi¬ 
nora e proprio il popolo*. 


■1 NAPOLI. Poco meno di set- 
tanlamlla abitami, un'antica 
ricchezza industriale, cantieri¬ 
stica e metallurgica, ormai 
stremala dalla crisi e dalla cas¬ 
sa integrazione. Dodicimila di¬ 
soccupali. una storia ammini¬ 
strativa costellala di crisi ed im¬ 
perniata da quasi vcnl'anni 
sulla centralità della De gavia- 
na. A Castellammare, e nei 
paesi dcH'hinlerland, si com¬ 
batte da due anni la più san¬ 
guinosa guerra di camorra del 
Napoletano. Da una parte il 
clan di -don* Michele D'Ales¬ 
sandro. arroccalo nel quartiere 
di Scanzano. Dall'altra gli uo¬ 
mini del suo ex luogotenente, 
Umberto Mario Imparato, in 
perenne latitanza sui monti 
Lattari, che chiudono alle spal¬ 
le la città. Eserciti contrapposti 
che possono contare su centi¬ 


naia di fiancheggiatori, e che si 
disputano il controllo degli ap¬ 
palti, del loto nero, del lotto 
clandestino, del traffico di stu¬ 
pefacenti. 

A contrastare lo strapotere 
camorrista nella città dei mini¬ 
stro. un paio di centinaia di uo¬ 
mini fra carabinieri e poliziotti. 
Il commissariato di polizia, nei 
mesi più caldi dello scontro, ù 
stato affidalo a Vittorio Va¬ 
sques, un funzionario di cin- 
quam'anni che ha una lunga 
esperienza nella lotta al traffi¬ 
co degli stupefacenti. A set¬ 
tembre Vasques andrà a Ro¬ 
ma. da questore, sostituito dal¬ 
l'ex capo della Criminalpol 
piemontese. «Non una puni¬ 
zione — ha precisalo il capo 
della polizia Parisi -, ma una 
promozione già prevista*. 

L'edizione napoletana di 
Repubblica ha pubblicalo l'al¬ 


tro giorno un lungo sforo del 
funzionario che lascia. Nell'ln- 
tcrvista, raccolta da Ottavio Ra- 
gone, Vasques lamenta di non 
aver ricevuto dagli slabiesi al¬ 
cuna collaborazione. *Ho latto 
lutto quello che potevo - dice 
- non mi sento uno sconfitto*. 

Che cosa addebita il com¬ 
missario agli stabìesl ? «In Cala¬ 
bria e In Sicilia - sostiene - c'è 
l'omertà, e la genie sta zitta, £ 
una grossa piaga, per carità. 
Ma almeno nessuno si riserva 
di criticare dopo ogni omici¬ 
dio. Qui invece non c'è nessu¬ 
no che abbia il coraggio di dar¬ 
ci una mano, però poi lutti si 
lamenlano...sc la gente non 
collabora. come facciamo a 
stanare i camorristi ?*. 

•A Castellammare la nostra 
presenza fra la gente è costan¬ 
te - continua Vasques -, e nes¬ 
suno pretende vìttime sacrifi¬ 


cali, Ci basterebbe una telefo¬ 
nata anonima. Da un anno e 
mezzo i commercianti hanno 
a disposizione un recapito te¬ 
lefonico per denunciare i ten¬ 
tativi di estorsione o la sempli¬ 
ce presenza di persone sospet¬ 
te. C'è la garanzia dell'anoni¬ 
mato. ma non .abbiamo mai rì- 
cevulo una telefonala...anche 
se in città ci fossero diecimila 
agenti, gli omicidi continue¬ 
rebbero*. 

*1 problemi di Castellamma¬ 
re - conclude Vasques - in tut¬ 
ti questi anni sono rimasti irri¬ 
solti. non so per incapacità o 
per cattiva volontà. I terremo¬ 
tali sono ancora nei campi 
conlaincr, i disoccupali aspet¬ 
tano invano il lavoro. A decine 
di senzatetto, amministratori 
con poca coscienza continua¬ 
no a promelienr una casa*. 


Da Milano fino in Calabria forse per pagare lo «sgarro» di una partita di droga sottratta aH’organizzazione 
Fugge e si salva, ma i carabinieri lo ritrovano e scoprono i rapitori e un vasto traffico di eroina e cocaina 


Lo sequestrano ma sfu^e ai suoi killer 


Lo hanno sequestrato e, prima della prevista esecu¬ 
zione, lo hanno tenuto incatenato per tre giorni. Poi 
lo hanno liberato per sparargli, ma la pistola si è in¬ 
ceppata e lui. Rosario Russo, un pregiudicato cala¬ 
brese, è riuscito a scappare protetto dal buio e dalla 
boscaglia. I carabinieri lo hanno trovato con le cate¬ 
ne ancora al collo e. tra Milano e la Calabria, hanno 
scoperto partite di droga e presunti sequestratori. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA I carabinieri lo 
hanno trovato ad una sessanti¬ 
na di chilometri da Catanzaro, 
nei bMChi di Bnatico. nascosto 
dietro un cespuglio, lento e 
con il collo ancora serrato da 
una grossa catena lunga un 
paio di metri. Dopo il ritrova¬ 
mento. Rosario Russo. 37 anni, 
pregiudicalo per traffico di stu¬ 
pefacenti, calabrese di nascila 
ma milanese dì adozione, ai 
militari dell'Arma ha racconta¬ 
lo una storia tanto incredìbile 


quanto rocambolesca. Quella 
di un sequestro avvenuto a Mi¬ 
lano e dì una morte appena 
scampala a pochi chilometri 
da Vii» Valentia. In mezzo, 
dal 5 airS agosto, un viaggio in 
macchina per lutto lo stivale e 
Ire giorni di catene e di sevizie, 
quelle alle quali lo hanno sol- 
tOF»slo i rapitori, nell'attesa di 
un'esecuzione per sua fortuna 
non riuscita. Prima di fare fuo¬ 
co lo avevano liberalo dal palo 
dove era stato incatenato. Un 


colpo andato a vuoto, poi la 
pistola si è inceppata. Lui ne 
ha approfittalo: un pugno al 
carceriere c poi la tuga. Una 
lunga corsa nella notte, tra la 
boscaglia, mentre i killer lo 
cercavano per dargli il benser¬ 
vito. Per quattro ore se l'è vista 
brutta ma, alla line, alle prime 
luci del mattino, lo hanno visto 
i carabinieri. Dalla morie si è 
salvalo, dalla galera forse no. 

La vicenda si è saputaselo 
ieri, una decina dì giorni dopo, 
quando già in Calabria erano 
stali fermati i presunti seque¬ 
stratori e a Milano, nell'abita¬ 
zione di uno di loro, era stata 
trovala una grossa partita di 
droga: cocaina ed croma pu¬ 
rissima. ancora da tagliare. 
Un'operazione fulminea, sul¬ 
l'asse Calabria-Lombardia, na¬ 
ta quasi per caso, ricostnicndo 
i tasselli di un intricato mosai¬ 
co. Per i carabinieri del reparto 
operativo di Catanzaro si è trat¬ 
tato di un ritrovamento fortuito 
avvenuto durante una perlu¬ 


strazione. una delle tante, alla 
ricerca di latitanti di grosso e 
medio calibro che nella fitta 
boscaglia dcirentrolctTa di 
Briatico possono trovare co¬ 
modi e inespugnabili nascon¬ 
digli. Nel Viboncse, tra le co¬ 
sche la partita che si gioca a 
colpi di omicidi, è grossa: ap¬ 
palti, estorsioni, mercato della 
droga. 

E proprio al traffico degli 
stupefacenti sarebbe legato il 
sequestro del 5 agosto scorso, 
avvenuto a Milano, in pieno 
centro, in via Legnano, mentre 
Rosario Russo camminava a 
piedi. Lo ha raccontato lui 
stesso ai militi dell'Anna. Ha 
detto che è stato braccato da 
tre uomini, che erano armati di 
pistole e di coltello, che lo 
hanno caricato a bordo di una 
Fiat Ritmo di colore rosso, che 
lo hanno colpito con una col¬ 
tellata e lo hanno trasferito in 
Calabria. Dovevano farglela 
pagare. Perchè? per una parti¬ 
ta di droga della quale si sareb¬ 


be impossessato. Rosario Rus¬ 
so lo suppone ma nega di ave¬ 
re avuto a che fare con eroina 
c conti da saldare. Ma ha rico¬ 
nosciuto due dei presunti rapi¬ 
tori: Pietro Clemente, di 33 an¬ 
ni, c Rocco Miceli di 34. La Rit¬ 
mo rossa era parcheggiata nel¬ 
la zona di Briatico, davanti ad 
una villetta, dentro il cofano 
c'era in silenziatore, un coltel¬ 
lo ed una catena come quella 
che era servita per tenere lega¬ 
to il pregiudicato. I carabinieri 
hanno fatto imjzlone nella ca¬ 
sa e hanno arrestalo chi c’era 
dentro. Adesso, demente e 
Miceli sono accusati di seque¬ 
stro di persona e tentativo di 
omicidio in concorso con una 
terza persona tuttora ricercata. 
E per Rosario Russo? si sta cer¬ 
cando di chiarire la sua posi¬ 
zione. Una domanda su tutte: 
perchè per ucciderlo lo hanno 
portato lino in Calabria? un mi¬ 
stero come auriche le indagini 
cercheranno di svelare. 



Troppi debiti 
All’asta i beni 
dei Comune 
di Camerino 



Esplode 
fabbrica 
di botti 
Una vittima 


Muore 
in ospedale 
dopo un parto 
cesareo 


Saranno posti aH’asta i beni immobili del Comune di Came¬ 
rino, nello Marche, per ripianare il deficit dcli’amministra- 
zione civica, che si aggira sui tre miliardi. L'asta è stata indet¬ 
ta per il 13 sellembre. e il primo edilxtio a essere cedulo al 
migliore ofiercnic sarà l’anlico palazzo Serarcangeli, oggi 
sede di ullici pubblici quali il comitato di gestione deH’UsI, la 
comunità monlana, l'inps, il distretto scolastico e l’ufficio 
agricoltura della Regione Marche. La base d’asta è di un mi¬ 
liardo e 171 milioni. Altn edifici saranno in seguito messi in 
vendita per complessivi 4 miliardi. 

Una piccola fabbrica di fuo¬ 
chi artificiali nelle campa¬ 
gne prossime alla penfcrìa 
di Lattano (Br) è esplosa len 
mattina provocando la mor¬ 
te di Crocefisso Di .Mostrodo- 
nalo. di 46 anni. Dai pnmi 
accertamenti sembra che 
questi fosse uno dei custodi della piccola azienda, mentre il 
propnelano, Antonio Truppa, aiKh'egli di Latiat», avrebbe 
negato un rapporto di lavoro con la vittima. L'esplosione, 
che ha investito uno del depositi della piccola azienda, se¬ 
condo i primi rilevamenti potrebbe essere stata provocala 
da un fenomeno di autocombustione. Sul posto si sono re¬ 
cati carabinieri e vigili del fuoco nonché il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dott. Prete. 

La procura della Repubblica 
di 'Trapani ha aperto un'in¬ 
chiesta sul decesso, avvenu¬ 
to ieri mattina al termine di 
un parto cesareo, di Giovan¬ 
na Rinaudo. di 38 anni, che 
ha dato alla luce un bambi- 
no in buone condizioni. La 
donna lascia un altro figlio. Il sostituto procuratore Franco 
Messina ha sequestralo nella clinica dove è avvenuto il de¬ 
cesso le attrezzature di sala operatoria e di rianimazione e la 
cartella clinica relativa alTintervenlo, dove la morte viene 
imputata ad 'arresto cardiocircolatorio*, senza ulteriore spe¬ 
cificazione. Giovanna Rinaudo non aveva segnalato al mo¬ 
mento dell'Ingresso in clinica particolari sofferenze, e la ge¬ 
stazione era giunta al naturale compimcnio. 

I quattro passeggeri di 
un'autorrrabile sono morti in 
un incidente con la loro vet¬ 
tura che è andata a schian¬ 
tarsi contro un palo della lu¬ 
ce in viale Forlanini a Mila¬ 
no. Le vittime non sono an¬ 
cora state identificate. L'inci¬ 
dente è avvenuto in serata poco prima delle 21. Le quattro 
persone si trovavano a bordo dì una *Fotd Escori* che stava 
viaggiando verso il centro della città. Forse per l'elevata velo¬ 
cità o per un improvviso sbandamento la vettura è andata a 
sbattere contro un palo della luce. L'urto è stato violentissi¬ 
mo e i quattro sono morti sul colpo. Per estrarre i corpi dalle 
lamiere sono intervenuti anche i vìgili del fuoco. 

È stato disincagliato alle 17 
di ieri, grazie alla combina¬ 
zione della traz'»ne di tre ri¬ 
morchiatori d'alto mare e al¬ 
la favorevole lìnea di marca, 
il traghetto «Lampedusa*, 
che si era arenato venerdì 
mentre stava per attraccare 
nel porto di Trapani. Assistita dai mezzi soccorritori, la nave 
si è diretta a piccola velocità verso il porto di Marsala. In 
mattinata era slato completato il trasbordo sulla motonave 
•Vulcano» delle 22 automobili che aiKora si trovavano nel 
garage del traghetto 

II nuotatore tennolese Anto¬ 
nio Casolino, di 63 anni, ten¬ 
terà oggi di compiere a nuo¬ 
to i 32 chilometn del petcor- 
so Vasto-Termoli. La parten¬ 
za è prevista alle 7 da Punta 
Penna di Vasto (Ch). e l'ar- 
rivo dopo dieci ore sulla 

spiaggia di «Rio Vivo*, a sud di Tennoli (Cb). L'atleta sarà 
affiancato, durante il percorso, da due barche-appoggio, 
con a bordo anche un’équipe medica. Antonio Casolino 
non è nuovo a queste imprese: negli anni SO gareggio per la 
società Lazio. 


GIUSEPPE VITTORI 


Incidente 
stradale 
nel centro 
di Milano 
4 morti_ 


Disincagliato 
a Trapani 
il traghetto 
«Lampedusa» 


A63anni 
nuotatore tenta 
la traversata 
Vasto-Termoli 


□ NEL PCI I 1 

Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti é convocato mercoledì 22 agosto alle 
ore 13. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alcuna alla seduta di mer¬ 
coledì 22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comu¬ 
nicazioni del governo sulla crisi del Golfo Persico e 
sulle conseguenti decisioni adottate dal Consiglio dei 
ministri. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alcuna alla seduta di giovedì 23 dalie ore 
10 . 

II direttivo del deputati comunisti ò convocato per merco¬ 

ledì 22 alle ore 16. 

L'assemblea del deputali comunisti è convocata per 
mercoledì 22 alle ore 19. 


Avvertimento della mafia di Messina: l’intraprendenza va punita 

Si^etata esecuzione di due Rovani 
Volevano «mettersi in inoprìo» 


La vittima è un giovane che si sarebbe dovuto sposare ieri pomeriggio 

Cosche in aaone a Rosamo 
Pregiudicato ucciso dal barbiere 


-Due giovanissimi rapinatori sono stati assassinati la 
notte scorsa a Messina nel pop<3lare quartiere del- 
l’Iacp mentre ascoltavano la radio nell'auto par¬ 
cheggiata nella piazza centrale del quartiere. L'azio¬ 
ne di fuoco, condotta da un gruppo di killer profes¬ 
sionisti, potrebbe essere la punizione per uno sgar¬ 
ro compiuto dai due giovani nei confronti dei clan 
che controllano la zona. 


WALTER RIZZO 


[ ■§ MESSINA Con un'csccu- 

1 zìone spietata, condona a icr- 

! ritine in una manciata di se- 

I condi da un commando di kil- 

■ler professionisti che ha lette- 
ralmenle inchiodalo sui sedili 
<lì una vecchia 127 Sport Saw- 
fio Basile e Domenico Morda¬ 
no, rispettivamente di 19 c 18 
■anni, la mafia messinese ha 
voluto punire •Tinlraprendcn- 
za* di due giovani rapinaiori 


che avrebbero messo in di¬ 
scussione con alcune azioni 
azzardale il furrco conlrollo 
del lerritorìo messo in atto dal 
clan. Un omicidio che è certa¬ 
mente una leroce punizione, 
ma che probabilmente è an¬ 
che un preciso avvertimento 
nei confronli dei picciotli della 
piccola malavita di quartiere c 
a non sfidare il prestigio e il po¬ 
tere dei boss che si incaricano 


ormai di garantire in maniera 
terrea il loro «ordine pubblico*. 

La sequenza dei falli si svol¬ 
ge rapidissima nel quartiere 
Sanlo Bordonaro, tra le palaz¬ 
zine edificale dallo lacp. I due 
giovani, conosciuti da lutti co¬ 
me amici inseparabili, come 
ogni sera si erano fermati nella 
piazzetta del quartiere a bordo 
della vecchia Fiat 127 guidata 
da Saverio Basile, per ascoltare 
la musica diffusa dalTimpianlo 
stereofonico dcll’aulovcttura. I 
due non si aspoliavano certa¬ 
mente un agguato nel cuore 
del loro quartiere c non aveva¬ 
no preso alcuna precauzione. 
AITimprowiso e sbucata 
un’auto che a lari spenti ha 
puntalo decisamente verso 
i'aulo dei due. Accortosi del 
pericolo Saverio Basile ha pre¬ 
cipitosamente avviato il moto¬ 
re cercando scampo in una di¬ 
sperala fuga. La manovra ù pe¬ 


rò stata Intuita dall'auto dei kil¬ 
ler che hanno alliancaio la 127 
coslringcndola contro la sara¬ 
cinesca di un negozio. A quel 
punto è sceso a terra un uomo 
che ha aperto il fuoco con 
estrema precisione con una ri¬ 
voltella di grosso calibro met¬ 
tendo a segno tutti e sei i colpi 
esplosi. A nulla è valso il Icnla- 
tivo di prestare scx:corso ai due 
giovani crivellali di colpi com¬ 
piuto dagli amici c dai parenti 
che si tirivavano nello vicinan¬ 
ze. Immcdialamenie trasporta¬ 
li al Policlinico pelorilano Basi¬ 
le vi e giunto cadavere, mentre 
Mordano che ancora respira¬ 
va è spirato poco dopo. Ai po¬ 
liclinico era scoppialo un pic¬ 
colo giallo. Uno dei parenti dei 
giovani pregiudicali assassina¬ 
ti nel Irasportarli in ospedale si 
era sporcalo di sangue e si era 
credulo in un primo momento 
che a bordo dell'auto vi fosse 


anche una terza persona che 
pur ferita si sarebbe dileguata 
senza farsi medicare. Un’ipo¬ 
tesi che e stata subito smentita 
dagli inquirenti che hanno ri¬ 
costruito la dinamica della 
sparatoria. 

fi lavoro di polizia e carabi¬ 
nieri e sialo notevolmente ral¬ 
lentalo in una prima fase da al¬ 
cuni momenti di tensione che 
si sono registrali sul luogo del¬ 
l'omicidio quando i parenti e 
gii amici delle due vittime si so¬ 
no lasciati andare a scene di 
disperazione c di rabbia slo- 
gando.'>ì sulle vetrine dei nego¬ 
zi c sulle auto in sosta, fino a 
quando le inicmperanzc non 
sono state bloccate dalTinter- 
vento deciso delle forze di po¬ 
lizia che hanno riportalo un 
po' di calma pcrmeiiendo agli 
uomini della sezione omicidi 
di iniziare il lavoro investigati¬ 
vo. 


L'hanno assassinato nel giorno delle nozze. Giovan¬ 
ni Malerba, un giovane pregiudicalo calabrese, è 
stato ucciso ieri mattina a Rosamo da due killer ma¬ 
scherali con passamontagna che lo hanno trascina¬ 
to fuori della bottega di barbiere dove si trovava e gli 
hanno sparato tre colpi di pistola. L'uomo avrebbe 
dovuto sposarsi nel pomeriggio di ieri nel duomo 
della città calabrese. 


■i ROSARNO. L'hanno assas* 
sìnato freddamente, dal bar* 
biere.comc Albert Anastasia, il 
boss della mafia italo-america* 
na ucciso a New York nel 1957. 
La viuima, Giovanni Malerba, 
un giovane di 26 anni di Rosar* 
no. in provincia di Reggio Ca* 
labria, aveva si diversi prece* 
denti penali per furio e reali 
vari contro il patrimonio, un 
cumculum cominciato con ar* 
resto quando aveva solo sedici 


anni, ma non era ancora un 
boss. 

Ieri mattina alle 8. Malerba si 
è recalo nella bottega di bar¬ 
biere di Giuseppe Fcrraro, 29 
anni, in via Manna, a pochi 
passi da casa, per «farsi bello». 
In giornata aveva un appunta¬ 
mento molto importante: pro¬ 
prio nel pomeriggio di ieri 
avrebbe dovuto sposarsi con 
una ragazza di 21 anni, Rosa 
Infantino, che nelle stesse ore 


in cui veniva assassinato il suo 
fidanzato stava probabilmente 
dando gli ultimi tocchi aH'abi* 
lo e all'acconciatura. Nel duo¬ 
mo della cuti calabrese era 
tutto pronto per la cenmonia, 
m programma per le 17.30. 

1 killer, due, armati e ma¬ 
scherati con passamontagna, 
l'hanno In^vato II. sulla pol¬ 
troncina del barbiere, con la 
salvietta intorno al collo. Sono 
entrati senza dire una parola, 
l’hanno prelevato con la forza 
c lo hanno trascinato in strada, 
dove gli hanno sparato, incu¬ 
ranti dei pochi passanti atterri¬ 
ti; (re colpi di pistola calibro 
7 65 che hanno raggiunto Ma¬ 
lerba ferendolo mortalmente, 
mentre altri due sono andati a 
vuoto. Poi SI sono tranquilla¬ 
mente allontanali in moionno, 
lasciando la vittima a terra ran¬ 
tolante. Il giovane pregiudicato 


è stato subito soccorso e cari¬ 
cato su un'auto di passaggio 
che si è diretta a tutta velocità 
verso l'ospedale di Polistena. 
Ma la corsa é stata inutile: Gio¬ 
vanni Malerba 6 morto duranle 
il trasporto. 

Si ò conclusa, intanto, r«o* 
pcrazionc Ferragosto tranquil¬ 
lo» che ha impegnalo perquat- 
tro giorni seicento carabinicn 
in tutta la Calabria. 1 militari 
hanno arrestato A 5 persone. 25 
delle quali in flagranza di rea¬ 
to; quelle denurK:iate sono 
153. mentre sono state seque¬ 
strate 18 armi da fuoco e 714 
piantine di canapa indiana e 
recuperate 31 auto rubate. Tre 
minorenni sono stati riportati a 
casa. Nel corso dell'operazio- 
nc sono state anche ritirate 7G 
patenti ed elevate 2.579 con¬ 
travvenzioni a) codice stradale. 
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IN ITALIA 



Italia In Val Fiscalina Tappuntamento dei vip 

Offerti anche cioccolatini airoro 

«lOiniìdtO V^CHIÌZ^» Immancabili le polemiche da copione 
■ affidate a Sgarbi e alla Marzotto 


La megafesta? Una gran noia 

Niente contestaaoni e solo consigli per gli acquisti 


Ma come è una festa di vip? Mangiano, bevono, dicono 
stupidate come chiunque altro. Una bella noia, insom¬ 
ma,' il megaraduno della Val Fiscalina. Scomparse le 
contestazioni annunciate (dagli organizzatori), i soliti 
nomi, qualche polemica da copione. Affidata, natural¬ 
mente, a Vittorio Sgarbi - «protestano quattro turisti po¬ 
veracci. Sono degli stronzi» - e a Marta Marzotto: «Ma 
cosa vogliono da me quattro verdi di bile...?». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHEUE SARTORI 


■■ BOLZANO. Abbiamo uno 
scoop. Sapcle cosa hanno in¬ 
vernato per i supcrvip? 1 cioc¬ 
coialini all'oro. Prcsenlati ieri 
■alla lesta tirolese» del beimon¬ 
do, sono prodotti a Roma da 
‘Ciolosia» esclusivamente per 
Immo Red, l'organizzatore del 
raduno. Fabbricati con i mi- 
liliori cacao del mondo, ne re¬ 
cano il nome impresso in oro 
zecchino direttamente sulla 
uasla. Si mangia tulio, -l'oro fa 
bene», assicura serio serio il 
produttore. Una scatolina, 
lOOmila lire. Ieri sono andati a 
ruba. A metà pomeriggio, inve¬ 
ce, nell'urna destinala a racco¬ 
gliere le offerte di beneficenza 
à favore di "Noi per loro», l'as¬ 
sociazione piesledula da Ma¬ 
ria Pia Faniani, erano cadute 
■ITmila lire. Cosi va il mondo, 
cosi vanno le leste di vip. Che 
sembrano normali, normalissi¬ 
me, penino banali sagre. Que¬ 
sta. in Fischleintal (valle dei 
pesciolini, tradotta in italiano 
Val Flscafina), in particolare, 
ancora peggio: una fiera, una 
gita collettiva con l'obbligo 
i^ltinleso di comprare. Non 
batteria di pentole, visto l'am¬ 
biente. Ma, e numeriamo gli 
stanùj gioieiii di Carità, le bor¬ 
se di Ferruzzi, gli aghi di Zileri, 
le pellicce di Pieri, le camicie 
Iransilvane della principessa 
Doris Pignalelll, gli ombrellini c 
i cosmetici del «programma 
Marzotto» Presentalo, dalla 
contessa cosi; «Marta ama le 
donne... Marta ama la fre¬ 
schezza dei corpi liberi... Marta 
.ama le brezze marine.., Marta 
aiiinge alta sua traboccante . 
esperienza di donna... Marta 
ama l'uomo, un uomo dal 
quale prendere ma soprattutto 
al quale dare». Chissà che ne 
pensano i conti Alberto e Gae¬ 
tano Marzolle, presenti alla le¬ 
sta. C gli altri vip? Ecco l'ango¬ 
scia, nnoscerli. Lucia Rizzoli, 
Maria Teresa Zoppas, Carraro 
(Iratiori), i Bolla (vini), Nico¬ 
letta Romiti, I Riello (bruciato¬ 


ri), i principi Torlonia, Gualtie¬ 
ro Marchesi (che mangerà so¬ 
lo lormaggi), Riccardo Patre- 
se. Ma sarà importante il conte 
Aldo Bracchclli-Bcreltl? E Lu¬ 
ciana Papcrlni, o Romano 
Scrocco? Ma, mettiamoli, non 
si sa mai. Tulli a passeggiare, a 
salutarsi, a fotc^ralarsi avvolti 
in costumi tirolesi, iracht, 
dimdl. Icdcrhosc. a dare l'as¬ 
salto al buffet (un bue da 3il0 
chili arrostilo da cuochi sali- 
sburghesi, polli allo spiedo, ca- 
ncderli, crauti, un'aquila tirole¬ 
se composta con fetiine di 
spcck afllncate su una impal¬ 
catura) travolgendosi, a dire 
l'uno dell'altro «delizioso», 
•mio dio come stai bene», «ca¬ 
rissimo». Le assenze sono tulle 
polìtiche, Andreollì, vecchio 
Ircquentalore della Valle, «non 
lo abbiamo invitato per non 
metterlo in Imbarazzo», spiega 
Immo Red, mentre nella vicina 
Corvara, dove Cossiga c Ro¬ 
gnoni assistono ad una mano¬ 
vra degli alpini, il ministro del¬ 
la Difesa annuncia: «Non an¬ 
drò in Val Fiscalina, mi hanno 
detto che la gente del posto 
non ha gradito mollo la festa. 
Meglio due passi nel boschi di 
Cortina». Che sberla. Ma Ro¬ 
gnoni non È mollo Informato. 
Le proteste annunciale (so¬ 
prattutto dagli organizzatori: 
torse una pensala per far par¬ 
lare della festa) nessuno se le 
sogna. Altro che uova marce e 
contestazioni per strada. Tra 
gli invitati tranquillo e con la 
coscienza candita, c'ò persino 
Arnold Tribus, leader verde 
sudUrolusc: «La testa ò un lalso 
problema, oggi in qualsiasi sa¬ 
gra campestre c'è pio gente 
che qua. Ci sarà semmai da 
evitare che la Val Fiscalina di¬ 
venti come Cortina*. 

C'è il rischio? Marta Marzo!- 
lo. che arriva indlgnalisslma 
per gli attacchi subiti, taglia 
coito: «Se questo posto è in¬ 
contaminato lo dobbiamo ai 
notabili del posto, non a quat¬ 


tro verdi di bile». Slogatasi, 
passa subito a mostrare i suoi 
nuovi gioielli, spille enormi 
(-me le fa un odontotecni¬ 
co»), l'orologio... Vittorio Sgar¬ 
bi assiste. Era venuto pronto a 
sostenere lo scontro con turisti 
e ambientalisti contestatori, 
che invece hanno declinato 
l'invilo alla presenza scriven¬ 
do: «Non vogliamo essere uti¬ 
lizzati come ulteriore attrazio¬ 
ne». Ma Sgarbl spara ugual¬ 
mente a raffica la sua difesa 
della lesta: -Protestano quei 
quattro turisti che Invece della 
Ferrari hanno la Croma. Vor¬ 
rebbero che questo posto con¬ 
tinuasse ad essere frequentato 
da poveracci come loro. Sono 
degli stronzi, la Croma inquina 
come la Ferrari». 

Il grande prato della lesta, 
dovrebbe essere un bignami 
del paradiso sudtirolese. C'è 
una -tìpica casetta in legno», 
una «tipica fontana», un antico 
punzone proveniente dalla 
zecca di Hall, dove fu sfornato 
nel I486 «il primo dollaro della 
storia»: prima ancora che si 
scoprisse l'America. E un re¬ 
cinto pieno di caprette, pecore 
c caproni alimentati da un ve¬ 
ro malgaro in costume, Tho¬ 
mas vnigraler, amiolato per 
l'occasione c ammirato dai vip 
più degli ovini. La hostess che 
accompagna Sgarbl gli indica: 
■Là ci sono gli agnelli». «Do¬ 
ve?», si allarma equivocando. 
Tutta qua, la festa. Etichettata, 
sponsorizzala lino all'ultimo 
angolo, birra, formaggi tipici, 
speck «d'alta quota», vini blau- 
burgunder, persino i tendoni e 
le staccionate. «Una baracco- 
nata«, è l'ullima critica in una 
lettera del Cai. Ma qua sono 
lutti contenti. «Buona mangiata 
a lutti!», saluta gli ospiti il sin¬ 
daco di Sesto, Wilhelm Raincr, 
che promette: «Tcnemo sotto 
controllo ogni speculazione 
immobiliare». Ed è felicissimo 
Johann VIerller. direttore del¬ 
l'Azienda di sowlomo: «Qua I 
vip li avevamo sono appe¬ 
na partiti il minutio degli Inter¬ 
ni francese e il ministro della 
Cultura belga, però in incogni¬ 
to. Adesso vogliamo farlo sa¬ 
pere a tutti in cnc posto siamo. 
Le critiche? Non importa, quel¬ 
lo che ci aspettavamo l'abbia¬ 
mo ottenuto, la Val Fiscalina è 
supgni giornale». 

£ pomeriggio, si accumula¬ 
no i pialli sporchi, su un palco 
Inizia la stilata degli sponsor. E 
la festa finisce con i consigli 
per gli acquisti. 


Vip in lesta In 
Val Fiscalina 
La temuta 
contestazione 
non c'è stata, 
ma sono 
mancati molti 
nomi 

Importanti 


È già rientro Maxi*rlenlro ma anche una 

nt?- Az £. nuova ondata di maxi-esodo 

rlU fli O milioni per chi ha scelto per le vacan- 

Hi aiitAmnhili ta fine di agosto. Da ieri e 

gUiOmOPI» giornata di oggi le 

sullo strado automobili m viaggio saranno 

circa 6 milioni e mezzo. Oa ieri 
traffico sostcnuto ed incolon¬ 
nato sulle autostrade dell lri» - 

che secondo le previsioni saranno percorse nel week-end da tre 
milioni di auto. Grave il bilancio di un incidente avvenuto nella 
tarda mattinata di ieri in Toscana, tra Incisa e Vaidamo. dove una 
persona 6 morta e altre cinque sono rimaste ferite. 


Duecento ragazzi italiani saranno ospitati per dodici mesi presso altrettante famiglie negli Usa 

«11 mio liceo? Quest’anno è in Nevada» 


PIETRO STRAMEA-BADIALB 


■ ROMA La scena: il piazza¬ 
le davanti all'unlveisità «La Sa¬ 
pienza» di Roma. L'ora: mez¬ 
zogiorno di Ieri. I prol^onlsli: 
duecento ragazze e ragazzi sui 
sedici anni che stanno per im¬ 
barcarsi su quattro pullman, t 
loro genitori, fratelli, amici c 
patenti assortiti, gli aocompk- 
gnatori del gruppo. E tanti faz¬ 
zoletti di caria. É una strage di 
Kleenex, mamme che piango¬ 
no senza ritegno, padri austeri 
che cercano di darsi un conte¬ 
gno ma si fanno tradire dai luc¬ 
ciconi agii occhi, figlie fino a 
un attimo prima allegre e im- 
pazienti che si rifugiano tra le 


braccia di papà. Ma non han¬ 
no ripensamenti: un'ultima 
soffiata di naso, un ultimo ab¬ 
braccio e sono già al loro po¬ 
sto sul pullman. Che parte per 
una destinazione top secret 
(per evitare l'Imbarazzante 
corteo di genitori In ansia) da 
qualche parte «ICastelli In lU- 
' tesa di imbarcàst, questa mat¬ 
tina, per New Yorlt 
La scena, con poche varian¬ 
ti. si ripete ogni anno di questi 
giorni: è la partenza dei ragaz¬ 
zi che, grazie al programmi 
dell'associazione «Intercultu¬ 
ra*, studieranno per un anno 
in una scuola superiore degli 


Stati Uniti, ospiti di altrettante 
lamiglic sparse Ira il New En- 
gland e il Texas, tra la Calllor- 
nia e 11 West Virginia. Per un 
anno non vedranno I loto geni¬ 
tori (che sono Invtlall a non 
andare a trovarli), avranno po¬ 
che occasioni di parlarsi per 
telefono, ma «aranno incorag- t 
glati a scriversi «anche per non *■ 
dimenticali l'iulllano». Al loto . 
ritorno, si Iscriveranno alla 
classe successiva in Italia e ar¬ 
riveranno alla maturila con 
«una marcia in più» rispetto al 
loro compagni. Un'esperienza 
- assicurano gli organizzatori, 
tulli volontari, e molti entusia¬ 
sti ex •borsisti» - unica, di quel¬ 
le che segnano (in positivo) 


una vita. E ricordano che •bor¬ 
sisti» sono stali il liberale Allls- 
simo e 11 radicale Melega, Il 
cardiochiniigo Marcelletti e 
tanti altri personaggi di succes¬ 
so. 

Per duecento posti per gli 
Usa, le domande quest'anno 
sono «late più di mille, Imito 
più del tam-tam tra le famiglie 
che non di una Informazione 
nelle scuole che è ancora mol¬ 
to episodica e appoggiata 
pressoché unicamente sul vo¬ 
lontariato. Non sono richiesti 
requisiti particolari, salvo due: 
essere promossi a giugno e di¬ 
mostrare di avere equilibrio e 
maturità sufficienii per poter 


vivere serenamente un intero 
anno lontani da casa, in una 
famiglia, un paese e una scu> 
la diversi, dove si parla un'altra 
lingua. E la selezione, affidata 
a una serie di test e di colloqui 
indlvtduaii e di grappo che du¬ 
rano alcuni mesi, è necessarìa- 
. mente severzu Un anno di stu- 
. dio negli Usa costa dieci milio- 
' ni. Ma chi ha minori possibiiilà 
; economiche non viene esclu¬ 
so: «Intercultura» fornisce bor¬ 
se di studio totali o parziali a 
chi ne ha bisogno. E anche 
quest'anno più di metà del ra¬ 
gazzi parte proprio grazie a 
una borsa di studio. 

•Intercultura» - operante dal 
1947-0 l'emanazione italiana 


di un'associazione. l'-Amcri- 
can Field Service», quella rac¬ 
contala da Hemingway in Ad¬ 
dio allearmr. il corpo di ambu¬ 
lanze-creato a Parigi nel 1914 
dallo scrittore americano e da 
altri intellettuali - tonnato da 
volonlari per soccorrere i lenti 
in battaglia. Dopo la seconda 
guerra mondiale, l'Afs decise 
dì operare attivamente a favo¬ 
re della pace, promuovendo 
scambi di studenti tra i diversi 
paesi del mondo. E oggi I pro¬ 
grammi di «Inlcrcultura» com¬ 
prendono - oltre ai soggiorni 
annuali negli Usa - scambi 
con molti altri paesi, dall'Uiss 
all'Australia, dal Messico alla 
Svezia. 


VACANZE LIETE 


ATUNTIC HOTEL • OATTEO 
MARE • CeMIone tamlttare, 
tranquillo, parcheggio rocinta- 
lo, icella menu, pesce ogni 
giorno - Pernione completa 17- 
31 egoeio 29.000/34.000 - cet- 
lembre 24.000/20.000. Sconto 
bambini comitive - Tel. 0347/ 
88125 (120) 

CESENATICO • HOTEL KINQ - 
viale Oe Amicis, 88 - lei. 0347- 
82387 - camere con bagno, bal¬ 
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29300/32300: luglio 
38300/39300: agosto 49500/ 
36300 - por un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - offer¬ 
te speciali week-end. (95) 

CESEHAT)CO • PENSIONE 
ADRIA - via Verge 2 - lei. 0547/ 
80418 - pochi passi mare, tran¬ 
quilla. laminare, confortevole, 
camere con bagno - 20-31 ago¬ 
sto 30.000, settembre 23.000 
lutto compreso. Forti sconti ta- 
mlglie (118) 

VALVEROE CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE • Tel. 0347/ 
88216 - Tulle camere con ba¬ 
gno e balcone - ascensore • 
parcheggio - Menù a scelta • 
Maggio-Giugno e dal 26 Ago¬ 
sto 30.000 - Luglio 33.000- Ago¬ 
sto 45.000 • Sconto bambini 
40%. (46) 

MI8ANO ADRIATICO - Hotel 
Marano - Tel. 0341/813624 - via 
Pascoli - metri 20 mare, came¬ 
re servizi, balconi, parcheggio, 
cucina casalinga 
particolarmente curala, menu 
variato - Pensione completa: 
agoeto 45.000/33.000 • eettsm- 
bre 28.000/30.000 (super scon¬ 
to bambini) (117) 

MI8ANO ADRIATICO - Penaio- 

ne Cecilia - Tel. 0541/615323 - 
015^7 - vicina mare, camere 
servizi, telefono, balconi, fami¬ 
liare. grande parcheggio, cuci¬ 
na curata dal proprietari, cabi¬ 
ne mare • Pensione completa: 
basse 33.000: media 40.000 
(sconto bambini). (35) 

RÌCcioNE - ALBERGO VILLA 
ANTONIA - Tel. 0341/644044 ■ 
vicino mare - camere servizi • 
ampio parcheggio privalo - 
grande giardino - cucina casa¬ 
linga buona abbondante - pen¬ 
sione completa: bassa 1 setti¬ 
mana 199.000 - media 40.000 - 
sconti bambini. (70) 


RICCIONE • Hotel Aquila d'oro - 

Tel. 0341/41353 - nel cenualls- 
elmo ed elegante viale Cecca- 
rinl con la tranquillità dall'Isola 
pedonale, vicino mare, 
soggiorno, ascensore, giardi¬ 
no, solarium, camere servizi 
telefono, cucina tipica curata 
dai proprietari, menu variato • 
Batsa 28.000/33.000 • alla 
58.000 (riduzione mezza pen¬ 
sione 10'^) ( 111 ) 

RIMINI - HOTEL DAVID - tei 
0341/380522 - camere servizi 
privali, balcone, telefono - 
ascensore - cucina casalinga - 
parcheggio coperto - eettem- 
bro 27.000 - sconto bambini. 
RIMINI/MIRAMARE - 
ALBERGO DUE GEMELLE - Via 
Oe PInedo 8. tei. 0541/375621 - 
30 mt mare, tranquilla, familia¬ 
re. parcheggio, camere servi¬ 
zi, balcone, ascensore. 20-31 
aeoslo 30.000/34.000 settembre 
28.000/30.000 - acomo bambini 
30% (1211 

RIMINI Torrepedrera - pensio¬ 
ne CORALLINA - Tel. 0541/ 
720267 - sul maro - parcheggio 
ombreggialo - camere con/ 
senza servizi - tranquilla - cuci¬ 
na genuina - (ino agosto-set¬ 
tembre prezzi speciali. SI affit¬ 
tano appartamenti estivi. (123) 
RIMINt/VtSERABA - pensiona 
apollo - via De Amicis 17 - tei. 
0541/733409 - vicina maro, ri¬ 
modernala. cucina genuina - 
20-31 agosto 27.000. Specialis¬ 
simo settembre 21.0(X} 119 

RIMINI VISERBELLA - ALBER¬ 
GO COSTARICA via MeOlcl 4 - 
Tel. 0541/720802 - vicinissimo 
mare - ogni comiort - parcheg¬ 
gio - eccezionale ollerta: dal 25 
agoato-aetlembre 7 giorni com¬ 
pleta 190.000 per persona. 

RIVAZZURRA-RIMINI - Hotel 
SI. Raphael - via Pegll - lei. 
0541/372220 - SO m dal mare - 
moderno - Oflni confort - ascen¬ 
sore - camere servizi - cucina 
curala dal proprietari - 
parcheggio - giugno 29.000 - lu¬ 
glio e 21-31 agosto 34.000 - 
dall'1 al 20 agosto 43.000 - sel- 
tombre 28.500. (44) 

SENIQALLIA - ALBERGO ELE- 

NA - via Goldoni 22 - lei. 071/ 
6622043 - abil. 7925211 - 50 m. 
mare - posizione tranquilla • 
camere servizi telefono, bar. 
ascensore - parcheggio coper¬ 
to • giardino - traltamento fami¬ 
liare - Pensione completa: 
maggio giugno settembre 
34,000-1-15/7 40.000-16-31 lu- 
elio 21-31/8 45.000 ■ 1-20/8 
SS.OfX) tulio compreso - Sconti 
bambini. (29) 
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ECONOMIA&LAVORO 



Imprenditori, privati 
e pubblici, allestiranno 
a Torino una maxi-rassegna 
sulla civiltà industriale 
Un angolo dedicato al dialogo 
tra Costa e Di Vittorio 







■1 ROMA. É una grande map¬ 
pa dell'antico Lingotto di Tori¬ 
no, la labbrica di tante lotte 
operaie, ora rimasta muta e 
deserta. La mappa parla di 
dieciriiila mctn quadri, occupa 
un-ntcro tavolo e contiene tut- 
•IftJettagli della Mostra. «Civiltà 
delle ■ macchine", che vemà 
aperta in autunno, Il professor 
Felice Morlillaro. proprio co¬ 
me un docente. Illustra i vari 
settori. C'è. in un angolo, in 
basso, accanto al molo ■sog¬ 
getti d'impresa*, la dizione: •in¬ 
contro Cosla-Di Vittorio*. Che 
cosa ci stanno a fare questi 
due personaggi Ira le macchi¬ 
ne? Qui, spiega il profcs.<iore, i 
due, il presidente della Confin- 
dustria e il segretario della Cgil. 
nvivranno un momento stori¬ 
co. Tecnologie particolari da¬ 
ranno al visitatore l'illusione di 
assistere quasi ad una scena 
dal vivo, con i due che parla¬ 
no. si stringono la mano. Tutto 
ricostruito con criteri slorico- 
-scientifici, assicura Moriillaro. 
I dialoghi, le parole scambiale, 
saranno tratti da documenti 
defl'epoca, il lontano 1948. 

Ma perchè questo tuffo nel 
passalo in una mostra che. a 
quanto si capisce, vuol essere 
dedicata soprattutto al presen¬ 
te, al futuro? La risposta del 
consigliere delegato della Fe- 
dermcccanica, è. per certi ver¬ 
si, inattesa: è una specie di 
omaggio al conflitto, come eie- 









Maxi-mostra sulla civiltà delle macchine, in ottobre 
nei capannoni dell'ex Lingotto di Torino, con una 
grande alleanza tra privato e pubblico. Tra le pre¬ 
senze simboliche e curiose, oltre ai prodotti del no¬ 
stro tempo, la ricostruzione di un incontro nel 1947 
tra Costa e Di Vittorio. Intervista a Felice Mortillaro, 
amministratore unico dell iniziativa. È una risposta 
ai teorici del post-industriale. 


BRUNOUQOUNI 


La macchina racconta 

Lingotto, tempi moderni in mostra 


mcniodi trasformazione e pro¬ 
gresso. e alla sua ricomposi¬ 
zione, all'accordo. Un omag¬ 
gio singolare anche perchè la 
Mostra - di cui Mortillaro è am¬ 
ministratore unico - sarà aper¬ 
ta dal prossimo 20 ottobre al 
nove dicembre nella sede del 
torinese Lingotto, un pezzo di 
storia operaia e imprenditoria¬ 
le. Il rischio è che l'avvenimen¬ 
to cada nel pieno di una vera e 
propria esplosione proprio del 
conflitto, con i metalmeccanici 
ancora intenti a scioperare per 
il rinnovo di un contralto che 
proprio la Fcdcrmeccanica. 
omaggi a parte, si ostina a ne¬ 
gare. 

Ma vediamo come è orga¬ 
nizzato questo appuntamento. 
L'amministratore unico è. ap¬ 
punto, li professor Felice Mor¬ 
lillaro. Tra i nomi del comitato 
scientifico compaiono; Guido 
Baglioni, Valerio Castronovo, 
Giulio Sapelli, Mano Unnia, 
Carlo Scognamiglio. Piero 
Ostellino, Andrea Giardina, 
Bnjno Corti. L'Iniziativa è nata 
da una grande alleanza tra in¬ 
dustria pubblica e privata. Un 
matrimonio, a dire il vero, già 
da tempo operante, magari 
non alla luce del sole, nella so¬ 
cietà Italiana, ma forse per la 
prima volta cosi apertamente 
esposto, sotto l'egida di Mortil¬ 
laro. La lista dei promotori è 
lunga. Tra i privali: Fiat, Zanus- 
si, Ibm, Riv-Skf, Seicmer-E- 



ricsson, Europa Mclalli-Lmi, 
Assolombarda. Unione Indu¬ 
striale di Torino. Tra i pubblici; 
Cnr, Enea, Enel, Eni. Ft^, For- 
mez. Ehm. Iri, C'è un solo 
Grande Assente: Olivetti. Non è 
stalo possibile avere con noi la 
Casa di Ivrea, testimonia Mor¬ 
tillaro. ma solo perchè è una 
impresa che preferisce dar vita 
ad iniziative più specifiche. 

Come è nata questa iniziati¬ 
va? Che cosa c'è sotto? È nata, 
risponde Mortillaro, da una 
idea di alcuni anni la. poi non 
più realizzala, tesa a rappre¬ 
sentare il rapporto che c'è og¬ 
gi, e ci sarà sempre più nel fu¬ 
turo, tra industria metalmecca¬ 
nica c società italiana. Quasi 
una polemica, par di capire, 
con i teorici del •post-indu¬ 
striale*. Tutti gli oggetti che in- 
conlnamo nella nostra vita , fa 
osservare il profesiiore, o sono 


metallici o sono prodotti con 
strumenti realizzati dall'indu¬ 
stria meccanica. Compresa la 
plastica. La Mostra è nata per 
illustrare questo percorso, que¬ 
sto rapporto. 

Ed ecco la grande mappa 
del Lingotto ristrutturato. Il dito 
del professore mosba un pun¬ 
to centrale; qui cl sarà la Chi¬ 
mera di Arezzo, una scultura 
eirusca. Un'altra scelta emble¬ 
matica. «É il simbolo della Mo¬ 
stra perchè la Chimera è una 
macchina, falla di vari pezzi, il 
serpente. Il leone...È un assem¬ 
bramento, il risultato di vari 
componenti naturali. È poi un 
prodotto metalmeccanico, 
una fusione, uno dei primi og¬ 
getti metalmeccanici,..». 

Accanto alla Chimera, il pri¬ 
mo settore della Mostra. Sarà 
dedicato al tema: come l'Indu¬ 
stria metalmeccanica ha cam¬ 


bialo l'impresa. Mortillaro se¬ 
gnala qualche curiosità, come 
la vista dall'alto, altravciso l'u¬ 
so di video registrazioni, di un 
Italia in trasformazione. E ci 
sarà, dice il professore *11 con¬ 
tributo che l'industria metal¬ 
meccanica ha dato al conflitto 
e alla composizione del con¬ 
flitto come elemento di trasfor¬ 
mazione e di progresso*. Co¬ 
me emblema di questa com¬ 
posizione del conflitto "abbia¬ 
mo ricostruito l'incontro che 
avvenne in un vagone ferrovia¬ 
rio. nella stazione di Bologna, 
nel 1948, Ira Angelo Costa e 
Giuseppe DI Vittorio*. Lo spiri¬ 
lo di questa ricostruzione? «La 
rappresentazione del conflitto 
e la sua composizione*. Ma ve¬ 
diamo la storia, secondo le pa¬ 
role di Mortillaro: «Era aperto 
anche allora, il contratto dei 
metalmeccanici, era pendente 


la questione dello sblocco dei 
licenziamenti, c'erano le ri¬ 
chieste di aumenti salariali per 
tutte le categorie. Costa aveva 
scritto una lettera a Di Villono. 
il segretario dcllla Cgil esitava 
perchè c'era la componente 
socialista della Cgil che a quel¬ 
l'epoca, con Oreste Lizzadri, 
era molto più a sinistra dei co¬ 
munisti...! due, Costa e Di Vit¬ 
torio, non riuscivano a parlarsi. 
Il prcfello di Bologna lavori 
l'incontro nel vagone Ictrovia- 
rio, il contralto dei metalmec¬ 
canici si sblocco... Certo, poi la 
situazione precipito, ci lu uno 
sciopero generale per aumenti 
salariali generalizzati, ci fu l'at- 
tenlalo a Togliatti.. Ma abbia¬ 
mo voluto comunque assume¬ 
re qucU'incontro come mo¬ 
mento emblematico*. 

Il cammino nella mostra 
prosegue con il settore energe¬ 


tico. (macchine per l'energia e 
energia per le macchine), con 
la parte robotica (compreso 
un ciclo dell'auto dalla proget¬ 
tazione al prodotto finale). Ed 
ecco i prodotti dell industria 
meccanica e la loro influenza 
sulla vita delle donne c degli 
uomini («una macchina lava¬ 
trice ha liberato la donna più 
di cento nvoluzioni femminili», 
osserva Mortillaro. dimenti¬ 
cando che anche le lavatncl 
sono quasi sempre appaltale 
alle donne). Ampio spazio ai 
trasporti: da quello lerroviano 
a quello aereo (esposto an¬ 
che. -per la prima volta» l'Eia, 
costruito daH'Aeritalia con al¬ 
tra Case europee). E ncH'ulti- 
ma parte della Mostra, il de¬ 
sign, primo nucleo del milane¬ 
se .Museo del design. 

Una celebrazione in grande 
stile, dunque, accompagnata 
da dibattiti, proiezioni di film, 
spettacoli. E previsto, per il 
giorno inaugurale, un concer¬ 
to dcirOrchestra di Santa Ceci¬ 
lia diretta da Berlo, con in pro¬ 
gramma, tra l'allro. musiche di 
Malipicro dal film -Acciaio». 
Tutto in sintonia col tema, 
dunque. Sono come assenti le 
donne, gli uomini, gli operai, i 
tecnici, l'organizzazione del 
loro lavoro. Il professor Mortil¬ 
laro risponde cosi; -le macchi¬ 
ne sono al loro servizio». Non 
teme l'impatto tra questa ini¬ 
ziativa c lo scontro aperto sul 
contralto? ■Sapremo dire che 
non siamo protagonisti solo di 
scontri sindacali, ma anche di 
produzione culturale. E la pri¬ 
ma manifestazione al Lingotto 
di vera c propria cultura indu¬ 
striale ed è la prima che vede 
insieme imprese senza distin¬ 
zioni ba pubblico e privato*. 
L'ideologia della mostra? "La 
centralità deH'impresa metal¬ 
meccanica, la centralità del- 
l'industrializzazionc in un Pae¬ 
se come l'Italia, qualunque sia 
l'origine del capitale*. 


Budapest, ì mercato più piccolo del mondo 


■i BUDAPEST Una semplice 
targa di ottone, insieme a quel¬ 
le di rappresentanze ed uffici 
di società straniere, indica il 
Budapest Erkektozsde, la iie<> 
nata Borsa della capitale un¬ 
gherese. Varchiamo la soglia 
del moderno Intcmatlonal 
Trade Center che si apre su 
Vaci Ulca. la strada centrale di 
Budapest, l'unica chiusa .al 
traffico e meta dello shopping 
del turista. La targa in ottone 
indica il primo piano, ma il po¬ 
sto è talmente surreale per una 
Borsa che ne chiediamo con¬ 
ferma al portiere. La Borsa, 
cooferma. è proprio là. 

Saliamo c scorgiamo una 
porta davanti alla quale si nota 
uno strano movimento. Giova¬ 
ni vestiti alla moda occidentale 
chiacchierano Ira loro e con 
alcuni clienti, comodameme 
seduti in salottini appena fuori 
dalla Sala della Borsa. 

Un semplice foglio di carta, 
con la dizione Budapest Stock 
Exchanw. cl dice che siamo 
arrivati. E sicuramente la Borsa 
più piccola del mondo: una 
sala di circa .SO metri quadri 
con luci .soffuse, pareti e mo 


quelle di tonalità chiara. Al 
centro della sala SI trovano una 
quindicina di computer e al¬ 
trettanti telefoni attorno ai qua¬ 
li sono affaccendale una venti¬ 
na di persone. 

Su una parete c'è un tabello¬ 
ne elettronico la cui superficie 
è pan forse ad un ventesimo di 
quello di piazza Affari. Su di 
esso poche scritte in verde in 
quella lingua incomprensibilc 
che è per gli occidentali l'un¬ 
gherese. 

L'atmosfera è piuttosto rilas¬ 
sata. ovattala. Gli operatori 
parlottano con i clienti. Siamo 
alla I ne delle contrattazioni, 
che riomialmenle avvengono 
be giorni alla settimana il mar¬ 
tedì. li mercoledì ed il giovedì 
dal.e 11 lino a ptxo dopo 
mezzogiorno, a seconda del 
volume di transazioni. 

Gli operatori stanno chiu¬ 
dendo gli ultimi afian della 
giornata. Un turista americano 
sta chiedendo spiegazioni sul 
funzionamento del mercato. 
Qualcuno lavora al computer, 
altri ancora stanno al telefono. 
È probabile che stiano parlan- 


Cinquanta. metri quadrati appena e 
per ora un solo titolo quotato ufficial¬ 
mente. Entro la fine dell'anno però sa¬ 
ranno otto, forse dieci, tutte società 
dedite aH'import-export dei prodotti e 
alla loro commercializzazione inter¬ 
na. È la borsa più piccola del mondo, 
rinata da pochissimo, è la Budapest 


Stock exchange ospitata in un moder¬ 
no quanto surreale International trade 
center nel cuore della capitale unghe¬ 
rese. Funziona tre giorni la settimana, 
dal martedì al giovedì, e il volume 
giornaliero degli scambi supera di po¬ 
co il miliardo di lire. Grandi protagoni- 
ste sono le donne. 


do con la Borsa di Vienna, la 
più vicina, quella con la quale 
gli ungheresi hanno i più stretti 
rapporti d'affari. 

Poche gnda dunque in que¬ 
sta Borsa di Budapest, ma non 
perchè gli affari avvengano at¬ 
traverso computer, quanto 
perchè c'è poco da scambiare. 
L'unico titolo quotato ufficial¬ 
mente è infatti quello della 
Ibusz, il maggior tour operator 
magiaro, il cui collocamento 
sul mercato è avvenuto poco 
più di un mese la. Collocato 
per il 30'i, anche sui mercati 
esteri è quotato parallelamen¬ 
te alla Borsa di Vienna. £ quin¬ 
di possibile fare arbitraggi sul 


IRENE DE QASPARIS 

titolo fra le due piazze, com¬ 
prando dove costa meno e n- 
vendendo contemporanea¬ 
mente dove è quotato di più. 

Alla Borsa di Budapest le 
protagoniste sono le donne. Il 
presidente della Ibusz è l'ener¬ 
gica Erika Szemenkar, ed il ca¬ 
po della Borsa un'altra giovane 
signora, llona Hardy. Anche il 
rappresentante della Co-ne- 
xus. la maggiore società di 
brokeraggio del Paese è una 
ragazza. Maria Korìnji. A lei 
chiediamo come è andato 
questo pnmo periodo di attivi¬ 
tà ufficiale del mercato (la 
Borsa di Budapest è ripartita 
dopo 42 anni di inattività solo 


1121 giugnodi quest'anno). 

11 lavoro, Cl risponde, è con¬ 
centrato sulla sola azione uffi- 
cialemcnte quotata, la Ibusz, 
anche se ci sono molti scambi 
rcla'ivi ai titoli bancari non an¬ 
cora ufficialmente quotati. Ci si 
aspetta però che entro la line 
del '£0 il listino possa arricchir¬ 
si di altri 8 o 10 titoli. I nomi 
delle società che attendono 
l'autorizzazione ad emettere ti¬ 
toli in vista dell'ingresso in Bor¬ 
sa non sono stali resi noti uffi¬ 
cialmente: si parla tra le altre 
della Novotrade, della Skala 
Coop. della Kunsumex. tutte 
società dedite aH'import ex¬ 
port dei prodotti ed alla loro 


commercializzazione interna. 

Maria parla comunque solo 
di azioni. Non esiste, chiedia¬ 
mo. un mercato obbligaziona¬ 
rio? Le obbligazioni, nsponde, 
hanno uno sfavorevole batta- 
mcnto fiscale e sono a lasso 
fisso. Con l'inflazione esistente 
(25-26ài;) non risultano un in¬ 
vestimento favorevole. Al mas¬ 
simo se ne possono proporne 
alcune che scadono alla fine 
dell'anno e quindi rappresen¬ 
tano un investimento a breve. 

Un altro operatore ci spiega, 
che comunque questa è una 
sc-de provvisoria. Se vogliamo 
andare a vedere la nuova sede 
in allestimento, dice, non ab¬ 
biamo che da uscire su Vaci 
Ulca e camminare per un cen¬ 
tinaio di metri lino a Vorosma- 
ty ter, la piazza per eccellenza 
della capitale. Là, nella sede 
della Budapest Bank, si trasfe¬ 
rirà presto il mercato mobilia¬ 
re. Il palazzo è dei pnmi del 
'900 in stile neobarocco con 
marmi e bellissime vetrate po¬ 
licrome. La sala al pianterreno 
(chiamato non a caso Marbie 
Room, ovvero Sala dei marmi) 


Una convenzione Ira i grandi istituti di credito mcndionali 
dolati di sportelli di raccolta coordinala dal ministero del Te¬ 
soro. E' questa la ricetta per risolvere le sorti del sistema ban- 
cano c linanziano nel Mezzogiorno proposta da Nerio Nesi 
(nella loto) che lu per anni alla guida della Banca nazion.a- 
le del lavoro, prima di essere travolto dallo scandalo di At¬ 
lanta. Nesi interviene nel dibattito .sviluppatosi in questi gior¬ 
ni sull'ipotesi di una Mediobanca per il Sud. Ipotesi che Nesi 
si affretta a liquidare. Nel Mezzogiorno - afferma Nesi - ac¬ 
canto a istituzioni creditizie tipicamente meridionali si sono 
consolidale in questi ultimi anni presenze locali di istituti 
bancari i cui cervelli sono al Nord o fuon d'Italia e che se¬ 
guono. quindi, logiche e direttive che hanno del Sud una 
concezione non centrale, ma di un'area di attività come le 
altre. Per Nesi quindi la strada da seguire è quella di coniare 
soprattutto sugli istituti di credito speciali.. 


Peri’lfint Nelle casse della Ifint, la fi- 

riAcStiifP nanziana quotata a Lu.sscm- 

|/W9iuvc burgo della quale 1' Ili del 

prospettive gruppo Agnelli possiede il 

di investimenti p®'' <^3piiaie ci 

Ul llivcauiliciiu jQPg , ,Q 0 miliardi di 

lire. Lo afferma il direttore 
della finanziaria, Mano Gar* 
raffo. Secondo Garraffo ci sono opportiunitù interc.ssanti. sia 
in Europa che negli Usa, di investimenti, Il grosso della liqui¬ 
dità Ifint viene da due cessioni: quella della "Cr industrif's* 
(componentistica per auto) venduta per 170 milioni di dol¬ 
lari e quello della "Fircman’s Fund" che sia per essere ceduta 
alla tedesca Allianz. 


Aumento dì La società asskruratnco First 

canitale ner (groppo Sasca), quotata al- 

Milano, sta per 

I dSSICUrdtnCC aumentare il capitale. L'as- 

semblea straordinana dei 
soci convxxrata aH'mizo di 
settembre dovrebbe portare 
al raddoppio delle capitale 
sociale che passerebbe cosi da 36 a 72 miliardi. L’aumento 
avverrà con l’emissione di nuove azioni ordinane: agli azio¬ 
nisti verrà conccssp un diritto di opzione nel rapporto di una 
azione nuova per una vecchia. 


FS: scaduti Sono scaduti icn i termini 

■ totmini nor presentazione delle 

■ ieriiinil^|/cr domande di prepensiona- 

prepensionarsi mento per le ferrovie. Han¬ 

no potuto presentare do¬ 
manda tutti i dipendenti del¬ 
le fenovie con almeno 12 
anni sei mesi e un giorno di 
anzianità. Con questa forma di prepensionamento, secondo 
l'ente, [totranno andare via almeno 12.500 persone. Non si 
conosce ancora il numero delle domande presentate, ma 
questo prepensionamento pare essere stato accollo di buon 
grado dai dipendenti delle Icnwie in quanto prevede un 
"scivolo'' di sette anni c incentivi sia per quanto ngurda la 
pensione vera e propna sìa per la liquidazione. Per far fronte 
a queste spese sono stati stanziati 600 miliardi. 


Caffè, un affare Oltre 2.000 miliardi sono sta- 

da oltre n spesi nei 1989 tl «Ifé. 

1| La produziunv ilaU-ina ( tot- 

duemila relazione e conlezionamen- 

■niliarxii ripreso a estendersi in 

■■■niaiMi questi ultimi anni a livelli 

sempre più coesistenti. In 
Italia il consumo di catlè, 
pur avendo raggiunto in cifre assolute in livello elevalo -il 
quinto nel mondo • rimane ancora su posizioni medio-ba.ssc 
nella gradualorìa pro-capite. 


Gli svedesi Per ogni ciltadino' svedese 

I l'amministrazione linanzia- 

!, ^ na di Stoccolma incassa an- 

COntnbUentl nualmcmc imposte e tributi 

nÌM tartaccati PC >1-914 dollan (oltre 14 

più laixassau i,,,,,) i 

5 360 dollari (circa 6.4 mi- 
tioni di lire) di ogni italiano. 
L'Oscar del conbibuenle più generoso è stalo assegnalo agli 
svedesi dalle statistiche elaborale dall'Ocsc in base alle en¬ 
trate fiscali pro-capite registrale nei principali paesi occiden¬ 
tali nel 1988. Nonoslannte l'aumento della pressione fiscale 
segnalala recentemente dall' Oese, l'Italia resta agli ultimi 
posti nelle classiliche intemazionali sui livelli di tassazione. 
La gradualona vede infatti in testa la Svezia seguita dalla Da¬ 
nimarca (10.897 dollari l'anno pro-capite) e dalla Norvegia 
( 10.159 dolalrì). Al quarto posto figura la Svizzera, al quinto 
il Lussemburgo e al sesto la Finlandia. Francia e Giappone si 
collocano ripsetlivamenlc al seilimo e ottavo posto per tro¬ 
vare r Italia bisogna scendere fino alla sedicesima posizio¬ 
ne, cioè alle spalle degli Stati Uniti. 


è quella che ospiterà prossi¬ 
mamente le contrallazionl. 

Due piani più In allo qui si è 
già insediata la responsabile 
della Borsa, llona Hardy. A lei 
abbiamo chiesto di raccontare 
la rinascila della Borsa unghe¬ 
rese. L'attività odierna, spiega, 
nasce da una sorta di mercato 
non ulliciale nel quale veniva¬ 
no scambiate soprattutto ob¬ 
bligazioni. Dal 1983 air88 c'è 
stato un vero e proprio boom 
tanto che adesso si contano 
ben 380 titoli obbligazionan. 

Il crescere deH'inflaziono ha 
fatto si che il volume delle tran¬ 
sazioni nel mercato obbliga¬ 
zionario crollasse, tanto che 
ora li pur modesto mercato 
azionano è molto supenore. E 
per il futuro'’ L'affascmie signo¬ 
ra sorride: *11 record giornalie¬ 
ro degli scambi - dice - è fino 
ad oggi di un milione di dollari 
(circa 1,2 miliardi di lire), ma 
ci aspettiamo un boom a set¬ 
tembre, quando ci saranno ul¬ 
teriori emissioni di azioni di so¬ 
cietà coinvolte nel processo di 
privatizzazione e una nuova 
emissione obbligazionaria» 


FRANCO BRIZZO 

Crollo sui mercati delPEst 

Difficile concorrenza 
con Grecia e Spagna 
Export agricolo in crisi 


■■ ROMA Crollo verticale per 
l'agricoltura italiana: stando 
agli ultimi dati, Spagna e Gre¬ 
cia hanno ormai abbondante¬ 
mente superato il nostro paese 
nelle esportazioni di arance e 
limoni. Tanto più per ciò che 
nguarda i paesi dell'Est euro¬ 
peo. dove non esistono queste 
colture e dove, quindi, il pro¬ 
dotto è particolarmente ap¬ 
prezzato e ricercato. La Cee 
produce annualmente otto mi¬ 
lioni di tonnellate di agrumi, e 
l'Italia è al secondo posto per 
quanto nguarda la produzione 
di arance (unmilione970 mila 
tonnellate) subito dopo la 
Spagna, a cui cerca di conten¬ 
dere la pnma posizione nella 
produzione di limoni (680 mi¬ 
la tonnellate). Il discorso cam¬ 
bia radicalmente se si passa a 
osservare i dati sull'esportazio¬ 
ne: la Grecia, in 

particolare, è ormai il maggior 
paese esportatore di arance 
della Cee verso i paesi terzi 


(soprattutto Est europeo) con 
137 mila tonnellate di prcxlotio 
annuo. 

Per quanto nguarda la Spa¬ 
gna. ha raddoppialo in meno 
di cinque anni la quantità di 
arance esportate, o oggi supe¬ 
ra il milione di tonnellate ven¬ 
dute nell'ambito Cee. mentre 
sono circa 122 mila le tonnel¬ 
late collocale all'esterno della 
Comunità europea. Solo ai 
paesi dell'Est, la Spagna vende 
annualmente almeno 60 mila 
tonnellate di prodotto, Non 
cambia la situazione se si os¬ 
servano i dati sui limoni- 295 
mila tonnellate esportale nella 
Cee, più di 118 mila spedile 
nel paesi cxtracomunitan. E il 
conironto con i dati italiani è 
disperante- il nos'ro paese ha 
dovuto registrare un crollo del¬ 
le csporliizioni delle arance fi¬ 
no a raggiungere quota 82 mi¬ 
la tonnellate per quanto n- 
guarda i paesi Cee. 


























LEUERE E OPINIONI 


La scuola serve 
ad anticipare 
le ingiustizie 
della vita? 


■i Signor direttore, siamo 
una classe liceale dell'Istituto 
Teresa Gullacc in Roma che 
ha appena concluso la came¬ 
ra scolastica con gli esami di 
maturiti Cinque anni di sacri¬ 
ficio per poi trovarsi davanti a 
dei perfetti sconosciuti che 
con presunzione hanno ribal¬ 
tato I giudizi dei nostri proles- 
son basali sulla conoscenza 
prolungata dcirmlero corso di 
studi In una classe di venti 
alunni ci sono stati due non 
malun (definizione umilian¬ 
te), otto ircntasei, due trenta- 
selle, un trentotto, due quaran¬ 
tadue, due quaranlatré e un 
cinquanlaquattro che tra I al¬ 
tro i stato il volo più alto dato 
In tutto 1 intero istituto Questi 
nsultali CI bruciano ancora di 
più se paragonati alla nostra 
preparazione Siamo rimasti 
-davvero delusi e con noi I no¬ 
stri professori che ci hanno ac¬ 
compagnato per cinque anni 
Ma questo non vuol essere 
solo uno sfogo, ò un tentativo 
di far sentire una volta tanto la 
nostra voce C vero che quello 
che conta non è II voto ma la 
cultura personale, ma chi Ira 
noi (scoraggiato) ha deciso di 
fermarsi con lo studio non po¬ 
lii partecipare ad alcuni con¬ 
corsi, chi voleva andare in ac¬ 
cademia iroveii sol anio la 
porta chiusa ed inoltre chi ave¬ 
va intenzione di entrare in 
qualche universili piu qualifi¬ 
cala non polri farlo pervia del 
numero chiuso. Comunque 
abbiamo pur sempre imparalo 
qualcosa la scuola serve, al¬ 
meno. solo ad anticipare le in¬ 
giustizie della vita. 

La nostra speranza sta nel 
pensare che prima o poi le o 
se cambieranno affinché que¬ 
sta socicti non ci costringa ad 
essere disillusi prima ancora 
d'aver vissuto Non sarebbe ve¬ 
ramente il caso di attuare, fi¬ 
nalmente. la riforma scolastica 
aspettala invano da più di ven- 
t'anni’ 

Lettera Armata dagli allievi 
della V/B del Liceo scientifico 
•Teresa Cullacc" Roma 


Come tutte 
le droghe 
porta alla morte, 
non alla felicità 


■1 Egregio direttore, le scn- 
vo a proposito degli ultimi svi¬ 
luppi della vicenda •Prozoc*, lo 
psicofamiaco che qualcuno 
ha definito la pillola della feli¬ 
citi Fino a qualche settimana 
fa molli SI erano dimostrali di¬ 
sposti a credere nella possibili- 
li che una sostanza chimica n- 
solvesse i problemi umani Oi 
fatto il "Prozac» doveva essere 
I ultimo ritrovato nel campo 
degli antidepressivi, poi qual¬ 
cuno iniziò a dire che donava 
uno stato di feliciti a chi lo as¬ 
sumeva Inutile dire che le ven¬ 
dite del prodotto crebbero ver¬ 
tiginosamente nel mesi suc¬ 
cessivi ellettivamcntc questo 
psicofarmaco donava uno sta¬ 
to di illusona (elicili 
Quello che mi è sembrato 
strano nell'intera vicenda non 
i stato l'entusiasmo con cui al¬ 
cuni hanno accollo la notizia 
della scoperta di questo nuovo 
nirovato chimico, ma il fatto 
che nessuno abbia paragona¬ 
to il suo utilizzo a quello delle 
comuni droghe da strada 


I Hj tempo di vacanze. Ma se leggiamo 

o ci guardiamo attorno ecco un giovane 
di 15 anni che sgobba per 12 ore e uno di 14 che viene 
persino incatenato dal suo «padrone» 


I iragazzi che vediamo al lavoro 


■i Cara Unità, ò tempo di vacanze. 

10 so, dovremmo solo pensare a ripo¬ 
sarci. a divertirci, a leggere libri legge¬ 
ri Ma ò anche vero che gli occhi non 
SI possono chiudere E se li guardi so¬ 
lo un po' attorno, ecco che scopri che 

11 ragazzinoche li sta servendo in tavo¬ 
la avri si e no 15 anni Lo vedi al lavo¬ 
ro adesso che sono le otto di sera, lo 
hai visto a mezzogiorno maneggiare 
bicchieri c posale, slamaltlna li ha 
portato la colazione E se stasera 
quando nentrl in albergo, riesci a dare 
una sbirciata in cucina, scopn che 6 
ancora li ad asciugare i piatti 

Se poi lui ha visto che leggi IVnilàe 
ti capita di scambiare insieme due pa¬ 
role. CI vuol poco a fargli dire che la¬ 
vora 12 ore al giorno, che i soldi che 
gli danno sono pochini, che quando 
sari finita la 'Stagione» e sari il mo¬ 
mento di nprendere la scuola lui sari 
stanco morto, avri perso tre chili di 
peso e non avri propino voglia di ri¬ 
mettersi a studiare 

E Marco - si chiama cosi - non è 11 
solo In questo penodo sono migliaia I 
ragazzi non ancora in eti di lavoro 


che, per dare un sollievo alla famiglia, 
sgobbano per tre mesi a (are i mestieri 
più modesti e spesso pesanti, senza 
nessuna garanzia assicurativa, senza 
libretti di lavoro, senza potersi riposa¬ 
re dopo le fatiche della scuola. (Sono 
un insegnante si, a scuola si fatica). 

Sari la legge del mercato, questo 
•mercato» che di questi tempi viene 
tanto esaltato Ma non é un'ingiusti- 
zia’ E che cosa ci stanno a fare le leggi 
che dovrebbero Impedire lo sfrutta¬ 
mento minonle’ 

Ho capito, sono una guastafeste È 
tempo di vacanze, perché rovinarcele 
con queste domande’ 

Omelia Glannetl. 

Lido di Camaiore (Lucca) 

Abbiamo fallo leggere questa tei- 
lera alla professoressa Cecilia As- 
santi, ordinario di Dirillo del la¬ 
voro detlVniuersiià di Trieste Ec¬ 
co il suo commento 

■i Una parte della stampa ha dato 
risalto il 27 luglio ad un episodio pur¬ 
troppo non palesemente sconcertan¬ 


te Uniavoratoredi Manniériuscitoa 
scappare portandosi dietro le catene 
con le quali era stato legato, da un im¬ 
presa per rallcvamenlo di bestiame il 
datore di lavoro, trovandosi imputato 
per maltraiiementi, lesioni, violenza, 
abuso di automi é stato condannato 
ad una pena detentiva di sei mesi e 
venticinque giorni che probabilmente 
non sconterà 

Il diritto del lavoro é andato assu¬ 
mendo, in un contesto più vasto e per 
taluni aspetti, connotali ai quali si n- 
schia di assuefarsi Nella vita delle per¬ 
sone sono stali Immessi elementi di 
contraddizione che hanno nflessi nel¬ 
la sociali e la fanno percorrere da zo¬ 
ne non piccole di malessere Bisogne¬ 
rebbe meditare lutti insieme sul tratta¬ 
mento integralo dal giusto nconosci- 
monloche l'autodeterminazione con¬ 
sapevole nei rappporti sessuali va col¬ 
locata Ira 1 12 ed 1 14 anni, che tra 1 14 
e 1 16 anni SI é capaci di prestare un la¬ 
voro, che un lasero pieno può essere 
atteso come fatto normale fino a quasi 
34 anni; che a 48 anni é tollerabile es¬ 
sere prepenslonati 


La mancala attuazione del dinlto 
allo studio I inconsistenza della for¬ 
mazione professionale, I incapaciti di 
far uscire dalla dimensione domestica 
le casalinghe ■coalle-, 1 assenza della 
volenti di una riforma fiscale incisiva 
che SI accompagni ad un controllo 
dell uso delle risorse consentendo in¬ 
dennità di disaccupazione adeguate, 
l'incertezza nella individuazione di 
istiluli familiari capaci di dare autono¬ 
mia alle donne liberamente dedite al¬ 
la famiglia, impediscono un seno pro¬ 
gresso Non vengono eliminate le con¬ 
dizioni che danno spazio a (atti come 
quello di cui parla le lettrice o come 
quello che ho ricordato all'Inizio e al¬ 
lora tanto più grave diventa l'ineffetti- 
viti delle leggi che non li consentireb¬ 
bero quelle sull'awiamenlo al lavoro 
(in astratto mediamente apprezzabili 
pur se ispirale letteralmente alla cultu¬ 
ra del •mercato» anche per I attiviti la¬ 
vorativa), quelle sull assegnazione di 
un quattordicenne alle specifiche 
mansioni, quelle rivolte e tutelarne la 
personalità oltre che I utilità 

CECILIA ASSANTI 


Raggiungere una (eliciti fitti- 
zia attraverso 1 uso di una so¬ 
stanza chimica si chiama dro¬ 
garsi solo quando la sostanza 
è tra quelle proibite’ In realtà 
un tossicodipendente é tale, 
da qualunque sostanza sla di¬ 
pendente 

Cosi questo nuovo esercito 
di tossicodipendenti, creati ed 
approvati dalla nostra società, 
ha visto crescere vertiginosa¬ 
mente le sue fila nell'arco di 
pochi mesi Ed oggi salta fuori 
la novità chi assume il -Pro- 
zac», non solo va incontro ad 
una serie non indifferente di 
effetti collaterali, sembra or¬ 
mai certo che questo psicofar¬ 
maco provochi e susciti volon¬ 
tà di suicidio in coloro che lo 
assumono Vi sono ormai mol¬ 
ti casi registrati e cause per mi¬ 
lioni di dollan di danni sono 
state intraprese negli Usa, con¬ 
tro ladina produttrice 

£ la solita triste stona di ogni 
droga, sembra dare la iLlicila, 
quando m realtà porta alla 
morte L'unico dubbio che ro¬ 
sta é perché lo si dice chiara 
mente solo per alcune sostan¬ 
ze e non per tutte’ Dove sta la 
differenza’ 

doU. Roberto Ceitarl. Milano 


Le «frasi celebri» 
degli uomini 
del potere 
(Intinieattri) 


■■ Cara Unità, sono un gio¬ 
vane pubblicista che (mi per¬ 
doni Nanni Moretti) si occupa 
di sport, ma segue con atten¬ 
zione l'evolversi della vita poli¬ 
tica. almeno nei suoi aspetti 
più nievanll 

Ho molto apprezzato la 
scelta di affidare ad un giorna¬ 
lista di professione la direzione 
del giornale e non tanto per¬ 
ché chi ha ncoperto questo 
ruolo in passalo non si sia di¬ 
mostrato all altezza, quanto 
piuttosto perché è senza dub¬ 
bio un ultenore passo compiu¬ 
to verso la realizzazione di un 
giornale davvero aperto a tutte 


le VOCI pur nella nitidezza del¬ 
la sua lìnea editoriale 
£ propno in virtù di questa 
nuova impostazione, per la ve¬ 
nti gli in atto da tempo, che 
ho potuto leggere Sulle pagine 
del vostro giornale due dichia- 
raztoni che mi hanno molto 
colpito una di Andreotti ed 
una di fntini II primo (pag 3) 
nel corso della sua intervista 
ha dichiarato •Forse perché 
ho qualche anno più di De Mi¬ 
ta, per me anche soprawnrere 
é importante», il secondo 
(pag 4) ha concluso il pro¬ 
pno intervento sulla legge 
MammI con questa domanda 
retorica 'D'altronde quando 
mai le leggi hanno tolto qual¬ 
cosa a qualcuno che c’è già? 
FininvcsI ha crealo dal nulla 
un settore ( ) si é conquista¬ 
ta uno spazio con le sue fonre» 
A mio modestissimo avviso 
in queste due frasi c'é lutto il 
•sugo» della politica democri¬ 
stiana e socialista di questo 
momento, da una parte una 
volontà di autoconservazione 
che scavalca ogni altra consi¬ 
derazione razionale per man¬ 
tenersi al potere più a lungo 
possibile (a che prò, venebbe 
di chiedere) dall'altra una vi¬ 
sione del mondo in cui chi si é 
(alto largo in un modo o nel¬ 
l'altro ha diritto, per il fatto 
stesso dt esserci, di mantenersi 
sul ponte del comando e di ve¬ 
dersi garantita la posizione al 
di sopra e al di li di ogni consi¬ 
derazione sul bene comune 
Si traila In (In dei conti di 
due posizioni piuttosto analo¬ 
ghe, accomunate dalla logica 
del potere come supremo me¬ 
tro della realli 
Direte -Tutte queste cose 
gli le sappiamo, cosa vuole 
dirci questo’» Solo un umile 
consiglio queste cose, è vero, 
molli le sanno ma sono molli 
di più coloro che non le sanno 
Perché dunque approfittando 
del rinnovalo raggio di utenza 
del vostro giornale e delle otti¬ 
me penne che avete a disposi¬ 
zione, non dedicale uno spa¬ 
zio alla raccolta di queste frasi 
pronunciate dagli uomini di 
potere, per svelare a più gente 
possibile la loro natura più 
prolonda’ 

Marcello Malpensa. 

San Lazzaro di Savena 
(Bologna) 


Chissà perché 
sono impotenti 
contro 

mafia e camorra 


■■ Egregio direttore, le pro¬ 
spetto il seguente sillogismo: 

I ) Il terrorismo brigatista Insi¬ 
diava dichiaratamente le posi¬ 
zioni dei nostri politici al potere 
Il nostro apparalo statale, cosi 
com é, é riuscito a eliminare pra¬ 
ticamente tale terrorismo nel gi¬ 
ro di pochi anni 
2) La delinquenza organizza¬ 
ta non insidia le posizioni dei 
politici al potere, anzi II nostro 
apparato statale si dimostra as¬ 
solutamente impotente, da de¬ 
cenni contro la mafia, la camor- 
ra. la 'ndrangheta, etc 
3) Conclusione trarla dalle due 
precedenti "premesse» 

Le sarei mollo grato se la con¬ 
clusione •ufficiale» fosse nchle- 
sia (sul giornale, s'inlende') a 
un esponente politico della 
maggioranza, con la sola condi¬ 
zione di essere stringala come il 
sillogismo perché, con un mare 
di parole, é più focile confonde¬ 
re le idee del cittadini. L'ideale 
sarebbe di chiederla all'on An- 
dreotll, per via delle sue note.. 
doli letterarie 

Giovanni Tempra. 

Bagnoregio (Viierbo) 


A Bologna 
gestione privata 
di un servizio 
pubblico 


■■ Caro direttore, il giorno di 
Ferragosto ho letto l'articolo di 
Giovanni Berlinguer ‘La sanili di 
Bologna, che invidia », nel qua¬ 
le descrive l'esperienza del Cen¬ 
tri unificali di prenotazione 
(Cup) della saniti di Bologna 
Anch'io in questi giorni, trovan¬ 


domi (si (a per dire) in vacanza 
nella mia città, ho avuto modo di 
rendermi conto, da semplice 
utente, dell efficienza e dell'elfi- 
cacia del servizio 
C'è però un particolare che 
Berlinguer dice, ma, a mio avviso 
non sottolinea abbastanza I 
Cup bolognesi sono un merito 
della gesiione pubblica della sa¬ 
niti, ma sono stati possibili attra¬ 
verso una collaborazione tra 
pubblico e privalo II sistema In¬ 
formatico è dell Italtcl, mentre il 
personale é assunto da una so¬ 
cietà privata. In sostanza non si 
tratta di personale delle Usi, con 
rapporto di lavoro pubblico 
A Bologna é aperto un dibatti¬ 
to, che io giudico positivo, sui 
nuovi rapporti tra pubblico e pn- 
vato Sappiamo bene quanto 
grandi siano le opposizioni che 
il progetto del Comune di Bolo¬ 
gna Incontra ad opera della cul¬ 
tura veterc-statallsia della sini¬ 
stra. Per queste ragioni é impor¬ 
tante ricordare la natura privata 
della gestione di un servizio pub¬ 
blico di cui possiamo giusta¬ 
mente essere orgogliosi 

Giuliano Cazzola. Roma 


<^sa 

accerchiata»: 
rotto un lungo 
silenzio 


■i Caro direttore. «Ansa aC' 
cerchiata», titolava venerdì in se* 
conda pagma VUmtù, risentendo 
probabilmente del linguaggio da 
bollettino di guerra a cui negli ul¬ 
timi giorni gli o^ani di informa¬ 
zione hanno abituato un po’ tut¬ 
ti Ma per capire di che sorta di 
accerchiamento si tratti ne! caso 
deirAnsa, Il lettore attento e nel 
nostro caso, interessato partico¬ 
larmente all’argomento, ha do¬ 
vuto leggere e commentare a più 
voci rarticolo, scoprendo un po’ 
in lutti (a voglia di uscire dalla pi¬ 
grizia estiva c che. superata tale 
pigrizia la molla della memona 
era già rapidamente scattata 
Grazie, perciò, al compagno 
De Chiara per aver aperto un di¬ 
battito su presente c futuro della 


maggiore agenzia di stampa ita¬ 
liana. sulle pagine del giornale 
del Partilo comunista italiano. 
Da De Chiara e dall Umtò vor¬ 
remmo nsposte su alcuni inter¬ 
rogativi che lo stesso articolo ha 
sollevato. 

Premesso che iVmtù è mem¬ 
bro del Consiglio d’amministra¬ 
zione dell’Ansa, e come tale co¬ 
nosce e discute le varie conven¬ 
zioni stipulate e più In generale 
segue da sempre e da vicino la 
ricerca di allargamento del mer¬ 
cato. in noi lavoratoli poligrafici 
(all’Ansa siamo circa 418) è sor¬ 
ta la voglia di capire il significato 
di un articolo dett'4/nffd sull'An¬ 
sa, quando detl'Ansa - è neces¬ 
sario ricoidario - si è sempre par¬ 
lato poco, senza eccezione di 
nessun quotidiano italiano. 

E Wniid non ha fatto eccezio¬ 
ne. neanche quando per una 
constatata Impossibilita di con¬ 
cludere una trattativa per il rin¬ 
novamento lecnologfco tra sin¬ 
dacato del poligrafici e direzione 
aziendale. PAnsa per ben otto 
giorni ha chiuso I battenti, pri¬ 
vando di fatto I quotidiani (ai 
quali in via preferenziale ù desti¬ 
nato il notiziario) di quel servi¬ 
zio essenziale, che lo stesso De 
Chiara riconosce essere stato fé 
no ad oggi dotato di una certa 
indipendenza e completezza e 
una accettabile tempestività». 

Una volta raggiunto t'accordo 
in sede ministeriale (era il 
17 3 89) ai Iciiori ócWUnità non 
si è continuato a dare altre noti¬ 
zie sull Ansa, qualcuno forse 
avrà pensato bene che nel frat¬ 
tempo aveva definitivamente In¬ 
terrotto le trasmissioni, non si è 
affatto tentalo di capire e far ca¬ 
pire ai lettori In tempi di ■acce^ 
chiamento» del più grandi quoti¬ 
diani italiani da parte di foiu 
gruppi industriali, come l'Ansa 
viveva ques'l tempi, del resto 
non ancora conclusi, né si è mai 
detto chi e come si lavora in que¬ 
sta azienda 

Eccoci dunque airarticolo 
odierno che colma un silenzio di 
un anno e mezzo (interrotto so¬ 
lo casualmente per dare I infor¬ 
mazione sul cambio di direttore 
c vicedirettore), silenzio rotto 
per dire forse con voce timida 
dei problemi dell Ansa, che de¬ 
vono essere a) più presto supera¬ 
ti. se SI vuol mantenere l’assetto 
di agenzia intemazionale cd al- 


{retiamo tinmjo cosi a noi ò ap¬ 
parso - S'ir 1 pci il futuro 1 impc 
gno dell Unif) a dare attenzione 
cioccai problemi dell Ansa per 
garantire iberfi di jlampa e 
sconfiggere lana di «censura» 
che CI sembra respirare in que¬ 
sto caldo agosto 
Ci auguramo perciò che del 
palazzo appartato adiacente al 
Quirinale si parli ogni quaholta 
VI sia da parlarne per non fare m 
modo che. al di là della bella co¬ 
pertina In carta patinata di cu» 
stiamo parando non cl siano 
che pagine in bianco 

Un ultima considerazione i 
lettori dell Umtó tra cui non po¬ 
chi lavoratori dell Ansa anche in 
agosto non gradiscono le chiac¬ 
chiere da ombrellone ma chie¬ 
dono di essere informati su fatti 
di CUI SI hanno tutti gli elementi 
per parlarne 

Pina Tosto 

Del Coordinamento 
nazionale Filis-Cgil Ansa 


Semmai pensi 
ad abbellire 
via Gorki, non 
a cambiarle nome 


LOTTO 

(18 agosto 1990) 

BARI 

14 15 73 51 52 

CAGLIARI 

7 82 21 81 80 

FIRENZE 

40 89 15 21 27 

GENOVA 

18 36 30 46 60 

MILANO 

37 83 8519 18 

NAPOLI 

20 34 7 83 78 

PALERMO 

74 11 85 88 8 

ROMA 

11 1053 4341 

TORINO 

30 68 13 33 21 

VENEZIA 

27 59 56 44 42 

ENALOTTO (colonna vincente) 

1 1 X - 1 X 1 

-211-1X1 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 32 289 000 

ai punti 11 L 1 409 000 

ai punti 10 L 131 000 


ÉIN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 



LOTTO 


da 20 anni 

PER DfVtBTigSI GIOCANDO 


A 12 anni dalla scomparsa del com- 

P'"'"'’ ALDOPASCUCa 

la tnoRhc lo ncorda sempre con tan¬ 
to .lituo e .ottoiu:ri\c per 1 Unità L 
50 000 

Ancona 19 agosto 1090 


Cari compagni nella noti¬ 
zia «Via Gorki cambia nome» 
pubblicala sull Unità del 29 lu¬ 
glio vt era un errore di stona (o 
semplicemente una svista) Co¬ 
me poicv.n l,cnin, morto nel 
1924 dedicare una targa strada¬ 
le nel 1932 al -suo amico Gorki»’ 
Quanto all'iniziativa del vice sin¬ 
daco Stankevic spero tanto che 
essa venga bocciata dal Soviet di 
Mosca la «via tverskaja» del 
tempo zansta era stretta contor¬ 
ta, corta e accidentata come si 
legge net romanzi dell Ottocen¬ 
to L'attuale via Gorki, larghissi¬ 
ma, diritta e lunga parecchi chi¬ 
lometri, abbellita da icalri, nego¬ 
zi. edifici pubblici alberghi im¬ 
ponenti, fu ottenuta negli anni 
trenta grazie allo sventramento 
di diversi noni ed allo sposta¬ 
mento di Interi palazzi E perché 
toglierle il nome di Gorki, uno 
del nomi più illusin della lettera¬ 
tura russa ed europea della Ime 
delTOltocento e del pnml del 
Novecento’ A me petsonalmcn 
te la cosa dispiacerebbe anche 
perché II nome di Gorki é indis¬ 
solubilmente legato all Italia E 
poi. voglio aggiungere, perché il 
radicale Stankevic vuole acca- 
misi contro lo scnitore Massimo 
Gorki, il cui nome viene spesso 
annoverato nella pubblicistica 
sovietica Ira le vittime dello stali¬ 
nismo? 

Insomma, per concludere, lo 
Stankevic. Invece di gingillarsi in 
iniziative che sanno di nostalgia 
per la vecchia Mosca zarista 
non farebbe meglio od adoprar- 
51, come vice sindaco per abbel¬ 
lire I attuale via Gorki riempien¬ 
done I numerosi spaziosissimi 
negozi, ora purtroppo dcsotala- 
menle sguarniti di merci? 

Mirco Zappi. Bologna 


RIatelico 
cecoslovacco 
propone scambi 
con italiani 


Martedì scorso é morta la compa¬ 
gni 

ANGELA LASCIALFARI VANNINI 

Iscritta al Pci sin dal 1944 Angela ha 
vissuto le lotte politiche c social» del¬ 
la .ualcrra fino dal) immediato do¬ 
poguerra Dmgcnte politico e sinda¬ 
cale per anni amministratore del co¬ 
mune di Borgo San L.orenzo ha por¬ 
tato ovunque i) suo entusiasmo la 
su I passione c il suo amore per la 
giustizia Lascia ne) dolore il suo 
compagno Gino c tutti i suo» can un 
gnmdc vuoto sentono mentre la ri- 
cord»»no con affetto i tanti che han 
no avuto la fortuna di conoscerla 
BorgoS Lorenzo (Fi) 198-)990 


Nel SI'* anniversario della morte del 
compagno 

PARISE PAGLIAI 

il figlio Funo lo ncorda con immuta¬ 
to e fedele alletto nel sogno nella 
speranza nella lede per lutti i pove- 
n e sfruttati del mondo dopo tante 
baltiglic e lolle vinto e perdute re¬ 
si I di lui il ricordo wo c la ricono¬ 
scenza dopo tanti anni passati 
Tonno 19 agosto) 990 


Lasc?ione»Togliatti»diScstoS Gio¬ 
vanni piriecipd al dolore dei fami- 
lion per la bcompaisa del compa¬ 
gno 

NATAUNO LOCATI 
(Uno) 

ScMoS C (MI). ISagosto 1990 


t deceduta l altro ieri la 

MADRE 

de) compagno Giovanni Leprotti A 
funerali avvenuti i compagni delle 
sezioni di Stroppa c della Casa di ri 
peso della Dorn esprimono 'ri fami- 
llon le più sentite condogln»'sc 
Ctnova Ì9 agosto 19^0 


I (ompagni Nevia Danilo e Melila 
espnmono le più scniite condo¬ 
glianze a Carlo ValcnocMikna Va- 
ngmna per la 5Compjr5>a della mo- 
glit. o mamma 

MARINA 

In sua memona solioscrivono per 

il mia 

S Croce (TS) • Castel S Pietro 
(BO) 19 agosto 19n0 


n/B/8G 19/8/90 

Nel 4** annivcrsano della scomparsa 
dei compagno 

GIOVANNI CHINOSt 

la moglie lo ncorda a quanti lo co¬ 
nobbero e ne apprezzarono le don 
di umanità 

Se lo SO (MI) 19 agosto 1990 


H Speli d/nrrd cerco amici in 
UaUa che hanno Interesse ad 
una corrispondenza per scam¬ 
biare francobolli Bf Fdc nuovi 
Vorrei Vatic«ino e San Marino ed 
in cambio offro nuovi di Ceco¬ 
slovacchia e Paesi Est Scrivo m 
italiano, tedesco ed inglese 
Josef Uppert. Malcova 1726 
2G90I Rakovnik 
(Cecoslovacchia) 


nell 8* anniversano della scompar 
sa del compagno 

ANTONIO LAI 

h moglie e la figlia Io ricordano 
sempre con rimpianto e immutalo 
affetto e in susi memona sottoscrivo¬ 
no per I Uniiù 
Genova 19 agosto 1990 


In ricordo di 

ANGELO VICINI 

ta moglie c I figli sottosenvono per 
/ Unifd 

Como 19 agosto 1990 


ARMONIA DEI NUMERI 

Uno dai principi più Mm« 
pilo cha illustrano rarmonia 
dei numen del tono è : 

LA LEGGE DEL TERZO 

• Questo principio fa notar* 
che esaminando una data 
quantità di estratt». noi centi' 
dereremo l'mtera massa etti*' 
zionala dal 1871 al oggi, quasi 
tempre Tuscita dei due terzi %i 
verifica entro il normale ciclo 
di frequenza (f$ ettnxionit, 
mentre il restante terzo al ri* 
partisce nelle successive. 

L'intera masse di astretti 


280 000. 
diviM' 

può •ntrv così sud* 

186 666 

«ntro 18 colpi 

93 333 

dopo! 18 colpi 

31 111 

dopo i 36 colpi 

10 370 

dopo i 54 colpi 

3 456 

dopo i 72 colpi 

1 152 

dopo i 90 colpi 

384 

dopo 108 colpi 

128 

dopo 126 colpi 

42 

dopo 144 colpi 

14 

copo 162 colpi 

4 

dopo 180 colpi 

1 

dopo 198 colpi 


Infatti ddfi'inizio del lotto ed 
oggi 1 solo numero ha reggluo' 
to lo 202 settimane di ritardo. 


Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 

(Baccidn) 

c della moglie 

GIOVANNA DE NEGRI 

la figlia li ncorda sempre con nm- 
pianio e immutato alleilo a compa¬ 
gni amici e a tutti coloro che gli voi- 
lerobcne In loro memorasottoscn» 
ve L 50 000 per ! Umid 
Genova, 19 agosto 1990 


La famiglia Galli nell anniversario 
della scomparsa dell amato 

ANGELO 

io ncorda con immutato affetto a 
parenti c compagni e sottoscnvc per 
I Unita 

Santa Fiora (Or). 19 agosto 1990 


Ntl settimo anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

EHORECASAU 

la moglie Bruna c il (iglò Roberto, 
nel ricordarlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero c stimarono, 
sottoscrivono per I Unita 
Castel so dcM Sabbioni (Ar), 19-8-90 


A nove anni dalla morte di 

MICHELANCaO MAGGIO 

Alberto e Edi lo ncordano con tan- 
lo affetto 

Milano 19 agosto 


6 venuto a mancare all affetto dot 

SUOI 

ITALO CRAHON 

Alla figlia Mirel a e a Giancarlo Lan- 
nuttj nostro caro compagno dilavo' 
ro le aifctluose condoglianze de 
I Unità 

Roma 19 agosto 1990 

Giacomo ci manchi tanto Voglia' 
mooggi ò due anni dalla tua scom¬ 
parsa trosmetlere ai compagni, agli 
cimine ^ tutti coloro che lonmplan* 
sono e lo ncordano il pensiero che 
h i lasciato il suo testamento spin- 
tua c *AI i'^ci compagno di tante 
memorabili vicende affido la rocco* 
mandanone vivissima di conlinuà* 
re con slancio e tenacia la sua nobf* 
le lolla Imo alla vitiorui» Noi non 
possumo espnmere in nessun mo¬ 
do adegualo il nostro dolore il rto- 
Siro rimpianto Carla busanna 
Via al loro 

GIACOMO CANTONI 

Milano 19 agosto 1990 


Nel 2® anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIANCIACOMO CANTONI 

i) ricordo delta sua figuro nmane vi¬ 
vo nei compagni della sezione »Bor- 
celli Neruda» 

Milano 19 agosto 1990 


Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO TORAROLO 

la moglie 1 figli c le sorelle lo ncor- 
dano con rimpianto e grande affet¬ 
to a compagni amici c a lutti cofo- 
ro che lo conobbero e gli vollero be» 
nc In sua memona sottoscnvorx> 
L 100 000 per t Uniid 
Genova 19 agosto 1990 


Cl siamo riscaldai» col tuo calore, 
grazie 

FRANCESCO FUMAGALU 

tt porteremo sempre con noi N»coc 
Mirella Penco 

Deiva Manna 19 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola è 
ancora compresa entro una moderata area 
di alta pressione atmosferica Perturbazio¬ 
ni atlantiche provenienti dall Europa nord¬ 
occidentale e dirette verso le regioni balca¬ 
niche interessano marginalmente le nostre 
regioni settentrionali e quelle della lascia 
fiCif Ì3tiC8 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
sulle località prealpine, sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle dell Allo e Medio 
Adriatico condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente e più consistente sulle Alpi orien¬ 
tali, sulle tre Venezie e sulle regioni dell al¬ 
lo e medio Adriatico Su tutte le altre locali¬ 
tà della penisola e sulle Isole II tempo sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso Senza notevoli variazioni 
la temperatura 

VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente calmi o localmente 
poco mossi 

DOMANI. Non si avranno varianti no'evoll 
da segnalare In quanto si avranno i soliti fe¬ 
nomeni di variabilità al Nord e sulla lascia 
adriatica mentre su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle isole II tempo si man¬ 
terrà buono e sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante 
le ore pomeridiante non è da escludere la 
possibilità di qualche temporale isolato 
sulle Alpi orientali e sugli Appennini set¬ 
tentrionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 



min 

max 


min 

max 

Bolzano 

8 

27 

L Aquila 

15 

28 

Verona 

19 

27 

Roma Urbe 

21 

32 

Trieste 

16 


Roma Frumlc 

20 

29 

Venezia 

18 

éò 

Campobasso 

17 

27 

Milano 

17 

26 

Bari 

21 

30 

Tonno 

16 

26 

Napoli 

21 

29 

Cuneo 

18 

22 

Potenza 

17 

24 

Genova 

22 

30 

S M Leuca 

23 

29 

Bologna 

18 

25 

Reggio C 

22 

33 

Firenze 

15 

30 

Messina 

26 

32 

Pisa 

15 

30 

Palermo 

25 

29 

Ancona 

22 

28 

Catania 

^0 

”32 

Perugia 

19 

27 

Alghero 

“ìT 

26 

Pescara 

19 

27 

Cagliari 

21 

30 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 



min 

max 


min 

max 

Amsterdam 

11 


Londra 

13 

18 

Atene 

20 

36 

Madrid 

19 

36 

Berlino 

n p 

n p 

Mosca 

13 

24 

Bruxelles 

10 

20 

New York 

20 

33 

Copenaghen 

14 

20 

Parigt 

12 

21 

Ginevra 

15 

23 

Stoccolma 

21 

24 

Helsinki 

15 

17 

Varsavia 

16 

25 


Lisbona _19 32 Vienna _9 23 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Noll2l3h ogni ora date 7 sne 17 e dslte 15 alle 1B 30. 

Ole 730 Rassegna stampa. 930 Nwania. a cura della Cot 10 Nasce 
unalKs coiiente Dtriiio o fuon la 0c7 Con Loreruo OeBai e Tutorie 
11 Ttianio (lueiridimalALuiassinKiOei'Mfssicano ConRCorgoriL 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Ancona tCSZOO Areico 
99 BOO Ascesi Piceno 95 600 / 95 250 Oan 67 600 Belluno 101550 
nevenio96 350 Beiamo 91700 ®>efta 106600 BotognaSA 500 1 W 750 
1 67500 Campobasso 99 000 7 103000 Catania 104J0O Catanuio 

105 300 /106 000 CMtti 106 300 Como 91 600 / 87 750 / 96 700 Cr^ 
mona 90950 Empoli tOS BOO Ferrati 105 700 fKen:e 104 700 Foggia 
94 600 Porli 67 500 Frosinone 10S 550 Genova 66 550 Conta 105 ZOO 
Ctosseto 93 500 n 04 600 Imola 87 500 impera 66 ?0O tserna 100 500 
L Aquila 99 400 La Spe.a 102 550 / 105 200 / 105 650 Latina 97 600 
lecco 67 900 Lrvorno 105600 / 101 200 Lucca 105 600 Macerata 
105550/ 102200 Mantova 107300 Massa Carrara 105650/ 105900 
Milano 91 eoo Messina B9050 Modena 94 500 Montalccne 92 ICO Na¬ 
poli 66 OOO Novara 91350 Padove 107 300 Parma 92 OOd Piva 90 950 
PUermo 107 750 PeruQa 100700 / 90900/93 700 Pucen a 90950 
Pordenone 105 200 Potenja 106 900 / 107 200 PesafO 81800 / 96 200 
Pescara 106300 Pisa 105 600 Pistoia 104750 Pordenore 105 200 Ra¬ 
venna 67 500 Reggio Calabria 69050 Reggo Emiia 96000/97 000 Ro¬ 
ma 94600 / 9'000 / 105 550 Rovigo 96650 flieti tC2200 Salerno 
102 850 / 103 500 ‘tavona 92 500 S«na 103 500 / 94 750 Teramo 

106 300 Terni 107 ODO Torno 104000 Trento 103000/103 300 Trwi- 
so 107300 Triesle 103250 1 105250 Udine 105200 VJtóarno 87 500 
Varese96400 Vene/o 107300 Versilia 105650 V<enM 107300 Vici 
bo 97 050 ^rteveniD 96 350 Messia 69 050 Pacerua 90 950 Siracusa 
104300 
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i»! Intervista allo storico francese 

Jean Marie Vincent, in disaccordo con Afanasiev 
sulla sostanziale omogeneità ideologica 
e politica dei tre grandi leader della Rivoluzione 


.M, 


entre la vecchia Europa 


è in fiamme, in un afoso pomeriggio messicano, 
nel piccolo studio della sua casa viene ucciso 
il capo bolscevico: la notizia in poche righe 


VedirePrò 



CULTURAeSPETTACOLI 


Lev Trotzkij 
ranti-Stalin 


Fu assassinato cinquanta anni fa, 
il venti agosto del 1940 
«Non menscevico», rimproverato 
da Lenin perché «non bolscevico» 
è stato Tawersario dichiarato 
e irriducibile della dittatura 
staliniana di cui fu 
vittima. La significativa 
attualità di alcune sue critiche 
alla luce dei fatti recenti 
La tendenza, sbagliata, 
a considerarlo un postcomunista 

La rivoluzione 
permanente, 
la lotta 
alla burocrazia, 
la «scoperta» 
dei diritti civili 




LevDavklovlcTrotekiJ 
In una foto 
scattata subito dopo 
la Rivoluzione d'Otlobie 
nel mlllenovecentodiciotio. 
Durante la Rivoluzione, 
Trotzkij, organizzò 
l'Armata Rossa e ne fu 
comandante In capo. 

In alto a destra 
Stalin In una 
loto uftldale 


ADRIANO CUERRA 

■■ Non è davvero difficile capire perché 
rell'Urss gli scritti di Trotzkii che ora incomin¬ 
ciano ad apparire suscitano emozioni e rea¬ 
zioni che vanno ben al di lù dell'Interesse e 
della curiosità con le quali 6 naturale rivolger¬ 
si verso le pagine proibite. Né c'é solo la con¬ 
sapevolezza di avere nei confronti del rivolu¬ 
zionano latto assassinare da Stalin in circon¬ 
stanze tanto odiose un debito da pagare. L'in¬ 
teresse riguarda tulli gli scritti di Trolzkij. ma 
soprattutto quelli dell'esilio. -L'espulsione 
dairUrss - si può leggere in una breve pre¬ 
messa ad alcune pagine del "Diario del 1935" 
appena pubblicale da MostiovsAie Nouosti - 
prolungava la sua vita nello stesso momento 
in cui la maggioranza dei suoi sostenitori mo¬ 
riva nelle prigioni e nei campi staliniani per¬ 
mettendogli cosi di osservare dall'eslemo le 
vicende del nostro paese*. Trotzkii e l'Urss, 
dunque Trolzkij e Stalin. 

E come non restare colpiti di fronte alla 
sconcertante sintonia fra quel che Trotzkij 
scrisse sull'Urss '10, 50 anni or sono e quel che 
si dice e si scrive oggi a Mosca sugli anni di 
Stalin. Ecco ad esempio; «...la divinizzazione 
sempre più imprudente di Stalin, malgrado 
quello che ha di caricaturale, è necessaria al 
regime. La burocrazia ha bisogno di un arbi¬ 
tro supremo inviolabile e alza sulle proprie 
spalle l'uomo che meglio risponde alle sue 
pretese di dominio... I tolscevichi più fermi e 
più fedeli, il fior fiore del partito, sono nelle 
prigioni, negli angoli sperduti della Siberia e 
dell'Asia centrale, nei numerosi campi dicon- 
centramento... Le donne vengono strappate 
ai loro mariti allo scopo di spezzarli entrambi 
e costringerli alle abiure... Il funzionario (bu¬ 
rocrate) finirà col divorare lo Stato operaio o 
sarà la classe operala a mettere il funzionario 
nella impossibilità di nuocere? Tale è la que¬ 
stione da cui dipende la sorte dell'Urss. 
(1936). E ancora; «L'aulorilà burocratica ha 
per ba^ la povertà dei generi di consumo c la 
lotta di tutti contro lutti che ne deriva... Quan¬ 
do le merci sono scarse i compratori sono co¬ 
stretti a lare la coda. Non appena la coda di¬ 
venta mollo lunga la presenza di un agente di 
polizia é necessaria al mantenimento dell'or¬ 
dine. Questo é il punto di partenza della buro¬ 
crazia sovietica- (1937), -Il proletariato di un 
paese arretrato ha dovuto fare la prima rivolu¬ 
zione socialista. Dovrà mollo verosimilmente 
pagare questo privilegio con una seconda ri¬ 
voluzione. contro l'assolutismo burocratico» 
(1936). 


11 programma 

suiraccumulazione primitiva 


Certo Trotzkii non é soltanto questo né la 
•rivoluzione aniislalinisla- ora in corso é quel¬ 
la da lui proleiizzala. Il suo cammino. dall'Ini¬ 
ziale appoggio ai menscevichi contro Lenin 
ali'ullima ballaglla contro Stalin, non é davve¬ 
ro riducibile a questo o a quell gruppo di cita¬ 
zioni di volta in volta apparentemente attuaii. 
Tuttavia c'é certamente in Trolzkij e nel suo 
tragico destino qualcosa che facilita il compi¬ 
lo a chi voglia provarsi a definire i tratti essen¬ 
ziali dell'uomo e delle sue vicende. Trotzkii é 
stato anzitutto un irriducibile combattente 
contro Stalin e lo stalinismo. Non é un'affer¬ 
mazione ovvia. Nell'Urss, ma non soltanto 
neirUrs.s. c'é infatti chi continua a tentare di 
ridurre la portala della sua battaglia antistall- 
niana avanzando l'Idea che In realtà lo stalini¬ 
smo non sarebbe consistilo che nel mettere in 
pratica le idee di Trolzkij. Nell affermazione 
c'é indubbiamente qualcosa di vero. £ stalo 
del resto non già uno stalinista, ma Isaac 
Dcutscher a parlare di -vittoria postuma- di 
Trotzkij, ricordando come -per uno strano pa¬ 
radosso della storia- Stalin avesse finito col 
mettere in pratica, seppure alla sua maniera e 
cioè -con rozzezza e violenza-, il -programma 
di Trotzkii sull'accumulazione primitiva-. 
Quasi sempre però i paradossi .sono tali solo 
all'apparenza (e qui per ristabilire la verità 
può essere sufficiente ricordare come Trotzkij 
abbia bollato la collettivizzazione di Stalin al- 
femtando che essa é stala attuata -cacciando 
gli atterriti mugiki nelle fattorie collettive a col¬ 
pi di knui-). 

Del resto sarebbe davvero strano se nell'U¬ 
nione Sovietica non vi fo.sse qualcosa di 
Trolzkij. Ma l'obiezione principale da muove¬ 
re a coloro che troppo facilmente tendono a 
identificare in un'unica mostruosa figura i due 
avversari, è che essi attribuiscono a Trotzkij 
idee e posizioni comuni negli anni della guer¬ 
ra civile e del -comuniSmo di guerra- all'intero 
gruppo dirigente sovietico. Il problema vero 
non è però tanto quello di verificare quel che 
Stalin e Trotzkii fe Lenin e Bukftarin ecc.) 
avevano, incvilabilmenle, in comune, quanto 
semmai di definire meglio quante e quanto 
diverse siano state sin dall'inizio le compo¬ 
nenti del comuniSmo e deU'Otlobre. Ma qui 
occon-e chiedersi ancora se si tratti davvero 
semplicemente di definire i caratteri del -revi¬ 
sionismo- di Trolzkij rispetto all'ortodossia 
staliniana. È ancora possibile in,somma parla¬ 
re di Trotzkii come si poteva lare sino a qual¬ 
che anno or sono contrapponendo il suo -re¬ 
visionismo- all'ortodossia staliniana? Il dub¬ 
bio è lecito e non soltanto perché in ogni caso 
la battaglia e il pensiero di Trotzkij non sono 
riducibili a quell'insieme di idee e di lesi, cer¬ 
tamente importanti e persino dominanti nella 
vita di Trotzkii, sulle quali è nato il comuni¬ 
Smo di sinistra e il Trotzkijsmo, della IV Inter¬ 
nazionale, ma soprattutto perché cosi facen¬ 
do si identifica Trotzkii con un blocco di posi¬ 
zioni che gli sono state assegnale da chi lo ha 


combattuto. In altri termini persistendo nel 
collocare Trotzkii all'Interno dello schema 
staliniano si finisce col non cogliere l'essen¬ 
ziale; che Trotzkii è stato più di chiunque al¬ 
tro, tra I comunisti, il nemico, l'avversario di¬ 
chiarato e irriducibile di Stalin. 

Certo la sua battaglia, condotta nellecondi- 
zionl deH esllio. se In qualche caso - penso ad 
esempio alle polemiche contro le lesi di Stalin 
e del Comintem sul ■sociallascismo» o sulla 
natura del fascismo - può essere guardala 
con ammirazione, in altri continua a tener vi¬ 
ve le antiche perplessità. Nel momento in cui 
In un'Europa già percorsa dai venti di guema 
era diventato inevitabile non soltanto sceglie¬ 
re Ira Stalin e Hitler (che Trotzkij allineava 
nella stessa condanna) la battaglia anlislali- 
nisla di Trotzkij non poteva suscitare molli 
consensi. (E non a caso, del resto, prendendo 
le distanze da non pochi seguaci, Trotzkii ha 
sostenuto con chiarezza la parola d'ordine 
della -difesa dell'Urss-, in ogni caso -stalo 
operaio-, seppure -degeneralo-. Del tutto as¬ 
surdo é però provarsi a proiettare lungo tulli 
gli anni <10 le posizioni che Trotzkij ha soste¬ 
nuto sino alla morte. Quando Trotzkii venne 


assassinato l'invasione della Francia da parie 
dei nazisti era incominciala solo da poche 
settimane e anche se é certamente vero che 
ormai, come ha scritto Merleau Ponly. la vita 
politica era diventata per lui impossibile, non 
si può dimenticare che Stalin si sentiva anco¬ 
ra proietto dal patto Molotov-Ribbentrop e 
guardava al confronto come ad un controllo 
Ira opposti capitalismi. 

In ogni caso quando si parla dell'isolamen¬ 
to, e della solitudine di Trotzkij. va ricordalo 
poi che cos'era il mondo occidentale che. dal 
febbraio del 1929 a quella tragica giornata di 
Cicoyan dell'agosto I9'I0, ha ospitalo l'esule. 
Quando, dopo essere stalo respinto da mezzo 
mondo e espulso dalla Turchia, dalla ‘^rancia 
e dalla Norvegia. Trolzkij nel gennaio del 
1937 ha potuto finalmente raggiungere il Mes¬ 
sico, per prima cosa ha dovuto sottostare ad 
un vero e proprio coniroprocesso che si è 
svolto sotto la direzione di John Dewey per 
confutare le accuse che gli venivano rivolte da 
Stalin, impegnato ora a Ti^uidarc con una se¬ 
rie di grandi processi lutti i suoi avversari. Oggi 
certo le cose sono mutate, e nell'Urss - ove 
con un decreto sono stale ora riabilitate tutte 


le vittime dello stalinismo - ma non solo nel- 
rUrss, c'é chi parla di una rinnovata e straor¬ 
dinaria attualità di Trotzkij. Quel che colpisce 
e rende ancora più tragico e singolare il desti¬ 
no di questo grande protagonista del secolo 
che sta per finire é però che di fatto nello stes¬ 
so momento in cui il suo ruolo di inflessibile 
avversario di Stalin incomincia ad essere rico¬ 
nosciuto (sia pure entro i limiti di una riabili¬ 
tazione civile solo parzialmente -politica») il 
crollo totale ora intervenuto del regime di Sta¬ 
lin come specifica e particolare risposta, quel¬ 
la <omunista» rispetto ad altre possibili rispo¬ 
ste, ai problemi dell'organizzazione dell'eco- 
nomia e della società, viene a consegnare in 
qualche modo anche Trotzkij ad una fase del¬ 
la storia che appare conclusa. 

È infatti del tutto evidente che nel momento 
in cui. e non già semplicemente a Praga o a 
Budapest, ma a Mosca, si entra di fatto nel 
postcomunismo e si pensa ad un socialismo 
ancora tutto da inventare partendo do un ini¬ 
zio totalmente nuovo, sarebbe davvero assur¬ 
do cercare in Trolzkij (cosi come in Bukharin 
o in Lenin, e per questa via in altri -revisioni¬ 
smi comunisti-) strumenti validi per i proble¬ 


mi di oggi. Per quel che riguarda poi in parti¬ 
colare Trotzkij, per quel che già si é detto, é 
evidente che neppure pensando alle sue bat¬ 
taglie degli anni 20 e 30 si può guardare a lui - 
cosi come è stalo proposto di lare per Bukha¬ 
rin - come ad una «allemallva a Stalin-, Un'al¬ 
ternativa presuppone un tenreno, un quadro 
istituzionale comune con la linea che si vuol 
sostituire (a meno di non cadere neH'ambi- 
guità e nella doppiezza - chiedo scusa per 
questa intrusione nel dibattito aperto da De 
Giovanni - di formule tipo quelle sul cosiddet¬ 
to -riformismo antagonistico»). Trotzkij non è 
rallemallva, ma é la negazione, una delle ne¬ 
gazioni, di Stalin. Ed é dunque in qualche mo¬ 
do espressione non soltanto della tradizione e 
della cultura comunista, ma di una tradizione 
e di un pensiero che vanno di là dello stesso 
processo storico da cui sono nati. 

Ci si può insomma chiedere, opi che la ri¬ 
voluzione anlLstalinista ha già liquidalo anche 
le varie ipotesi affacciatesi sulla riformabilltà, 
per questa o quella via, del socialismo sovieti¬ 
co se non sia possibile guardare a Trolzkij, co¬ 
me a chi ha in serbo, in virtù di una singolare 
ed unica esperienza, qualcosa che sopravvive 


alla caduta del sistema di .Sialin. E questo an¬ 
che perché Trotzkij non é stalo soltanto -non 
stalinista» ma anche -non menscevico- e - si 
ricordi il rimprovero di Lenin - mon bolscevi¬ 
co»; perché non potremmo dunque provare a 
leggerlo anche come un primo «poslcomunl- 
sta»? 

La tentazione di individuare con gli occhi, e 
con li senno di oggi, n"i simi nlterm.a- 
zioni e giudizi estranei alla consacrala tradi¬ 
zione comunista é forte. Le scoperte che si 
possono lare sconendo con questa ottica le 
pagine più conosciute ma .soprattutto, natu¬ 
ralmente, quelle più dimenticale, come ad 
esempio II -programma provvisorio» del 1938, 
sono numerose. Tulle le grandi scelte di Sta¬ 
lin. quelle sulle quali l'Urss é stata costruita, 
sono confutale aila radice. -.Mirare a costruire 
una società socialista nazionalmente isolala - 
si legge ad e.sempio in "La rivoluzione perma¬ 
nente" in una delle critiche più serrale alla 
teoria del "socialismo in un paese solo" - si¬ 
gnifica. nonostante i successi temporanei, 
spingere indietro le forze produttive anche rl- 
sfietlo al capitalismo. Tentare di realizzare 
una compiuta proporzionalità Ira tulli i settori 
dell'economia entro i confini nazionali indi¬ 
pendentemente dalle condizioni geografiche, 
culturali e storiche di sviluppo di un paese 
che costituisce una parte del mondo nel suo 
insieme, significa perseguire un'utopia rea¬ 
zionaria». 


L’ultima intervista 
nel marzo del ’40 


E ancora sui caratteri della rivoluzione anti- 
burocratica, conclusione de «La rivoluzione 
tradita*: «Non si tratta di sostituire una com¬ 
brìccola dirigente con un’altra, ma di mutare i 
metodi stessi della direzione economica e 
culturale. L’arbitrio burocratico dovrà cedere 
i) posto alla democrazia sovietica. 11 ristabili¬ 
mento della libertà dei partiti sovietici, a co¬ 
minciare dal partito bolscevico, c la rinascita 
dei sindacati, vi sono inclusi. La libera discus¬ 
sione delle questioni economiche diminuirà 
le spese generali Imposte dagli errori e dagli 
ztg zag della burocrazia. I lavori di lusso, quali 
il palazzo dei soviet, i nuovi teatri, le metropo¬ 
litane costruite per incantare la gente, faranno 
posto alle abitazioni operaie.., La gioventù 
potrà respirare liberamente, criticare, sbaglia¬ 
re, maturare. La scienza e Tarte scuoteranno 
le loro catene...-. 

E a proposito dei diritti civili ecco che cosa 
si può leggere ancora in una lunga Intetvisla 
rilasciata da Trotzkij nel marzo 1940 ai Saint 
Louis Post Dispatch-, «Il socialismo non avreb¬ 
be alcun valore se non portasse con sé non 
solamente l'inviolabilità giuridica ma anche 
la piena salvaguardia di lutti gii interessi della 
persona umana. Il genere umano non |>otreb- 
be tollerare un abominio lotaliiano impronta¬ 
to sul modello del Cremlino, li regime politico 
dell’Urss non é una società nuova ma la peg* 
gior cancatura della vecchia ..* Queste affer¬ 
mazioni sono certo datale (e non può che far 
sorridere oggi la polemica contro la metropo¬ 
litana di Mosca) e ho già detto quanto possa 
essere pericoloso tentare di individuare tra le 
mille pagine di un uomo il lilo rosso di un di¬ 
scorso che dia un significato complessivo ad 
una vicenda lunga c complessa. 

La lettura di Trolzkij qui brevemente propo¬ 
sta é dunque sicuramente discutibile. In ogni 
caso anche le indiscutibili letture proposte nel 
pa.ssalo. proprio jxirché interne ad una fase 
della stona allora non compiuta e che solo 
ora possiamo incominciare a salutare nel suo 
insieme, sono da verificare. Anche per rende¬ 
re onore a chi. come appunto TroUkij, ha sa¬ 
puto sopravvivere alla sua epoca. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


M PARICI Qualche tempo fa Antenne 2 ri¬ 
trasmise il film i 'assassinio di Trolzkijài Jose¬ 
ph Losey, quello in cui un allucinato Richard 
Burion interpreta il capo rivoluzionario e on 
ambiguo Alain Oelon il suo killer. Ne segui un 
dibattilo con la partecipazione di storici fran¬ 
cesi e sovietici, nel corso del quale Jori Afa- 
nasiev espose la lesi dei «due orsi». Stalin e 
Trotzkii non erano poi cosi diversi; se il se¬ 
condo fosse stato al potere al gxrslo del primo 
non avrebbe usalo melodi più democratici, 
Trolzkij aveva in sé i germi del totalitarismo 
esattamente come Stalin. È la teoria che me¬ 
glio calza a una certa storiografia sovietica di 
oggi: Lenin, Stalin e Trotzkii viziali in egual 
misura da quel •rivoluzìonarismo» che ha 
abolito ogni margine di tolleranza e plurali¬ 
smo, da quel giacobinismo prolungato che si 
sarebbe presto immobilizzalo in una gestio¬ 
ne del potere femea e verticistkta, assolutista 
ed esclusiva. Le considerazioni di Afanasiev 
non fecero piacere ad alcuni storici francesi, 
sensibili più di altri alla memoria di Trotzkii il 
cui pensiero in Francia ha conosciuto parti¬ 
colare fortuna. Non si tratta soltanto di storici 
militanti o simpatizzanti della Quarta Intema¬ 
zionale. Jean Marie Vincent, ad esempio, ha 
scritto numerosi saggi e libri dedicandosi par¬ 
ticolarmente. più che alla biografia, allo stu¬ 
dio del pensiero di Lev Davidovic. È autore, 
inoltre, di un volume su La teoria critica detta 
scuota di Franco/ortee del saggio critica del 
lavoro». Attualmente insegna sociologia al- 
rUniversità di Paris Vili. «No - dice - non ho 
apprezzalo le considerazioni di Afanasiev. 
Non è corretto fare un amalgama tra I due uo¬ 
mini, come fossero figli della stessa cultura 
che li avrebbe plasmali l'uno a immagine e 
somiglianza dell'altro. Mi sembra un modo 
spiccio di semplificate il problema. E anche 
mettere Lenin tendenzialmente nello stesso 
sacco non mi sembra storicamente giusto. 
Ad esempio Lenin già nel 'I4-'IS concepisce 
la lotta di classe come guerra civile, ma alme¬ 
no fino al '17 né Stalin néTrotzkij la pensano 
allo stesso modo. Trotzkii ci arriverà attraver¬ 
so la sua fascinazione per Lenin, fino a soste¬ 
nere nell'otiobre del '23 la possibilità di fare 
la rivoluzione in Germania. Quello si che era 
“rivoluzionarismo"», 

lei «octfene dunque che i’Iaflneiua di Le¬ 
nin fu negativa?- 

Non dico questo. Ma certamente TtouW) ne 
era come invaghito, aflascinato, e la sua ca¬ 
pacità critica ed elaborativa ne ha forse risen¬ 
tito. Ad esempio un tratto d'unione tra Lenin 
e Trotzkii é quell'analisi che dava il capitali¬ 
smo come agonizzante, vicino alla fine. A di¬ 
re il vero Trotzkii nel '21 polemizza con Zino- 
viev che vedeva il sistema capitalista già in 
frantumi, facendogli notare che invece il 
mondo capitalista attraversava un periodo di 
stabilizzazione, pero provvisoria. Insomma 
discutevano sui tempi, ma non sull'esito fina¬ 
le. Trotzkii ha sempre continualo a vedere il 
capitalismo come decimante. Vide anche la 
.seconda guerra mondiale come un processo 
estensivo della rivoluzione. Negli anni Trenta 
.scrisse perfino un testocurioso ma illuminan¬ 
te, -Il marxismo e la no9 tra eproca-, in gloria al 
proletariato industriale americano, che lui ve¬ 
deva come molto prossimo al potere. Era 
convinto che la rivoluzione avrebbe trionfato 
quanto prima negli Usa, che giudicava la so¬ 
cietà più matura per il sixialismo. 

Sul plano teorico qual i stato U suo punto 

debole? 


Direi una concezione limitata, tronca del 
marxismo. Gli è bastata l'analisi in termini di 
Iona di classe, come si vede -dalla Riuoluzio- 
ne permanente. Non ha consideralo possibili 
debolezze nel proletariato, e non ha immagi¬ 
nato il ruolo possibile di minoranze intellet¬ 
tuali nel processo rivoluzionario. Era in tutto 
e per tutto un marxista della seconda Intema¬ 
zionale. con tendenza a proiettare l'Ottobre 
su tutto il pianeta. Nella Rivoluzione russa ve¬ 
deva un'alchimia perfettamente riuscita, sen¬ 
za elementi di impurità E questa cristallinità. 
nella sua visione, era dovuta all'attività inces¬ 
santemente positiva delle masse. Ora è vero 
che le masse avevano giocato un ruolo es¬ 
senziale. sia nella cacciata del potere zarista 
sia neiraffossamcnlo del governo prowiso- 
no. Ma a Trotzkii sfuggi il sorgere quasi im¬ 
mediato della «rivoluzione passiva-, cioè quel 
nucleo di egemonia sulle masse che si rkosli- 
tul subito con il nuovo potere. Trotzkii ad 
esempio era contrario alla collettivizzazione 
forzata, credeva profondamente nel volonta- 


Parla lo storico francese Jean Marie Vincent 
in polemica con il sovietico Afanasiev 
che assimila Trotzkij e Stalin, i «due orsi» 
viziati entrambi di rivoluzionarismo 


Non demonizzò mai il leader georgiano, 
lo combattè con la lucidità 
della sua analisi. Era entusiasta di Freud 
e pensava ad una psicologia materialista 


Il suo peccato? Il leninismo 



Così immaginò la «perestrojka» in Urss 


«Stato operaio degenerato». Con questa formula 
Trotzkij definì la società sovietica modeilata da Sta¬ 
lin. «La rivoluzione tradita», scritta nel 1936 neU’esi- 
lio francese, è il tentativo più compiuto di dare a tale 
interpretazione una base teorica. Di quest’opera fa¬ 
mosa pubblichiamo le pagine conclusive che, riflet¬ 
tendo intuizioni e limiti, fanno capire come Trotzkij 
immaginasse la «peresUojka». 


LBVTROTZKM 


■i Riflettendo sul deperi¬ 
mento dello Stato. Lenin scri¬ 
veva che l'abitudme all'osser¬ 
vanza delle regole della comu¬ 
nità può eliminare la necessità 
di qualsiasi costnzione. -se 
nulla su.scila l'indignazione, la 
protesta e la rivolta e non ri¬ 
chiede cosi la rcpre.ssionc-. 
Tutto dipende da questo se. Il 
regime attuale dell'Urss suscita 
ad ogni passo proteste tanto 
più dolorose in quanto sono 
soffocale. La burocrazia non è 
solo un apparato di costrizio¬ 
ne, é pure una causa perma¬ 
nente di provocazione. L'esi¬ 
stenza stessa di una casta di 
padroni avida, menzognera e 
cinica non può non suscitare 
una rivolta nascosta. Il miglio¬ 
ramento della condizione de¬ 
gli operai non li nconcilia con 
il potere; lungi da ciò, elevan¬ 
do la loro dignità e aprendo il 
loro pensiero alle questioni di 
politica generale, questo mi¬ 
glioramento prepara il loro 
conflitto con i dirigenti. 

I -capi- inamovibiii si com¬ 
piacciono di npetere che è ne¬ 
cessario -imparare-, -assimila¬ 
re la tecnica-, <oUivarsi» c al¬ 
tre belle cose. Ma i padroni, 
quanto a loro, sono ignoranti, 
poco colti, non imparano 
niente seriamente, restano 
grossolani e sleali. La loro pre¬ 
tesa alla tutela completa della 
società, si tratti di comandare 
ai gestori delle cooperative o ai 
compositori musicali, diviene 
per conseguenza intollerabile. 
La popolazione non polrà ac¬ 
cedere ad una cultura più ele¬ 
vata senza scuotere il suo umi¬ 
liante assoggettamento a que¬ 
sta casta di usurpatori. 

II funzionano finirà col divo¬ 
rare lo stato operaio o la classe 
operaia metterà il funzionano 
nell'impossibilità di nuocere’ 
Tale è la questione da cui di- 
|)ende la sorte dcH'Urss L'im¬ 
mensa maggioranza degli ope¬ 
rai è sin da ora ostile alla buro¬ 
crazia; le masse contadine la 
fanno oggetto di un vigoroio 
odio plebeo. Se. al contrario 
dei contadini, gli operai non 
impegnano quasi la lotta, la¬ 
sciando cosi le campagne ai 
loro sbandamenti e alla loro 
impotenza, non é soltanto a 
causa della repressione- gli 
operai temono di aprire la stra¬ 


da a una restaurazione capita¬ 
lista. I rapporti di reciprocità 
tra lo Stato e la classe operaia 
sono molto più complessi di 
quanto non immaginino i «de- 
mocrallei- volgari. Senza l'eco¬ 
nomia pianll'icata. l'Urss sareb¬ 
be respinta indietro di decine 
di anni. Mantenendo questa 
economia, la burocrazia conti¬ 
nua ad assolvere una funzione 
necessaria. Ma lo la in un mo¬ 
do tale da preparare 11 silura¬ 
mento del sistema e da minac¬ 
ciare tutte le conquiste della ri¬ 
voluzione. Gli operai sono rea¬ 
listi. Senza farsi illusioni sulla 
casta dirigente, almeno sugli 
strati di questa casta che cono¬ 
scono un po' più da vicino, ve¬ 
dono in essa per il momento la 
custode di una parte delle loro 
stesse conquiste. Non man¬ 
cheranno di buttar fuon la cu¬ 
stode disonesta, insolente e 
sospetta non appena vedran¬ 
no la possibilità di fame a me¬ 
no. Per questo bisogna che ci 
sia una schianta rivoluzionaria 
in Occidenle o in Orienle, 

La cessazione di qualsiasi 
lotta politica apparente é rap¬ 
presentata dagli agenti c dagli 
amici del Cremlino come una 
-stabilizzazione- del regime. 
Per la verità, non rappresenta 
che una stabilizzazione mo¬ 
mentanea della burocrazia, 
mentre il malconlenlo del po- 
[lolo resta sollocato. La giova¬ 
ne generazione soffre soprat¬ 
tutto del giogo deir-assoluti- 
smo illuminato-, molto più as¬ 
soluto che illuminato... La vigi¬ 
lanza sempre più temibile del¬ 
la burocrazia dinnanzi a 
qualsiasi luce di pensiero, co¬ 
me puro rinsopgxirtabile in¬ 
censamento del -capo» provvi¬ 
denziale. comprovano li divor¬ 
zio Ira lo Stalo e la società ed 
egualmente l'aggravamento 
delle condizioni interne che, 
facendo pressione sulle slrul- 
turc dello Stalo, cercano una 
via d'uscita e inevitabilmente 
la troveranno. 

Gli allentati compiuti contro 
i riippresenlanii del potere 
hanno spes,so una grande im¬ 
portanza sintomatica che per¬ 
meile di giudicare la situazio¬ 
ne di un paese. Il più clamoro¬ 
so è stalo l'assa.ssinio di Kirov. 
diltalorc abile e senza scrupoli 
di Leningrado, personalità tipi¬ 


ca della sua corporazione. Gli 
ani terroristici di per se stessi 
non possono affatto rovesciare 
f'oligarchia burocratica. Il bu¬ 
rocrate. consideralo indivi¬ 
dualmente. può temere la pi- 
.stola; la burocrazia nei suo in¬ 
sieme sfrutta con successo il 
terrorismo per giustificare le 
sue violenze, non senza accu¬ 
sare i suoi avversari politici 
(l'affare Zinoviev. Kamenev e 
altri) (). Il terrorismo Indivi¬ 
duale è l'arma di elementi Iso¬ 
lati impazienti o senza speran¬ 
za. appartenenti essi stessi, il 
più delle volle, alla giovane^- 
netazione della burocrazia. 
Ma, come sono l'autocrazia, i 
crimini politici annunciano 
che l'atmosfera è carica di 
elellncilà c fanno prevedere 
una crisi. 

Promulgando la nuova Co¬ 
stituzione, la burocrazia mo¬ 
stra di fiutare il pericolo e in¬ 
tende larvi fronte. Ma é capita¬ 
to più di una volta che la ditta¬ 
tura burocratica, cercando la 
propria salvezza in riforme di 
pretese -liberali-, non sia riu¬ 
scita che a indebolirsi. Metten¬ 
do a nudo il bonapartismo, la 
nuova costituzione offre al 
tempo stesso una trincea semi¬ 
legale per combatterla. La riva¬ 
lità eietiorale delle cricche può 
essere il punto di partenza di 
lotte politiche. Lo stimolo di¬ 
retto contro gii -organismi del 
potere che funzionano male» 
può divenire uno stimolo con¬ 
tro li bonapartismo. Tuiti gii in¬ 
dizi ci inducono a credere che 
gli .avvenimenti porteranno a 
un conflitto Ira le forze popola¬ 
ri rafforzate dallo sviluppo del¬ 
la cultura c l'oligarchia buro¬ 
cratica. Questa cosi non com¬ 
porta soluzione pacifica. Non 
SI é mai visto il diavolo tagliarsi 
da sé le unghie con buona vo¬ 
lontà La burocrazia sovietica 


non abbandonerà le sue posi¬ 
zioni senza combattere; il pae¬ 
se si avvia manifestamente ver¬ 
so una rivoluzione. 

Di fronte ad una pressione 
energica delle masse, data la 
differenziazione sociale dei 
funzionari, la resistenza dei di¬ 
rigenti può essere mollo più 
debole di quanto dovrebbe es¬ 
sere secondo le apparenze. 
Certo, a questo proposito si 
possono solo lare delle ipotesi. 
Comunque sia. la burocrazia 
non potrà essere messa da 
parte che in modo rivoluziona¬ 
rio e sarà, come sempre, con 
tanto minori sacrifici quanto 
più energicamente e più ardi¬ 
tamente la si affronterà. Prepa¬ 
rare quest'azione e mettersi al¬ 
la testa delle masse in una si¬ 
tuazione storica lavorevole, 
questo é il compilo della sezio¬ 
ne sovietica della IV Intema¬ 
zionale. oggi ancora debole e 
ridotta a un'esistenza clande¬ 
stina. Ma l'illegalità di un parti¬ 
to non significa inesistenza; 
non è che una forma penosa 
di esistenza. La repressione 
può mostrarsi perfettamente 
efficace contro una classe che 
abbandona la scena, la dittatu¬ 
ra rivoluzionaria del 1917-1923 

10 ha pienamente dimostralo; 

11 ricorso alla violenza contro 
l'avanguardia rivoluzionaria 
non salverà una casta che so- 
prawivc a se stessa, se l'Urss 
ha un avvenire. 

La rivoluzione che la buro¬ 
crazia prepara contro se stessa 
non sarà sociale come quella 
dell'ottobre 1917; non si tratte¬ 
rà di mutare le basi economi¬ 
che della società; di sostituire 
una forma di proprietà con 
un'altra. La storia ha conosciu¬ 
to, oltre alle rivoluzioni sociali, 
che hanno sostituito il regime 
borghese al feudalismo, nvolu- 


zloni politiche che, senza in¬ 
taccare le basi economiche 
della società, rovesciano le 
vecchie formazioni dirigenti 
(1830 e 1848 in Francia, feb¬ 
braio 1917 in Russia). Il rove¬ 
sciamento della casta bona¬ 
partista avrà naturalmente pro¬ 
fonde conseguenze sociali; ma 
sarà contenuto nel quadro di 
una trasformazione politica. 

Uno Stato uscito dalla rivo¬ 
luzione operaia esiste per la 
prima volta nella storia. Le tap¬ 
pe che deve superare non so¬ 
no scritte in nessun luogo. I 
teorici e i costruttori dell'Urss 
speravano, è vero, che il siste¬ 
ma duttile e chiaro dei soviet 
avrebbe permesso allo Stato di 
trasformarsi pacificamente, di 
dissolversi e di deperire via via 
che la società avesse compiuto 
la sua evoluzione economica e 
culturale. La vita si é mostrata 
più complessa della teoria. Il 
proletariato di un paese arre¬ 
trato ha dovuto fate la prima ri¬ 
voluzione socialista. Dovrà 
molto verosimilmente pagare 
questo privilegio con una se¬ 
conda rivoluzione, contro l'as¬ 
solutismo burocratico. Il pro¬ 
gramma di questa rivoluzione 
dipenderà dal momento in cui 
scoppierà, dal livello che il 
paese avrà raggiunto e, in mi¬ 
sura considerevole, dalla situa¬ 
zione intemazionale. I suoi 
elementi essenziali, abbastan¬ 
za definiti sin da ora. sono in¬ 
dicati nel corso di tutto questo 
libro; e sono ie conclusioni og¬ 
gettive dell'analisi delle con¬ 
traddizioni del regime sovieti¬ 
co. 

Non si tratta di sostituire una 
combriccola dirigente con 
un'altra, ma di mutare i metodi 
stessi della direzione c-conomi- 
ca e culturale. L'arbitrio buro¬ 
cratico dovrà cedere il posto 
alla democrazia sovietica. 11 ri¬ 
stabilimento della libertà dei 
partiti sovietici, a cominciare 
dal panilo bolscevico, e la ri¬ 
nascila dei sindacati vi sono 
inclusi La democrazia porterà 
con sé, neH'economia, la revi¬ 
sione radicale dei piani nell'in¬ 
teresse dei lavoratori. La libera 
discussione delle questioni 
economiche diminuirà le spe¬ 
se generali Imposte dagli errori 
e dagli zig-zag della burocra¬ 
zia 1 Idvon di lusso, quali il pa¬ 


lazzo dei soviet, i nuovi teatri, 
le metropolitane costruite per 
incantare la gente, faranno po¬ 
sto alle abitazioni operaie. Le 
•norme borghesi» di ripartizio¬ 
ne saranno riportale alle pro¬ 
porzioni slrcnamcntc imposte 
dalla necessità, per attenuarsi, 
via via che la ricchezza si ac¬ 
crescerà, a vantaggio dell'e¬ 
guaglianza socialista. I gradi 
saranno immediatamente 
aboliti, le decorazioni confina¬ 
te tra gli accessori. La gioventù 
potrà respirare liberamente, 
criticale, sbagliarsi, maturare. 
La scienza e l'arte scuoteranno 
le loro catene. La politica este¬ 
ra si riallaccerà alla tradizione 
dell'internazionalismo nvolu- 
zionario. 

Più che mai. i destini della 
Rivoluzione d'Ottobre sono 
oggi legali a quelli dell'Europa 
e del mondo. I problemi del¬ 
l'Urss si risolvono nella peniso¬ 
la iberica, in Francia, nel Bel¬ 
gio. Nel momento in cui que¬ 
sto libro uscirà, la situazione 
sarà probabilmente molto più 
chiara che in questi giorni di 
guerra civile davanti a Madrid. 
Se la burocrazia sovietica rie¬ 
sce, con la sua perfida politica 
dei -fronti popolari-, ad assicu¬ 
rare la vittoria della reazione, 
in Francia e in Ispagna - e l'In¬ 
temazionale comunista la tut¬ 
to il possibile in questo senso- 
l'Urss SI troverà sull'orlo dell'a¬ 
bisso e sarà all'ordine del gior¬ 
no più la controrivisluzione 
borghese che l'insurrezione 
degli operai contro la burocra¬ 
zia. Se, al contrario, malgrado 
il sabotaggio dei ntormisti c 
dei capi «comunisti-, il proleta¬ 
riato occidentale si apnrà la 
strada verso il potere, si inizie¬ 
rà un nuovo capitolo nella sto¬ 
ria dell'Urss. La prima vittoria 
rivoluzionaria in Europa farà 
alle masse sovietiche l'eHetto 
di uno choc elettrico, le risve¬ 
glierà, ndesterà il loro spinto di 
indipendenza, nanimerà le ba- 
dizioni del 1905 e del 1917, in¬ 
debolirà le posizioni della bu¬ 
rocrazia c non avrà per la IV 
Intemazionale minore impor¬ 
tanza di quanto ne abbia avuta 
per l.a III la vittoria della rivolu¬ 
zione d'ottobre. Il primo Stato 
operaio non può salvarsi, per 
l’awenire del .socialismo, che 
I>erqu''st4ivid 


riato. e fu portato a sopnwalularp i- possibi¬ 
lità di trasformazione in senso cooperativo 
dell'agricoltura sovictic.i. Certo, molto può 
essere spiegato dalla guerra civile, ma era ab¬ 
bastanza chiaro che l'aristocrazia plebea che 
si impadronì dei soviet non era necessaria¬ 
mente rappresentativa di tutto il popolo. Fu 
anche per questo che Trotzkij si accorse lardi 
dei pencoli di controrivoluzione, della dege¬ 
nerazione staliniana l'iù tardi parlerà di re¬ 
staurazione della democrazia sovietica e del¬ 
la necessità del pluralismo politico. Ma sem¬ 
pre dentro i confini dello Staio e del partito 
socialista. Soliamo alla Ime della sua esisten¬ 
za. negli ultimi scritti, accetterà il diritto all'e- 
si.stenza di tutti, ad eccezione naturalmente 
dei controrivoluzionari. 

Torniamo alla teoria dei «due orsi»... 

SI, Io ripeto, i due non possono essere consi¬ 
derati speculari. Certo, Trotzkii giustificò il 
terrore rosso e la nascita della polizia politi¬ 
ca. Non era uomo da arretrare davanti allo , 
spargimento di sangue. Non per caso godette 
di un'immagine di uomo inflessible, senza 
pietà, anche se a mio avviso non è il Trotzkii 
militare il più interessante. Non va scordato 
che ne! '20 fu partigiano della militarizzazio¬ 
ne del sindacato, della creazione dell «esercì- ' 
to del lavoro», proposta che mise in allarme i 
vecchi bolscevichi. timorosi di vederlo colti¬ 
vare intenti dittatonali. Ma fu un errore politi- . 
co, non la manifestazione di una personale 
volontà di potere. Il suo vero pensiero lo 
esprimerà più tardi, quando scoverà, nella ■ 
sua autobiografia, che a coloro che gli chie¬ 
devano perché non avesse utilizzato l'armata 
di cui era il capo a fini politici usava rispon¬ 
dere: «Se hocominclato a battermi nel '23 per 
la democrazìa non era certo per diventare io 
dittatore». £ da II che va misurata la distanza 
che l'avrebbe separato da Stalin. 

Qnall huegnamentl si possono trarre, og¬ 
gi, dalia vita e dall'opera di TrotzkiJ7 
Il suo merito sbaordinario è di esser stalo il 
solo grande leader di partito ad aver tenuto 
testa a Stalin, lino alla Ime. Lo lece per con¬ 
vinzioni che furono anche grandi intuizioni: 
comprese ad esempio che il legime burocra¬ 
tico del socialismo di Stato sarebbe stato pre¬ 
sto inefficace sul piano economico. Scrisse 
mollo, dal '29 al '40, sulla «putrefazione pre¬ 
coce della burocrazia-, per quel che riguarda 
l'economia era senza illusioni. Mantenne 
semiiK unocchiocritlco suil Unss c sul movi- 
. menfe comunista intemazionale, di cui intuì 
la subordinazione alla diplomazia sovietica. 
Individuò e decifrò rapidamente e brillante¬ 
mente il nazismo, con analisi di supcriore li¬ 
vello rispetto a quelle di Dimltrov. Il nazismo 
come movimento di massa piccolo borghese 
non fu per lui una sorpresa. 

Dunque una teutimooianza Intellettuale e 
morale? 

Direi di più. Trotzkij ha mostrato i'importanza 
del coraggio politico, ha insegnalo che gli 
Stalin e gli Hitler si possono combattere. Ha 
cercato inoltre di dire che la Rivoluzione 
d'Ottobre si era caricata di elementi di libera¬ 
zione che non bisognava gettare. Non demo¬ 
nizzò mai Stalin: lo combattè con il ngone 
delle sue analisi. Ad esempio contestò e 
smontò ì precessi di Mosca trasformandosi in 
minuzioso investigatore, giudice, avvocato. 
Ma direi che la nota dominante è il coraggio 
politico. Mi viene in mente Solgenilsin, un al¬ 
tro irriducibile. Quest'ultimo è ossessionato 
dal '17. che vede come una catastrole; Trotz¬ 
kii ne è anch'egli ossessionalo, ma in senso 
esattamente contrario. Due anime russe a 
confronto con lo stesso cataclisma, su posi¬ 
zioni opposte, ma ambedue imducibili. 
Trotzkij perfino nei momenti più duri, anche 
quando fu colpito negli affetti, non accettò 
mai che l'ultima parola venisse detta. Non fini 
mai dì risorgere. Era un uomo capace anche 
di distanza da se stesso e dal suo ruolo. Basti 
pensare, in tempi di comuniSmo puritano, al 
suo legame con la moglie del pittore Diego 
Rivera, che fu poi causa della rottura tra i due 
uomini. Trotzkij era lettore entusiasta di 
Freud, nelle cui opere vedeva -la base di una 
psicologia materialista». Si appassionava sui 
testi di ivlallarmé, coltivava rapporti stretti, in 
Francia e in Messico, con i surrealisti, il cui 
manifesto metteva alla berlina il realismo so¬ 
cialista. Erano molti t punti su cui Stalin si 
sentiva attaccato. «Stalin porterà il paese alla 
sconfitta, se si vuole vincere bisogna rove¬ 
sciarlo». fu uno degli ultimi anatemi di Trotz¬ 
kij agli albori della guerra. Non ci vuole iTt<j|la 
fantasìa per risalire al mandante di Ramon 
Mercader. 
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Cronaca della giornata dell’assassinio 
Una passeggiata nel piccolo giardino 
della casa d Coyoacàn con il nipote Sieva 
La cura degli animali, poi il lavoro 


Alle 17 arriva puntuale all’appuntamento 
un uomo che si fa chiamare Frank Jackson 
Poco dopo il colpo di piccozza alla testa 
Un grido: «Lo ha mandato Stalin» 


«Muoio... cerhanno fatta» 


WLAOIMIRO SITTIMELLI 

■■ Un giorno come gli eitn. quel 20 agosto 
1940, per Trotzkii. nella casa-iortezza di 
Coyoacin, un sobborgo di Citta del Messico. 
Lev Davidovic, quella mattina, si é alzato 
molto presto, nonostante abbia scritto e letto 
sino a notte fonda. Una rapida colazione con 
la moglie Nataliìa e poi via nel piccolo giardi¬ 
no. a due passi dalle altre villette di Calle Vie- 
na. Ogni volta, quandospunta il sole, quello è 
il suo regno per più di un'ora. In casa lo san¬ 
no tutti e somdono un po' di questa piccola 
•mania» del vecchio. Lev Davidovic Bronstein 
sembra aver voluto ricreare, in quell'angolo, 
un pezzetto della vecchia Russia contadina 
fche aveva imparato a conoscere e ad amare 
quando il padre, un piccolo proprietario tor¬ 
nerò poi passato dada parte della rivoluzio¬ 
ne. k) portava tra aie e isbe, tra polli e conigli, 
tra massaie e contadini, per discutere della 
semina, del raccolto del fieno o della situa¬ 
zione difficile Forse per questo Trotzkii ha 
voluto II, nel giardinetto ai Coyoacàn. una 
grande conigliera e uno spazio per polli che 
alleva con certosina [>azienza. Dopo aver 
mangiato, anche il nipotino Sieva, come lo 
chiamano in casa, lo raggiunge e assiste a 
quella specie di cerimonia: l'apertura delle 
gabbie, la pulizia, il gesto di lanciare il mangi¬ 
me e le carezze al solito coniglietto bianco. 
Sieva, che allora ha 14 anni, in realtà si chia¬ 
ma Esteban Voikow. Per anni racconterà poi, 
a chi voleva ascoltarlo, quella terribile giorna¬ 
ta di quando «il nonno fu ammazzato in quel 
modo terrìbile». L'anziano signore con il plz- 
zetto alla Lenin, i capelli bianchi e gli occnia- 
letti resi celebri da tante foto¬ 
grafie. anche quella mattina, 
come tutte le altre, uscendo 
nel piccolo patio dalla porta 
finestra dello studio, saluta i 
compagni americani» che 
(anno buona guardia sulla 
sua vita, con le pistole infilate 
nella cìnghia dei pantaloni e 
il fucile a portata di mano. 

Tre sono chiusi nelle garitte 
che sono state costruite lun¬ 
go il muro di cinta pervadere 
chi arriva dalla strada. Altri 
già si muovono nel giardinet¬ 
to con aria guardinga. Trotz- 
Ui scambia qualche parola 
con loro, ma non pronuncia 
le battute dei mesi prece¬ 
denti sull'eccessiva preoccu¬ 
pazione per lui e wr la sua 
uieolumità fisica. 'Tutti sanno 
della sentenza dì morte pro¬ 
nunciata dalla Corte supre¬ 
ma dell'Urss e degli ordini di 
Stalin di raggiungere e ucci¬ 
dere ad ogni costo quel •tra¬ 
ditore*. Ma c'é di più: il 23 
maggio precedente, una 
squadra ai armali (tre o 
quattro) à riuscita a entrare 
in casa di notte, nonostante 
una sparatoria con le guar¬ 
die. e ha riempilo la camera 
di Lev e di sua moglie, con 
una lunga e terribile serie di 
raffiche di mitra. Hanno an¬ 
che tirato una bomba mano, 
ma lui, il •vecchio», anche 
questa volta t rimasto illeso. 

Solo il piccolo Sieva, a letto, 
è rimasto ferito da un colpo 
di striscio a una gamba. 

La squadra, secondo i 
componi che prot^gono 
Trotzkii, era comandata dal 
famoso pittore muralista Si- 
queiros e comprendeva, dirà poi qualcuno, 
atKhe un comunista italiano. Ma su questo ri¬ 
marranno, per sempre, tanti dubbi. Cll assal¬ 
tatori hanno comunque portato via. come 
ostaggio e per motivi apparentemente oscuri, 
Robert Sheldon Marte, una delle giovani 
guardie del corpo, un Trotziùjsta americano 
al quale Lev Davidovic vuole un gran bene. 
Un mese dopo, il corpo di quel «ragazzo» tan¬ 
to vivace e dai capelli rossi viene ntrovato or¬ 
rendamente bruciato alla periferia della città. 
La polizia messicana dice che lo hanno an¬ 
che torturato. Trotzkii lo ha latto cremare e 
seppellire in un angolo del giardino dove è 
stala murata una piccola lapide con questa 
scritta: •Robert Sheldon Marte, ucciso da Sta¬ 
lin». 

È dal giorno deH'assalio, che il »grande esi¬ 
lialo» non esce più per le solite passeggiate 
nel corso delle quali portava il nipote a sco¬ 
prire piante e animali esotici. Non solo. Tutte 
le finestre che danno direttamente sul giardi¬ 
no, ora sono state «acceccate» con dei matto¬ 
ni, in modo che eventuali aggressori siano 
costretti ed entrare da u n'unica zona. La casa 
ad un piano, niente affatto suntuosa e in falso 
stile moresco, è dunque diventata, ormai, 
una specie di soffocante fortilizio. Quell'usci- 
la all'alba per accudire conigli e polli è dun¬ 
que una spiecie di uscita In libertà vigilata per 
prendere una boccata d'aria e per lare due 
passi pnma di rinchiudersi nello studio e la¬ 
vorare. 

Trotzkii ha giornate intense. Riceve centi¬ 
naia di lettere da compagni spaisi in tutto il 
mondo che vogliono sapere e chiarire e dire 
la loro sul •dissìdio» con Stalin, sulle teorie 
della •rivoluzione in un paese solo», sulla »ri- 
voluzione permanente» e chiedono suggeri¬ 
menti e consigli. Quelle lettere arrivano dalla 
SMgna, dall'Italia, dal Messico, dagli Stati 
Uniti, dall'Inghilterra, dilla Francia e da ogni 
angolo della terra dove qualcuno combatte 
per cambiare le cose. Persino i cinesi chiedo¬ 
no e chiedono ancora. La Quarta Intemazio¬ 
nale (simbolo la falce e il martello con il nu¬ 
mero quattro), fondata nel 1938, è. come si 
vede, ben viva ed esige cure, dibattiti, libri, ar¬ 
ticoli. L'incontro e lo scontro è anche con i 
•terzini», i compagni della Terza Intemazio¬ 
nale che non sono d'accordo con lui. ma che 
comunque vogliono sentire quello che ha da 
dire. Magari per confutare, anche con durez¬ 
za tesi, teorie e prassi. 

Lev Davidovic ha sessantuno anni, in quel 



In alto a sinistra Lev Trotzkii sul letto di morte a Città del Messico II 21 agosto 1940. 
A destra, Ramon Mercader del Rio; l'assassino di Trotzkl), fotografato nel carcere 
messicano. Fu rilasciato nel 1960. 

In basso. Lev Tiotzkij In una foto del 1919 mentre perla alla tnippe 




1940, ma é attivo, vivace, instancabile. Ha già 
mollo scritto. Famosi sono i suoi: »Le lezioni 
dell'oltobre». «La rivoluzione permanente»; 
•La storia della rivoluzione lussa»; «La rivolu¬ 
zione tradita»; «La mia vita»; «La nostra morale 
e la loro». Ancora nel 1945, nella Storia del 
Partito comunista bolscevico dell'Urss, scritta 
sotto la supervisione di Stalin, alla voce Trotz- 
kii, si può comunque leggere: «L'ispiratore e 
' l'organizzatore principale di tutta la banda di 
assassini e spie era il giuda nominato Trotz- 
kìi. Egli aveva per ausiliari ed esecutori delle 
sue direttive controrivoluzionarie Zinoviev, 
Kamenev, e la loro gentaglia Trotzkilsta. Co¬ 
storo preparavano la disfatta dell'Urss in caso 
di un'aggressione da parte degli imperialisti: 
erano divenuti del disfattisti nei riguardi dello 
Stato operaio e contadino: erano divenuti i 
servitori e gli spregevoli agenti dei fascisti te¬ 
deschi e giapponesi». 

Quella mattina del 20 agosto, nella villetta 
di Coyoacàn, tutto però è ancora tranquillo, 
mentre il sole comincia ad alzarsi all'orizzon¬ 
te. La cerimonia alle gabbie del conigli e dei 
polli, è già finita. Trotzkii parla ancora con i 
compagni di guardia del dramma che sta 
sconvolgendo l'Europa, del fascismo e del 
nazismo trionfanti, delle sofferenze della 
gente, del patto Molotov-Ribbentrop dell'an¬ 
no prima e della situazione nell'Urss di Stalin 
che - dice Lev Davidovic - ha «imbalsamalo 
la rivoluzione» e burocratizzato entusiasmi e 
:>perdnze. 

••t 

Ecco, il giretto nel giardino e r«operazlone» 
polli e conigli anche quella mattina si è ap¬ 
punto conclusa. Sieva entra in casa, prende 
la cartella e parte per la scuola. Natalija é in 
giro a riordinare e preparare il pranzo. Tra 
pochi minuti arriverà lei, la segretaria con la 
ixjsta e i giornali, Sylvia Agelow è una Trolz- 
kijsla americana che aiuta il «vecchio» da me- 
.si, senza pretendere una lira. Carattere forte, 
ma chiuso, la ragazza si sente onorata di la¬ 
vorare per quel comunista russo ed ebreo 
che combatte una durissima battaglia contro 
• Stalin e la «Gpu», la polizia segreta del Cremli¬ 
no. È bravissima, ma un po' sola e anche 
bruttina. Omiai da un po' di mesi, Frank Jack¬ 
son, un <ompagno» naturalizzato americano 
ma che viene dal Belgio e che dice di essere 
perseguitato dalle aulontà del paese d'origi¬ 
ne la corteggia e la porla fuori. Il suo nome 
vero? Jacques Momard van den Dresch, cosi 
ha detto a Sylvia, A Trotzkii non piace mollo. 


ma Sylvia, invece, accanto a lui si è un po' 
ammorbidila, sorrìde più spesso e appare 
meno chiusa. Lui, d'altra parte, con la ragaz¬ 
za è gentilissimo e porta spesso in giro anche 
Sieva, il niptotino di Lev Davidovic. Non solo: 
è uno dei pochi del gruppo ad avere un'auto 
e la mette tranquillamente a disposizione di 
chi ne ha bisogno. Sembra collo e partktolar- 
menle preparato sulla situazione politica 
francese. Anzi, ha scrìtto un articolo che ha 
sottoposto a Trotzki) chiedendo consigli. Do¬ 
po una serie di correzioni, ha accettalo di ri¬ 
scrìverlo in parte. Proprio quel giorno ha un 
nuovo appuntamento con il «vecchio» per 
sottoporre alla sua attenzione le modifiche al 
testo. 

Trotzkl) ogni volta che lo Incontra, conti¬ 
nua a brontolare: quel tipo non lo convince 
per nulla. Ma d'altra parte che si può fare? La 
casa e un viavai di compagni, di ammiratori. 
C'é chi viene da molto lontano e si ferma a 
pranzo o a cena e chi invece riparte subito 
dopo l'incontro con Lev Davidovic. I Trotzkij- 
sii si fanno vìvi da ogni angolo d'Europa: ce 
ne sono di americani, ma anche di francesi, 
cechi, tedeschi sfuggiti al nazismo e gruppi di 
messicani e argentini. Le guardie hanno l'or¬ 
dine di perquisire tutti e lo fanno coscienzio¬ 
samente. ma non è sempre cosi facile. In (on¬ 
do, un gesto di sfiducia di compagni verso al¬ 
tri compagni che non manca di provocare, 
qualche volta, anche reazioni risentite. 

SyMa, quel 20 agosto, è anivala puntuale 
come sempre. Trotzki) entra In casa con lei 
che cede sempre il passo ad ogni porta. Lui 
parla un inglese mollo americanizzato (ha 
imparato otto lingue in carcere). Nel piccolo 
studio si siedono. Lui dà una occhiata a £J 
popu/ar che apre sulla scrivania. Pochi minuti 
dopo scorre alcuni giornali inglesi che arriva¬ 
no con mollo ritardo, ma che riportano molte 
nolizie della guerra. Per leggere anche I gior¬ 
nali francesi. Lev Davidovic sposta il taglia¬ 
carte. un calamaio, alcuni fogli dattiloscniti c 
persino la vecchia rivoltella: una pistolona a 
tamburo dei giorni della rivoluzione. Forse 
non servirebbe neanche più in caso dì biso¬ 
gno, ma a quell'arma è legato a tutto un mon¬ 
do fatto di nostalgie e di ricordi, di momenti 
difficili, ma anche entusiasmanti. Sylvia, per 
lare un po' dì ordine, sposta il brutto paralu¬ 
me sul tavolo e cerca di spingere da un lato il 
dittafono. Poi siede alla macchina da scrivere 
■Edison», regalata da un gruppo di operai 




americani, e si mette al lavoro. Dalla cucina e 
dalla sala da pranzo si sentono i tasti che bat¬ 
tono. Un suono che Nataliìa, la moglie di Lev 
Davidovic, conosce alla perfezione. Il tempo, 
come avviene spesso in quella stagione, è al- 
l'improwìso cambiato. Poco dopo. Ira tuoni e 
fulmini, viene giù un gran temporale. Ma il so¬ 
le non ci mette molto a sfondare le nuvole e 
tornare a picchiare sulle villette, sui giardini e 
sui pochi passanti. In casa Trotzki) non 6 
cambiato nulla; Sylvia continua a pigiare sui 
tasti della macchina da scrìvere, le guardie 
sono nelle tonette e lui, il «vecchio», contìnua 
a leggere in silenzio. Sposta ancora con una 
mano, la pistola per fare ancora un po' di 
spazio. QueU'arma, i ricordi... L'aveva alla 
cintola, nella fondina, quando, per la pnma 
volta, era entrato nelle incredibili stanze del 
Cremlino. Era stato Lenin in persona a trasfe¬ 
rirlo dal commissariato degli Affari esteri a 
quello della Guenra e della Marina. Lev Davi¬ 
dovic, di Mosca, conosceva solo il carcere di 
Butyrki). In molli libri, Intervisle e articoli quel 
[iomi vengono ricordati In ogni dettaglio. ' 
'rotzkij vìveva accanto a Lenin, Stalin, Kali- 
nin e a un gruppo di altri dirigenti della rivolu¬ 
zione sovietica. Cerano anche le mogli e i fi¬ 
gli. Un giorno, durante una riunione del Polit- 
buro, i ragazzini erano caduti avvinghiati in 
mezzo ai piedi del dirìgenti. Stalin - secondo 
la memorialìstica più nota - era sempre chiu¬ 
so, scuro involto. Sua moglie Nadia Allilueva, 
invece, simpatica e vivace, aveva subito lega¬ 
to con tutti. L'intero gruppo faceva letteral¬ 
mente la fame. Trotzki), però, ripeteva sem¬ 
pre che «ì leader non dovevano vivere meglio 
degli altri». Dopo la pace di Brest-Litovsk, la. 
guerra civile stava sconvolgendo l'Ucraina, il 
Don. la Siberia, il Turkestan. E in quei giorni 
che Trotzki) diventa l'onnipresente capo del¬ 
l'Armata rossa. Nasce il famoso «treno co¬ 
mando» a bordo del quale Lev Davidovic per¬ 
corre. in quei mesi, qualcosa come 200mlla 
chilometri. È un treno incredibile con niomi- ' 
menu a bordo, auto. armi, una biblioteca, un 
cinema, telefono, telegrafo, due segretari e 
uno squadrone di scorta di soldati •rossi» lutti 
con speciali divise di cuoio. Quel treno, giun¬ 
geva sempre nei momenti giusti nel posto 
giusto; quando lo scontro era più duro e 
quando i soldati apparivano stremali e sco¬ 
raggiati. Insomma, un treno leggendario dive¬ 
nuto fulcro e cuore dell'Armata rossa. 

E con la solita pistola in pugno che Trotzki) 
si era alzalo dal letto, in una notte tenibile, 
quando il treno-comando era uscito dai bina¬ 


ri. QueU’arma, ora. è appunto solo un ricordo 
sul tavolo dello studio nella casa di Coyoa¬ 
càn. 

••• 

La lettura dei giornali è finita. E l'ora del 
pranzo. Tutti vanno a tavola. Lev Davidovic 
parla con Sylvia Agelow, la compagna-segre¬ 
taria. con la moglie e con un paio di compa¬ 
gni di passaggio. E un grande parlatore, pa¬ 
ziente, razionale. Crede nella capacità di 
convincere, dì spiegare e sembra infaticabile 
e indistruttibile. Ora, però, è l'ora del sonnel¬ 
lino pomeridiano e lui sale in camera 

Alle 17 precise, c'è la piccola cerimonia 
del thè: forte, bollente, alla russa. E una abitu¬ 
dine mal persa neanche in Messico. Poi 
Trotzki) toma nello studio. Ha un appunta¬ 
mento con Frank Jackson, o meglio con il 
compagno belga Jacques Momard, lo spasi¬ 
mante discreto di Sylvia, per rivedere ancora 
una volta queU'articolo sulla situazione politi¬ 
ca francese. 

Eccolo Jackson, puntuale che sbuca dal 
giardino, passa tra le guardie e saluta. Ha il 
cappello in testa, un vestito grìgio addosso, la 
cravatta e l'impermeabile appoggiato su un 
braccio. Più che un rivoluzionano perseguita¬ 
lo, pare un funzionario dello Stato in viaggio. 

Lui e Trotzkii, pochi istanti dopo, sono soli 
nello studio. Lev Davidovic è seduto al tavolo ' 
di lavoro e Frank rimane in piedi, alle spalle 
del «vecchio» che legge e corregge a penna 
alcune imprecisioni del famoso articolo. In 
casa c'è silenzio per alcuni minuti. Poi II 
dramma. Si sente l'urlo terribile di Trotzkii e il 
rumore di una colluttazione tremenda. Ac¬ 
corrono tutti. Jackson ha colpito il -grande 
esiliato» alla testa con una piccozza da alpini¬ 
sta che teneva nascosta sotto l'impenneabile 
ed è rimasto immobile. Lev Davidovic, inve¬ 
ce, si è aggrappato a lui per cercare di fer¬ 
marlo. Alla moglie, appare ancora in piedi, 
appoggiato allo stipite della porta e con il vi¬ 
so tutto coperto di sangue mentre dice conci¬ 
tato; «Guarda che mi hanno (atto Questa vol¬ 
ta ci sono riusciti». Sono accorse anche le 
guardie e hanno afferrato Frank Jackson per 
n collo e lo stanno massacrando di botte. Luì, 
come svuotato di ogni volontà, non si ribella. 
■Trotzkii ora è stato adagiato per terra. Natalija 
Sedeva tiene la lesta del manto sulle ginoc¬ 
chia e piange in silenzio. Nello studio si sono 
precipitate anche le guardie del corpo Ha- 
rold Robins, Joseph Hansen e Charles Cor¬ 
nell. Picchiano ancora Jackson che geme. Gli 


hanno tolto la piccozza di mano e control¬ 
landolo lo hanno trovato in possesso anche 
di una pistola e di un pugnale. 

È ancora Trotzki), senza occhiali e con il 
volto e il collo coperto dal sangue che sgorga 
dalla orrenda fenta alla testa, a parlare. Con 
voce ferma ordina a una delle guardie: »DI ai 
ragazzi di non ammazzarlo» e aggiunge di 
nuovo: «Guarda che mi hanno fatto». 

Ui cosa di Coyoacàn, intanto, si è riempita 
di gente. Ci sono i poliziotti messicani, alcuni 
vicini, altri compagni venuti dalle case più di¬ 
stanti. Lev Davidovic è sempre sdraiato per 
tenra In attesa dell'ambulanza. Tra i grandi, 
ad un certo momento, si (a largo Sieva. il ni¬ 
potino che è appena tornato da scuola. «Via, 
via - dice Trotzki) alla moglie - lui non deve 
vedere questo spettacolo».1.,'ambulanza è ar- 
nvata. Il ferito viene caricato sulla barella e 
portato via nel silenzio generale. Anni dopo 
la moglie racconterà che Trotzki). nelTambu- 
lanza, continuava a ripetere quella solita ler- 
nbile frase: «Guarda che mi hanno fatto». Poi 
aggiungeva: «Sento che questa volta ce l'han¬ 
no fatta. Bisogna farlo parlare quello che mi 
ha colpito. Deve confessare che è stalo Stalin 
a mandarlo». Poi, con gli occhi chiusi si era 
messo a mormorare - racconterà la moglie - 
qualcosa sulla Quarta Intemazionale, sul fu¬ 
turo della organizzazione, sulla classe ope¬ 
raia. Mentre lo preparavano p>er l'operazione, 
invece, era tornato lucido e scherzava sul fat¬ 
to che stavano tagliandogli i capelli. Cinque 
chirurghi si erano poi messi al lavoro lottan¬ 
do contro il tempo. Lui. pri¬ 
ma della anestesia, aveva 
trovato ancora la forza di dire 
a Nataliìa Sedova: «Ti voglio 
bene lo sai?». Dopo l'opera¬ 
zione, il coma e la morte: 
esattamente ventiquattro ore 
dopo l'aggressione. 

Le indagini, da parte della 
polizia messicana, erano co¬ 
munque subito iniziate. Do¬ 
po una settimana, tutto era 
chiaro. Frank Jackson o Jac¬ 
ques Monard, si chiamava, in 
realtà, Jaime Ramon Merca- 
der del Rio ed era spagnolo. 
Anzi era un comunista cata¬ 
lano che veniva da una fami¬ 
glia di combattenti per la re¬ 
pubblica spagnola. Lui stes¬ 
so si era battuto contro Fran¬ 
co. 

Forse aveva peiìMto che. 
obbedendo agli ordini di Sta¬ 
lin, non aveva fatto altro che 
eliminare un traditore, un uo¬ 
mo che, nel mondo, divideva 
la classe operaia ed era. in 
fondo, nemico del sociali¬ 
smo. Al processo non disse 
nulla di particolare. Raccon¬ 
tò solo che Trotzkii lo aveva 
brutalmente offeso e che lui 
aveva reagito uccidendolo. 
Ebbe il massimo della pena 
prevista dal codice penale 
messicano e cioè venti anni 
che scontò interamente. Tor¬ 
nato libero, parti per Praga e 
poi arrivò in Urss dove fu insi¬ 
gnito del titolo di eroe dell'U¬ 
nione Sovietica. Successiva¬ 
mente, si trasferì a Cuba dove 
si ammalò di cancro alle os¬ 
sa. La data precisa della mor¬ 
te. a sessantaquattro anni di 
età, dovrebbe essere il 1978. Proprio recente¬ 
mente. alcuni giornalisti occidentali ne han¬ 
no ritrovato la tomba in un cimitero alla peri¬ 
feria di Mosca. Lo storico militare sovietico 
generale Dimitri Antonovich Volkogonov ha 
invece rintracciato, negli archivi della polizia 
segreta staliniana, un documento firmato da 
Stalin, Voroshltov, Molotov e Ordzhonikidze 
con II quale si ordinava l'eliminazione del 
fondatore dell'Armata rossa. Mercarder, dun¬ 
que, agente della «Gpu», aveva ciecamente 
obbedito ad un ordine specifico e preciso. 

Nel libro che il generale sovietico Volkgo- 
nov sta scrivendo su Trotzldi, tutta la vicenda 
umana e politica del dirigente rivoluzionario 
sarà ricostruita nei minimi dettagli. L'espul¬ 
sione dairUrss con la privazione della cittadi¬ 
nanza. insieme alla moglie Natalija Sedova e 
al figlio Leon nel 1929; l'esilio in Turchia, in 
Norvegia, in Francia e, infine, in Messico. Poi, 
certamente, il libro racconterà lo sterminio .si¬ 
stematico di tutta la famiglia Trotzki) e di tan¬ 
te altre strane motti. Eccone qualcuna; Zinai- 
da Trotzkii, figlia di Lev Davidovic e della pri¬ 
ma moglie Alexandra Sokolovskaja, emigrata 
a Parigi con il figlioletto Sieva Voikow, muore 
suicida nel 1933. Nel 1938 muore, sempre a 
Parigi, Leon Sedov, figlio di Trotzkii che si era 
fatto opera.e di appendicite in una clinica 
•infiltrata» dalla »Cpu». Serghej Sedov, fratello 
maggiore di Leon, sparisce, invece, in un gu¬ 
lag in Urss e non tornerà mai più. Il padre dei 
due fratelli, Platon Voikow. comunista e atti¬ 
vista di partito, (ini in Siberia da dove non 
nentrO mai. Fu cosi per almeno altri due pa¬ 
renti dei Trotzki), spariti per sempre. È vivo 
con i figli, in Messico, Sieva Voikow, il nipoti¬ 
no di Lev Davidovic che parla spesso con i 
giornalisti e racconta. Ma decine di libri, arti¬ 
coli di giornale e un film di Joseph Losey (Ri¬ 
chard Burton vi appariva come un ciedibllis- 
simo Trotzkij e Alain Delon era il suo assassi¬ 
no) non hanno mai davvero chiarito tutto e 
sino in fondo. Forse il libro dello storico mili¬ 
tare Antonovich Volkgonov, che ha lavorato 
in epoca gorbaciovnana, metterà finalmente 
la parola fine a un dramma politico e umano 
che ha davvero lasciato il segno. 
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Cultura e Spettacoli 


Inizia su Raidue (11.45), con Tinedito «Vessillo rosso», un ciclo 
di film dedicato a Michael Powell ed Emeric Pressburger 
Un insolito viaggio nel cinema britannico, assieme a due registi , 
adorati da Hollywood e odiati da Winston Churchill 

P & P, gli Arcieri di Sua Maestà 



ore 23.05 



Eisenstein e Prokofev 
Immagini e musica 
per «Nevskij » formato video 


Con Vessillo rosso, un film del 1934 inedito in Italia e 
doppiato per l’occasione, inizia oggi un ciclo mattu¬ 
tino dedicato a Michael Powell ed Emeric Pressbur¬ 
ger, a cura di Nedo Ivaldi. Tredici domeniche, su 
Raidue alle 11.45, per fare conoscenza con una del¬ 
le più originali «coppie registiche» del cinema bri¬ 
tannico. Nel ciclo film noti (come il celebre Scarpet¬ 
te rosse) e alcune autentiche scoperte. 


ALBnrrocMttPi 


■i «Tutti conoxono Canter¬ 
bury, fosse solo per il motivo 
che ci ammazzano gli arcive- 
.xovi.. 

Michael Powell, inglese lino 
al midollo, parlava cosi del 
proprio luogo di nascita. Nc 
era orgoglioso. Solo che non 
era nato a Canterbury, anima 
dell’Inghilterra anglicana, ma 
a Howletl's Farm, una diecina 
di chilomeiri più in là. in una 
fattorìa dove si coltivava lup¬ 
polo, nel 1905. Dalla sua 
azienda agrìcola. Powell mon¬ 
tava in biciclelta e si faceva an¬ 
che venti chilometri per anda¬ 
re al cinema più vicino. Una 
sera del 1923 tornò a casa pe¬ 
dalando più furiosamente del 
solilo. Era xonvolto. Aveva 
appena visto il primo film 
drammatico di Charlic Cha- 
plin, A Woman of Paris "Men¬ 
tre calava la notte, mi resi con¬ 
to pedalando che quel film 
aveva modificato radicalmente 
la mia cotKczione del cinema, 
che mi aveva definitivamente 
convinto che il cinema e lo 
strumento espressivo più bello 
del mondo*. 

Mentre Michael Powell pe¬ 
dalava, Emeric Pressbur^r 
dormiva su una panchina, a 
Berlino. Non aveva un marco e 
tentava disperatamente di 
pubblicare qualche racconti¬ 
no sui giornali ledcxhi. So¬ 
gnava di essere uno xritlore. 
Era nato nel 1902 a Miskolc, in 
Ungheria. Aveva studialo inge¬ 
gnerìa a Praga e a Stoccarda. Il 
suo vero nome era Imie. lo 
aveva appena germanizzalo in 
Emmerìch, più tardi lo avrebbe 


inglesizzato in Emeric. 

Sarebbe bello ripercorrere 
giorno per giorno le vile parai- 
tele di Michael ed Emeric per¬ 
ché vi xoprìremmo, sullo 
sfondo, la stona dell'Europa 
Ira le due guerre. Lo ha fallo 
Emanuela Martini nella prima 
parte del suo "Castoro» cinema 
dedicato ai due registi, e noi 
possiamo andar veloci, se¬ 
guendo la sua traccia. Powell 
entrò nel cinema nel '23, an¬ 
dando a trovare il padre che 
dal '24 si era trasferito in Fran¬ 
cia, sulla Costa Azzurra. Ncl- 
l'ambienle cosmopolita e un 
po' snob della Nizza dell'epo- 
ca, Powell conobbe Rex In¬ 
gram, un irlandese allora tren¬ 
taduenne (il cui vero nome, 
credeteci, era Rex Fìlchcock!) 
che aveva latto fortuna a Holly¬ 
wood dirìgendo Rudy Valenti¬ 
no nei Quattro cavalieri detl'A- 
poailisse. Ingram stava giran¬ 
do a Nizza Mare Nostrum, con 
sua moglie Alice Terry, e il pri¬ 
mo lavoro di Powell nel cine¬ 
ma fu quello dipulire dal pavi¬ 
mento le impronte della diva 
Alice fra un ciak e l'altro. Ne 
era felicissimoi Pressburger. in¬ 
vece. appena a Berlino comin¬ 
ciò a tempestare di soggetti la 
direzione dell'Ula, l'ente del 
cinema tedesco dove allora la¬ 
voravano ragazzi In gamba co¬ 
me Lang. Lubitsch, Billy Wil- 
der, Siodmak, Ophflls. Nel '31 
xrisse il suo primo film (Aò- 
scfiied, regia di Robert Siod¬ 
mak) . Nel '33, dopo l'ascesa al 
potere di Hitler, se nc andò in 
Francia. Nel ‘35 si trasferì in In¬ 
ghilterra. Sta per avvenire il (ai¬ 
tacelo. 




Qui sopra, una delle ultime 
foto di Michael Powell, 
morto quest’anno. 
Accanto, un'immagine 
del famoso musical 
«Scarpette rosse» 


■■ Sarà bene essere chiari: 
quello che va in onda stasera, 
su Railre alle 23.05. non è FA- 
lekscndr Nevskij di Sergej Mi- 
chailovic Eisenstein. ma una 
rielalx>razione video in cui im¬ 
magini del celebre film sono 
mescolate alla ripresa di un 
concerto. E il concerto dovreb¬ 
be essere notevole; la Gustav 
Mahler Jugendoichester ese¬ 
gue la "Cantata per mezzoso¬ 
prano. coro e orchestra (op. 
78)» di Sergej Prokolcv, dirige 
Claudio Abbado. solista Lucia 
fValentini Terrani. Prokofev, 
come si ricorderà, compose 
anche fa colonna sonora origi¬ 
nale del film (che ebbe la sua 


"prima» a Mosca. i] 23 novem¬ 
bre del 1938), ma in questo 
caso Fopcrazione e dillerente; 
le immagini in bianco c nero 
d'epoca (la splendida fotogra- 
lia era dì Eduard Tissé) si so¬ 
vrapporranno ai colori di 
un'orchestra moderna, per 
un'opera in cui Eisenstein é .so¬ 
lo uno spunto l..i r», l.ilxirazio- 
ne video ò dello Studio Azzur¬ 
ro di Milano, un.i delle migliori 
video-iaaoiy italiane, quindi il 
livello dovrebbe essere alto. E 
ci sarà da domandarsi come 
mai Eisenstein pi.icc tanto ai 
videoartisti (ricordato la mani¬ 
polazione video di Rybczynski 
sulla Corazzata Poiemkm''). 


Il fattaccio é l'incontro Ira i 
due, che avviene nel 1938 nel¬ 
lo studio di Alexander Korda 
(emerito produttore, unghere¬ 
se come F^ssburger, ma attivo 
da tempo a Londra) ad una 
riunione di xeneggiatura per 
The Spy in Black. Itorda aveva 
dei problemi con quel copione 
e Pressburger glielo rivoltò co¬ 
me un guanto, stravolgendolo 
completamente, parlando per 
ore nel suo inglex un po' zop¬ 
picante. Powell lo guardava: 
"Axoltavo afiaxinato questo 
piccolo mago ungherese*. Era 
nata una coppia. Avrebbero 
lavorato assieme In modo «tra¬ 
dizionale* per diversi anni (te¬ 
stimoniati nel ciclo Rai da 49 
Parallelo, del '41. e Volo senza 
ritorno, del '42, xritti in coppia 
ma diretti dal xlo Powell). 
poi. con Duello a Berlino 
(1943), sarebbero diventali 
produttori di se stessi, autode¬ 
finendosi "The Archers". gli Ar¬ 
cieri, e inventando un'origina¬ 
lissima formula: fino al 1956 I 
loro film recheranno, nei titoli 


di testa, la frax "Scritto, pro¬ 
dotto c diretto da Michael Po- 
well e Emeric Pressburger». 
Una successione che rifletteva 
la loro filoxfia («Decidemmo 
un ordine secondo quella che 
era per noi l'importanza: xrìl- 
tore, produttore e poi regista», 
ricorda Powell) ma sanciva 
anche la loro anomalia nel ci¬ 
nema britannico del tempo. 

Duello a Berlino, ovvero «La 
vita e la morte del colonnello 
Blimp", come suonava il titolo 
originale, mancherà nel ciclo 
tv, ed è un peccato, pefché è 
un titolo chiave della poetica 
degli Arcieri (Raidue lo pro¬ 
grammerà quando avrà acqui¬ 
sito i diritti della copia comple¬ 
ta: Il film durava 1^ minuti ma 
é xmpre circolalo taglialo, an¬ 
che per l'Intervento diretto di 
Winston Churchill). Il colon¬ 
nello Blimp era il protagonista 
di una slrixia satirica di David 
Low, molto popolare negli an¬ 
ni Trenta; a lui si ispira 11 perso¬ 
naggio di Clive Candy, militare 
britannico chiuso nelle ragioni 
di casta e inossidabile al mon¬ 


do. la cui storia viene raccon¬ 
tata partendo dal 1943 e risa¬ 
lendo a ritroso fino al 1902. In 
breve: mentre la Gran Breta¬ 
gna sostiene il massimo del 
suo sforzo bellico contro i na¬ 
zisti, Powell e Pressburger iro¬ 
nizzano sulla classe militare e 
raccontano l'amicizia fra un 
ufficiale britannico e uno prus¬ 
siano, che dura attraverso i de¬ 
cenni. Era troppo, anche per 
Churchill! 

Eppure, in Duello a Berlino 
gli Arcieri fondano quell'impe¬ 
ro del colore, della fantasia, 
della libertà narrativa che verrà 
sviluppalo nei loro film succes¬ 
sivi. Di questi, vedrete nel ciclo 
l'altro loro capolavoro. Scar¬ 
pette rosse, ispirato alla favola 
di Andersen e basalo su un’as¬ 
soluta, recìproca penetrabilità 
di realtà e fantasia. Altrettanto 
«fantastico», fin dal titolo, I rac¬ 
conti di Holhnann. ma é indub¬ 
bio che t momenti più interes¬ 
santi del ciclo saranno i recu¬ 
peri di alcuni film inediti in Ita¬ 
lia, e doppiati appositamente 


dalla Rai: si tratta di due titoli 
realizzali dal solo Powell negli 
anni Trenta (Vessillo rosso e 
io luce fanlasmo), di altri due 
film realizzali in coppia (lo so 
dove vado, del '45, e / ragazzi 
del reirobollega, del ’49) e di 
un semixonoxiulo film del 
solo Powell, girato nel '66 e in¬ 
terpretalo, strano a dirsi, da 
Walter Chiari, Sono strana gen¬ 
te. £ la sloria tragicomica di un 
povero italiano che va in Au¬ 
stralia in cerca dì lavoro, ma è 
xpratlutto la dexrizione iro¬ 
nica dei presunti »tic» che, x- 
condo l'inglesissimo Powell, 
fanno degli australiani, appun¬ 
to, delia -strana gente». 

Se avrete la pazienza di tra- 
xorrere tredici mattinale do¬ 
menicali insieme con questi 
film, le vostre Idee sul cinema 
britannico cambieranno pro¬ 
fondamente. Scoprirete che la 
tradizione realistica su cui l'In- 
ghìlterra ha costruito la propria 
lama non é affatto univoca. Ri¬ 
corderete che nella cultura bri¬ 
tannica c'é xmpre stata una 
vena "fantastica» che va dal 


dottor Jekyll di Stcvenxn al 
Frankenstein di Mary Shelley, 
dal Dickens dei racconti più 
horror» alla voce nella tempe¬ 
sta di Emily Brente. Powell è fi¬ 
glio di questa tradizione (ri¬ 
cordiamo che da xlo, nel '60, 
ha firmato un honor maledetto 
e bellissimo, L occhio che ucci¬ 
de). mentre Pressburger ha sa¬ 
puto convogliarla in storie sur¬ 
reali e bizzame, forte de! suo 
xnx affabulalorio e della sua 
ironia tipicamente mitteleuro¬ 
pea. C'è una fantasia e una 
profonda anomalia, in loro, 
che non ha nulla di hollywoo¬ 
diano (troppo originali per 
Hollywood, e infatti non ci an¬ 
darono mai, a differenza di 
Hitchcock e di tanti altri ingle¬ 
si), ma che avrebbe influenza¬ 
to tanti hollywoodiani illustri, 
da Scorsese a De Palma, da 
Coppola a Spielberg, Quest'ul¬ 
timo può anche raccontare di 
aver girato Aìways ispirandosi 
a Joe il piloto, ma quante volte 
il piccolo Steven si sarà visto lo 
splendido Scala al Paradiso, 
con David Niven nei panni di 
un aviatore morto per sbaglio 
che fa la spola fra la Terra e 
l’Aldilà? Pressburger è morto 
nell’88, Powell nel '90, entram¬ 
bi vecchissimi e (speriamo) 
felici. L'Inghilterra natia li ave¬ 
va un po’ snobbati: pazienza. 
Hollywood li aveva saccheg¬ 
giati: anche qui. pazienza, per¬ 
ché come diceva Fritz Lang. 
-non c’è nessun copyright per 
il regista». Il marchio degli Ar¬ 
cieri resta II, indelebile su mol¬ 
lo cinema che li ha xguili. An¬ 
diamo a rixoprìrlo. 


FI rAITRE ore 23.45 | FI rAITRE 


ore 22.00 


Tris di film 
d'autore 
Fuori orario 


M Tre registi a Fuori orario, 
il programma di Raitic curalo 
da Enrico Chezzi, Letizia Cam¬ 
bino e Ciro Ciorgini, per tre fil¬ 
mati quasi mai visti. Il pro¬ 
gramma ci propone, alle 
23.45, una rarità di Ermanno 
Olmi, Il ragazzo di Gigliola, 
mediometraggiD di 30 minuti. 
Si tratta di uno dei tre episodi 
che il regista girò nel '67 per la 
Rai (uno dei quali, io colla, è 
stato già prexntalo dal pro¬ 
gramma due mesi la) e che fu 
programmato nelle sale cinc- 
malograrxthe, insieme agli altri 
due episodi, xlto il titolo uni¬ 
tario di Racconti di giovani 
amori. Dopo la «xheggia» di 
Olmi, il programma passa a un 
altro pezzo di cinema cono, 
anzi cortissimo: The big shave, 
xi minuti filmali da Martin 
Scorsex nel 1967, allusione 
alla guerra del Vietnam, che 
raccontano di una intermina¬ 
bile e cruenta rasatura dove il 
xngue invade il bianco del 
bagno. In chiusura, un omag¬ 
gio al regista armeno Paradija- 
nov, xomparso il mex xor- 
X, con il suo film del '70. Il co¬ 
lore del melognino. .. t. 


Il caso Tarro 
Un «giallo» 
scientifico 


■■ La -tv-realtà", quella dei 
punti interrogativi, della -ricer¬ 
ca» della gente comune, im¬ 
pazza per l'etere estivo. Questa 
xra a Ve li ricordale^, il pro¬ 
gramma di Daniela Brancati in 
onda alle 22 su Railre, sarà di 
xena il medico napoletano 
Giulio Tarro, protagonista di 
un «giallo» xicntilico di qual¬ 
che tempo la Per eli; non .se lo 
ricorda, un breve ri.issuntodel- 
le ultime -punlotc" A suo tem¬ 
po Tarro. considerali) il figlioc¬ 
cio di Sabin. lo xienziato xo- 
prilore del vaccino antipolio, 
annunciò al mondo un test per 
la diagnosi precoce del can¬ 
cro. In breve fini implicato nel 
procesx "Interferone-, conclu- 
xsi con la condanna di Boni¬ 
facio, uno dei suoi più stretti 
collaboratori, che sosteneva di 
aver trovato un vaccino anti¬ 
cancro, ixiandolo duU'intcsh- 
no delle capre. Oggi passale lo 
polemiche, Tarro continua la 
ricerca sul terreno dell'immu¬ 
nologia, nonostante le avver¬ 
sioni della comunità xlentifi- 
ca italiana. . 

»-»it • • - -’stìf 


CRAIUNO 


IL Misnno oiujt TMi ofiCMion. 

Sceneggiato In 2 puntate con Paolo 
Stoppa (ultima puntata) _ 


NIL MAH DIOU ANTICHI 


SANTA MUSA 


NANOLA ■ VITA. Le notizie 


UNIA VniDC. Rubrica di agricoltura 
ad ecologia, condotta da F. Fazzuoli 


TIUKIKHINALK 


ranrUNIUlMA. con R. VaudettI 


LA CADUTA ONU'IMHNO ROMA» 

NO. Film con Alee Guinneta; regia di 
Anthony Mann (2« ed ultima parte) 


LA DOMINICA IN.. DEOUITAUANI 


CHE TEMPO FA. TELEOIORNALS 


VITA DEI CAETELLL PAOLO S 

FRANCESCA. Film In 2 parti con Isa¬ 
bella Goldmann, Vanni Corbellini. Ra¬ 
gia di Vittorio De Siati (2» ed ultima par¬ 
te) _ 


COLOEHUM. I giochi dell'acqua. Un 
programma dt Brando Giordani ed 
Emilio RaveI 


LA DOMHICA SPORTIVA 


T01 NOTTE. CHE TEM PO FA 


PLENTV. Film con Meryl Streep. Char¬ 
les Dance; regia di Fred Schepisi 


RAIDUE 


LAEEIE. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


LOTTA HR LA SOPRAVVIVENZA 


SPAZIO MUSICA. Sinfonia e sinfonia 


I PIOLI DELL’ISPETTORE. Telefilm 


VESSILLO Rossa Film con Lesila 
Banks; regia di Mlchaol Powell 


TOa ORE TREDICI 


TOaTRENTATRt 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SAHNNO FAMOSI. Telefilm 


SPORT. Ciclismo: Ca.mplonatI di Zuri¬ 
go. Atletica leggera: Meeting Interna¬ 
zionale 


VIDEOMUSIC. DI Nicoletta Leggeri 


LE rnUOE DI SAN FRANCISCO 


TOaTELEOIORNALC 


TOa DOMENICA SPRINT 


HUNTER. Telefilm 


IL PREZZO DEL PERICOLO. Film di Y. 
Boissel 


RAITRE 



CASTA DIVA. Film 


TELEGIORNALI REOIONALI 


LA DAMA BIANCA. Film 


POMERIOQIO ALL'OPERA. »! Vespri 
Siciliani, di G. Verdi. Con Susan Ounn, 
Leo Nuccl. Regia di Luca Ronconi 


TOa DOMENICA GOL 


TELEGIORNALE 


TELEGIORNALI REGIONAU 


A CIASCUNO IL SUO. Film con G. Ma¬ 
ria Volonié. Irene Papas; regia di Elio 
Retri 


VE LI RICORDATET BIKL Regia di 

Piero Farina (5* puntata)_ 


TOS NOTTE 


ALEXANDER NEVSKIJ VIDEO 


13.4S CALCIO. Lecce-Milan (ami¬ 
chevole) 


13.19 OLI UOMINI DBLLA CITTA 
DBI RAGAZZI. Film 




10.19 BA8KVT. Campionati mondia* 
Il maschili 


21*00 BASKET. Campionati mondia' 
li maschili (in diKonta) 


22.49 CALCIO. Costa Azzurra-Milan 
(amichevole) 


19.00 TUONO BLU. Telefilm 


22.19 IL MEOLIO DI «LADIES 9 
QBNTLEMBN». Varietà 




ODcon 





20.30 UNA VOLTA NON BASTA. 

Film c onKirk Douglas 

RAGAZZA CHIAM 

IB. Film; regia di S< 


13.00 TRAGUARDO 8ALUTB 


13.30 OOLDRAKEADDIO.Film 


19.30 GIRANDOLA. Film 


19.00 DOCELLIOT. Telefilm 


20.00 FLASH GORDON 


20.30 LA STRADA DELLA FELICI¬ 
TA. Film con James Stewart; 
regia di King Vidor 


22.30 DOGE IN SPACB. Film 



18.30 HOT LINE EUROPA 


21.00 THE CHURCH. Concerto 


22.00 ON THE AIR 


1.00 BLUE NIGHT 


19.30 FANTASMA BIZZARO. Carto¬ 
ne animato 


20.00 VATUSSLFilm 


CNARLIE CNAN E IL DENARO CHE 
SCOTTA. Film: regia di Terry Morse 


L’UOMO DEL MARL Tetetilm 


NERO WOLFE. Telelil m 


ELLHV OUEEN. Telefi I m 


SOPERCLASSIFICA SHOW _ 

UN TIMO INSSPAHBILR. Telefilm 


OWVANI AVVOCATI. Telefilm 
PRUDENZA E LA PILLOLA. Film con 
Deborah Kerr; regia di Flelder Coor 


INFERMIHE A LOSANGELM 


LA BAU OSI OBLFINL Telefilm 


LOVBBOAT. Telefilm _ 


NORD E SUD» Sceneggiato con Patrick 
Swayze (6* puntala) _ 


DUE COME NOL Telefilm _ 


PROVA INAMMISSIBILE. Film con Ni¬ 
col Wllllamson; ragia di Antony Page 


BIM BUM BAM. Varietà 


BASKET. Mondiali O" e 4° posto) 


BBNSON. Telefilm 


GRAND PRIX (Replica)_ 


CALCIO D’ESTATE 


CHOPPER SQUAP. Telefilm _ 

MORK A MINDY. Tetetilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
ILMAOaTeletilm 
CARTONI ANIMATI 


I PUFFI. Cartoni animati 


DRIVE IN STORY. Varietà 


FESTIVALBAR ’9a Con G. Medail 


I VICINI DI CASA. Film con John Belu- 
shi. Dan Aykroyd; Regia di John O. 
Avildsen 


BASKET. Mondiali (S* a 6° posto) 



DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


SHANB. Telefilm con Tom TuHy 


BOTTA E RISPOSTA. Film 


JOE FORRESTER. Telefilm 


HAWK L’INDIANa Telefilm 


BARNABV JONES. Telefilm 


WASHINGTON A PORTE CHIUSE. 

Sceneggiato con Cliff Robertson_ 


LA RIVOLTA DI HAITI. Film con Cale 
Robertson; regia di Jean Negulesco 


ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


CALCIO. Cesena-lnler (amichevole) 


I QUATTRO INESORABIU. Film con 
Adam West, Robert Hundar; regia di 
Primo Zeglio _ 


CAHNON.Teletllm 


BARNABV JONES. Telefilm 



RADIO 


19.00 IL TESORO DEL SAPERI. Te- 

ìenoveia 

16.30 VICTORIA. Telenovela _ 

17.30 SPECI ALE «VENTI RIBELLI-, 

Telenovela 

20.29 VtCTORIA. Telenovela 
21.19 LMNDOMABILB. Telenovela 
22.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


iìHIHIiIIi _ 

1B.00 POMERIGGIO INSIEME 
ie.30 attualità SPORTIVA 

19.30 TELEGIORNALE LOCALE 

20.30 CYRANO. Commedia con Gigi 
Proietti ( 2 * parte) 


22.00 NOTTE SPORT 
23.00 SPECIALE CON NOI 


PADtOGIORNALI. GR1; 8; 10.16; 13; 19; 23. 
0R2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30* GR3. 7.20: 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45* 

RAOIOUHO. Onda verde 6 56. 7,56. 10,57. 
12 56. 18 56, 20 57. 21.25; 23 20. 6 II guastafe¬ 
ste, 9.30 Santa Messa, 14 II Romanario '90; 

20.30 Stagione linea. I Puritani; 23.20 La Tele¬ 
fonata. 

RAOIOOUE. Onda verde; 6 27.7.26.8.26,9.27. 
11 27.13 26.18 27.19.26. 22,27.6 Conlidenze 
di primedonne. 8.45 Vi piace Toscanini?; 12.45 
Hit Parade. 14.30 Slerecsport; 21.30 Lo spec¬ 
chio del cielo, 22.36 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.16. 9 43. 11 43. 6 
Preludio; 6.30,10 Concerto del mattino; 13.15 
Visita a corte; i Gonzaga 14.10 Antologia; 
20.05 Concerto Barocco. 31 Bolzano Estate 
1990; 23 Un autunno romantico: 23.35 Serena¬ 
ta. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.45 VE8SIUO ROSSO 

Regia di Michael Powell, con Lesilo Banka, Caro! 
Ooodnar. Gran Bretagna (1034). 67 minuti. 

Con questo film cortissimo Inizia il ciclo sulla coppia 
Powell & Pressburger di cui parliamo sopra. Inedito in 
Italia e doppiato per l'occasione, «Vessillo rosso- 
narra la rivalità fra due armatori Impegnati nella co¬ 
struzione di un nuovo modello di nave. 

RAIDUE 


14.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 

Regia di Anthony Mann, con Sofia Loren, Alce Guln- 
ness. Usa-ltalla (1964), 101 minuti. 

Va in onda la seconda parte del kolossal firmato da 
Anthony Mann. L'Impero cade, inizia il Medio Evo ,a 
sono tutti felici. Soprattutto gli spettatori. 

RAIUNO 


1BA9 PRUDENZA E LA PILLOLA 

Regia di Flelder Cook, con David Niven, Deborah 
Kerr. Gran Bretagna (1968). 92 minuti. 

Commedia sofisticata con un pizzico di malizia. Ge¬ 
rald e Prudence sono una coppia di distinti »separatl 
In casa». Lui sospetta lei di avere un'amante e per 
avere le prove sostituisce le suo pillole anticoncezio¬ 
nali con delle aspirine. Tanto, se la moglie resterà in¬ 
cinta. non sarà certo lui 11 colpevole .. 

CANALE 5 


20.30 A CIASCUNO IL SUO 

Regia di Elio Patri, con Gian Maria Volente, Irene Pa¬ 
pas, Salvo Randone. Italia (1966). 93 minuti. 

La prima volta di Sciascia al cinema, con l'energica 
regia di Petri e un cast notevolissimo. Volontà al suo 
meglio e una schiera di «caratteristi» italiani del cali¬ 
bro di Salvo Randone. Mano Scaccia. Gabriele Fer- 
zetti, Luigi Pistilli e Leopoldo Trieste, in un paesino 
della Sicilia viene ammazzato un dongiovanni da 
strapazzo. La polizia liquida II caso come un delitto 
passionale ma un professore, indagando in proprio, 
scopre le responsabilità della malia. v 

RAITRE 


21.20 IL PREZZO DEL PERICOLO 

Regia di Yves Boisset, con Gérard Lanvin, Michel Pie» 
coll. Francia (1963). 94 minuti. 

Film «fantatelevisivo» ma non troppo, in questi tempi 
di «tv verità». In un telequiz, un operaio disoccupato 
vincerà un milione di dollari se riuscirà a sfuggire alla 
caccia di cinque killer. Voi ci provereste? 

I RAIDUE 


I VICINI DI CASA 

Regia di John Avildsen, con John Beluthi, Dan Ayk¬ 
royd. Usa (1981). 92 minuti. 

Una coppia di coniugi tranquilli abita in una tranquilla 
villetta. Nella villetta accanto alla loro arrivano dei 
nuovi vicini nienf allatto tranquilli. E comincia la guer¬ 
ra... Aykroyd-Belushi scatenati, non all'altezza dei 
«Blues Brothers», ma sempre piacevoli- 
ITALIA 1 


23.45 IL COLORE DEL MELOGRANO 

Ragia di Serge] Paradzanov. Urss (1969). 100 minuti. 

Nell'ambito di «Fuori orarlo», preceduto da cortome¬ 
traggi di Olmi e Scorsese (il film non dovrebbe quindi 
iniziare prima delle 0.20). viene riproposto il capola¬ 
voro di Sergej Paradzanov, il regista armeno-geor¬ 
giano recentemente scomparso Biografia «fantasti¬ 
ca» del poeta nazionale armeno Sajat Nova: un tripu- 
diodi immaginiedi colori. Bellissimo. 

RAITRE 


18 ■ 


rUnità 

Domenica 
19 agosto 1990 






































































































































































Morta Tartista jazz Pearl Bailey 

La voce «nera» 
di Broadway 


M FILAOCLFIA. Aveva (atto 
breccia, indillerentemente. nc) 
pubblico del jazz, di Broadway 
e di Hollywood. Allermandosi 
'come cantante, attrice, balleri¬ 
na, più lardi anche scrittrice, 
Pearl Bailey é stata l'interprete 
tipica di un genere, il vaudevil¬ 
le. e una delle prolagonisle di 
queirimportante esperienza 
che lu II teatro mero» tra gli an¬ 
ni Venti e i Quaranta. L'altro ie¬ 
ri d morta a Flladellia, mezz'o¬ 
ra dopo un Improvviso ricove¬ 
ro in ospedale. Aveva 72 anni 
essendo nata (a Newport in 
Virginia) il 29 marzo del 1918. 
A Ire anni già sgambettava in 
chiesa, danzando e cantando 
gospel e a IS anni già vinse il 
suo primo concorso, al Pearl 
Theater di Filadelfia, esiben¬ 
dosi accanto al fratello Bill, 
gran ballerino di tip lap. La ce- 
lebrtUi arrivò prestissimo, gra¬ 
zie alla brillante interpretazio- 
tre. in una compagnia tutta di 
attori neri, in Hello dolly, che 
gli frullò anche un TonyAward 
(gli Oscar per il teatro). Nel 
mondo musicale era già nota 
per aver cantato con l'orche¬ 
stra di Noble S'issie: più utrdi 
sarebbe stala la solista di im¬ 
portanti jazz band come quel¬ 
le di Count Basic, Cootie Wil¬ 
liams, Cab Calloway. Proprio 
quest'ultimo ò stato il primo di 
una mirìade di personaggi del 
mondo dello speiuicolo ad 


averle reso omaggio: ^Con la 
morte di Pearl - ha dichiarato 
- ho perso una grande amica, 
una grande compagna e il 
mondo ha perso una grande 
artista». 

Anche la crìtica americana 
la ricorderà con alletto; più 
volle l'ha paragonala a Dhel 
Walers. ponendola accanto ad 
altre alle 'grandi signore» della 
musica nera, pur giudicandola 
lontana dai virtuosismi, dalle 
acrobazie vocali, o daH'inten- 
sità drammatica che fecero 
grandi ad esempio Ella Filge- 
rald, Sarah Vaughan c Biilie 
Holliday. E ancora di recente, 
lo scorso 28 giugno, una sua 
splendida esibizione all'Avety 
Fisher Hall rteH'ambito del 
New York jazz festival era stata 
mollo elogiata. 

E pur essendo stata attrice 
cinematografica in Porgy and 
Bess, Carmen Jones, Sì. Louis 
Blues, autrice di libri, perfino 
<onsulenle speciale» della 
missione americana presso le 
Nazioni Unite, l'immagine di 
Pearl Bailey resta in effetti lega¬ 
la alle indimenticabili e perso¬ 
nalissime interpretazioni di 
Ln/orgelloble. For once in my 
lite, ted my mind, Legaiize my 
nome, Takes two tangos che fu 
ripresa da Armstrong, oltre agli 
album di canzoni di grandi au¬ 
tori come Harold Arlen e Jim- 
my VanHugsen. 



Cultura E Spettacoli 


Emanuela Giordano, conduttrice 
di «Va’ pensiero», attrice e autrice, 
presenta il suo nuovo spettacolo 
che debutta alla Festa deU’Unità 


«Sarà una commedia un po’ horror 
ambientata in una clinica 
che sembra una tv, tra falsi scoop, 
ritmi algerini e nevrosi varie» 


«Che frullato di cuori » 


Emanuela Giordano, la bionda e simpatica condut¬ 
trice di Va' pensiero, toma sulle scene teatrali con 
un testo, il sesto, scritto e interpretato da lei. Titolo, 
Cuori sconosciuti, una commedia un po’ horror am¬ 
bientata in una clinica dove si (anno strani trapianti 
per amore. Lo spettacolo debutterà a Modena il 
prossimo 7 settembre nell'ambito della Festa nazio¬ 
nale dell'Unità. Intervista con l'autrice. 


STEFANIA CHINZARI 


WM ROMA. C'é uno show tele¬ 
visivo a caccia di scoop, una 
regina cattiva che sembra buo¬ 
na, una specie di dottor Kilda- 
re, una storia di trapianti, di in¬ 
namorati e di scambi di perso¬ 
na. •£ una (avola, un musicai 
trasgressivo, ma 6 difficile par¬ 
lare di un genere ben definito. 
Il nostro orgoglio di autrici è 
proprio quello di aver creato 
un prodotto di fantasia e non il 
remake di qualche altra cosa». 
Parla Emanuela Giordano, at¬ 
trice. conduttrice televisiva 
{Sono le stelle e il triennio di 
Va' pensiero). doppialrice, ma 
anche autrice e regista teatra¬ 
le. Questo >pasliche< dal titolo 
Cuori sconosciuti, che è il suo 
sesto lesto scritto per le scene, 
lo ha firmato insieme a Mad¬ 
dalena De Panfills. 

Lo spettacolo debutta al 
Teatro Storchi di Modena il 7 e 
8 settembre, proprio durante la 
Festa nazionale dcH'Unilà. Ma, 
oltre ad essere un appunta¬ 
mento del calendario della Fe¬ 
sta. la commedia è anche la 
prima produzione teatrale av¬ 
viata dal Settore nazionale Fe¬ 
ste dell'Unità. L'iniziativa 6 del 
tutto nuova nell'ambito della 
programmazione degli spetta¬ 
coli delle Feste deH'Unità, una 
macchina di avvenimenti da 
palcoscenico che presenta 


ogni anno 4.500 appuntamenti 
e registra oltre trenta milioni di 
presenze, per un Incasso comi 
picssivo pari al 70 per cento 
delle entrate del Pei e una spe¬ 
sa di ben quaranta miliardi 
l'anno. Ma finora si era trattato 
di musica leggera, pur con no¬ 
mi di richiamo, a cominciare 
dal David Bowie di quest’anno. 

•La proposta è partila da me 
- spiega Emanuela Giordano - 
ma ha incontrato subito il favo¬ 
re dei responsabili, che cerca¬ 
vano un modo di investire sulla 
Festa diverso dai soliti. fast- 
food o dai concerti. In scena ci 
sono ventuno attori, credo si 
tratti del più grande spettacolo 
in produzione oggi in Italia, in¬ 
sieme a Chorus Line, e noi tutti 
ci auguriamo di poterlo porta¬ 
re in molti teatri. In questo sen¬ 
so andiamo a Modena come 
ad un festival, sperando di col¬ 
lezionare altre piazze oltre a 
quella di Roma, dove saremo 
in gennaio». . 

Nello stile »(rullato» esibito 
dallo spettacolo si muovono 
personaggi e storie bislacche, 
a cominciare da quella Baby 
Luna, conduttrice dello show 
televisivo che porta il suo no¬ 
me e dove convogliano lutti gli 
altri personaggi. «La trama è 
come quella di una favola, na¬ 
turalmente condizionala dai 



Emanuela Giordano torna a teatro con «Cuori sconosciuti», una commedia horror che debutta a Modena 


ritmi impazzili e metropolitani 
di oggi, dove ognuno di noi in 
ventiquattro ore passa indiffe¬ 
rentemente dai ritmi algerini a 
quelli filippini, dalla gelosiaal- 
la diflidenza, il tutto in una 
sensazione di vìvere decon- 
cenlrata e incontrollabile. Par¬ 
tendo da questi presupposti, 
abbiamo Immaginato una ac¬ 
clamala star televisiva che si 
nutre di scoop e che decide di 
ambientare la sua trasmissione 
più importante in un ospedale 
dove persone rigorosamente 
sane decidono di sottoporsi ad 
un trapianto cardiaco recipro¬ 
co con il proprio amato. Se¬ 
condo le ultime ricerche scien¬ 
tifiche, infatti, scambiandosi il 
ventricolo destro le coppie 
possono legarsi e promettersi 


eterno amore e infinita com¬ 
prensione». 

Ma come in ogni commedia 
che si rispetti, anche Cuori sco¬ 
nosciuti mette in ballo una se¬ 
rie di contrattempi e di scambi 
di persona a movimentare il 
già turbinoso concatenarsi di 
eventi. La sala operatoria di¬ 
venta cosi un frenetico viavai 
di andini, cantanti rock, infer¬ 
miere, amanti borghesi e tele¬ 
camere impietose. Molto de! 
ritmo dello spettacolo la pen¬ 
sare a Blob e alla fmizione te¬ 
levisiva, un po' come se sul 
palcoscenico si riproducesse¬ 
ro le schegge di personaggi, at¬ 
tricette. pubblicità e bmllure a 
cui siamo quotidianamente 
abituati dalla televisione. E 
un'impressione sbagliata? «No, 


affatto. É che slamo cosi abi¬ 
tuati al sentimentalismo un po' 
bieco, alla lacrima pronta an¬ 
che per cose niente aliano se¬ 
rie, alla convivenza di suoni, di 
razze, di cose senza identità 
precisa. La televisione fa ovvia¬ 
mente parte del gioco, pure se 
Maddalena ed io non abbiamo 
voluto lare satira ma solo ispi¬ 
rarci ad un telecomando im¬ 
pazzilo», E nei progetti futuri di 
Emanuela Giordano, artista 
eclettica che passa dalla radio 
al Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, dalla conduzione 
televisiva alla prosa? «Cè an¬ 
cora Cuori sconosciuti perché 
mi auguro di poterlo portare in 
tv e magari di debuttare pro¬ 
prio con questo lesto nella re¬ 
gia televisiva». 


Prìmecinema. Dal Giappone «Tampopo», curioso film di Juzo Itami sul cibo 

Gli spaghetti? Una questione di eros 


MICHELE ANSELMI 


Tsutomu Yamazaki e Nobuko Miyamoto in una scena di «Tampopo» 


Tampopo 

Regia c sceneggiatura: Juzo 
Itami. Interpreti: Tsutomu Ya¬ 
mazaki, Nobuko Miyamoto, 
s Koii Yakusho. Kcm Walanabe. 
!" Giappone, 1987. 

' Roma; Eden _ 

wm Dice l'austero cuoco 
giapponese: «Ricordate che 0 
, la zuppa ad animare gli spa- 
1 ghetti». Scrive Roland Barthes: 
«Da noi una minestra chiara é 
una minestra povera, ma qui in 
Giappone la tenerezza del 
brodo, il pulviscolo di soia e di 
fagioli che vi galleggia, la scar¬ 
sità delle due o tre cose solide 
, che solcano fluttuando questa 
; piccola quantità d'acqua, dan¬ 
no come l'idea di una densità 
chiara, d'un elisir tanto più 


corroborante quanto più é pu¬ 
ro». 

Avrete capito che Tampopo 
parla di cibo, una delle due o 
tre cose, Insieme al sesso e ai 
giochi televisivi, che interessa¬ 
no 1 giapponesi (parola del re¬ 
gista Juzo itami). Ma non date 
retta alla pubblicità che spac¬ 
cia questo filmetto del 1987 di¬ 
stribuito dalla neonata Lucky 
Red per una commedia mali¬ 
ziosa sui piaceri della gastro¬ 
nomia o dell'eros. L'argomen¬ 
to, in una variazione In bilico 
tra Nove settimane e mezzo e 
L'impero dei sensi, riguarda so¬ 
lo uno del numerosi episodi 
che II cinquantenne cineasta si 
diverte ad assembleare, secon¬ 
do la tecnica bufluealiana del¬ 
la «narrazione interrotta» (dia¬ 


mogliela per buona). 

Tampopo è una vedova che 
gestisce uno sgangherato risto¬ 
rante alla periferia diToklo. Gli 
spaghetti sono pessimi, l'arre¬ 
damento pure, ma gli occhi 
premurosi di quella donna col¬ 
piscono la fantasia di un ca¬ 
mionista vestito da cowboy. 
Cappellone, camicia a scac¬ 
chi. stivali e sguardo da Grego¬ 
ry Peck vecchio. Coro decide 
di mettercela tutta per lare di 
quella stamberga il miglior ri¬ 
storante della città. Primo pro¬ 
blema: la ricetta della zuppa e 
la consistenza degli spaghetti. 
Secondo problema: dove tro¬ 
vare 1 soldi per cambiare la 
mobìlia. Terzo problema: co¬ 
me infondere a Tampopo la fi¬ 
ducia in se stessa di cui ha bi¬ 
sogno (insieme aH’amore). 

E questa l'ossatura del film. 


un canovaccio goliardico che 
olire a Itami II pretesto per in¬ 
dagare ironicamente sul rap¬ 
porto, non poi cosi disinibito 
come sì dice. Ira cibo e giap¬ 
ponesi. C'è la vecchietta che 
tasta ogni cosa al supermerca¬ 
to. il manager coi denti cariati 
che regala un gelalo gigante¬ 
sco a un bimbo che se ne va in 
giro con un cartello che dice 
:»Mangio solo cibi sani», la ca¬ 
salinga che si risveglia dal co¬ 
ma giusto per in tempo per 
preparare la cena al marito e 
ai figli, il vecchio riccone gau¬ 
dente che rischia di strozzarsi 
con un pezzo di carne (lo sal¬ 
vano piazzandoli in bocca il 
tubo dì un'aspirapolvere), il 
gangster in bianco con amante 
supersexy che trasforma ogni 
alimento (un'ostrica, un tuorlo 
d'uovo, un gamberetto) in un 


rituale densamente erotico, 

SI sorride, e magari viene da 
pensare se noi italiani sarem¬ 
mo capace di pensare un film 
cosi; ma l'apparato visivo spa¬ 
so è poverello e la comicità 
stinge talvolta nel demenziale. 
Cinefilo sfegatato. Itami gioca 
con il western e con il noir, 
prende in gito qualche illustre 
collega, mischiando echi Zen, 
partiture musicali classiche c 
cadenze farsesche: In sala la 
gente è sorpresa e mugugna, 
poi si lascia prendere e se ne 
esce dal cinema con la voglia 
di gustate un buon piatto di 
«ramen», ovvero spaghetti 
giapponesi. Ma senza fretta, 
come raccomanda il saggio, 
accarezzando delicatamente 
con I bastoncini i tre pezzetti 
rotondi di carne che •immer¬ 
gerai lentamente nel brodo, 
scusandoti con maiale». 


In scena alLaperto a Fenno la celebre opera veriiiana. La brava 

Giusy Devinu asseconda la lettura psicologica scelta dal regista Grisostomi 

Povera Traviata sotto la pioggia 


Traviata conclude la stagione d’opera al Festival di 
Fermo. Una lettura «psicologica» per un allestimen¬ 
to tradizionale, con la regia di Vincenzo Grisostomi 
TravagUni, nel teatro aU’aperto di Villa Vitali. Giusy 
Devinu intensa protagonista. Poco a fuoco, invece, 
la prova del tenore José Sempere e del direttore 
d'orchestra americano Eugene Kohn. La riconquista 
del repertorio dopo il kolossal alla Scala. 


MARCOSPADA 


MB FERMO. E strano, dice Vio¬ 
letta, ma la megaproduzione 
che ha riportato Traviato alla 
Scala ha finito col produrre la 
sensazione che quest’opera, 
senza un apparato imponente, 
un grande direttore, mesi di 
prove e tanta pubblicità, non 
possa proprio più essere alle¬ 
stita, facendo cosi, contraria¬ 
mente a quanto auspicato, un 
passo indietro nella faticosa ri¬ 
conquista del repertorio. 
•AprèsHl'elle le déluge» sem¬ 
brerebbe, ma per fortuna non 
è cosi. E quando si sparge la 
notizia di un nuovo allestimen¬ 
to in un fortunoso teatro .ill'a- 
perto, quello di Villa Vitali, fu¬ 
nestalo da improvvisi rovesci 


di pioggia c con una manciata 
di tecnici che fanno nottata 
per montare le scene e provare 
le luci, beh è il caso di andarci. 

Dunque Traviata anche a 
Fermo, per la caparbia ostina¬ 
zione di Vincenzo Grisostomi, 
che l’ha proposta come diret¬ 
tore artistico del festival e ne 
ha curalo anche la regia per 
via di una passionacela cui 
non sa resistere. Non era il ca¬ 
so in una sede estiva di produr¬ 
si in spericolale rìlelture e in¬ 
fatti Grisostomi si attiene alla 
tradizione. Ma con intelligen¬ 
za. Entra nel libretto di Piave e, 
accettandone senza complessi 
i chili di moralismo depositato 
nei versi e nelle didascalie, cer¬ 


ca in una fine ictiura psicologi¬ 
ca di tirar fuori da ogni perso¬ 
naggio l'idea di una sua moti¬ 
vata preistoria, che combaci 
pienamente con le «posizioni» 
musicali creale da Verdi. Più 
della protagonista, totalmente 
espressa nel canto, se ne av¬ 
vantaggiano gli altri personag¬ 
gi. Cosi Cermonl appare assai 
più dolce e combattuto del so¬ 
lilo nei confronti della •travia¬ 
ta», vonebbe quasi (arsene 
complice nonostante il ruolo 
che la società gli impone, che 
motiva la reazione, giustissi¬ 
ma. di diniego all'invito dì lei 
«Qual figlia m'abbracciate». E 
una inaspettata luce sinistra, 
balzacchiana, assume l'inlri- 
gantc acidissima Annina e 
Ventourage equivoco della ca¬ 
sa di Flora. Qualche trovata fa¬ 
cile come il balenare dei lampi 
alle parole di Gcrmoni «Dio mi 
guido», o il solito lancio di bic¬ 
chiere al «Follie, follie», di se¬ 
gno scopertamente realista, 
non disturbano In quella che 
in definitiva è tra le meno me- 
talisiche tra le partiture di Ver¬ 
di. Disrturbava invece, e molto, 
grazie ad una scenografia tutta 
da inchiodare, la lunga pausa 
Ira il pnmo e il secondo qua¬ 


dro del secondo atto, la cui ra¬ 
pida alternanza è invece volu¬ 
ta da Verdi per produrre l'iro¬ 
nia tragica che muove il dissi¬ 
dio tra il privato e il pubblico. I 
costumi e l'attrezzerìa, an- 
ch'essi di repertorio, facevano 
la loro (unzione. 

È strano, diceva ancora Vio¬ 
letta, come il direttore ameri¬ 
cano Eugene Kohn. che mo¬ 
strava equilibrio e musicalità 
nello stacco dei tempi, non ab¬ 
bia saputo trarre dall'Orche¬ 
stra intemazionale d'Italia un 
vero suono, lenendo un profilo 
«basso» nel quale si sono per¬ 
duti tutti gli appuntamenti stru¬ 
mentali importanti, massime 
quelle figurazioni ritmiche «di 
mone» rilevate In un celebre 
saggio da Frits Noske, luoghi 
determinanti come «Qui desia¬ 
la giungi» e «Prendi quesl'è 
l'immagine» che tratteggiano 
la inquieta predestinazione di 
Violetta. Anche nel rapporto 
col palcoscenico non tutto è li¬ 
lato liscio, e ne ha risentito so¬ 
prattutto il tenore José Sempc- 
re, Alfredo, dotalo di bel tim¬ 
bro e acuti facili, ma musìcal- 
mente Insicuro, lasciatosi so¬ 
praffare dall'emozione dopo 


un'entrata mancala nel suo 
appuntamento priiKìpale, 
«Dei mie bollenti spirili». Ger- 
mont padre era Roberto Servi¬ 
le, baritono nobile per eccel¬ 
lenza al quale manca solo un 
po’ di ampleur per diventare 
un futuro Bostianini, ma che 
ha tratteggialo con txtlle mez¬ 
ze voci «DI provenza». 

Oulcis in (undo, owiamentc. 
Violetta, cioè Giusy Devinu. 
Una voce che trae fascino dal¬ 
la sua «inegolarilà», grazie ad 
un colore scuro, cupo che pe¬ 
rò si illumina negli acuti, af¬ 
frontati un po’ troppo da so¬ 
prano leggero. Per questo, se 
le agilità del primo atto sono 
apparse fragili, il meglio del 
personaggio è uscito nelle 
grandi frasi cantabili, nel duet¬ 
to con Germont e In un magi¬ 
strale, intenso, integrale e ap- 
plauditissimo «Addio del pas¬ 
sato». E una Violetta, la Devi¬ 
nu, che ci garantirà certamen¬ 
te molte future Traviate, Una 
citazione d'obbligo per l'Arpa 
Chorus. stavolta anch'esso 
fiacco, e per i ruoli di fianco, 
sostenuti da Elisabetta Tandu- 
ra (Flora) c Stefania Donzelli 
(Annina). 



Una platea per l’estate 






Venezia. Prosegue la rassegna nazionale di danza Venezia 
'% al campiello Pisani a Santo Stefano. Alle 2 1 si esibisce 
il Balletto di Venezia diretto da Giuseppe Carbone con 
una serie di coreografie: Romeo e Giulietta, Carmina Ba¬ 
rano, Carmen, Pulcinella e Pimpinella, Otello, Nuages, 
Caino e Abele, Adamo ed Bua. 

Benevento. Nel Teatro Romano la compagnia di danza La¬ 
vori in corso presenta due coreografie di Francesca Oru- 
nenfeldere Murray Louis. 

Caprarola. Alle 21.15 nel cortile interno di palazzo Farnese 
la compagnia di danza Astra Roma Ballet presenta Dafni 
e Cloe-Bolero. Serata RaveI, coreografie di W.W. Karac- 
zewski e J.Karìono, musiche di Maurice RaveI. 

Finale Ligure. Sono iniziati gli stages di danza. Attualmen¬ 
te é in corso quello di danza classica, lino al 25 agosto, 
con Jorge Lannerdel Conservatorio di Lione. 

Castiglloncello. Ultima serata per Micha van Hoecke c la 
sua compagnia Balle! Theatre Ensemble con lo spettaco¬ 
lo DanreSymp/ron/e su musiche di Lizst. Lo spettacolo é 
arricchito dall'Intervento in scena del pittore Franco 
Sumberaz (Castello Pasquini, ore 22). 

Siena. Si apre la 47ma Settimana Musicale Senese nel se¬ 
gno di Mascagni. Stasera la messinscena di Cavalleria ru¬ 
sticana e la proiezione del film Rapsodia satanica, girato 
da Nino Oxilia nel 1915. 

Lagonegro. Inizia lunedi in provìncia di Potenza la rasse¬ 
gna di concerti «La chitama concertante- con un'esibizio¬ 
ne di Dusan Bogdanovich (ore 21.15) 

Laterza. In proMneia di Taranto, alle 20.30 nella chiesa di S. 
Lorenzo, ci sarà il concerto Se i languidi miei sguardi..., 
lettere airforose da MontevenJì a Edith Piai, con Teresa 
Rocchino e Lanfranco Menga. Alle 21.30 in piazza Vitto¬ 
rio Emanuele spettacolo musicale con Renato Lucas e i 
Balani. 

Abetone. Nel residence Boscolungo in provìncia di Pistoia 
concerto dei cantanti de «Il duo e il trio nel melodram¬ 
ma»: 1 soprani Alessandra Rossi e Silvia Mazzoni e il barì¬ 
tono Antonio Menicucci interpretano le più belle arie di 
Puccini, Donizetti, Rossini e Mozart (ore 21.15). L'in¬ 
gresso é gratuito. 

S.PanfUod’Ooe. In Abruzzo, alle 21 nel convento di S An¬ 
gelo, il duo pianistico Serena Marìotli e Maria Carla No- 
tarstefano si esibirà in brani di Schubcrt, Schumann. 
Btahms, Meiuleissohn. 

Pesaro. Alle 21 nel Teatro Comunale G. Rossini ci sarà un 
concerto del pianista Michele Campanella. 

L’Aquila, in scena alle 21 nel Teatro Comunale il pianista 
(^rgy Sandor, che esguirà brani dì Bach, Busonì, Bee¬ 
thoven, Baitòk, Chopin, Gershwin, Debussy. 

Salerno. A largo Santa Maria dei Barbuti va in scena la Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Popolate con Pizzica Tarantata. 
Villanelle, moresche e tarantelle in un excursus dal XV 
secolo ai tempi più recenti. 

Cordano. Concerto dì chiusura della V Rassegna Intema¬ 
zionale di complessi di fiati e bandistici (Perugia): alle 
21 nel Giardino dell'Antico Convento sì esibisce il Grup¬ 
po Ottoni di Perugia, diretto da Massirro Bartoletti. 

Milano. Jazz a piazza Santo Stefano: alle 21 concerto del. 
Bamey Kessel Trio. L'ingresso è libero. 

Milano. Pomeriggio in musica all'Idroscalo: alle 16 si esibi¬ 
sce l'Orchestra Ciato and Ciato's. 

Sant’Omero. Inizia lunedi in provìncia di Teramo la IV edi¬ 
zione del Festival Intemazionale di Teatro Comico «Fac¬ 
ce di gomma». L'apertura è affidata a One Gnocchi, ac¬ 
compagnato dalla band di Fidenza «1 Desmodiomìd». A 
lianco degli •epttacoll teatrali la rassegna cinematograli- 
ca dedicata a I^ncesco Nuli, uno spazio-video e. a tarda 
sera, verrà trasmesso il giallo radiofonico Buonasera bri¬ 
vido. 

Firenze. Lunedi, alle 17.30 presso la chiesa della Badia Fio- 
rentfna, neH'ambiio dcll'Xl Festival Intemazionale del- 
l'Atlore, verrà presentato lo spettacolo / giusti, regia di 
Paolo Coccheri. Una proposta sul piano drammaturgico 
di scritti, discorsi, proclami, meditazioni di alcuni maestri 
di spiritualità e di pensiero: da Gandhi a S. Francesco, da 
Caswia a Sakharov. 

Lacca. Stasera i Solili Ignoti presentano lo spettacolo Vuoti 
d’aria (ore 21, Parco di Villa Bottini). 

Taormina. Ultima replica al teatro Antico di Come vi piace 
di William Shakespeare, regia di Marco Sciaccaluga, con 
Mario Scaccia. Laura Marinoni e Giovanni Grippa. 

Verona. Replica alle 21 nel Teatro Romano il Sogno di una 
notte di mezza estate di Shakespeare, nella versione di 
Jerome Savary, direttore del Théalre National de Chail- 
lol. Ambientalo in un campo di zingari, la versione di Sa- 
vary mantiene i moduli della tradizionale pantomima al¬ 
l'inglese. Per l'occasione il palcoscenico é stato allunga¬ 
lo di due metri e tra le magie tecnologiche compare per¬ 
sino una piscina. 

(a cura di Monica Luongo) 


La «Cavalleria rusticana» a Siena 

Una Santuzza 
di nome Shirl^ 


Giusy Devinu è Violetta nella «Traviata» allestiia a Fermo 


H SIENA Molto bello per 
Shirley Verrei!: iu una Lucrezia 
nera al suo inizio di carriera 
{\SS1\ The rapeof Lucreziad\ 

I Britten), ebbe un colpo d'ala 
I nella Óirmen, a metà strada, e 
; adesso completa la serie delle 
! sorprese con la prima volta di 
Santuzza nella Cavalleria rusti¬ 
cana di Mascagni. E l'opera 
che inaugura stasera la 4'?.ma 
Settimana musicale senese. 
Cavalleria ha compiuto cento 
anni (nello scorso mese di 
maggio) e si avvia, spavalda, 
verso il secondo secolo. Un 
Turìddu straordinario si prean¬ 
nunzia in Krìstian Johannson. 
La regia, attesissima, é di Ma¬ 
rio Monicelli, che accentua il 
suo negozio con la musica. 
Tutti si ricordano di una sua re¬ 
gia per Gianni Schicchi e sarà 
presto alle prese con un lilm su 
Rossini. Il riferimento capita 
bene, perché Cavalleria (Tea¬ 
tro dei Rinnovati) sarà prece¬ 
duta dal lilm -1915 - di Nino 
Oxilia, Rapsodia satanica, per 
il quale Mascagni scrisse un 
commento sonoro: una sorta 
di poema sinfonico, ocuriosa- 
mente» pre-mascagnano. che 
ha qualche parentela con dai- 


kovski. Ma c'è un vero e pro¬ 
prio convegno sul rapporto Ira 
cinema e musica, con proie¬ 
zione di film del primo Nove¬ 
cento e l’esecuzione di colon¬ 
ne sonore scrìtte da Saint- 
Saèns, Pizzetti, Satie. 

C'è poi. nello scorcio finale 
della ■Settimana» (dal 24 al 
26), un altro prezioso conve¬ 
gno sulla Bibbia e la musica, 
sfociante in una tavola rotonda 
con nostri compositori attratti 
da temi biblici, e anicchita da 
concerti di canti liturgici me¬ 
dievali e di musiche ebraiche. 
Tra ì due convegni si svolge 
una ncca trama di concerti: 
esecuzioni di novità di autori 
Iranccsi e di Franco Donaloni, 
a loro volta alternate da mani¬ 
festazioni allidalc agli allievi 
chigiani. a Severino Gazzclloni 
e al violinista Frank Pcler Zim- 
merman. 

Cavalleria rusticana e Ra¬ 
psodia satanica - suona l’or- 
cheslra Bulgara della Filarmo¬ 
nica di Russe - si replicano il 24 
alle 21 e il 26 alle IS. I Cantori 
ebraici cantano nella Sinagoga 
senese, domenica 26 alle 12. 

□£V. 





















Contatto radio 
perso e ritrovato 
con la sonda 
Mageliano 


Con un sospirane di sollievo, tecnici e scienziali della Na- 
sa hanno ristabilito in pieno il contatto radio con Magei- 
lano, la sonda entrata in orbita intorno a Venere la setti- 
mana scorsa e che ha già’ cominciato a inviare a Terra 
foto di una chiarezza senza precedenti del pianeta piu' 
prossimo al nostro. La sonda aveva perso il contatto ra¬ 
dio con la Nasa giovedì' sera per 15 ore, facendo sorgere 
il Umore che l'enorme impegno di lavoro e denaro (piu' 
di 900 miliardi di iire) fosse stato inutile. Per altre otto 
estenuanti ore il contatto andava e veniva finche' grazie a 
un comando inviato per computer e' stato ristabilito in 
via stabile: erano le 19,11 in California, le 4,11 di ieri mat¬ 
tina in Italia. "Ci siamo messi a saltare e a battere le mani 
come bambini" racconta Tommy Thompson, direttore 
delle attività' scientifiche della sonda. "£' come quando 
la squadra del cuore vince il campionato". Messo il cuore 
in pace su questo fronte, gli scienziati hanno potuto gu¬ 
stare in pieno le prime loto inviale a Terra giovedì' (po¬ 
che ore prima che si interrompessero i contatti) per col¬ 
laudare le apparecchiature: mostrano la superficie di Ve¬ 
nere intersecata da profonde fratture sismiche, coni vul¬ 
canici di cenere e pianure coperte da fiumi di lava conso¬ 
lidata. I dettagli sono di gran lunga piu' nitidi e estesi di 
quanto si potesse vedere sulle foto fomite da precedenti 
sonde, sia sovietiche che americane, e dal radiotelesco¬ 
pio di Arecibo. 


Lanciato 
dalla Nasa 
un satellite 
perla Bbc 


Un razzo Delta è stalo lan¬ 
cialo ieri con successo nel¬ 
lo spazio con a bordo un 
satellite della Bbc, in grado 
di trasmettere programmi 
direttamente nelle case di 
migliaia di cittadini del Re¬ 
gno Unito. Il lancio del raz¬ 
zo automatico, avvenuto dalla base militare di Cape Ca- 
naveral, in Florida, ha subito due ore di ritardo a causa 
delle cattive condizioni meteorologiche e dell'insorgere 
all'ultimo minuto di problemi a un computer di bordo. 
Col satellite, battezzato Marco Polo 2, la Bbc sarà in gra¬ 
do dal prossimo dicembre di trasmettere a piena poten¬ 
za su cinque canali di transponditori. Attualmente sol¬ 
tanto un canale è irradiato a piena potenza: gli altri quat¬ 
tro sono a metà regime. Un satellite analogo. Il Marco Po¬ 
lo I, di proprietà' anch'esso della Bbc, fu lanciato il 27 
agosto dell'anno scorso. Si trattò del primo lancio com¬ 
merciale a pagamento effettualo dagli Stati Uniti. Quello 
di ieri è stato il nono. 


Con un farmaco 
diabete bloccato 
per cinque anni 


Due medici americani, 
William Riley e Noci McLa¬ 
ren, sono riusciti a blocca¬ 
re per ben cinque anni il 
diabete di tipo •!> con una 
nuova tecnica basata sul¬ 
l'impiego di Imuran. I due 
ricercatori della Rorida, 
che avevano studialo il caso familiare della giovane Peg- 
gy Polopoulos, quand'era ancora bambina, scoprirono 
che la predisposizione genetica di Peggy all'eià di 14 an¬ 
ni si stava traslormandu in diabete conclamalo e del tipo 
più grave. A quel punto decisero di trattare la giovane 
con due compresse da SO milligrammi di Imuran al gior¬ 
no. e pare che siano nuseiti a bloccare completamente 
l'aumento dei livelli di zucchero nel sangue che aveva 
già cominciato a (arsi sentire notevolmente. Da cinque 
anni. Peggy ha una vita normale, con livelli ottimali di 
zucchero nel sangue e senza bisogno di insulina. L'espe¬ 
rimento è stato ripetuto anche con un'altra bambina del¬ 
la Florida, di otto anni, nella quale l'insorgere del diabete 
è allo stadio attuale bloccato da quattro anni. 

In Italia oltre mille persone 
in cinque anni potrebbero 
sviluppare i sintomi del¬ 
l'Aids contratto per trasfu¬ 
sioni di sangue infetto. Lo 
ha detto Angelo Magrini, 
presidente dell'Associazio¬ 
ne politrasfusi italiani, in 
questi giorni a Washington per partecipare al convegno 
della Federazione mondiale emofilia. Durante il conve¬ 
gno - ha dello Magrini -le associazioni aderenti alla Fede¬ 
razione si sono impegnate per chiedere ai rispettivi go¬ 
verni «un impegno al risarcimento del danno biologico e 
un diritto all'indennizzo di quanti abbiano conmtralto il 
virus perché sottoposti a singole o multiple trasfusioni 
non adeguatamente controllate*. Il convegno ha inoltre 
espresso una dura condanna per la decisione del gover¬ 
no americano di impedire l'ingresso negli Usa ai sieropo¬ 
sitivi. A chiedere la revisione della norma dalla tribuna é 
stalo anche Burton Lee. medico personale del presidente 
George Bush. 


CRISTIANA PULCINELLI 


Aids: 

forse mille casi 
in Italia 

peremotrasfusione 


Scienza E Tecnologia 


_Le previsioni dei futurolo^ sulla lievitazione 

dei prezzi energetica: di pochi mesi fa la valutazione, 
smentita dalle recenti vicende nel Golfo, di Megatrends 


Cassandre del petrolio 


■■ ‘Non ci saranno crisi 
energetiche ad ostacolare il 
boom degli anni 90. Perché? 
Semplice, n mondo sta usando 
meno energia mentre ne pro¬ 
duce di più. Praticamente non 
esiste l'eventualità di un ripe¬ 
tersi dello shock petrolifero del 
1974 (...) Il petrolio che per 
tanto tempo è servito da spau¬ 
racchio agitato dai caloslrofi- 
sli, accelererà il boom dell'e¬ 
conomia globale degli anni 90 
anziché limitarla*. Sono passa¬ 
ti solo pochi mesi dalla pubbli¬ 
cazione di Megatrends del fu¬ 
turologo statunitense John 
Naisbilt ed eccoci alle prime 
clamorose disconfcrme. E il 
caso Naisbilt non é cerio l'uni¬ 
co. Nel dicembre scorso una 
ricerca dell'Università Bocconi 
di Milano confermava l'impos¬ 
sibilità di una lievitazione dei 
prezzi energetici. Oggi il ri¬ 
schio che l'ultimo decennio 
del secolo si apra con II terzo 
shock petrolifero non è un'ipo¬ 
tesi troppo immaginifica. Sia¬ 
mo di fronte all'ennesima can¬ 
tonata dei vali elettronici o il 
mercato petrolifero è davvero 
imprevedibile? £ sufficlente un 
granello di sabbia inaquena 
per ingolfare il carburatore 
deH'cconomia mondiale? 

Azzeccare pronosiicl é da 
sempre uno dei mestieri più 
difficili. Veggenti e indovini, al¬ 
cuni con risultati sorprendenti 
ma i più spacciando furbizia 
F>er capacità precogniliva, so¬ 
no riusciti spesso a salvare la 
faccia sfruttando a piene mani 
la possibilità di mantenersi sul 
vago e utilizzando l'ambiguità 
come metodo. Dall'inizio del 
secolo, invece, la pretesa 
scientificità della futurologia 
sta dimostrando tutta la sua 
debolezza con frequenti scivo¬ 
loni. 

Negli anni 90 non vedremo 
le superpetroliere da un milio¬ 
ne di tonnellate preventivate 
nel 1968 dal ministero dei Tra¬ 
sporti Usa: non assisteremo al¬ 
l'estinzione dei giacimenti d'o¬ 
ro e di petrolio paventata nel 
1972 dal Club di Roma: non 
assisteremo alle planale di 
piattaforme volanti per singoli 
viaggiatori come si augurava¬ 
no i futurologi Kahn e Wiener 
non nasceranno polli soltanto 
con petto e ali come aveva va¬ 
ticinalo WInslon Churchill nel 
1937. Non ci sarà neppure da 
mangiare per 38 miliardi di 
persone, come aveva previsto 
il futurologo Baade. 

Di un'onestà commovente 
le dichiarazioni degli autori del 
rapporto Scenari dell'lialià al 
2000 realizzato dal Cnr tre an¬ 
ni fa: -L'esperienza degli ultimi 
quindici anni ci insegna che le 
previsioni relative al mercato 
petrolifero risultano incerte e 
soggette a errori, nonostante 
paradossalmente esista unani¬ 
me consenso (oggi come ieri) 
sul loro andamento*. Segue un 
grafico che esprime efficace- 
mcnle i dubbi dei ricercatori: 


I più realisti e moderati sono i ricerca¬ 
tori del Cnr autori del rapporto «Sce¬ 
nari dell'Italia del 2000», convinti che 
le previsioni relative al mercato petro¬ 
lifero «risultano incerte e soggette ad 
errori nonostante esista unanime con¬ 
senso sul loro andamento*. Pochi me¬ 
si fa invece il rapporto Megatrends del 


futurologo americano John Naisbitt 
l'ha sparata grossa; «...non esiste la 
possibilità di un ripetersi dello shock 
petrolifero del '74. il petrolio accelere¬ 
rà il boom dell’economia globale de¬ 
gli anni 90. invece di limitarla». Ma si è 
intromesso un granello di sabbia ira¬ 
chena... 



le previsioni si sono dimostrale 
sempre opposte all'andamen¬ 
to reale del prezzo del greggio. 

Rimanendo nel campo delle 
risorse, nel 1968 l'islilulo di 
economia delle fonti energeti¬ 
che deU’Unìversilà Bocconi 
aveva preventivato per il de¬ 
cennio in corso un apporto 
dell'energia nucleare nei con¬ 
sumi nazionali pari al 6 per 
cento. Valutazioni analoghe 
quelle effettuale dalla Cee nel 
1980 che addirittura si sbilan¬ 
ciava (ino all' 11 per cento. Gli 
esiti del referendum antinu¬ 
cleare hanno polverizzalo 
qualsiasi previsione energeti¬ 
ca. Purtroppo né Chemobyl né 


Harrisburg sono stati sufficienti 
a denuclearizzare le menti, vi¬ 
ste le repentine dichiarazioni 
del ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia (il destino é 
nel nome?) già dal primo gior¬ 
no della crisi frak-Kuwail. 

Beffarda la sorte di una delle 
rare previsioni centrale. Nel 
1963 nasce in Olanda, sponso¬ 
rizzata da alcune compagnie 
petrolifere, la Concavve. un en¬ 
te di ricerca per i rischi da in¬ 
quinamento petrolifero. Le 
conclusioni a cui giunge, dopo 
alcuni anni di ricerche, indica¬ 
no che sia lo zollo che il piom¬ 
bo presenti nei carburanti de¬ 
vono essere drasticamenle ri¬ 


dotti. e al più presto, per evita¬ 
re conseguenze catastrofiche 
per l'ecosistema tenestre. So¬ 
no passali quasi trenl'anni e 
una delle poche previsioni Im¬ 
broccate é stata completa¬ 
mente ignorata. 

Lasciamo gli screditati co¬ 
struttori di scenari a interrogar¬ 
si sulla causa delle proprie im¬ 
previsioni e passiamo alla let¬ 
teratura di anticipazione. Chi 
immagina futuri per piacere 
esirapolativo più che per dove¬ 
re statistico é costituziona- 
Icmnte più libero e offre spes¬ 
so ipotesi più fantasiose, a vol¬ 
te meno tranquillizzanti, ma 
più creative per una praticabi¬ 
le soluzione del problema 


energetico. 

•Sono rimasto otto anni a 
cercare di conservare i raggi di 
sole assorbiti dai cocomeri in 
contenitori ermeticamenle si¬ 
gillati per tirarli fuori durante 
gir inverni per scaldare l'aria*. 
Autore di questo poetico so¬ 
gno ecologico é nientemeno 
che Jonathan Swift. Altrettanto 
creativo quanto poco scientifi¬ 
co é il filone anti-gravità inau¬ 
gurato da Wells e dalla sua 
cavorite*. Il minerale che di¬ 
strugge la legge di Newton é 
subito utilizzato per la costru¬ 
zione di ogni genere di mezzo 
di trasporto, ed è soltanto il ca- 
postipite di decine di misterio¬ 


si congegni, come lo spindiz- 
zy, *un generatore di polarità 
gravitazionale* inventato da 
James Blish che risulta essere 
talmente potente da riuscire 
ad inviare in orbita, e a costi ir¬ 
risori, intere metropoli. 

Tra gli autori più recenti me¬ 
rita un'attenzione particolare il 
calaslrofista verde James Bal- 
lard. Nel 1973, alla vigilia dello 
shock petrolifero, scrive Orr 
Crash (pubblicato in Italia da 
pochi mesi) un vero incubo 
erotico per automaniaci. Nel 
1977 ha pronta la soluzione: 
•Quando le riserve mondiali di 
combustibili fossili s'erano del 
tutto esaurite, quando l'ultimo 


deposito di carbone era staio 
svuotato e le ultime petroliere 
avevano dovuto gettare l'anco¬ 
ra. le centrali elettriche e le reti 
ferroviarie, le catene di mon¬ 
taggio e le acciaiene s'erano 
definitivamente bloccate ed 
era iniziata l'era post-tecnolo¬ 
gica*. cosi commenta il prota¬ 
gonista di La civiltà del vento 
mentre dall’alto del suo aliante 
sorvola cumuli enormi di rifiuti 
tecnologici ormai privi di signi¬ 
ficalo: televisori, elettrodome¬ 
stici. automobili e telescriventi. 

Dagli anni 70 si assiste in tut¬ 
ta la fantascienza angloameri¬ 
cana al trionfo degli scenari al¬ 
ternativi. Dal rifiuto della socie¬ 
tà dell'abbondanza e dello 
spreco al coraggio dcll’ulopia 
(ino al sogno deH’armonia uni¬ 
versale. Abbandonata l’ener¬ 
gia nucleare che aveva domi¬ 
nato il panorama della Science 
ficlion addirittura dagli anni 30 
é un suggestivo fiorire di solu¬ 
zioni «pulite*. *Ccntrali solari in 
orbita geostazionana* saziano 
per Isaac Asimov ogni fabbiso¬ 
gno energetico: «vele solari di 
cinque milioni di metri qua¬ 
drati* consentono ad Arthur 
Clarke di avventurarsi nel siste¬ 
ma solare senza bruciare una 
goccia di carburante: batterie 
solari, turbine ad acqua, rici¬ 
claggio dei rifiuti, mulini a ven¬ 
to e persino auto a vela fanno 
sognare Ballard e Callenbach 
nella sua Ecotopia. Non man¬ 
cano però i cinici: lo scanzo¬ 
nato Fredrick Pohl immagina 
gli Usa sotto totale controllo 
Opcc, con gli automobilisti in¬ 
disciplinati puniti secondo la 
legge islamica con il taglio dei 
pollici e costretU a giurare sul 
Corano, mentre per Hany Har- 
rison anche nel bel mezzo di 
una supercrisi energetica, gli 
automaniaci statunitensi, pur 
di non rinunciare allo *status 
mobile*, si sobbarcherebbero 
a due ore di dura fatica ma¬ 
nuale caricando le loro vetture 
a molla per un fanatico giro di 
isolato. 

Rifacciamo un salto a rove¬ 
scio e torniamo alla realtà. Ce¬ 
ra una volta il futuro, radioso e 
progressivo, stracolmo di ener¬ 
gia a costo zero che affrancava 
dal lavoro. Poi, e spiralmente 
a sinistra, si é rimasti incatenati 
al presente e alle bollette ener¬ 
getiche. tentennanti nel pro¬ 
gettare e spesso incapaci di so¬ 
gnare. Essere progressisti non 
vuol dire affidarsi passivamen¬ 
te al futuro, ma darsi strumenti 
per modificarlo. Come? 

•11 futuro non c'é più* am¬ 
moniva qualche anno fa Cun- 
ther Cross. «Il progresso é una 
lumaca e la lumaca è troppo 
svelta per noi. Il futuro sarà di 
nuovo possibile solo quando 
faremo ciò di cui siamo debi¬ 
tori alla natura c a noi stessi 
come ospiti di questo pianeta, 
non facendoci più paura l'un 
l'altro, bensì togliendoci l'un 
l'altro la paura, disarmandoci 
fino alla nudità*. 


Una ricerca svolta in Canada 

Infettato dai parassiti, 
rafìde sceglie il suicidio 
per salvare la specie 


Intervista col chimico Michele Aresta, direttore di uno dei quattro progetti voluti dalla Cee 
Le varie tecniche allo studio per evitare le emissioni industriali del gas da effetto serra 


Eureka! Riddiamo Tanidride caAonica 


M II suicidio può essere una 
strategia efficace per gli ani¬ 
mali che ospitano parassiti. 
Morendo, un ospite infettato 
può impedire al parassita di 
trasmettersi ad altri individui, 
compresi i suoi parenti. Gli ali¬ 
di che ospitano una vespa pa¬ 
rassita sembrano preirnre 
mettere in pericolo la loro stes¬ 
sa vita piuttosto che quelle, dei 
lorosimlli non infetti. 

Murdoch McAllisler, Ber¬ 
nard Roitbcrg e Laurencc Wel- 
don dell'Università *Simon 
Fraser* in Canada hanno di¬ 
mostrato che gli afidi dei pisel¬ 
li, infettali dalle uova o dalle 
larve di una vespa parassita, 
scelgono una strategia di fuga 
volutamente rischiosa quando 
si trovano di fronte ad un uc¬ 
cello predatore. Gli alidi salta¬ 
no dalla pianta al suolo, dove 
la probabilità di morire a cau¬ 
sa del caldo é più alla della 
possibilità di venire mangiati 
rimanendo sulla pianta. Gli ali¬ 
di quindi tendono a scegliere 
una risposta comportamentale 


che é potenzialmente suicida 
e. se muoiono, il parassita 
muore con loro. 

Inoltre, un afide infettato dal 
parassita -in giovane età* é più 
propenso a scegliere la fuga 
suicida rispetto ad un afide in¬ 
fettalo più tardi. I ricercatori 
ipotizzano che ciò avvenga 
perché é improbabile che gli 
afidi colpiti precocemente 
possano riprodursi prima di 
morire, mentre quelli che ven¬ 
gono attaccati più lardi posso¬ 
no generare prima che il pa¬ 
rassita Il uccida. Questi ultimi 
perciò rischierebbero di per¬ 
dere dei discendenti potenziali 
scegliendo il suicidio. 

1 ncercatori hanno anche di¬ 
mostrato che gli alidi Iniclli 
che vivono in habitat freschi 
non mostrano una tendenza 
particolare a saltare giù dalla 
pianta quando si trovano fac¬ 
cia a (accia con un uccello af¬ 
famato. In queste condizioni 
infatti scendere dalla pianta 
non sarebbe più rischioso che 
rimanere vicino al predatore. 


M II progetto é suggestivo. 
Quasi un sogno. Riuscire a 
chiudere il cerchio. Piegare, al¬ 
meno in parte, quella lunga e 
spessa linea retta che porta 
senza ritorno dalle ciminiere 
delle industrie fin lassù nell'at¬ 
mosfera a rendere più aspro 
l'effetto serra. Rieiefare l'ani¬ 
dride carbonica prodotta dalle 
sorgenti ad elevata concentra¬ 
zione. 

Per prevenire il rischio di un 
cambiamento del clima gene¬ 
rale della Terra l’uomo deve 
diminuire drasticamente l’e¬ 
missione nell'atmosfera dell'a¬ 
nidride carbonica (CO,) e de¬ 
gli altri gas da effetto serra. Va¬ 
le a dire ridurre i consumi di 
combustibili fossili. Lo può la¬ 
re promuovendo l’efficienza e 
la conservazione energetica, 
usando un mix di fonti energe¬ 
tiche con una quota crescente 
di quelle nnnovabill, bloccan¬ 
do la deforestazione e attuan¬ 
do grandi progetti di riforesta- 
zione. Riciclando infine la CO, 
di origine industriale. Di que- 
st'ultima strategia, ancora allo 
studio, parliamo con Michele 
Aresta, chimico deH’Università 
di Bari e coordinatore di uno 
dei 4 progetti voluti dalla Cee 


per II riciclaggio della CO,. 

Ogni anno nell'atmosfera, a 
causa soprattutto deH'uomo. si 
accumulano 5 miliardi di ton¬ 
nellate (Gt) di carbonio, sono 
forma di CO,. Una quantità 
che la natura non riesce più a 
fissare attraverso la fotosintesi 
o la dissoluzione negli oceani. 
SI prevede che ttel 2020 l'accu¬ 
mulo di CO, sarà salilo a 6.8 
Gl. Una cifra enorme, che avrà 
riflessi sull'elleito serra. Già a 
Montreal nel 1987 é stata au¬ 
spicata la diminuzione delle 
emissioni agendo su ciascuna 
delle fonti di CO,: le centrali 
per la produzione di energia 
elettrica, l'industria, i trasporti 
ed II riscaldamento domestico. 
Le ultime due sono fonti punti¬ 
formi. ma le prime due, che 
producono il 60% delle emis¬ 
sioni totali, sono fonti a con¬ 
centrazione elevala. Nelle cen¬ 
trali termoelettriche e nelle in- 
dustne la CO, rappresenta dal 
20 al 99% delle emissioni gas¬ 
sose. 

E questo ha fatto venire l'i¬ 
dea di recuperarla. Ma co¬ 
me? Coo quali tecnologie e 
' con quali costi? 

Le tecnologie di recupero pre¬ 


vedono un migliore processo 
di combustione e il recupero 
della CO, dai gas di scarico 
mediante estrazione con sol¬ 
venti sotto pressione c a bassa 
temperatura. In seguilo, dimi¬ 
nuendo la pressione e aumen¬ 
tando la temperatura, si oltie. 
ne il gas puro. Recuperare la 
CO, da una sorgente a concen¬ 
trazione elevata costa circa 9 
dollari per tonnellata. Questo é 
il prezzo aggiuntivo che sa¬ 
remmo chiamali a pagare se 
decidemmo di non scaricarla 
nell'atmosfera e di recuperar¬ 
la. 

Ma la nostra bolletta elettri¬ 
ca di quanto aumenterebbe? 

Di alcuni punti percentuali. 
Non di più. 

MI sembra un costo accetta- 

bUe. 

Vi sono però allo studio altri 
processi per rendere meno co¬ 
stoso il recupero. Sono proces¬ 
si di separazione a valle o a 
monte della CO, dagli altri gas 
prodotti dalla combustione. Si 
pensa a membrane selettive, 
che lasciano passare solo CO,. 


PIETRO QRECO 

Già sono disponibili membra¬ 
ne del genere, ma hanno un 
gros.so oilello. Non riescono a 
separare bene la CO, dall'azo¬ 
to, il gas inerte che costituisce 
l' 80 % dell'aria con cui vengono 
bruciali I combustibili. Si stu¬ 
dia per trovare membrane più 
efficienti. Ma si lavora anche 
ad altre tecnologie, come filtri 
ad assorbimento selettivo. 
Cioè solidi che assorbono solo 
CO,. Un'altra tecnologia che 
desta interesse è il processo a 
monte che prevede la combu¬ 
stione in presenza non di aria, 
ma di ossigeno puro. In tal mo¬ 
do il prodotto della combustio¬ 
ne sarebbe CO, quasi pura, 
non miscelata con azoto. II 
problema è che bisognerebbe 
riconvenire tutti gli impianti 
che oggi sono ad aria per ren¬ 
derli adatti alla combustione 
con ossigeno puro. Anche in 
questo caso i costi sono eleva¬ 
ti. Si potrebbe rimediare utiliz¬ 
zando parte della CO, prodot¬ 
ta come diluente deU'ossigcno 
puro, al posto dell'azoto. Ma 
sono tutte tecnologie ancora 
allo studio. 


In che fase di studio? 

Oh, abbastanza avanzato. Vi 
sono negli Stati Uniti centri di 
ricerca che hanno già messo a 
punto impianti sperimentali 
utilizzando entrambe le tecno¬ 
logie. quelle a valle e quelle a 
monte, di separazione della 
CO,. 

Bene, ma che fare della CO, 
una volta recuperata? 

Questo è 11 problema cruciale. 
Perché le quantità in gioco so¬ 
no davvero enormi. Una sola 
centrale termoelettrica di me¬ 
die dimensioni scanca nell'at¬ 
mosfera centinaia di tonnella¬ 
te di CO, ogni ora. Da qui al 
2020 bisogna tagliare almeno 
3 Gt di carbonio annui. 

Che sigoinca, più o meno, 
12 milurii di tonnellate di 
CO,. Dove sistemarla Impe¬ 
dendole di andare nell'al- 
mosfera? 

Esistono varie ipotesi pratica¬ 
bili. Scaricarla in campi natu¬ 
rali. Negli oceani, che potreb¬ 
bero però, anche se lentamen¬ 
te, nlasciarla di nuovo. O in ca¬ 
vità. Dove si estrae qualcosa 


(metano, petrolio) si può im¬ 
mettere CO,. Un impianto di li¬ 
quefazione e pompaggio non 
presenta eccessivi problemi 
tecnologici ed economici, né 
tantomeno di sicurezza. Un'al¬ 
tra alternativa è quella di utiliz¬ 
zare la CO, come materia pri¬ 
ma nella sintesi chimica. Ciò 
risolvetebbe in modo definiti¬ 
vo il problema. Soprattutto se 
riusciremo in qualche modo a 
copiare la natura e a dar vita 
ad un processo di fotosintesi 
artificiale. A questo punto 
avremmo davvero chiuso il 
cerchio. E avremmo anche ab¬ 
battuto i costi. 

È nD’alternatlv» teorica? 

È qualcosa di più che un'alter¬ 
nativa teorica. Esistono pro¬ 
cessi di fotosintesi in laborato- 
no alquanto promettenti. La 
loro efficienza é ancora mollo 
bassa. Ma la speranza di fissa¬ 
re la CO, solo con acqua e luce 
del sole, ottenendo metanolo, 
acido formico, ossido di car¬ 
bonio d.3 utilizzare nell'Indu¬ 
stria chimica, è concreta. Tut¬ 
tavia bisognerà utilizzare que¬ 
ste sostanze di base per la sin¬ 
tesi di prodotti a lunga vita, di 
prodotti ad allo valore aggiun¬ 


to c nella sintesi di combustibi¬ 
li, se vogliamo davvero impedi¬ 
te che attraverso qualche scor¬ 
ciatoia la CO, raggiunga di 
nuovo l'atmosfera. Oggi il fab¬ 
bisogno di CO, nell industna 
chimica non supera 100 milio¬ 
ni di tonnellate. Ma si può ipo¬ 
tizzarne l'uso in molli processi, 
tenendo conto che. al contra¬ 
rio di altre sostanze chimiche, 
non è tossica. Certo l'industria 
chimica non potrà assorbire 
tutta la CO, prodotta. 

Perché non prevedere na'a]- 
tra tecnica, quella di bunf- 
fUie la CO, In acqua e farla 
prcdplure come sale di U- 
carbonato o di carbonato? 
Un iole può avete vita lun- 
«»- 

Oh. sarebbe l'ideale. Fissare la 
CO, come carbonato di calcio 
(CaCO,). che nell'ambienle 
sopravvive per millenni, per¬ 
metterebbe di chiudere un ci¬ 
clo. Ma ahimè bisogna risolve¬ 
re i problemi dei costi. Il rici¬ 
claggio della CO, è un proble¬ 
ma economico. Per nsolverlo 
occorrono investimenti, di uo¬ 
mini e di mezzi. Una scom¬ 
messa da accettare, perché la 
soluzione é a portata di mano. 


l'Unità 

I Domenica 
19 aijo.sto 1990 
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Stallo nel caso di via Poma 
Inquirenti convinti 
dì seguire la pista giusta 
a caccia di prove solide 


Critiche sulle indagini 
«Si è battuta una sola via 
così il delitto 

rischia di restare insoluto» 


Un castello dì indìzi 


Dall'interrogatorio di ieri non è emerso nulla. Ma 
Pietnno Vanacore resta in carcere Contro il portiere 
di via Poma, incolpato di aver ucciso Simonetta Ce- 
saroni, solo indizi, pesanti secondo gli inquirenti, 
fragili e disarmonici tra loro secondo il noto penali¬ 
sta Nino Marazzita che giudica frettolose le indagini 
degli inquirenti. Ieri nuovi risultati dell'autopsia Si¬ 
monetta è morta per tre coltellate al cuore 


CARLO FIORINI 


■i «Solo qualche fragile In¬ 
dizio, si abbandonano le atirc 
piale, si Inizia a lavorare sul so- 
spcllalo sperando che ceda, 
che le prove escano fuori dagli 
inlerrogalori Èun melodovec- 
chio e superalo di condurre le 
indagini. Nino Marezzila pe¬ 
nalista di fama riconosciuta 
nella Capitale non ha dub¬ 
bi -La mancanza di un alibi 
per il portiere di via Poma non 
ó sufficiente* 

In questura le considerazio¬ 
ni del penalista irritano gli in¬ 
quirenti stanno lavorando 24 
ore su 24 gli Indizi sul portiere 
secondo loro sono pesanlissl- 
mi e fanno notare che il prov¬ 
vedimento che ha portato al- 


I incarcerazione di Vanacore è 
sialo confermato da due magi¬ 
strali il sostituto procuratore 
Catalani c il giudice per le in¬ 
dagini preliminari E poi gli In- 
quirenli affermano che stanno 
lavorando anche su altre piste, 
quali non e dato saperlo, ma 
non trascurano nulla 
Comunque il sospettato nu¬ 
mero uno per gli Inquirenti i il 
portiere Non c'e solo I alibi 
mancante per Pleinno Vana¬ 
core C e l'altro indizio le mac¬ 
chioline di sangue sui pantalo¬ 
ni della sua luta da lavoro «Ec¬ 
co se SI accertasse che è il 
sangue di Simonetta Cesaroni, 
allora si- dice Marazzila - 
quella sarebbe una prova Ma 


dall esame ematologico 
non SI riuscisse a nsalire al 
gruppo sanguigno, sarebbe 
una prova monca Del sangue 
su una luta da lavoro può esse¬ 
re facilmente giustificabile- In¬ 
tanto len il sostiluto procurato¬ 
re Pietro Catalani ha inlerroga- 
lo per mezz ora Pieirino Vana¬ 
core non ò emersa nessuna 
novità II portiere di via Poma 
ha ribadito che tra le 1745 le 
1830. mentre Simonetta veni¬ 
va uccisa, SI trovava sul terraz¬ 
zo di un appartamento per an¬ 
naffiare le piante di un inquili¬ 
no in ferie «Ecco l’inlenogato- 
rio dovrebbe servite per conte¬ 
stare prove raccolte, elementi 
scientifici raccolti dagli investi¬ 
gatori - dice Marazzita - inve¬ 
ce I interrogatorio diventa il 
momento nel quale far emer¬ 
gere prove, puntando tutto sul¬ 
le defaiances della difesa» E 
gli inquirenti confermano che 
le prove le cercano proprio 11, 
nelle incongruenze dei rac¬ 
conti di Vanacore Le cercano 
sulla base degli indizi raccolti 
che. ribadiscono, sono pesan¬ 
tissimi 

«Gli indizi devono essere 


gravi precisi e concordanti 
Non mi pare proprio che sia il 
caso del mio cliente - dice An¬ 
tonio De Vita, 1 avvocato dilen- 
sore di Pietrine Vanacore - la 
mia istanza al tnbunale della 
libertà, che lunedi presenterò 
ulficialmenie si basa proprio 
sul fatto che gli indizi cui SI nfe- 
nscono gli Inquirenti mi sem¬ 
brano debolissimi» «Capisco, 
apprezzo e stimo il lavoro del¬ 
la polizia e del magistrali - di¬ 
ce Antonio de Vita - ma non si 
può tenere in carcere un mese 
una persona sulla base di cosi 
labili indizi» Apprezzamento 
per il lavoro degli inquirenti e 
attesa degli sviluppi I avvocato 
di parte civile Lucio Molinaro, 
che difende la famiglia di Sl- 
moncttà Cesaroni, ha lo stesso 
atteggiamento di serena e fidu¬ 
ciosa attesa che c ò in casa Ce¬ 
sa roni 

Ma I attesa rischia di essere 
mollo lunga Secondo 1 opi¬ 
nione di molti quello che an¬ 
cora mancha alle indagini è la 
raccolta di lutti gli elementi, la 
•ricostruzione storica del fat¬ 
to- i dati emersi dall autopsia, 
la nccrca di testimoni Secon¬ 


do secondo gli avvocati spesso 
il lavoro degli Inquirenti non è 
accurato, dettalo dalla fretta di 
dare ailopinone pubblica il 
colpevole Certo di elementi 
oggettivi nel c aso di via Poma 
non ce ne sono molti, un puzz¬ 
le con tanti pezzi che propno 
non combaciano Icn gli ulte- 
rion nsultali dell'autopsia Si¬ 
monetta Cesaroni è morta per 
tre coltellate al cuore, le pnme 
tre La ragazza probabilmente 
ha cercato di difendersi era 
sdraiata in lena e I as.sassino le 
sinngeva con le ginocchia i 
fianchi, dove gli esperti hanno 
individualo 1 «gni della mor¬ 
sa Si dimenava, cercava di li¬ 
berarsi I assassino le ha messo 
le mani alla gola, segnata da 
ecchimosi Simonella resisteva 
ancora, forse era nuscila a rigi¬ 
rasi c l'uomo I ha colpita al 
cuore 3 volte con il lagliacanc 
poi le altre 26 coltellate «Ecco, 
non ho studiato I referti, ho so¬ 
lo letto i giornali, - dice Maraz¬ 
zita - ma credo di poter dire 
che chi ha ucciso la ragazza 
non è un maniaco un lolle I 
maniaci servono solo per met¬ 
terci a posto la coscienza» 


In fiamme gli interrati e il primo piano di un intero isolato a via Gandino 
Sette persone ricoverate per intossicazione da fumo e due vi^li del fuoco feriti 


Esplosione a Valle «Aurelia 


Urtfatrtìfnenda'esìjJloSiDile e poi le fiamme. len sera 
alle nove è scoppiato un incendio'In vìa Gandino, a 
Valle Aurelia. Sette persone, di cut una in prognosi 
nservata, sono state ricoverate negli ospedali vicini, 
mentre anche due vigili del fuoco si sono fenti du¬ 
rante le operazioni di soccorso L'incendio è partito 
da un negozio di ferramenta e si è poi esteso nei sot¬ 
terranei dell’intero isolato. 


ALESSANDRA BADUEL 


Due donne ricoverale per 
inlosi>icazioni da fumo di cui 
una in prognosi riservala, c 
due vigili del (uoco feriti duran 
le le operazioni di soccorso 
oltre ad atln cinque ncoven 
precauzionali L incendi 3 di¬ 
vampalo ieri sera all-"' olio e tre 
quatti In via Gandino nc n ha 
provocalo nessuna morte al¬ 
meno per quanto si e potuto 
accert ire nelle prime ore Se 
però gli olio fabbricali non fos 
•oiro stali svuotati dalle s ican 
ze di Ferragosto il fumo che 
saliva dal meandro di giragc 
inlenali per due piani sono lui 


la la strada avrebbe potuto 
provocare il panico c molli piu 
lenii 

Erano quasi le nove quando 
dal negozio ai Icrramcnia di 
via Ciovan Battista Gandino e 
partila una tremenda esplosio¬ 
ne seguila dalle fiamme La 
squadra 9A dei vigili del fuoco 
0 arrivala mentre 1 incendio si 
propagava agli altri negozi a 
fiancoc cominciava a lambire 
il primo piano del lungo caseg¬ 
giato che da metà di via Gandi- 
no arriva fino a via Scaduto 
Verna da sotto e sotto si 
espandeva per qualche centi¬ 


naio di metn quadri di box e 
magazzini Mentre la prima 
squadra chiamava rinfoizi e 
cominciava a gettare acqua e 
schiuma sulla serranda del fer- 
ramenia, dall Interno le esplo¬ 
sioni. probabilmente di barat¬ 
toli di vernice e gas, si susse¬ 
guivano a ripetizione Sul po¬ 
sto sono arrivati quaranta au¬ 
tomezzi del vigili, oltre alle vo¬ 
lanti di polizia e carabinlcn 
Intanto sulla strada, accanto 
al ferramenta, bruciavano uno 
dopo I altro un magazzino di 
moquettes vuoto un negozio 
di te airingrosso, Il casalinghi 
•Gisellc», dove nuove esplosio¬ 
ni hanno messo In pencolo I 
vigili del fuoco al lavoro, il ne¬ 
gozio della panucchiera cd in¬ 
fine anche il grande autosalo¬ 
ne d angolo Intanto le due 
donne intossicate erano già 
stale soccorse c porlàte In 
ospedale Di una nella gran 
confusione, nessuno ha sapu¬ 
to dire il nome n( il luogo del 
ricovero Si sa solo che era an¬ 
ziana, ma dopo essere scesa 
dalla scala dei vigili ha cammi¬ 
nato lino alla macchina che 


l'ha portala via le sue 
zioni non erano gravi Okivan- 
na Calisli, di otianlasel anni, é 
Invece in prognosi riscivata al 
Gemelli, salvata dai vigili avvi¬ 
sati dai vicini che la donna era 
rimasta sola in un apparta¬ 
mento del pnmo piano sopra 
lex magazzino di moquette, 
proprio vicino al primo foco¬ 
laio dell'Incendio 
Mentre i vigili convincevano 
ad uscire una coppia con due 
bambini piccoli, inspiegabil¬ 
mente barricala In un altro ap¬ 
partamento. arrivavano gli arti¬ 
ficieri per iniziare ad accertare 
le cause dell'Incendio Tra la 
gente accorsa girava voce che 
si fosse trattalo di una bomba 
Ma gli esperti sono poco pro¬ 
pensi all'idea dell ordigno 
esplosivo Le macchine par¬ 
cheggiale davanllal fenamen- 
la non sono saltate in aria c 1 1 - 
potosi prevalente ò che le cau¬ 
se stano state altre Anche altre 
cinque persone sono siate ac¬ 
compagnate negli ospedali vi¬ 
cini per intossicazione da fu¬ 
mo Tra gli altri, il piccolo Aldo 
c la sorellina, che erano rima- 


• ali asserr^llati almelibVin'ora 
nell appartamento insieme ai 
genitori presi dal panico Sono 
stati sgomberali in tutto trenta- 
nove appartamenti, al 21 al 22 
eal43dlvlaCandini Ed i dan¬ 
ni, secondo una prima stima, 
am montano a circa due miliar¬ 
di Le fiamme hanno invaso Ira 
l'altro anche un'autorimessa 
della Rai piena di macchine 
con apparecchiature specializ¬ 
zate È sono andati in fumo an¬ 
che I risparmi di Monica Rln- 
vcrsl e Stella Corigllano, com- 
proprictatle del fetramenta e 
del soliostanie negozio di ten¬ 
de Monica RinversI, di 22 anni, 
è arrivata sul posto verso le un¬ 
dici insieme alla madre ed al 
fratello Guglielmo, di 19 anni 
É lui che lavora nel negozio di 
ferramenta compralo quattro 
anni la da Monica per il padre, 
morto ormai da due anni Gu¬ 
glielmo. accanto ai pomplen, 
non sapeva spiegarsi I esplo¬ 
sione cd insisteva *Nel nego¬ 
zio non cera nulla Niente 
bombole per campeggiatoli, 
solo qualche barattolo di ver¬ 
nice» 




Comune più ricco: 
nel ’90 incassa 
35 miliardi 
con le multe 


Undici miliardi in più rispetto ai primi sei mesi dell 89 II 
bilancio degli introiti comunali per le multe pagate dai 
cittadini della capitale ò in netta ripresa L anno scorso 
tra gennaio e giugno 1 erano aveva incassalo 2) miliardi 
e mezzo mentre quest anno, nello stesso periodo, i ro¬ 
mani hanno versato nelle casse comunali ben 35 milar- 
di e mezzo Per la maggior parte si tratta di infrazioni 
connesse alla circolazione L anno scorso sotto questa 
voce sono stati incassati 17 miliardi quest anno invece 
sono trenta Le multe pagale subito, comunque, conti¬ 
nuano ad essere solo una piccola percentuale quattro- 
cento milioni poco di più dei dueceniocinquanta 
dell 89 Ma 1 incremento generale secondo I assessore 
alla F’olizia municipale Piero Meloni non è dovuto ad 
un particolare peggioramento della disciplina automo¬ 
bilistica dei romani Piuttosto secondo 1 as'.essore tan¬ 
te multe sono il segno di un migliore senso del dovere 
da parte dei vigili urbani 


Ultimi tuffi 
prima 
del rientro 
In città 


Con le spiagge ancora af¬ 
follale è cominciato il po¬ 
mo controesodo della sta¬ 
gione Entro questa sera 
migliaia di romani si river¬ 
seranno sulle autostrade, 
negli aeroporti c nelle sta¬ 
zioni per fare rientro nella 
capitale Sarà un ritorno nella città deserta ancora nel 
pieno delle vacanze Solo ieri alle 17 già 49 600 macchi¬ 
ne nentravano dai caselli, mentre per oggi negli aero¬ 
porti SI prevede un transito di circa 65 000 passeggen 
Ma intanto, a Roma oltre il 50% dei negozi, malgrado i 
piani fene stabiliti in marzo dall assessore al commer¬ 
cio Oscar Tortosa. hanno scelto di chiudere nella se¬ 
conda metà di agosto Ed i vacanzieri di rientro quindi, 
ingraneranno le fila dei «cacciatori di cibo» cittadini 


Muore annegato 
un bambino 
romano 
in Puglia 


Mauro Di Lecce, di dieci 
anni, aveva mangiato da 
due ore quando venerdì 
pomenggo, SI ù tuffato 
nella piscina del cenL-o 
agnturistico Scalilla, a San 
Foca II bambino SI ù senti¬ 
to male in acqua per una 
congestione II padre I ha subito tirato fuori dalla pisci¬ 
na ed è partito in macchina verso Lecce Ma nonostante 
gli immediati soccorsi Mauro Di Lecce è arrivato già 
morto all'ospedale Vito Pazzi di Lecce La famiglia Di 
Lecce, che abita a Roma in via Mezzoldo 112, era in va« 
canza aSanPoca.viclnoTone dell Orso 


Un anziano 
sacerdote 
affoga 
a Nettuno 


Un sacerdote cecoslovac¬ 
co di 77 anni Josef Zuen- 
na ò annegato ieri a Net¬ 
tuno nel tratto di mare da¬ 
vanti alla cooperativa Tri¬ 
dente 11 sacerdote si tro- 
vàvd in compagnia di due 
persone che con qualche 
difficcità erano nascite a trascinarlo a riva I due, che 
hanno detto di essere anche loro sacerdoti, hanno co¬ 
municato ai carabinien le generalità della vittima han¬ 
no detto che risiedeva nella basilica di S Maria Maggio¬ 
re e poi sono rientrati a Roma senza lasciare le loro ge¬ 
neralità I carabinieri hanno cercalo di rinlracciare i due 
accompagnaton Ma presentatisi alla basilica di S Ma¬ 
ria Maggiore, hanno scoperto che nessuno conosceva 
Josef Zuenna Un controllo nei registri dei sacerdoti re¬ 
sidenti nella capitale dava ugualmente esito negati'vo 
Permangono dunque dubbi sull identità dcH'annegato 
Mentre continuano i tentativi dei carabinieri di rintrac¬ 
ciare I due accompagnaton per poter formalizzare il ri¬ 
conoscimento ufficiale della vidima, I ipotesi che rima¬ 
ne comunque più probabile è che si traiti di un sacerdo¬ 
te di passaggio a Roma ospite di uno dei numerosi isti¬ 
tuti religiosi vicini alla basilica di S Maria Maggiore 


ALESSANDRA BADUEL 


Traffico deviato nella zona da domani all’alba di mercoledì. All’opera il Genio militare 

Un ponte lungo un Mondiale 
Sparisce la passerella sull’Olimpica 


Rapito e minacciato un funzionario per avere le chiavi dell’agenzia 

Tentata rapina con sequestro 
alla banca dell’aeroporto 



Un arresto e un ìermo e una rapina s'/entata La po¬ 
lizia giudiziaria dell'aeroporto di Fiumicino è ora 
sulle tracce di altn malviventi che compongono la 
banda che aveva progettato la rapina di Ferragosto 
al Banco di Santo Spinto dell'aerostazione romana 
I banditi hanno tentato di vuotare la cassaforte dopo 
aver sequestrato un impiegato ed essersi imposses¬ 
sati delle chiavi Li ha traditi la loro moto rossa. 


FERNANDA ALVARO 


■i II ponte costruito ir una 
notte sari smontato in due 
giorni Potrebbe cominciare 
cosi I opera di libcrazion; dai 
Mondiali Passata la lesta prc 
ceduta da mesi di grande laio- 
ro e di interminabili po «mi¬ 
che. la città toma lentamente 
alta normalità E normalità co 
mlncla avotcrdirc smontare la 
passerella pedonale reali'zaia 
dal Gemo militare per consen¬ 
tire il collegamento Ira la sta 
zionc delle Ferrovie, -Famelo» 
e lo stadio Olimpico, strade 
<olabrodo» e fontani, scn? ac 
qua II ponte di ferro fu rcaliz 
zato alla vigilia dell appunta 
mento calcistico m una sola 
giornata Sarà 'o stesso Genio 
a provvedere alla sua -demolì 
ziont» 

Per consentire i lavori 1 as¬ 
sessorato al Traffico ha dispo¬ 
sto che dalle 19 di domani alle 
6 di mercoledì prossimo anche 
la circolazione automobilistica 
dovrà subite delle variazioni 
La via Olimpica resterà chiusa 
dall uscita della galleria della 
Farnesina (incrocio sia Monti 
della Farnesina) a largo Ferra 


ns IV I veicoli provenienti dal 
Salano e da corso Francia 
quindi giunti all UKila della 
galleria potrannno unicamen¬ 
te svoltare a sinistra per via 
Macchia della Farnesina e 
quindi tramile il viale del mini 
stero degli Altari esteri, diriger 
SI verso Lungotevere oppure ri¬ 
prendere 1 Olimpica tramile la 
viaBosclli (adiacente lo stadio 
dei Marmi) Resta chiusa, 
escluso il Iraflico locale via 
Monti della Farnesina e parte 
di largo Dodi Sulla via Olimpi¬ 
ca nel tratto che porta alla gal¬ 
leria della Farnesina e nella 
galleria stessa Imo alla devia¬ 
zione il lim te orano di veloci¬ 
tà 0 fissato a 20 chilometri al 
lora 

Finita lopen di -smontag¬ 
gio» sarà un problema per gli 
eventuali pedoni che decides¬ 
sero di attraversare l'Olimpica 
Certo I lilosi che si recheranno 
allo stadio durantu la prossima 
stagione calasticu saranno in 
numero inlenore ai «patiti» del 
Mundial ma finora non e stala 
prevista una misura allem.itiva 
al p<3nle di ferro Forse la pas 


scrclla momentanea verrà so¬ 
stituita da una duratura o torse 
basterà disegnare le slriscc pe¬ 
donali Si vedrà 
Ma non 0 soltanto il pome 
sull Olimpica a spanre tra le 
macerie del dopo campionato 
del mondo Viale Tor Di Quin¬ 


to, rimesso a nuovo proprio 
per I occasione comincia già 
a far vedere segni d invecchia¬ 
mento precoce Ci sono buche 
e cedimenti del terreno che 
vrebbero bisogno di una risi 
slemala prima che il Irallico 
tomi alla caotica normalilà U 


poi c e la fontana di piazza 
Maresciallo Giardino È secca 
a giorni alterni ed ancora In 
completa Doveva essere ab¬ 
bellita con una statua In mar 
mo trovcnienle da Carrara 
ma dell opera nessuno parla 
piu 


BB Lo hanno seguilo all'u¬ 
scita della banca, lo hanno se¬ 
questralo per qualche ora c gli 
hanno preso le chiavi Inutil¬ 
mente. I sistemi di sicurezza 
della cassaforte hanno resisti¬ 
lo Allora hanno provato con 
le minacce a corrompere I o- 
nesto impiegato ma I uomo 
ha denunciato tulio Adesso 
un pregiudicato ù stalo ferma¬ 
to e la sua compagna é stata 
denunciala a piede libero per 
tavorcggiamcnlo e ncetlazio- 
ne Si ù conclusa con un lieto 
Ime quella che poteva essere 
Il mogarapina di Ferragosto 
alla liliale del Banco di Santo 
Spinto dell aeroporto di F lumi 
cino Nel carcere di Regina 


Coeli c 6 Stefano Piranl 32 an¬ 
ni numerosi procedimenti pe¬ 
nali che vanno dal sequestro di 
persona al possesso di stupe¬ 
facenti e armi Denunciala a 
piede libero la sua amica 
Claudia Cattcchini 24 anni in¬ 
censurata originaria di Mace¬ 
rata 

I fatti prendono le mosse 
dalla notte tra il 14 e il 15 ago¬ 
sto un impiegalo di 43 anni 
del Santo Spinto dell aeropor¬ 
to di Fiumicino addetto al 
cambio finito il turno di lavoro 
intorno alle 24 si dinge verso 
casa con la sua Fial 131 Aliai 
tozza di via di Decima all in 
crocio con la Crisioloro Co¬ 
lombo viene bloccato da una 


Panda da cui scende' . due 
malviventi che. armati a viso 
scoperto lo sequestrano L uo¬ 
mo. legato e incappucciato 
viene condotto in un casolare 
Dal cappuccio troppo largo 
riesce a vedere il Midas hotel 
sull Aure'ia E questo partico¬ 
lare indirizzerà gli inquirenti 
nella zona di Pnmavalle Qui 
gli vengono soltratic le chiavi 
della banca La banda, com¬ 
posta presumibilmente da 
quattro o cinque persone la un 
primo tentativo non riuscito, 
di entrare nella filiale di Fiumi¬ 
cino protetta, trai altro da una 
pattuglia di polizia Niente di 
fatto Allora I banditi tentano di 
ottenere dal sequestralo inlor- 
mazioni utili per accedere alla 
banca e tornano una seconda 
volta all aeroporto senza co¬ 
munque riuscire a penetrare 
nell agenzia 

Allora I malviventi tentano la 
strada della complicità Minac¬ 
ciano I impiegalo e lo nlascia- 
no dopo essersi assicurali che 
Il aiulerà una volta entrati in 
banca a prenderci soldi L uo¬ 
mo viene rilasciato alle 15 di 
Ferragosto (nessuno si 0 
preoccupalo della sua asscn 
za I (am lian sono tutti in va 


canza) e una volta al lavoro 
parla con un col'ega e poi met¬ 
te al corrente la polizia Predi¬ 
sposto un servizio di sorve¬ 
glianza in borghese intorno al- 
I istituto e nei pircheggi adia¬ 
centi I aerostazione gli agenti 
nolano intorno alla mezzanot¬ 
te del 15 agosto una motoci¬ 
cletta rossa largala Roma 
5IG185 Èia stessa che ' impie¬ 
gato ha già notalo nel suo tra 
slenmenlo dal casolare a via di 
Decima 

La moto viene intercettala il 
giorno dopo nella zon- di Pri- 
mavalle con a bordo Pirani e 
Claudia Caneehini II loro alibi 
non regge Dicono di essere 
stati a Macerala dal 12 al 15 
agosto ma alla vtrilica risulta 
che hanno lascialo le Marche 
il 11 Perl uomo a disposizio¬ 
ne del magislra'o 1 accusa òdi 
sequestro di persona e tentata 
rapina per 'a ragazza oltre al 
lavoreggiamcnto c ò I accusa 
di ricctlazione Possedeva una 
patente con loto del Pirani ma 
inlcstata a un altro pregiudica¬ 
to e risullata nihJla il 20 apnle 
scorso i! ministero de Tra 
sporti Si cercano adesso, gli 
allricomponenli la banda 


l’Unità 

Domenica ^ 1 
19 agosto 1990 X 














Roma 




Una vacanza 
lunga 
un giorno 


A poche ore dalla città, la chiesa di S. Giovanni ad Insulam 
costellata dei «brutti sogni» del Medioevo fantastico 
Le pitture di un «pictor vagans» di S. Maria di Ronzano 
e il piccolo borgo di Castelli, con le sue ceramiche 


In alto a 
sinistra 
t'interno della 
chiesa di Santa 
Malia di 
Ronzana 
Sotto, un 
particolare del 
•mostri» di 
San Giovanni 
ad Insulam, 
scolpiti sul 
portale. In alto 
a destra la 
facciata di San 
Giovanni, detta 
anche «in 
Mavone». DI 
lato, l'interno 
della chiesa 


siva a quella del 1481. 

Poco distante da San Gio¬ 
vanni. un altro splendido 
gioiello dell'arte romanica ci 
seduce per il suo splendore, è 
la chiesa di Santa Maria di 
Ronzano, nota agli amanti del- 
l'arfe perchè conserva ancora 
buona parte del tessuto pittori¬ 
co. 

Si erge su un pianoro colli¬ 
noso, a pochi chilomeui da 
Caslelcastagna ed è anch'essa 
il lascito secolare di un'antica 
abbazia benedettina (XII se¬ 
colo). te arcate cieche che la 
contraddistinguono rievocano 
da vicino le coeve cosUuziorù 
pugliesi. 

' Una sorta di seconda faccla- 
’ ta rettilinea ne tnaschers com¬ 
pletamente le tre absidi con 
un'originale soluzione archi- 
tettonica, qualificata e valoriz¬ 
zata esteticamenic dalla splen¬ 
dida monolora centrale. 

Airinlcmo, tra i pilastri sca¬ 
bri che rammentano con la lo¬ 
ro erosione il terribile incendio 
del 1183 (in quell'occasione 
rovino buona parte delle Ue 
navate con l'annesso mona¬ 
stero) spiccanocon rìdente vi¬ 
vacità i racconti in pittura della 
vita di cristo. Si ritrovano cosi 
illustrate con un lare decorati¬ 
vo alieno da ogni impostazio¬ 
ne auiica e monumentale, sce¬ 
ne come quella della Visitazio¬ 
ne, della Natività, di Cristo da¬ 
vanti a Pilato, della Deposizio¬ 
ne. 


Particolari rì-'alistici si affian¬ 
cano ad un'aria greve, quasi 
comica, tanto da far ritenere 
quest'opera >11 prodotto di un 
pictor vagans. un pittore go¬ 
liardico sfuggilo alle compa¬ 
gnie di vagabondaggio intellet¬ 
tuale di età romanica», Uberi 
da ogni influenza bizantina, gli 
atteggiamenti e le espressioni 
di questi curiosi c «bulli» perso¬ 
naggi ricalcano le movenze 
deH'arte vetraria francese c for¬ 
se. come qualcuno ha propo¬ 
sto. stilemi di provenienza au¬ 
stro-germanica. 

Non possiamo concludere il 
nostro itinerario nella Valle Si¬ 
ciliana senza lare una puntala 
nel paesino di Castelli. Piccolo 
borgo situato su uno sperone 
tra pendici boscose e precipi¬ 
zi. Riveste un'importanza note¬ 
vole per essere uno dei centri 
più importanti della produzio¬ 
ne ceramica. La sua arte risale 
alla seconda metà del Xltl se¬ 
colo. ma raggiunse l'acme nel 
XVIII per opera della famiglia 
Grue. 

In agosto vi si svolge una 
mostra-mercato dell'arte cera¬ 
mica, giunta ora alla XXVI edi¬ 
zione. NeH'ambilo di questa 
manifestazione si organizzano 
giochi e spettacoli vari, tra cui 
quello di recente ripristinato 
dall'associazione •Progetto Ca¬ 
stelli», del •lancio del piatto», 
un'usanza in voga tra i vecchi 
artigiani per liberarsi dei pezzi 
mal riusciti, con scopo eviden¬ 
temente scaramantico. 


Una vacanza lunga un giorno a San Giovanni 
ad Insulam. Per arrivarci si deve prendere la 
Roma-L'Aquila in direzione di Teramo. Dopo 
aver attraversato il tunnel del Gran Sasso, si esce 
e si imbocca la statale 491 verso Isola del Gran 
Sasso da cui, dopo pochi chilometri, si raggiunge 
la chiesa (per la visita rivolgersi alla signora Rosa 
Patriarca, nella casa 11 accanto). Per visitare 
Santa Maria di Ronzano occorre proseguire oltre, 
sulla stessa statale 491. Dopo circa sei chilometri 
si giunge alla chiesa (le chiavi sono presso la 
casa situata sulla statale subito prima della 
deviazione per Ronzano, dalla signora 
Annamaria O'Ostilio). Il nostro itinerario 
prosegue per il paesino di Castelli, ritornando in 
direzione di San Giovanni ad Insulam. Superata 
l'indicazione per la chiesa, vi è la deviazione per 
Castelli. U potete trovare anche un buon 
ristorante dove gustare le specialità 
abruzzesi (Grue, piazza Roma 11) 


IVANA DELLA PORTELLA 


BB Sorvegliala e protolta dal 
massiccio austero del Gran 
Sasso, la chiesa di San Giovan¬ 
ni ad Insulam è lutto ciò che 
sopravvive di un'antica badia 
bervedeiiina. Sulle rovine di un 
tempio dedicato a Marte, essa 
impianta il suo possente corpo 
romanico, da cui trae uno dei 
suoi toponimi (San Giovanni 
al Mavone) che poi è quello di 
tutta la valle ( il Mavone è il fiu¬ 
me che l'attraversa, il cui nome 
proviene con luna probablliià 
da Mavors " Marte). La via 
Cecilia (da Cccilio Metello 
Diademato, console nel 117 
a.C.) un tempo la percorreva, 
per questo la valle è detta pure 
Siciliana. Si staccava dalla Sa¬ 
laria all'altezza di Trebula, l'at¬ 
tuale Montclcone Sabino, pas¬ 
sando per Amintemum e da 
qui, dopo aver valicalo la mon¬ 
tagna. raggiungeva la valle del 
Vomano. culminando ad Ha- 
tria (Atri). 

In un paesaggio montano di 
superba bellezza, la chiesa ci 
appare isolata su di un pogget- 
to e contornata da alcuni resti 
dell'antico cenobio. A guardia 
della lacciaia alcuni mostri 
-scolpiti sull'architrave e sugli 
stipiti del portale - fanno da 
contrappunto ammonitore ri¬ 
spetto al sereno c piatto svolgi¬ 
mento della facciala. 

Si tratta di galli con ali spie¬ 
gate e volto umano, di draghi 
che spalancano bocche con 


lingue di fuixo. di creature na¬ 
te dalla simbiosi di pesci, cani 
e uccelli, di grill aggrovigliati 
che mordono serpenti... In- 
somma, il repellono decorati¬ 
vo che invade per horror vacui 
le strutlurc architettoniche del¬ 
le fabbriche romaniche. In es¬ 
se si nniraccia la teratologia 
dei secoli anteriori, non solo 
per il puro c semplice fascino 
del fantastico, ma per nspon- 
dere alla legittima c libera 
aspirazione dell'anista a mani¬ 
festare la propria fantasia. 

Per questo accanto al Me¬ 
dioevo spirituale e ed evangeli¬ 
co, SI sviluppa c ribolle un Me¬ 
dioevo tormentalo c profano 
fallo di prodigi c mostruosità in 
cui sì fondono gli clementi trat¬ 
ti dalla glittica antica, con i 
soggetti dei tessuti orientali. Si 
rinnovano così le grottesche 
greco-romane in insolite fusio¬ 
ni con le bizzanie esotiche. Ne 
nasce un repertorio dai carat¬ 
teri inconsueti ed originali che 
contraddistingue i corali mi¬ 
niati come i portali o gli stipiti 
delle monolore. 

La chiesa ha .subito vari ri¬ 
maneggiamenti. alla facciala 
del Xlll secolo si è sovrapposta 
più lardi la torre campanaria. 
L'interno, sobrio e austero, 
presenta il presbiterio soprae¬ 
levato rispetto al piano delle 
prime due arcale. Il pilastro di 
destra riporta un notevole in¬ 


sorgesse un mostro dal viso 
umano sotto I cui grandi baffi, 
una grande bocca vorace divo¬ 
ra un animale a quattro zam¬ 
pe. Nel calino absidale, un af¬ 
fresco dai colorì squillanti reca 
un'epigrafe: XPE...THOMA- 
S...ANNO 14XXI. 

Un Cristo scarno ed emacia¬ 
to è racchiuso , dentro una 
mandorla. Lo affiancano le fi¬ 
gure dai volti contralti della 
Vergine, di San Giovanni batti¬ 
sta. di San Giovannino e di un 
agelo, i cui carallerì stilistici fa¬ 
rebbero posticipare l'opera, 
date le evidenti affinità con la 
maniera del De Lilio nel duo¬ 
mo di Atri, ad una data succes- 


treccio scolpilo da una fila di 
nodi di Salomone ad occhiel¬ 
lo. All'angolo, un altro interes¬ 
sante rilievo riproduce due 
agnelli che uno sopra all'altro 
si nutrono con le foglie di un 
singolare albero a torciglione. I 
due animali sono intramezzati 
da una clessidra che non arre¬ 
ca nessun contributo chiarifi¬ 
catore al line di discemere l'o¬ 
scuro significalo di questo 
frammento. 

Massicce colonne dividono 
le navate. I capitelli, dal sem¬ 
plice intaglio, presentano qua 
e la molivi fitomorfi e zoomor- 
fi. Notevole quello della prima 
colonna di destra, dove un mi¬ 
racolo dell'arte ha voluto che 


I mostri del Mavone 





Dal palazzo delle Esposizioni alla Galleria nazionale d’arte moderna cercando il museo che non c’è 

Tra magazzini pieni d’opere d’arte dimenticate, sale disorganizzate ed eterni restauri, nella capitale senza memoria 

Se Caravaggio finisce nel sottoscala 


Un itinerario alla ricerca del museo<he-rion<’è. 
Frugando negli scantinati, sugli scaffali polverosi e 
nelle collezioni dimezzate. Il lavoro da Sherlock 
Holmes, per vedere un quadro o sfogliare un libro. 
Video, diapositive, cataloghi, quasi un sogno fanta¬ 
scientifico da capitale d'oltralpe. Dal palazzo delle 
Esposizioni alla Galleria d'arte moderna, dove non 
c’è spazio per chi vuol guardare. 


ENRICO QALLIAN 


L'ingresso del palazzo delle Esposizioni 


■■ Tra le pagine di qualun¬ 
que guida turistica intorno ai 
palazzi delle Esposizioni e del¬ 
la Gallerìa nazionale d'arte 
moderna quelloche si può leg¬ 
gere grosso modo è questo: 
•Palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale). Fu costruito nel 
1882 su progetto dell'architet¬ 
to, Pio Piacentini, e fu inaugu¬ 
rato l'anno .successivo con la 
prima Esposizione di Belle Ar¬ 
ti. E' un edificio di struttura 
classica, con arcone precedu¬ 
to da una scalinata e numero¬ 
se statue sul fastigio, destinato 
ad ospitare la Quadriennale 
d'Arte e altre manifestazioni 
espositive. Gallerìa nazionale 
d'arte moderna (viale delle 
Belle Arti). Istituita nel 1883. è 
ospitata in un edificio realizza¬ 
to dall'architetto Cesare Bazza- 
** ni nel 1911 in occasione della 
grande esposizione intemazio¬ 
nale. 


Negli anni Trenta fu aggiun¬ 
to sul prospetto posteriore un 
ampliamento in due nuclei 
perfettamente simmetrici. La 
Galleria è dedicata soprattutto 
a pittori e scultori italiani del 
XIX e XX secolo, ma sono pre¬ 
senti anche tutti i migliori artisti 
stranieri. Il carattere stesso del¬ 
la collezione, destinata a ospi¬ 
tare gli acquisti che lo Stalo ef- 
Icltua nelle varie mostre d'arte 
contemporanea, non consiglia 
una sistemazione rigida. Tutta¬ 
vìa sono da segnalare opere di: 
Morandi. Boccioni, Balla, De 
Pisis, Rosai, Sironi, Manzù. 
Carro, Arnaldo Pomodoro, GiO 
Pomodoro, Casorati. Gulluso, 
Mastroianni, Uncini. Perini. 
Turcalo, Pascali, Burri, Pollock. 
Cczanne, MirO, ^ Kandinsky, 
Utrillo, Monet, Van Gogh». 

Anche le guide più aggior¬ 
nate dimenticano od ometto¬ 
no innumerevoli latti sostan¬ 


ziali. 

Il palazzo delle Esposizioni è 
stato chiuso per molti anni. Il 
suo destino è rimasto in sospe¬ 
so a lungo, nell'incertezza sul¬ 
la possibilità di farlo continua¬ 
re a vivere come contenitore di 
quadriennali oppure farlo di¬ 
ventare un'altra cosa. Addirit¬ 
tura, qualcuno pensava ad un 
piccolo Beaubourg. 

E nel frattempo, I locali di 
via Milano erano appannaggio 
di associazioni che esponeva¬ 
no opere create da categorie a 
riposo, tranvieri pittori, metro¬ 
notte scultori e cosi via. Nessu¬ 
no discute del valore artistico 
di tali opere ma la falsa dispo¬ 
nibilità delle autorità compe¬ 
tenti, quella si è criticabile. 

Per arrivare ai giorni nostri. 
Dopo tante e tante polemiche 
e progetti, finalmente il palaz¬ 
zo delle Esposizioni ha riaper¬ 
to i battenti con mostre, a parte 
quella di Schifano, criticabilis¬ 
sime e posticce che denotano 
ancora di più la mancanza di 
idee e di o^anìzazzione. Tra¬ 
lasciamo di informare i lettori, 
perché è stato già latto da più 
patti, sulla storia dì questa 
apertura, non certo clamorosa 
se non perché, dopo i tanti 
progetti, non ultimo quello dì 
Nicolini sull'uso e riuso di co¬ 
tanto monumento, ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più organico 
e sostanziale. 

E partendo da qui, é facile ri¬ 


percorrere l'itinerario del mu- 
seo-che-non<'é. A due passi 
del palazzo delle Esposizioni 
c'è la biblioteca di Storia del¬ 
l'Arte che ancora aspetta una 
sede unica, quando sarebbe 
st.ilo meglio dar retta alla dot¬ 
toressa Sellerio che reclamava 
uno spazio a palazzo Doria. E 
cosi in attesa di tempi migliori, 
libri e stigli si stanno ammuf¬ 
fendo. Ancora due ulteriori 
passi, per arrivare al Museo 
Nazionale Romano, diviso a 
metà Ira le Terme e il palazzo 
Massimo: nei rispettivi depositi 
sì accatastano opere d'arte di 
valore, senza che nessuno 
possa visitarle. 

La stessa storia si ripete an¬ 
che per la Galleria nazionale 
d'arte moderna, condannata 
ad interpretate il ruolo del 
•magazziniere». I depositi sono 
pieni di opere d'arte di questo 
secolo e dcirOltocento italia¬ 
no, Un'ala è ancora chiusa e le 
sale aperte non seguono un 
percorso organico, lasciando 
aH'invenliva del visitatore il 
compilo di ricostruire percorsi 
culturali e e collegamenti tra le 
singole opere e i movimenti ar¬ 
tistici intemazionali. Lasciata 
senza mezzi, la gallerìa da 
tempo non compera opere 
d'arte, sia italiane che stranie¬ 
re. Eppure, già con il patrimo¬ 
nio disponibile potrebbe rico¬ 
struire un percorso ideale at¬ 


traverso la storia dell'arte del¬ 
l'arte moderna, se solo avesse 
stanziamenti o finanziamenti 
pubblici e privati. 

Un altro paradosso, a pochi 
passi. La Galleria Borghese è 
dal 1984 incariata e impalcata. 
Le opere avvolte dalla plastica 
trasparente. I visitatori, che 
possono accedere a gruppi di 
cinquanta, non hanno nem¬ 
meno la possibilità di ricorrere 
all'ausilio di cataloghi e sup¬ 
porti didattica in diapositive 
e/o video; semplicemente non 
esistono. 

Non c'è da stupirsi, del re¬ 
sto, Nessuna delle istituzioni 
museali possiede un archivio 
fotografico aggiornato e nean¬ 
che una qualsiasi teca che or¬ 
ganizzi i dati storico<ritici visi¬ 
vamente e modernamente. 
Persino le due librerìe dei pa¬ 
lazzi delle Es|X}sizioni e della 
Galleria d'arie moderna sono 
totalmente sprovviste di una 
documentazione degna di 
questo nome I laureandi di 
Storia dell'arte moderna per 
cercare documenti per le loro 
tesi devono fare i salti mortali o 
addirittura cercare altrove i da¬ 
ti di latti d'arie accaduti a Ro¬ 
ma. . 

Che dire poi di palazzo Bar¬ 
berini e della Galleria d'arie 
antica di palazzo Corsini? Pa¬ 
lazzo Barberini ha -in intero 
piano occupato dal Circolo uf- 
liciali e le opere si stanno lette¬ 


ralmente sgretolando. Accu¬ 
mulate negli scantinati di pa¬ 
lazzo Corsini non possono es¬ 
sere viste. E ie Terme di piazza 
dei Cinquecento? Polvere dap¬ 
pertutto e continui lavori di re¬ 
stauro di vecchi lavori di am¬ 
modernamento e miglioria, 
come viene definito il cantiere 
continuo delle Terme. 

Roba da impallidire, azzar¬ 
dandosi ad un confronto con 
le stnjtture museali e culturali 
d'oltralpe, dalla Frarxtia alla 
Germania o all'Austria. 

Frammenti sparsi per la cit¬ 
tà. nascosti negli scantinati e 
affastellati in magazzini irra- 
giungibili. Sapere dove si trova 
e come, quando, poter guar¬ 
dare un'opera d'arie o un li¬ 
bro, nella capitale è ancora 
lantaticlenza. Roma, invece, 
non ha nemmeno una sede 
che parli della sua storia detta¬ 
gliatamente. I romani, la loro 
storia, se la devono andare a 
cercare, pagandola a caro 
prezzo, 

Città d'acqua, di sale, di tufo 
e travertino. Roma barocca è 
annerita dagli afflati dei tubi di 
scappamento delle automobili 
ed è m disfacimento. Chi ama 
l'arte d'agosto, Roma se la de¬ 
ve sudare a pezzi e bocconi, 
mendicandola tra musei ad 
apertura intermittente e disser¬ 
vizi ordinari. 

Nessuna struttura, nessuno 


spazio ragionato, ad esempio, 
per catturare l'attenzione dei 
piccoli visitatori, lasciati ai 
margini di un patrimonio diffi¬ 
cile da godere persino per i gli 
adulti più disponibili. Niente di 
simile ai percorsi didattici, tutti 
da giocare, dei musei di Lon¬ 
dra, quanto di più lontano dal¬ 
l'aria polverosa e annoiata del¬ 
le sale romane. 

Invece il vuoto, per tutti. Del 
futurismo romano attorno a 
casa Balla non se ne sa nulla. 
L'avanspettacolo è nato anche 
a Roma e delie avanguardie 
teatrali, letterarie, poetiche ro¬ 
mane o comunque nate o pro¬ 
seguite a Roma non se ne sa 
nulla di nulla: -er pasiicciac- 
cio«, una delle opere lellerarie 
più straordinarie, si è svolta a 
Roma e dintorni se non si vo¬ 
gliono creare spazi culturali 
per i giovanissimi o gli anziani 
storicizzando questa metropo¬ 
li paesana, almeno si storicizzi 
la parte artistica e letteraria più 
delittuosa, chè quella almeno 
trova sempre un pubblico at¬ 
tento. E invece delia storia di 
Caravaggio si potrebbe magari 
rispolverare la storia degli 
sfratti subiti dal •pictor prae- 
stantissimus». Hai visto mai 
che invece di rendere più orga¬ 
nica musealmente e storica¬ 
mente la Roma degli anziani e 
dei bambini daranno più 
ascolto all'ultimo progetto? 


... 


l’Unità 
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NUMERI UTtU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antivalani 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8330649 
Telefono rosa 6791453 


Premo soccorso a domicilio 


4756741 

Oapedalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

531(X)66 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirilo 

650901 

Centri veterlnarb 


Gregorio VII 

E221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/58t0078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994.3875-4984-88177 


CoopaitiM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

885264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltilbici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi, piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi. viadelTritone 


Turisti 
del cinema 
per caso 
la domenica 


Giro di penna per i vicoli e le vie della città alla ricerca deiretimologia 

Agosto lungo la strada dei panini 


SANDRO MAURO 

■■ Muoversi nelle pastoie 
del cinema d'agosto significa 
muoversi con i piedi di piom¬ 
bo, bene attenti a non incap 
pare nei bagni turchi delle sale 
peggio attrezzate o nella po¬ 
chezza del sottoprodotti sta¬ 
gionali. Ira cui non mancano, 
autentica iattura del cinema 
contemporaneo, i soliti ese- 
quc)< di pellicole già premiate 
al botteghino. Il resto tiella 
programmazione delle sale 8 
quasi lutto affidalo aU'imman- 
cabile Blacte Runner, riesuma¬ 
lo fiduciosamente di estate in 
estate e bellissimo, sempre 
ammesso che qualcuno anco¬ 
ra non rabbia visto e, dato sin¬ 
golare, a ben quattro film - 
quasi l’opera omnia - dello 
spagnolo Almodovar. E' ovvio 
perciò che il pubblico si orienti 
massicciamente verso Massen¬ 
zio e CIncporto. tandem di ras¬ 
segne all'aperto destinato a 
spartirsi II grosso delle presen¬ 
ze di questa accaldata stagl> 
ne cinematografica. Sulla sca¬ 
linata del Palazzo della Civiltà 
del Lavoro scorreranno stasera 
le Immagini di Sesso, buste evi- 
deolope, fortunatissimo esor¬ 
dio dcU'amcricano Steven So- 
derbergh premiato nelI'SBcon 
la Palma d'oro al festival di 
Cannes. Il film racconta, sul fi¬ 
lo logico del titolo, insoddisla- 
zioni, tradimenti e verità na¬ 
scoste che lacerano una giova¬ 
ne coppia. La serata continua 
con Turista per caso, che ripro¬ 
pone l'accoppiala Lawrence 
Kasdan - William Hurt, già spe¬ 
rimentata ne 'Il grande fred¬ 
do'. Qui Hurt. affiancalo da 
Kalhlecn Tumer e Ccena Da¬ 
vis, veste i panni di un autore 
di guide turistiche afflitto da 
crisi profonde e tormentosi 
dubbi sentimentali. Aria di cri¬ 
si, stavolta di identità profes¬ 
sionale, c'ò pure nel Tatti radio 
di Storie, ultima pellicola di 
una serata che non a caso si 
intitola -La notte dei depressi*. 
Piò -classico* invece il Massen¬ 
zio di domani, con un pro¬ 
gramma che potrebbe esser 
stalo prelevalo di peso da un 
edizione di qualche anno la: 
sana avventura cinematografi¬ 
ca c accattivanti fuslacchioni 
nel susseguirsi di Indiana Jo¬ 
nes e il tempio maledetto. Al- 
Tinseguimento della pietra ver- 
dec Mr. Oocodile undee. 

Interessante anche il pro¬ 
gramma del CIncporto che 
prevede per stasera il capola¬ 
voro di Kubrick Shining c alle 
0,30 L'amico sconosciuto di 
Daryl Duke. Domani ancora 
Sione con Platoon e storie di 
fantasmi con Lo casa dalle om¬ 
bre lunghe di Peto Walker.con 
VirKcni Pricc e Cristopcr Lee. 


MM Zoccoli ai piedi e una vir¬ 
tù da difendere, tra i vicoli di 
Roma. Cosa non facile, per 
fanciulle senza famiglia e sen¬ 
za mestiere. E più d'una sarà 
caduta, se «zoccola* nella ca¬ 
pitale non è proprio un com¬ 
plimento da dire a una ragaz¬ 
za. Via delle Zoccoletle, però, 
non era il luogo di perdizione 
che CI si aspetterebbe: nè bor¬ 
delli. nè prostitute negli angoli 
bui. Solo il Conservatorio delle 
«povere zitelle zoccoletle*. rac¬ 
colte per pietà in un ospizio 
caritatevole, ad imparare un 
lavoro per guadagnarsi la vita 
senza dare scandalo di sè. Se 
poi non ci riuscivano, se ne an¬ 
davano ciabattando per il 
mondo a cercare miglior fortu¬ 
na. battendo strade già ballule 
da altre. 

Zoccoletle e orfanelle. in¬ 
somma. Niente di che ammic¬ 
care con l'aria di chi la sa lun¬ 
ga, neanche fosse una strada 
dcrlicata al più antico mestie¬ 


re. il che nella città dei papi 
forse sarebbe stalo un tantino 
esagerato. Papi spesso gau¬ 
denti e inclini ai piaceri terreni, 
più che a quelli dello spirito, è 
vero, ma pur sempre pontefici 
e padri della cristianità. E se 
non furono cosi tolleranti con 
le •debolezze della carne*, lo 
furono con quelle della gola e 
nella loro munificenza lascia¬ 
rono una strada intitolata ai 
panini, mollo prima che a mo¬ 
nopolizzare il settore ci pen¬ 
sasse Me Donald. 

Via Panispema. qualche se¬ 
colo pnma di essere nota per i 
famosi ragazzi che stuzzicaro¬ 
no l'atomo, aveva una ben me¬ 
ntala fama per la distribuzione 
di pane (panis) e prosciutto 
(pema), che le buone sorelle 
della chiesa di San Lorenzo in 
Panispema distribuivano con 
larghezza il giorno della festa 
del santo, il 10 agosto, ripeten¬ 
do cristianamente gn uso dcrì- 


plkala. Sarà un percorso tutto 
tedesco che passa da Mozart a 
Richard Slrauss, attraverso 
Haydn, Beethoven. Schubert, 
Schumann. MendcLssohn, 
Uszt, Wagner, Brahms, Wolf c 
Mahicr. E a questo proposito, è 
previsto arKhe un corso di fo¬ 
netica tedesca (Elisabeth Mol¬ 
ler Vivanti) percogliere tutte le 
sfumature sonore della lingua 
dei Lieder per eccellenza. Si 
potrà scoprile che troppo 
spesso il tedesco viene etichet¬ 
talo come aspro e spigoloso, 
che le poesie di Heine riman¬ 


dano a un romanticismo quasi 
sfatto dallo struggimento, pie¬ 
no di fiori e colombe (Die Ro¬ 
se. dieUlie. die Taube). di (lau¬ 
ti c violini (Dos ist ein FJOten 
und Ceigen) o di fiumi che 
sconorio (/m Rhein, im heili- 
gen Strame) mentre si ascolta 
un canto lontano (WOr icb das 
Liedchcn hlingen). 

Se invece non avete troppa 
predisposizione al canto, anzi i 
vostri cari si rifugiano nell'ulti¬ 
ma stanza della casa mentre 
vocalizzale sotto la doccia o il 


vato da riti pagani in onore di 
Giove e finendo cosi nella to¬ 
ponomastica locale. 

Via pane e prosciutto, quin¬ 
di. Il buno, invece, non ha 
niente a che vedere con via del 
Buirò, dietro la piazza di San- 
t'Ignazio. chiusa a quinta tea¬ 
trale. Il sospetto che prenda il 
nome dai «burcaux*. gli uffici 
dell'amministrazione francese, 
sbarcata a Roma sulla scia del¬ 
la rivoluzione, ha un suo lasci¬ 
no. Ma ai romani criticoni e 
.strafollenli il nome suona più 
come una presa In giro: •ridi¬ 
cole case a (orma di cantera¬ 
no* commentavano i dotti del 
tempo, ironizzando sul rococò 
degli edifici, pieni di ante c ar¬ 
zigogoli come 1 mobili dell'e¬ 
poca. Canterano, scrittolo, 
•burro*, alla francese: e l'ap¬ 
pellativo gli restò appiccicato 
per sempre. 

Meno fantasioso, invece, ma 
insospettabile. Il nome di Ter¬ 
mini, che non ha niente a che 
vedere con i terminal nè con la 
stazione ferroviaria: si chiama¬ 
va cosi anche prima che I treni 
arrivassero a Roma, ereditan¬ 
do le generalità niente meno 


vostro gatto vi affibbia un mor¬ 
so nel bel mezzo di un acuto, è 
meglio ripiegare sull'ascolto. 
Stasera ad Acquasparta aspi¬ 
ranti c «disperanti* del bel can¬ 
to sono Invitati al concetto 
inaugurale del corso, durante 
il quale il baritono Alessandro 
Corbelli esemplificherà dal vi¬ 
vo l'arte del Lied. Reduce con 
successo dal Festival di Sali¬ 
sburgo, Corbelli sarà accom¬ 
pagnato al pianoforte da Ales¬ 
sandro Specchi in un recital di 
arie «europee*, dal melodico 


che dalle Terme di Dioclezia¬ 
no. E II banalissimo «Corso*? 
Venne battezzato cosi iter le 
corse di cavalli che si tenevano 
durante il carnevale (il corso 
dei barberi). Strada volata al 
passeggio, preferibilmente ele¬ 
gante. anche prima della na¬ 
scita di ieans e icanseric. faticò 
non poco ad imporsi uno stile. 
Nel 1823, Il Monsignor presi¬ 
dente delle strade, progettò di 
fare piazza pulita, trasforman¬ 
do la strada nel salotto buono 
della città. E con un'ordinanza 
stabili: 'Essendo inconvenien¬ 
te che nella via del Corso desti¬ 
nata al diporto ed al passeggio 
pubblico, esistano botteghe ed 
ofiicinc che per loro natura of¬ 
fendono la decenza c la pro¬ 
prietà. perniò nel terminedl tre 
mesi dalla pubblicazione del 
presente editto tutti i macellai, 
fegatai, caprcttari, friggitori e 
pollatoli, sia che ritengono 
botteghe fisse, sia che espon¬ 
gano i loro generi sopra ban¬ 
chetti mobili dovranno essere 
ritirali dalla detta strada in altri 
luoghi». Ma non se ne lece 
niente e i polli restarono anco¬ 
ra a lungo. E poi vennero i 
ieans. 


Bellini alle delizie francesi di 
Fauté, dalle romanze di Tosti 
air«amor di poeta* (^Dichterlie- 
be) di Schumann su testi di 
Heine. 

Anche la chiusura del corso 
si svolgerà con un concerto, te¬ 
nuto stavolta dal migliori par¬ 
tecipanti. Gli interessali posso¬ 
no rivolgersi alla segreteria del 
comune di Acquasparta lei. 
0744-930620. La lassa di iscri¬ 
zione è di lire 50.000, mentre il 
corso completo costa lire 
250.000. 


Una via insospettabilmente dedicata al pane e pro¬ 
sciutto. Un'altra agli armadi rococò. A caccia dell'e¬ 
timologia dei nomi delle strade romane, sfogliando 
«Perché a Roma si dice...» di Umberto Mariotti Bian¬ 
chi (Edizioni piazza Navona). Per scoprire che Ter¬ 
mini non ha niente a che vedere con terminal e che 
nell'800 qualcuno se la prendeva con... le antiche 
pollerie del Corso. 


MARINA MASTROLUCA 


Estate termale 
a base d Lieder 
e vocalizzi 



A sinistra, 
palazzo Cosi di 
Acquasparta 
e. a destra, 
il batterista 
Armando 
Beriozzl. 
in atto, disegno 
di un vicolo 
di Roma 


ROSSELLA DATTISTI 


■M Voglia di gorgheggi, vo¬ 
glia di Lieder chi ne fosse pun¬ 
to da vaghezza in questo scor¬ 
cio di fine estate può ancora 
approlitlarc dell'iniziativa del 
comune di Acquasparta che 
da oggi lino al 2 settembre pro¬ 
muove il XVIII corso di canto 
da camera su *11 Lied tedesco*. 
L'eco delle belle sale di Palaz¬ 
zo Gelsi accoglierà note e vo¬ 
calizzi degli aspiranti •pavarol- 
tiani*. ai quali si richiede - co¬ 
me clausola di partecipazione 


- il diploma di canto o piano¬ 
forte. oppure semplicemente 
un attestato di frequenza di 
conservatori o licei musicali. 

Un grappolo scelto di mae¬ 
stri condurrà gli allievi lungo le 
vie melodiche di romanze e 
canzoni. Elio Battaglia si occu¬ 
perà del corso di canto e della 
tecnica dcll'inlcrpretazlonc, 
mentre Alessandro Specchi 
curerà il ruolo dei pianisti ac¬ 
compagnatori e Lucio Callo 
un corso di tecnica vocale apn 



Tramonto domestico aspettando Adriano 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora moiti sono i rac¬ 
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo, scritto a macchina, non deve 
superare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 
battute). Il racconto va inviato a «L'Unità», Cronaca 
di Roma, via dei Taurini n.l9-Cap.00185. 


ENZO FRUSTACI 


B«fl0QRt- 



Jazz in trio 
sotto le stelle 


EM Porsenna apri i suoi oc¬ 
chi mblcrìosi c languidi con la 
lentezza lipxia del suo caratle- 
re. Il tenue raggio di sole che 
senza lattea si era inlillralo tra 
le persiane accostate aveva di¬ 
sturbato il suo sonno da sem¬ 
pre leggero e vigile. Sollevò 
con circospezione il capo e si 
guardò intorno constatando 
l'immobile silenzio della stan¬ 
za: per qualche secondo fu in¬ 
certo se richiudere gli occhi e 
riaddormentarsi o svegliarsi 
definitivamente. Era una gior¬ 
nata calda. Neppure l'accorta 
apertura di finestre e persi,ine 
nusciva a dare frescura. Por¬ 
senna ascoltò a lungo il silen¬ 
zio dell'intero palazzo in attesa 
di un qualche segno: nulla. 
Tutto era immorso in quella 
singolare atmosfera estiva in- 
•sicme inquietante e tranquilla, 
fuon dal tempo. Drizzandosi 
sulle zampe anteriori, Porsen¬ 
na sbadigliò lungamente e die¬ 
de il via ad una delle consuete 
operazioni di pulizia che si ri¬ 
petevano più volle durante il 
giorno. Il petto austero lu lec¬ 
cato con estrema cura e spaz¬ 
zolato a dovere: neanche la 
punta delta bella coda venne 
rispanniata e. per concludere, 
un rapido e coscienzioso inter¬ 
vento alle unghie sottili. Quan¬ 
do ebbe finito si mise seduto. 


stavolta col busto eretto, e 
guardò In giro. Attento soppe¬ 
sò gli angoli bui della stanza, le 
nobili nanci all'erta per perce¬ 
pire li minimo segnale. Tutto 
era tranquillo. Fkinenna si sol¬ 
levò sulle zampe c iniziò la sua 
ispezione. 

Era indubbiamente il re del¬ 
la ca.sa. l'ultimo discendente di 
una nobile famiglia di gatti da 
sempre in posizione di privile¬ 
gio in quell'antico palazzo. 
Porsenna conosceva alla per¬ 
fezione il suo ruolo e lo Inter¬ 
pretava con saggezza e mode¬ 
razione, come lo obbligava II 
suo rango. Mai una sbavatura, 
mai una richiesta fuori luogo 
come un vecchio maggiordo¬ 
mo che neanche la morte rie¬ 
sce a separare dalla sua casa. 

Con la zampa scostò facil¬ 


mente la porta appena acco¬ 
stala e s'awiò lentamente in 
biblioteca, luogo destinalo al 
riposo e alla calma, dove spres- 
so nel torpore egli assaporava 
compito le volute azzurre del 
turno che il sigaro di Adriano, 
il suo padrone, spandeva nella 
stanza. Porsenna guardò di 
sollecchi quel mare di carte, 
volumi polverosi, anticaglie di¬ 
sposte alla rinfusa in un'mde- 
sctivibilc contusione con un 
misto di tolleranza e tenerezza 
per quello sciagurato, a parer 
suo, dot padrone. Col passare 
degli anni, del resto, Porsenna 
gironzolava sempre meno Ira 
pennarelli, schede. Iibn aperti 
e chiusi, giornali magan il cui 
Ione odore d'inchioslro più di 
ogni altra cosa lo aveva incu¬ 
riosito. Prima di avvicinarsi fur¬ 
tivo al tavolo, si nawlò rapida¬ 


mente il pelo, dando un enne¬ 
simo ritocco alla sua Insistente 
toilette, e vi sali sempre più 
perplesso per quella grande 
raccolta di bric-à-brac che a 
malapena gli riservava un po¬ 
sticino dove riposare i suoi 
stanchi e millenari lombi. Eh 
si. gli anni erano passati la¬ 
sciando il loro segno: alla ge¬ 
nerosa allegria, al tempera¬ 
mento gagliardo, era subentra¬ 
ta un'apatica riservatezza, gen¬ 
tile nei modi ma un po' grigia. 
Era diventalo. Porsenna, un 
po' scontroso come un anzia¬ 
no signore che varcata la so¬ 
glia della malurilà s'awia alia 
vecchiezza vera e propria. Del 
resto non faceva che seguire la 
parabola di Adriano: anch'e¬ 
gli, più che stanco, pigro ama¬ 
va quei piaceri tranquilli che 


Inevtlabilmenle procurano al¬ 
tri piaceri UanquUIi. Cosi, sen¬ 
za sforzo. Anche Adriano abi¬ 
tava da sempre nell’antico pa¬ 
lazzo, anch'egli erede senza 
età d'una famiglia antica che. 
esausta. Io aveva lascialo da 
solo a lustrarne i fasti, peraltro 
di poco conto c che non inte¬ 
ressavano nessuno. Neppure 
Adriano: Pigutarsi Porsenna 
che in quanto ad antenati e a 
schiatte non aveva niente da 
invidiare a nessuno. 

Era una mattina come le al¬ 
tre, di un'e.stale calda e aiosa, 
come sempre a Roma, Poisen- 
na sedeva tranquillo e attende¬ 
va, con lo sguardo lontano, 
senza espressione. Adriano 
ancora non lo aveva raggiunto. 
Era ancora li mentre il sole ca¬ 
lava come una bella arancia 
succosa dietro un ipotetico 
orizzonte. E avrebbe atteso 
chissà quanto che Adriano col 
suo passo antico varcasse bor¬ 
bottando la porta c posasse la 
sua lunga c nodosa mano sulla 
grìgia testolina per elargirgli la 
solila carezza. 

La sera lo colse addormen¬ 
tato sopra un mucchio di car¬ 
te, la porta ancora socchiusa e 
il silenzio grande: sollevò una 
sola palpebra e dopo una bre¬ 
ve occhiala indilfercnle, riag- 
guanlò il sonno, tranquillo. 


■N Un intelligenle Intervento 
nello spazio consente uno sti¬ 
molante connubio tra il monu¬ 
mento e il pubblico, attraverso 
l'evento spetlacolare.Quesla è 
la scommessa degli organizza¬ 
tori di ‘Musica al castello*, ras¬ 
segna di concerti nello spazio 
adiacente Castel S.Angel> 
giunta alla sua terza edizione e 
già nota al pubblico romano 
con il nome di -Tevere Jazz». 
Una scommessa vinta, a giudi¬ 
care dai consensi che circon¬ 
dano un'iniziativa che, oltre al¬ 
la simpatica caratteristica del- 
l'ingtcsso gratuito, si lascia an¬ 
che apprezzare per l'attcnlo 
alternarsi di proposte musicali 
che spaziano dal jazz alle so¬ 
norità mediterranee, dalla sal¬ 
sa a musica proveniente da 
dìilcrenti etnie e culture. 

Stasera, come già ieri, è di 
scena Armando Bcrtozzi alla 
batteria in trio con Rocco Zila- 
relli alla chitarra e Pippo Mali¬ 
no al basso, la cui periorman- 
ce, appelibile per tutti i jazzoli- 
li, è appuntamento di primo 
piano per gli appassionati del¬ 
lo strumento. Berlozzi inialli 
ha trascorso in passalo un lun¬ 


go perìodo al Drummer Collet¬ 
tive di New York, probabilmen¬ 
te la più conosciuta scuola per 
batteristi, per insegnarvi il me¬ 
todo pottrìtmico che contrad¬ 
distingue la sua musica e che 
lo ha visto anche protagonista 
di un seminario nella prestigio¬ 
sa -Berklee ol Boston» c creato¬ 
re di interessi che travalicano 
l'ambilo più strellamente jazzi¬ 
stico. Per esempio con Ralph 
Humprey, ballerista approdato 
alta corte del re Zappa, che ha 
adottalo il metodo poliritmico 
di Bcrtozzi nei suoi corsi al 
•Musicians Institule* di Holly¬ 
wood. infatuazione artistica 
sintomatica della possibile tra¬ 
sversalità degli stili. 

Bcrtozzi, passalo per il palco 
del leggendario «Blue Note», 
ha suonato con numerosi arti¬ 
sti americani in vari e rimar¬ 
chevoli -duo percussioni*, 
nonché con il bassisla fuori¬ 
classe Jaco Paslorius. 

Prossimi appuntamenti so¬ 
no quello di domani con la sal¬ 
sa del gruppo Picantc c marte¬ 
dì e mercoledì con il quintetto 
del ciarincttisla Tony Scott. 



■ APPUNTAMENTI 


Serata Ravel. Nel quadro della rassegna di danza e ballet¬ 
to organizzala dal comune di Caprarola sono in program¬ 
ma per oggi «Dafni e Cloe* e «Bolero», due coreografie di 
Waldemar Wolk Karaczewski e Johnny Kariono. Primi bal¬ 
lerini sono Diana Ferrara e Waldemar Wolk Karaczewsky. 
Armonia Antiqua. Pres.so la chiesa di San Michele Arcan¬ 
gelo a Gaeta, è in programma stasera un concerto del com¬ 
plesso vocale e strumentale «Armonia Antiqua*che esegui¬ 
rà il suo repertorio di musiche di Ispirazione religiosa, laudi 
e conductus, musiche profane, danze. Gli strumenti impie¬ 
gati sono fedeli ricostruzioni degli originali d'epoca. 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (Via del Teatro Marcello 46) Fa¬ 
brizio Salvatori reciterà il IV canto del Paradiso della Divina 
Commedia mentre il pianista Francesco Forcella eseguirà 
la Terza Sonala Op, 58 di Chopin. Maria Pina Solazzo suo¬ 
nerà invece Quattro Ballale Op. 10 di Brahms. 

Estate d’argento '90. Nell'ambito della rassegna pro¬ 
mossa dal Comune, la cooperativa «Arca di Noè» organizza 
pressi} il Parco di Villa Gordiani, da domani al 15 settem¬ 
bre, u n mese di iniziative culturali e ricreative per gli anzia¬ 
ni e i cittadini della VI Circoscrizione. Tulli i pomeriggi 
(dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni 
cinemalograliche, concerti di musica classica e leggera, 
danza, giochi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla 
Palazzina Corsini di Villa Ooria Pamphili organizzala dalla 
coop «Nuova socialità» (musica classica, lazz. serate dan¬ 
zanti e teatro, ore 17-1 9,30. lino al 15 settembre). 

■ MOSTRE 

Lnlgl Spazzapan. I8S9-I9SS. Oli, tempere, disegni, gra¬ 
fica e ì «Santoni» e gli «Eremiti*. 

Callrria nazionale d’arte moderna, viale delle Belle Ar¬ 
ti 131, Ore 9-14. martedì c venerdì ore 9-18. festivi 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 sellembre. 

La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi 
deH'Est». piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 
12-20. Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 
29 sellembre. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-FIaminio). Farma¬ 
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio; via 
Cichi. 12; Laltanzi. via Gregorio VII, 154a. EaquiUno: Gal¬ 
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. 
Eur viale Europa. 76. LudovUi: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale. 228. Ostia Udo; via P. Rosa, 42. Pa- 
rtoli; via Bertoloni, 5. Pietralata; via Tiburtina, 437. Rio¬ 
ni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via 
Portuense, 425. PrenesUnoCcntocelIe; via delle Robi¬ 
nie. 81: via Collatina, 112. Prenestlno-Labicano: via L'A¬ 
quila, 37. Prati; via Cola di Rienzo, 213: piazza Risorgi¬ 
mento. 44. Primavalle: piazza Capeceintro. 7. (Quadra* 
ro-CinedtU-Don Bosco; via Tuscolana, 927; via Tusco- 
lana, 1258. 

■ PISCINE 

Sporting club villa PamphlU, via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orano 
continualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeni¬ 
che. L'abbonamento mensile è di lire 200.000, quello quin¬ 
dicinale di 120.000. 

New green hiU club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria apierta. Orario; dalle 10 alle 18. Per 
la piscina l'ingresso giornaliero è di lire 15.000, abbona¬ 
mento mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200.0CG. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è circondata da un giardino c al bar 
ci si può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero 
lire 15.000. Sabato e domenica lire 16.0(X). 

Kurual, lungomare Lutazio Catulo (Ostia lido). Tei. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario continuato dalle 9 alle 19.30, 
Nadir, via Tomassìni. Tel. 3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lite 135.000. 
Ln Niacetta, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e palestra. Orario: 9/20,30 feriali, 9/19 
testivi. 

La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. 
Piscina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Teve¬ 
re, gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano 
continualo dalle 10 alle 18. L’ingresso giornaliero è di lire 
14,000. 

Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 
4,5 (Anguillara) .Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutti i gior¬ 
ni dalle 9 alle 20. Feriali L. 10.000, lestivi L. 15 000, 

■ RISTORANTI 

Girone VI. vicolo Sinibaldi 2, Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartulato. Tavoli all’aperto. 

Cuccuniccù, via Capoprali 10. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sul Tevere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
rato, ripropone vecchie ricette "casarcccie»; minestra di ar¬ 
zilla e piselli, tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio 
pizzeria ed è aperto finca tardi. SOmila lire a persona. 
Camponeschii, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vi¬ 
ni in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campitelli. Pialli di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 

Villa Paganini, vicolo della Fontana 28, Immerso nel ver¬ 
de della villa, dispone di una grande lenazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 


l’Unità OO 

Domenica ^ ^ 
19 agosto 1990 


















Roma 


■tdilPH 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
C BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br llante D A 0 segni ani 
mali DO Documentano DB Drammat co E Erotico FA Fan- 
taso enza G G allo H Horror M Musicale SA Satirico SE 
Sentimentale. SM Sto'co m •olooico. ST Storco W Western 


RICEVITORIE TOTIP 
APERTE 

INACX>STOAROMA 
QnarUcre Africano- liar • 
P za E. Callatio 12 agenzia ip¬ 
pica • Via Telerò 23 Quartie¬ 
re Appio Claudio: Bar V le 
Spartaco HB Bar Via l.ucio 
Seslio? Quartiere Appio La¬ 
tino: Bar • Via Appio Nuova 
274, Bar - Via Lidia 30 Quar- 
ttere Aurelio: Bar P zza Irne- 
no 69/70 Quartiere Baldui¬ 
na: Bar - Via Acquedotto Paolo 
9 Quartiere Caallino. T ab ■ 
Via Casilina 1074/A Bar ■ Via 
Torrenova 116 Bar • V a A 
Aspcnmi 253 Quartiere Ca- 
atro Pretorio: Box • Galleria 
Testa Termini Bar-Via Terme 
Diocleziano 34 Bar - Via Voi 
turno 44 Bar - Via Mcrulana 
266. Quartiere Ceniocellc: 
Bar - Via Tor de Schiavi 299 
Quartiere Centro Storico: 
Bar - Pm P Paoli 19/21 
Qoaitlere Cinecittà: Bar - Via 
Scstio Calvino 20 Quartiere 
Colonna: Riccv - Callcria Co- 
lonpa 4Q Quartiere EiquiU- 
noi Bar - Via dei Sorpcnli 121 
Quartiere Europa: Riccv - 

V le Beethoven SI Quartiere 
CarlMtella: Bar ViaL Fncali 
9 Bar • Via G Chiabrcra 124 
Quartiere Clanlcolense B<ir 
• Cr>e Clanlcolense 155 
Quàrtiere Lamentino- Bar - 

V le T Mannelli 8 Quartiere 
MagUana: Bar - Via Lan 15 
Bar • Via della Magliana 190 
Quartiere Monlesacro: Ag 
All - Via Gargano 14 Bar Via 
Val di Lanzo 39 Quartiere 
Nomenlano: Bar - Via GB 
Morgagni 8, Bar - Via Alessan¬ 
dria 13 Quartiere Nuovo Sa¬ 
larlo: Via Isole Curzolane 144 
Quartiere Prati: Aa Ipp -Via 
Vespasiano 42 Quartiere 
Preneatlnb: Bàr - Via Macera¬ 
la 77. Bar • Via Prencsima 144 
Qnàrtlere Primavdie- Bar - 
Via P Malli 13 Quartiere S. 
Giovanni: Bar - P le App o 9 
Ag Ipp - P zza Imola 7 Quar¬ 
tiere Tealacclo: Tab - L go 
de Malha 5 Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone: Bar ■ Via di 
Grottarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto: Ag Ipp • Via 
A.SerraTl QuartiereTorre- 
vcccfaia: Bar - Via A. Tibaldi 
45 Quartiere Trastevere: 
Pza in Piscinula 43 Quartie¬ 
re Tlbuitino: Bar ■ Via Tibur- 
lina 234 Ag Ipp - Via ET 
Viollier 1/3 Quartiere Trie- 
ote: Bar • Via Tagliamcnio 92 
Qnartirre Trionfale: Bar • 
Via Andrea Dona 34. Bar - Via 
Trionfale 11454 Quartiere 
Tnaculano-Applo: Bar - P zza 
S M Ausiliatrice36 


■ PRIMEVISIONI 


ADMIRAL L 8 000 MaMorOiPeOroAImcCovar BR 

Piazza Verino 5 Tal 6541195 11130 22 30) 


ADRIANO 16 ODO Licaian 50 ClytIeAnilafSon H 

P azzaCavour 22 Tal 3211696 _ |)1 22 30) 

AMERICA L 8 eoo Stnia aKluilona di colpi di Nawl Ar 

ViaN delGianda 6 Tal 5616166 nold con Jeanne Claude Van Damma 
_A_ 117 30-22 30) 

ARISTON L 6 000 Castblinca azpiau di Saigio Martino 

Via C cerone 19 Tel 3207022 con Jason Connary Francesco Duino 
_ _ G _ (17 22 30) 


ARISTON II L 8 000 Vendetta IraiverMie di John Irvin con 

Oaller aColonne _ Tel 6793267 PalnckSwayze G _ (17 22 30) 

ASTRA L 6 000 Senza aaclualone di colpi di Nawl Ar- 

VialeJonio 225 Tel 8)76256 nold con Jeanne Claude Van Damme - 

_ _ A_ (17 22 30) 


ATLANTIC L 6 OOO Vendetta treirerialt di John Irvin con 

ViaTuscolana 745 Tel 7610556 PalnckSwayze-G (17 22 30) 

AUCUSruS L 6 000 Troppo belle per te di Berlrand Blier 

C so V Emanuele 203 Tel 6675455 conGdrardDepardieu BR 

_ (17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Salella-Lumiere-Rassegna Pasolini 

V dogli Scipioni 64 Tol 3581094 Accattone |)8) Il Vangelo tacendo 
Manto (20) 

Salelta -Chaplin- Allodolt lul filo 
(18 301 Racconti di primavera (20 301 
_Marraliecb tipreit (22 30) 


BARBERINI 
PiazzaBarberini 25 

l 8 000 
Tol 4751707 

Un getto nei cervello di Lucio Pulci con 
Jolfrey Kennedy H (17 30*22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 8 000 
Tel 333:60 

Cli. ho latto lo per mtrllsre qu.Ho? d) 
Fedro Almodovar BR (17 :2 301 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Nofttoi 11 ritorno di Franco Piavoli con 
Luigi Mezzanotte-OR (17 30-2230) 

COU DI RIENZO Lecco 

PiazzaCoiadiRianzo 68Tel 6878303 

D N A FofflHil. lotolo di G L Eaalman • 
H (18 30-:: 301 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6000 
Tei 6878652 

TampopodiJ l(ami-DR (17^30) 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita. 29 

Tei 6417719 

□ Il iole «oche di notte di Paolo e Vii 
tono Taviani con Julian Sar^ds Char¬ 
lotte Gainsbourg OR (17 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Matador di Pedro Almodover • OR 

(17 30*2230) 

ETOILE 

PiazzamLucina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

to a II vanto di Jorie ivens e Marceime 
Loridan con Jons Ivens Lm Zhuang - 
OR (17 30*22 30) 

FUMMA1 

VizBissoiati 47 

L8000 
Tel 4627100 

Le affettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
ai conLinaSastri»OR (18 30*2230) 

FIAMMA 2 

ViaBissolati 47 

L 80X 
Tel 4827100 

La legga del desiderio di Pedro Almo* 
dover-OR (18 30*22 30) 

GOLDEN 

Largo 8 Marcello 1 

L 8000 
Tel 8548326 

Senti chi parta di Amy HecKerlmg • BR 
(17-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 8548326 

La luce del lago di Francesce Comencl- 
ni con Francesce Romana Prartdi SE 
(17-2230) 

MAJESTIC 

ViuSS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

Pepi, LucL Dom e le altre del nNicchlG 
di Pedro Almodover-8R (17 30*22 30) 

METROPOUTAM 

Via del Corso 6 

L 6000 
Tel 3600933 

1 ra dalla spiaggia di Pater Israelson - 
BR (1830*2230) 

MIGNON 

Via Viterbo li 

L 6 000 
Tel 069493 

Mahabharala di Pater Brook (originale 
con sotloiltoll in Italiano) (16 30-22) 

NEttiyOIIK 
VitdeiieCtve 44 

l 7 000 
Tel 7810271 

Uditi a. t d( Clyds Andsrua - H 

(17-2:30) 

PARIS 

Via Magne Grecia 112 

L 6000 
Tel 7596568 

□ ScgnidlAkiraKurouwa-DR 

(171i-a30) 


HOLIOAY L 6 000 H Sogni di Alma Kurosawa OR 

Largo 8 Marcello 1 Tol 8546326 (17 15-22 30) 


MAJESTIC L '' 000 Pepi Luci, Som • le tltre del mucchld 

VaSSAposiol 20 Tel 6794906 di Padre Aimodovar BR 117 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


AZZURRO MELIES 

Via E Fad di Bruno 8 

Tel 3581094 

George Malie» • Programma d apertu¬ 
re (20 45) Oodor Mebute (21 15) Ma- 
tropolls(23) Scorge Malia»-Program¬ 
ma di chiusura (0 40) 

NUOVO 

Largo Asc aoQhi 1 

L 5 000 
Tei 5B8116 

Lamico ritrovalo (17 2230) 


METROPOLITAN L 6 000 Ir»d«lla tplaggia di Peter israatson > 

Via dei Corso 8 Tel 3600933 BR (18 30*22 30) 


MIGNON L 8 000 Mahabharala di Peter Brook (origirtale 

ViaViterOo 11 Tei 869493 consottotitoirirtiiahano) (18 30-22) 


■ ARENE 


NUOVO 

LargoAsc anqh ’ 

1 Tel 588116 

L amico ritrovato 

(20 30-22 30) 

TIZIANO 

V a G Rem 

(Tel 392777) 

) lavoloti Baker 

(20 30 22 30) 


■ CINEMA AL MARE 





GAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 



PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

D Sogni di Akira Kurosewa OR 

(17 15-2230) 

GhostbustersZ 

(17 45-2215) 




ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Scugnizzi 

(20 45-22 30) 

PRESIDENT 
VaAppiaNuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Film per adulti 



SCAURI 

ARENA VinORIA 

DNA-Formule letale 

co 30-:: 30) 

PUSStCAT 

VaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Filmper aduli» (11 22 30) 

Via Marconi 


TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Le piu belle del reame 

(20 30-23) 

QUIRINALE 

L 6000 

Ouslceulnplu E(VM18) 

Via Nazionale 190 

Tel 462653 

(1730*2230) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

li sole anche di notte 

(2030-23) 

QUIRINETTA 

Via M Mmghotli 5 

L 6 000 
Tel 6790013 

Chiusura estiva 

ARENA PILLI 

ViaPamanella 1 Tel 0773/727222 

Tango & Cash 

(21 23 30) 


S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

Via ME Lepdo Tel 0773/527118 



REALE 

P azza Sennino 

L 8000 
Tel 5810234 

BladeRunntr conHaffisonFord FA 
(17 30-22 30) 

Fralelll d'Italia 

(21 23) 

RIALTO 

Via IV Novembre 1S6 

L 6000 
Tel 6790763 

Morte di un maestro del té di Key Ku- 
may con ToshrroMifufte-DR (17*22 30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

AiptiioconDaliy 

(20 30-22 30) 

Rm 

VialeSomatie 109 

L 8 000 
Tel 837481 

□ Sogni di Akira Kurotawa* OR 

(1715-2230) 

FORMIA 

MIRAMARE 

VaSarnola Tel 0771/21505 

Senti dii parta 

(19-2215) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

Alla rkorca dalt'asuaalno di Karel 
Reisz-G (17 30-2230) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Sogni 

(19 15-22 30) 

nOUGEETNOIR 

VisStl.ri.31 

LOOOO 
Tel 664305 

Santi ehi parla di Amy Heckarllng con 
John Travolta KtraiioAiley-BR 



ARENA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

M«yp.rHinpro 

(21 23) 



(17-22 30) 

S. MARINELLA 



ROVAL 

L 6000 

S4IUS «kIuMom di colpi di lYnd Ar- 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

Il loia anche di notte 

(21 23) 

ViaE Filiberto 175 

Tel 7574549 

nold. con Jeanne Claude V«i Gomme • 

A (1730-2230) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

Non guardarmi, non ti tento (2123) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

Leooo 

Tel 6831216 

LaciMA fdiClydeAndetton-H 

(17-22 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 

L'attimo higgenta 

(21 23) 


Crede anche Lei che le malattie 
fisiche hanno una causa spirituale? 
Legga. aL'atmonia è la vita e lo solute 
del corpo», pogg 160-Ut 18000 
più spese postali • nr $ 416 it 

UniverMilesUboii 
Postfaeh S643/8 Aurora 
04700 WOrzburg • Germania Occidental* 



Posta de rUnità 

MOROLO - 12 AGOSTO 1990 

BIglleni estratti- Serie MISS. D317, N305, 
0 218, H219, E 463, D393, 0 281, U 302, 
A375, O 265, H 221, H 110, D 194, M 97, E9S, 
H337, 8 437, N320, 0 446, 8 411, C238, 
C 358, N 392, T 361,135, F 93, T 430, D131. 


■ PROSA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadeiGianicoio Tel 0780627) 
AII0213O Vite private di Nool Co* 
warj con Patrizia Par SI Sergo 
Ammirata Francesca 0 agi Re 
g a di Sergio Amm rata 
ARENA ESEDRA (V a del V m naie 
9 Tifi 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d un vartotA di 

mene estate con F orenze F o 
reni ni Enzo Gciar n ReOecca 
St rcu Al piano Patr Zia Tro ani 
CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Allo 16 lo vado a Casablanca • 
polTdieconG ovannaMa nardi 
ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 

462114) 

Campagna abbonamenti stag one 
199C 91 Orariobottegh no9 30 13 
e I0 30 19 30 Per mlormaz oni 
Tel 462114 4743431 
CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
637:294) 

Campagna abbonamenti stagione 
199C/91 Spettri Cosi è se vi pare 
Vuoto di scena tl burbero boneti 
co Re Lear e le sue 7 età Mar a 
Stuarda L importanza di cnia 
marsi Ernesto La ragione dogli 
altri Antilr one 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-5 
Tol 5895782) 

Da mercoledì a domen ca a giorni 
alterni alle 21 Gemini di Albert 
Innauguralo e Itallan American 
Reconclliallon di John Patrick 
Shanley Reg a di Maia Rian 

■ CiNEPORTO mmtm 


Ì VIé Antenne da San Giuliano • 
'arco della Farnesina) 

CINEMA 

Oggi Shlnlng di Stanley Ku- 
brick(2l tS)Lamico seonoacluto 
di Daryl Duke(0 45) 

Domani Flaloon di Oliver Stone 
(21 15) La casa dalla ombra lun¬ 
ghe di Peto WalKer (0 45) 

MUSICA 

Oggi Alle 23 30 Musica danza e 
percussioni africano con 1 Mbof>- 
flhi 

Domani Alle 23 30 Rhytmand 
jCountDgwn_ 




(Palazzo dalla CIvIltA a del Lavo¬ 
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Oggi Sesso bugia e videotape di 
Steven Sodarbergh Turista per 
caso di Lawrence Kasdan Talk 
Radio di Oliver Stone (Lo proie¬ 
zioni Iniziano alleore 21) 

Domani Indiana Jonas a II tempio 
maledetto di Steven Spielberg 
All inseguimento delia pietra ver¬ 
de di Robert Zemeckis Mr Cro- 
codile Dundee di Peter Faiman 
(Le proiezioni iniziano alle ore 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Oggi Un colpo qui. un colpo lA di 
Vera Chytiiova Adela non ha an¬ 
cora cenato di OldnchLipsky (Le 
proiiizioni Iniziano alle ore 2t) 
Domani L angelo col diavolo noi 
corpo d\ Vactav Mate)ka Bisturi, 
prego di Jin Svoboda (Le prete 
zton inlzlanoalteoreZI) 


■ VILLA PAMPHILIH 


(Painzzine Corsini-Tel 68S335S- 
S818425) 

ESTATE 0 ARGENTO *90 

Domani dalle 17 alle 19 30 Serate 
di snimaziona presenta Nadia 
Carreseccht (Ingresso gratuito) 


■ DANZA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
g ala del Gian colo Tel 5750027) 
Domani alle 2l 30 La allegra co¬ 
mari di Windsor con it Nouveau 
Theatre du baliel nternattonal- 
Regia e coreografo di Gianni Jo- 
tari 


MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 0 

G gli Tel 463641) 

R poso 


ASSOCIAZIONE CHiTARRISTtCA 
ARS NOVA (Va dei Gracchi 151 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar 
mon a Preparazione esamt con- 
servator 0 sagg e correrti Jntor 
maz onidallo I4alle20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Euromusica campagna abbona 
menti stagione 1990-91 Master 
concert sene Anme Fischer AU 
cadeLarrocha Tatyana Nikolae- 
va Vtado Perlemuter Shura 
Cherkassky GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere V a del teatro Marcello 
46 Tel 4814800) 

Alle 21 Festival musicale dette 
Nazioni 1990 In programma -Il 
pianoforte romantico- musiche 
diCho^ h Srahms 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
Complesso vocale e strumentale 
Armonia Antiqua Musiche di 
Anonimidel 500 e 600 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • Te¬ 
stacelo) 

Tutte le sere dalle 21 Flamencoa 
Sangrla Musica con Ciro BiasuP 
to 

CASTEL S ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto del Trio Btfloz- 
zkZllareHi-MaUno 

A UN’ORA 

■ DA ROMA aBaHM 

CAPRAROLA (Cortile interno del 
Palazzo Farnese L 3000) 

Alle 21 15 Datnl e cioè 0 Bolero 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia -Astra Roma Ballai- Co¬ 
reografia di Walder Wolk Karac- 
zewski e Johnny Karioito 

NETTUNO (Teatro all apertodi Villa 
Borghese- ingressoviaOlmata) 
Oggi alle 21 Le mille e una notte 
con Fausto Costantini Regia di S 
Giordani 



^TCM bSAAn'Mi 


Aitate, 1980 


Poi è arrivato il WWF, 
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Albate e Nevate Hezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celli acquatici . Qualche anno fa, 1 ‘ inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E’ quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E’ quello che il WWF continua a fare da 25 an¬ 
ni. E i risultati si vedono- oggi. Aitate e 
Nevate riezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Fare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c * è ancora molto da fare. Per questo ci 
sciamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 


"Comune Pulito”, per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell 'oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 


Desidero masgicrl informazioni sulle sttivith del V7WF. 


l-/iU F 


C 0 n B A T T I con NOI, VINCE 


NATURA 


None 


Cognome 


Indirizzo 


CAP 


Città 


Spedire a WWF via Salaria . 29G 00199 Roma 
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Domenica 
19 agosto 1990 




























IL RACCONTO 


di 

GASTON 
LEROUX 


a cura di CAROLINA BRUNELLI 



aveva veduto alla finestra, aveva fatto un bal¬ 
zo, s'era precipitato, come avevo previsto, 
sulla porta dell'anticamera, aveva avuto il 
tempo di aprirla ed era fuggito. Ma io lo inse¬ 
guivo giA con la rivoltella in pugno e gridavo: 
-Allarmi'- 

Avevo attraversato la camera come una 
freccia, eppure avevo avuto it tempo di vede¬ 
re che sulla scrivania c'era una lettera. Rag¬ 
giunsi quasi l'uomo nell'anticamera, poiché 
Il tempo occorsogli per aprire la porta gli ave¬ 
va fatto perdere almeno un secondo. Lo toc¬ 
cai quasi' Egli mi chiuse sul naso la porta che 
dall'anticamera s'apre sulla galleria. Ma io 
avevo le ali e nella galleria mi trovai a tre me¬ 
tri da lui. Siangerson e io lo In.seguimmo alla 
stessa distanza. Come avevo previsto, l'uomo 
aveva preso la galleria a destra, il cammino 
cioè preparato per la sua fuga... -A me, Jac¬ 
ques! A me. Larsanl- gndal. Egli non poteva 
più sfuggirci. Lanciai un grido di gioia, di vit¬ 
toria selvaggia. L'uomo giunse all'intersezio¬ 
ne delle due gallerie due secondi appena pri¬ 
ma d i noi e I incontro che io avevo preparato, 
l'urto fatale chq doveva inevitabilmente pro¬ 
dursi ebbe luogo. Ci urtammo tutti in quel 
crocicchio' Stangerson e io che venivamo da 
un capo della galleria destra, papa Jacques 
che veniva dall'altro estremo della stessa gal¬ 
leria e Frédéric Larsan che veniva dalla galle¬ 
ria girante. Ci urtammo tutti c quattro in muc¬ 
chio 

Ma l'uomo non c'era! 

Ci guardammocon occhi stupiti, spaventa¬ 
ti. di fronte a quel fatto irreale: l'uomo non 
cera! 

Dov'é? Dov'é’ Dov'é’... Tulto il nostro esse¬ 
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donna, tutta vestita di bianco, e cosi pallida, e 
cosi bella, sulla soglia della galleria inesplica¬ 
bile! I suol capelli dorali, rialzali sulla nuca la¬ 
sciano vedere la stella rossa che ha sulla tem¬ 
pia. la ferita per la quale fu sul punto di mori¬ 
re Ella indossa una vestaglia di una bian¬ 
chezza di sogno. La si direbbe un'apparizio¬ 
ne, un dolce fantasma. Suo padre la prende 
fra le braccia, la bacia con passione, sembra 
riconquistarla una volta di più. poiché una 
volta di più ella avrebbe potuto, per tul. es,ser 
perduta. Egli non osa Interrogarla. La trascina 
nella sua camera dove noi la seguiamo, poi¬ 
ché. infine, bisogna sapere... La porta del sa- 
lottino è aperta. Tdue volti spaventati delle In¬ 
fermiere si protendono verso di noi. La signo¬ 
rina domanda che cosa vuol significare lutto 
uel rumore. Eppure la cosa è semplice, dice. 
Ila ha avallo l'idea di non dormire quella 
notte nella sua camera, di coricarsi nella 
stanza delle infermiere, nel salottino; e vi si é 
chiusa a chiave. Dalla notte del delitto, ella 
ha timori, paure improvvise, d'altronde, mol¬ 
to comprensibili. 

Ma chi capirò mai perché proprio quella 
notte In cui egli doveva tornare, ella, per un 
caso fortunato, si é chiusa con le sue donne? 
Chi capirà perché si oppone alla volontà di 
suo padre di dormire nello stesso salotto di 
sua figlia, giacché sua figlia ha paura^Chi po¬ 
trà capire perché la lettera che pocanzi era 
sulla scrivania non c'é più? 

Colui che capisse tutto questo direbbe; la 
signorina Stangerson sapeva che l'assassino 
doveva tornare, ella non poteva impedirgli di 
tornare e non ha avvisato nessuno perché bi¬ 
sogna che l'assassino resti sconosciuto, sco¬ 


Un corridoio 
nel mistero 


Il mistero 
Ideila camera 
gialla 



nosciuto da suo padre, sconosciuto da tutti, 
meno che da Robert Darzac. Poiché Darzac, 
ora. lo deve conoscere. Lo conosceva forse 
anche prima? 

Ricordiamoci la frase di Darzac in risposta 
alla mia domanda. <Non vi dispiacerebbe se 
io scoprissi l'assassino'’- - -Ah, vorrei uccider¬ 
lo di mia mano'». Ed io replicai. -Ma non ave¬ 
te risposto alla mia domanda-. Ed era vero 

Darzac deve conoscere cosi bene l'assassi¬ 
no. che ha paura che lo lo scopra, pur volen¬ 
do ucciderlo. ^11 non ha facilitato la mia In¬ 
dagine per due ragioni: prima di tutto perché 
io ve l'ho obbligato, e poi per meglio vigilare 
su di lei. 

Eccomi nella sua camera, lo guardo la si¬ 
gnorina e guardo il posto dove pocanzi c'era 
ta lettera, signorina se n'é Impadronita. La 
lettera era per lei, evidentemente. Ah, come 
trema la poveretta! Trema al racconto fanta¬ 
stico che suo padre le sta facendo della pre¬ 
senza dell'assassino nella sua camera e del- 
rmseguimcnto di cui é stato oggetto. Ma si 
vede bene ch'ella non si rassicura se non 
quando le si afferma che l'assassino, per un 
sortilegio inaudito, ha potuto sfuggirci. 

Poi segue un silenzio... E quale silenzio! 
Noi siamo tutti là a guardarla... Suo padre, 
Larsan, papà Jacques e io. Quali pensieri si 
affollano in quel momento intorno a lei? Do¬ 
po l'avvenimento di questa sera, dopo il mi¬ 
stero della galleria inesplicabile, dopo la real¬ 
tà prodigiosa della sosta dell'assassino nella 
camera dì lei, mi sembra che tutti I pensieri, 
da quelli che si formano sotto il cranio di pa¬ 
pà Jacques, fino a quelli che nascono sotto II 
cranio di Stangerson. potrebbero tradursi con 
queste parole che si vorrebbe rivolgerle' -Tu 
che conosci il mistero, spiegacelo e noi forse 
ti salveremol-. 

Ed ella è II, col suo profumo della signora 
vestita di nero... La vedo finalmente in came¬ 
ra sua, in quella camera dove non ha voluto 
ricevermi, in quella camera dove ella tace e 
dove continua a tacere. Oall'ora fatale della 
Camera Gialla, noi giriamo intorno a questa 
donna invisibile e muta per sapere ciò che el¬ 
la sa. Il nostro desiderio, la nostra volontà di 
sapere debbono essere per lei un supplizio di 
più. Chi ci dice che se noi arrivassimo a sco¬ 
prire il suo mistero, non sarebbe questo il se¬ 
gnale dì un dramma più spaventoso ancora 
di quelli che si sono svolli fin qui? 

Ella ci guarda, ora, ma da lontano, come 

-se noiUossimonellasua stanza.. 

- Stangerson rompe il silenzio. Stangerson 


dichiara che ormai non lascerà più l'apparta¬ 
mento di sua figlia. £ inutile che ella voglia 
opporsi a quella volontà formale. Stangerson 
è Irremovibile. 

Allora ella esclama con voce di dolore 
queste semplici parole: -Padre mio!... Padre 

mio!...». 

Stangerson scoppia in singhiozzi. Papà 
Jacques si soffia il naso e lo stesso Larsan è 
costretto a voltarsi per nascondere la sua 
commozione, lo non ne posso più. Non pen¬ 
so più, non sento più. sono meno che una 
cosa vegetale. Mi faccio nbrezzo. 

È la prima volta che Larsan si trova come 
me di fronte alla signorina Stangerson dopo 
l'attentato della Camera Gialla. Come me 
aveva Insistito per poter interrogare la sventu¬ 
rata, ma al pari di me non era stato ricevuto. 
A lui. come a me, fu sempre data la stessa ri¬ 
sposta' la signorina era troppo debole per n- 
ceverci, gli Intemogaton del giudice istruttore 
la stancavano troppo, ecc. Cera un'evidente 
cattiva volontà di aiutarci nelle nostre ricer¬ 
che, della quale io non mi sorprendevo, ma 
che stupiva enormemente Frédéric Larsan. E 
vero che Larsan e io avevamo del delitto un 


F 

X-^ccomi di nuovo al davanzale della fi¬ 
nestra - prosegue Rouletabille - c di nuovo la 
mia lesta sorpassa il davanzale: mi preparo a 
guardare fra le tende, la cui disposizione non 
é stata mossa, ansioso di .sapere in quale at¬ 
teggiamento troverò l'assassino Se poies.se 
volgermi le spalle' Se fosse ancora a quella 
scrivania intento a scriven;' Ma forse., tome 
non c'é più... Ma come sarebbe fuggito? Non 
ho io forse la sua scala'’ Faccio appello a tutto 
il mio sangue freddo. Allungo il collo. Guar¬ 
do. é là: rivedo il suo dorso mostruoso, defor¬ 
mato dall'ombra proiettata dalla candela. So¬ 
lamente. non scrive più c la candela non é 
più sulla piccola scrivania. La candela é sul 
pavimento davanti aH'uomo curvo su di essa. 
Posizione strana ma che mi serve. Riprendo 
fiato, salgo ancora. Sono agli ultimi scalini; 
con la sinistra afferro il davanzale della fine¬ 
stra: nel momento di riuscire sento il mio 
cuore battere precipitosamente. Mi metto la 
nvoltella fra 1 denti e afferro il davanzale an¬ 
che con la destra. Un movimento necessaria¬ 
mente un |xi' brusco per sollevarmi sui polsi 
e sarò sulla finestra. Purché tascata ..Bisogna 
per forza che io appoggi un po' forte sulla 
scala e il mio piede non l'ha ancora lasciata 
che la sento oscillare... Sfrega il muro e cade. 
Ma 10 sono già in ginocchio sul davanzale. 
Con una rapidità senza pin. mi ci drizzo in 
piedi Ma più rapido di me Ostato l'assassino. 
Egli ha sentito lo sfregamento della scala 
contro il muro e allora ha visto il dorso mo¬ 
struoso sollevarsi a un tratto, l'uomo drizzarsi, 
voltarsi... f 'ho visto in faccia... Ma l'ho visto 
bene’ La candela era sul pavimento e gli illu¬ 
minava soltanto le gambe. Dalla scrivania in 
su, verso l'alto. Incamera era all'oscuro... Ho 
visto una testa piena di capelli, barbuta.. Due 
occhi da pazzo. Una faccia pallida inquadra¬ 
ta da due larghe ledine. Il colore mi è sem¬ 
brato rosso, per quanto ne ho potuto capire 
da quell'attimo buio. Non conoscevo affatto 
quella faccia... o almeno non la riconoscevo. 

Ora bisognava far presto. Bi.sognava essere 
il vento, la tempesta, il fulmine' Ma, ahimè, 
non ero ancora pronto. Mentre facevo i movi¬ 
menti necessan per sollevarmi sui polsi, pier 
mettere i piedi sul davanzale, l'uomo che mi 



re domandava: Dov'é? 

- È impossibile che sia fuggito' - gridavo in 
preda a una collera più grande del mio spa¬ 
vento. 

- lo l'ho toccato' - esclamò Frédéric Lar¬ 
san. 

- Era qui. Ho sentito il suo fiato sul viso! - 
balbettava papà Jacques. 

- Lo abbiamo toccato! - ripetevamo Stan¬ 
gerson e k). 

Dov'é'’ Dov'é? Dov'é? 

Corremmo come pazzi per le due gallerie. 
Riguardammo porte e finestre. Erano chiuse, 
ermeticamente chiuse. E poi, aprire una por¬ 
ta o una finestra da parte di quell'uomo cosi 
inseguito, senza che noi ce ne accorgessimo, 
non sarebbe stato un fatto più inesplicabile 
ancora che la sua stessa sparizione? 

Dov'é? Dov'é’ Non é potuto passare né da 
una porta, né da una finestra, né da nessu- 
n'altra parte. Non ha potuto passare attraver¬ 
so inostri corpi' 

Confesso che sul momento mi sentii an¬ 
nientato, poiché, infine, nella galleria c'era 
luce e non c'erano né botole, né porte segre¬ 
to nelle pareti, né cosa alcuna dove potersi 
nascondere. Smuovemmo le seggiole c solle¬ 
vammo i quadri. Niente! Niente! Avremmo 
guardato dentro un vaso da fiori, se ci fosse 
stato un vaso da fiori! 

La signorina Stangerson apparve sulla so¬ 
glia della sua anticamera, continua il taccui¬ 
no di Rouletabille. Eravamo vicini alla sua 
porta m quella galleria dove si era prodotto 
l'Incredibile fenomeno. Vi .sono momenti in 
cui ci si sente la mente svanire da tutte le par¬ 
ti. Una palla nella testa, un cranio che scoppi, 
la sede della logica assassinata, la ragione in 
frantumi, tutto ciò poteva essere paragonato 
alla sensazione dello squilibrio di tutto, della 
line del mio io pensante col mio intelletto 
d'uomo, che mi esienuava. che mi vuotava II 
cervello. La rovina monile di un edificio ra¬ 
zionale, con la rovina reale della visione fisio¬ 
logica, mentre gli occhi vedono ancora chia¬ 
ro, é un terribile colpo sul cranio. 

Fortunatamente, la signorina Stangerson 
apparve sulla soglia della sua anticamera. La 
vidi e ciò fu una diversione al caos della mia 
mente... La respirai... Respirai il suo profumo 
della signora vestila di nero... Cara signora in 
nero che non rivedrò mai più' È la remini¬ 
scenza acuta del tuo caro profumo, signora 
vestita di nero, che mi spinge verso questa 



PUNTATE PRECEDENTI 

Rouletabille continua a raccontare a 
Sainclair che cosa i accaduto durante la 
sua assenza. Nella notte tra il 29e 30ot- 
tobre 1 1 giornalista-detective ai sveglia in 
preda a un presentimento la finestra vi¬ 
cino alla camera è aperta. Rouletabille 
afferra una scala e con questa raggiunge 
la finestra della camera occupata dalla 
figlia del professore. Quando arnica in 
cima c scruta nella camera vede l'assas¬ 
sino di spalle. Per acciuffarlo Rouieta- 
bilie, che può contare solo parzialmente 
sull'efficienza di Stangerson e papa Ja- 
qiies, chiede aiuto a Larsan. La trappola 
è pronta. 


impaginazìone: GILBERTO STACCHI 


concetto del tutto diverso. 

Ah. come far capire a questa donna che 
non ci guarda neanche, che é tutta presa dal 
suo spavento e dal dolore di suo padre, che 
io sono capace di tutto per salvarla? 

Avanzo verso di lei. Voglio parlarle, voglio 
supplicarla d'aver fiducia in me, vorrei fatte 
capire con poche parole che restassero se¬ 
grete Ira me e lei, che io so come il suo assas¬ 
sino è uscito dalla Camera Gialla, che ho in¬ 
dovinato la metà del suo segreto e che la 
compiango di tutto cuore... Ma ella, con un 
gesto ci prega di lasciarla sola, dice di essere 
stanca, di aver bisogno di nposo immediato. 
Stangerson ci prega di tornare nelle nostre 
stanze, ci nngrazia, ci manda via. Lansan ed 
io salutiamo e seguiti da papà Jacques tor¬ 
niamo nella galleria. Sento Larsan che mor¬ 
mora; -Strano'... Strano'...» poi mi fa cenno di 
entrare nella sua camera. ^Ila soglia si rivol¬ 
ge a papà Jacques: - L'avete visto bene, voi? 

-Chi? 

-L'uomo. 

- Se l'ho veduto!,.. Aveva una barbacela 
tossa, capelli ros.si... 

-Anch'io l'ho visto cosl-dissi. 

- E anch'k) - soggiunse Larsan. 

Il gran Fred e io siamo soli. ora. nella sua 
camera a parlare della cosa. Ne parliamo per 
un'ora, rigirando l'affare da tutte le parti. Dal¬ 
le domande che mi rivolge, dalle spiegazioni 
che mi dà, é chiaro che fied è persuaso - no¬ 
nostante quello che hanno visto i suoi occhi, 
quello che hanno visto i miei occhi c gli occhi 
di tutti - che l'uomo é scomparso da qualche 
passaggio segreto del castello, che lui solo 
conosceva. 

- Egli lo conosce, il castello - mi disse - lo 
conosce bene.. 

- £ un uomo di statura piuttosto robusta, 
ben fatto... 

-Ha la statura checi vuole. 

- Vi capisco, ma come spiegate la barba 
rossa, i capelli rossi- 

- Troppa barba, troppi capelli... Roba po¬ 
sticcia. 

- Fate presto a dirlo. Voi avete sempre in 
mente Robert Darzac. Non potete sbarazzar- 
vene mai? Per conto mio, io sono sicuro che è 
innocente. 

- Tanto meglio. Glielo auguro, ma vera¬ 
mente tutto lo condanna. Avete osservalo i 
passi sul tappeto? Venite a vedere. 

- Li ho visti. Sono i -passi eleganti» della ri¬ 
va dello stagno. . 

- Sono i |»$si di Robert Darzac. Lo potreste 
negare? 

- No. ma si può essere tratti in inganno. 

- Avete osservato che la traccia di quei 
passi non toma indietro’ Quando l'uomo è 
fuggito inseguito da tutti noi, i suoi passi non 
hanno lasciato traccia. 

- L'uomo era forse nella camera da alcune 
ore II fango delle scarpe si è seccato ed egli 
fuggiva rapidamente in punta di piedi. Lo si 
vedeva fuggire, ma non si sentivano i passi. 

A un tratto, interrompo questi discorsi inu¬ 
tili, illogici, indegni di noi e faccio cenno a 
Larsan di ascoltare: - Udite... Giù stanno 
chiudendo una porta. 

Mi alzo, Larsan mi segue. Scendiamo al 
piano terreno del castello. Usciamo. Condu¬ 
co Larsan alla stanzetta sporgente la cui ter¬ 
razza dà sotto la finestra della galleria girante. 
Gli indico quella porta ora chiusa, ma pocan- 
zi aperta, sotto la quale filtra un filo di luce. 

- Il guardaboschi - dice Fred. 

- Andiamo - gli sussurro. 

E deciso... - ma deciso a che cosa? - deci¬ 
so a credere che il guardaboschi sia il colpe¬ 
vole, mi avvicino alla porta e busso brusca¬ 
mente. 

La porta si apre. Il guardaboschi ci doman¬ 
da con voce calma che cosa desideriamo. 
Era in camicia e stava per coricarsi. Il tetto 
non era ancora disfatto. 

Entrammo. 

- To' - feci stupito - Non siete ancora a let¬ 
to’ 

- No - rispose seccamente - Sono stato a 
fare un giro nel parco e nel bosco. Tomo ora 
e ho sonno. Buona sera. 

- Ascoltate - gli dissi - Or ora, presso la vo¬ 
stra finestra c'era una scala... 

- Quale scala? lo non ho visto scale. Buona 
notte. 

E senza tanti complimenti ci mise alla por¬ 
ta. 

Fuori, guardai Larsan. Egli era impenetra¬ 
bile. 

-Ebbene?-dissi. 

- Ebbene’-npeté Larsan. 

- Non vi dice niente tuttociò? 

Il suo malumore era evidente Rientrando 
al castello lo udii brontolare: - Sarebbe stra¬ 
no... troppo strano che io mi fossi ingannato 
a tal punto. 

E mi sembrò che quella frase l'avesse pio- 
nunciata più per me che per se stesso. E ag¬ 
giunse: - In ogni modo, presto sapremo a che 
attenerci. Questa mattina si farà luce su tutto. 


l’Unità 

Domenica ^ 

19 agosto 1990 ùmàKj 




















Sport 


Mondiale ^ L'Urss e la Jugoslavia di fronte stanotte per il titolo 

di basket ribadiscono la guida sportiva del Vecchio Continente 

La finale Gli Usa fuori dSla scena protagonisti deirennesimo tonfo 

■■■ ■■ L’Italia batte il Venezuela: nel mirino il nono posto 


Il Messaggero delle stelle 

Cooper volta le spalle 
ai dollari della Nba 
e incassa le lire di Cardini 


UEuropa dei giganti 


Jugoslavìa-Urss, l'ultimo atto. È una finale tutta eu¬ 
ropea quella deH'undicesimo campionato del mon¬ 
do che si chiude stasera a Buenos Aires. La Jugosla¬ 
via è la favorita: Drazen Petrovic, Kukoc e Divac, am¬ 
basciatori dello jugoslavian-style dei canestri, sono 
ad un passo dal trono. L'Italia, intanto, dopo aver 
battuto a Salta il Venezuela per 108-100, si gioca al¬ 
l'ora di pranzo il nono posto con la Spagna. 

OAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOlANNACCI 


'■ìBUEINOS AIRES. Jugosla- 
via-Unione Sovietica, ovvero 
la storia siamo noi. Si chiu¬ 
dono stasera a Buenos Aires 
le vicende dell'undicesimo 
campionato mondiale dei 
canestri. E.quello che va in 
scena nel polveroso Luna 
Park della capitale argentina 
è l'ultimo atto di una recita il 
cui epilogo sembra sia già 
stato scolpito nel marmo da 
alcuni giorni. Nel «borsino» 
dei mondiali le quotazioni 
della Jugoslavia sono in ver¬ 
tiginosa ascesa c neppure 
gli argentini - incompetenti 
di basket come pochi altri al 
mondo - scommetterebbe¬ 
ro un australes suH'Unione 
Sovietica che in semifinale 
ha battuto la sorpresa Porto¬ 


rico f)er 98-82. 

La squadra di Ivkovic, in 
barba a dubbi, critich e per¬ 
plessità. ha confermato in 
questo mondiale credenziali 
di tutto rispetto, qualifican¬ 
dosi in scioltezza r^r i quarti 
di finale, facendo poi «filot- 
to» con ta stessa Urss, il Bra¬ 
sile e la Grecia, e infliggendo 
un castigo pesantissimo agli 
Stati Uniti in semifinale. E 
proprio la lezione impartita 
agli imberbi ragazzini ameri¬ 
cani freschi di college, sem¬ 
bra aver delineato il nuovo 
rapporto di forze tra il basket 
del vecchio continente, per 
ora limitato alla sola Jugo¬ 
slavia, e quello spocchioso a 
stelle e strisce. In venti gior¬ 
ni, prima ai Coowill Cames 
di datile, e poi ora al mon¬ 


diale argentino, gli america¬ 
ni sono tornati a casa con le 
pive nel sacco, nasconden¬ 
do un po'impacciatì la loro 
grande delusione di maestri 
ormai decaduti della palla- 
canestro. 1 tempi in cui una 
qualsiasi squadretta di colle¬ 
ge veniva in Europa per im¬ 
partire lezioni c diffondere il 
verbo dei canestri, sembra¬ 
no davvero finiti. 

Al basket americano sem¬ 
bra rimasta ormai solo la 
presunzione e la riprova si è 
avuta subito dopo la semifi¬ 
nale con la Jugoslavia quan¬ 
do un giornalista spagnolo 
ha ironizzato con Mike Krzy- 
zewski, lo sciagurato allena¬ 
tore degli Usa che, tra gli al¬ 
tri enori, ha tenuto in pan¬ 
china la «stellina» Todd Oay 
per tutta la partita. Il coach 
americano ha replicato: 
•Non le rispondo, posso solo 
dire che nella prossima par¬ 
tita mi piacerebbe incontra¬ 
re una squadra allenata da 
lei. anche se non so se nel 
suo giornale lei scrive di bas¬ 
ket odi di conide'...». . 

Onore, quindi, alla palla- 
canestro iugoslava che. oltre 
a sculacciare e a far uscire di 


senno gli americani, ha dato 
l'ennesima dimostrazione di 
personalità e di grande vita¬ 
lità. mostrando agli altri eu¬ 
ropei come ci si possa crea¬ 
re una propria scuola, uno 
stile personale, evitando di 
scimmiottare (un errore che 
in Italia si continua a fare da 
anni) il basket americano 
che ora, almeno a livello 
universitario, è assoluta- 
mente alla portata di tutti. 
D'accordo, il basket profes¬ 
sionistico dell'Nba 6 di un 
altro pianeta: ma allora per¬ 
chè gli statunitensi non han¬ 
no portato ai mondiali i vari 
Magic Johnson e Larry Bird? 
Da quest'anno il basket è 
«open», aperto anche ai pro¬ 
fessionisti. Forse, con gli assi 
dell'Nba, gli Stati Uniti po¬ 
trebbero tornare a vincere 
qualcosa: di questo passo, 
invece, continueranno a ri¬ 
mediare figuracce alle olim¬ 
piadi (a ^ul l'oro andò al- 
rUrss), e ai mondiali. 

Stasera, quindi, a Buenos 
Aires, la Jugoslavia può risa¬ 
lire sul letto più alto del 
mondo dodici anni dopo il 
trionfo di Manila. La caviglia 
malandata di Zarco Raspali 


non preoccupa più di tanto 
l'allenatore Ivkovic; timori, 
invece, per Vlade Divac, de¬ 
bilitato dall'influenza e fino 
a questo momento dei mon¬ 
diali ectoplasma di se stes¬ 
so. 1 sovietici, onestamente, 
affrontano la finale un 
po'scoraggiati: sanno di ave¬ 
re pochissima «fisches» e 
cercheranno stasera di gio¬ 
carsele con giudizio e con 
moltissima pazienza anche 
se la pallina bianca della 
roulette del Luna Park do¬ 
vrebbe fermarsi quasi sicu¬ 
ramente sulla casella 4: il 
numero di maglia di Drazen 
«fi diavolo» Petrovic. 

Le formazioni (ore 18 lo¬ 
cali, 23 italiane); 

JUGOSLAVIA 

4 Petrovic, 5 Perasovic, 6 Cu- 
tura. 7 Kukoc. 8 Raspali, 9 
Zdvoc, 10 Obradovic, Il 
Curcic, 12 Divac, 13 Koma- 
sek, 14 Jovanovic, 15 Savie. 

UNIONESOVIETICA 
4 Vetra, 5 Sokk, 6 Berezhnoi, 
7 Maleshenko, 8 Lopatov, 9 
Tikhonenko, 10 Bazarevich, 
Il Voikov, 12 Sukharev, 13 
Korolev, 14 Belostenny, 15 
Pinchuk. 



Michel Cooper, 34 anni, giocherà a fianco di Radia 


Un sensazionale acquisto, un altro tassellino d'oro 
che si unisce a un costosissimo puzzle. Michel Coo¬ 
per, play-guardia dei Los Angeles Lakers, ha firmato 
un accordo che lo lega al Messaggero basket per il 
prossimo biennio. Dopo l'ingaggio del forte giocato¬ 
re jugoslavo Dino Radja, il club romano ha messo a 
segno un altro dei suoi colpacci dribblando ostacoli 
e impicci burocratici. . : 


H ROMA. L'uUima lormalilà 
è stata superata nei giorni scor¬ 
si quando è scaduto definitiva¬ 
mente. il termine entro il quale 
qualche altra socict-A dell'Nba 
avrebbe potuto porre delle 
ipoteche su Michel Cooper. 
Un stesso avrebbe consigliato 
tutti 1 club statunitensi di la¬ 
sciare perdere ogni idea di fer¬ 
marlo In quanto fermamente 
deciso a giocare in Italia, ma 
soprattutto fermamente deciso 
a non rifiutare un'offerta al¬ 
quanto vantaggiosa. Ancora 
nulla si sa sui dettagli dcll'.ac- 
cordo ma è sicuro che l'ingag¬ 
gio superi ampiamente i 600 
mila dollari (750 milioni di li¬ 
re) che Cooper ha guadagna¬ 
to neU’uUima stagione con i 
Laken. Nato 34 anni fa a U>s 
Angeles, altezza 2.02. è un gio¬ 
catore di grande versatilità, si 
distingue nei ruoli di plymaker, 
guardia e può giocare anche 
da ala piccola. Una delle sue 
caratteristiche è la straordina¬ 
ria capacità difensiva e un otti¬ 
mo talento nei tiri da tre punti. 

Sull'accordo con i Lakers il 
presidente del Messaggero 
Carlo Sama ha dichiarato: 
«Coopirr ha trascinando la 
squadra alla conquista di 5 ti¬ 
toli. Sono sicuro che potrà da¬ 
re alla nostra formazione un 
contributo determinante an¬ 
che sotto il profilo dell'espe¬ 


rienza. Quest'anno abbiamo 
completamente rinnovato l'or¬ 
ganico. abbiamo puiitaió so¬ 
prattutto sui giovani assicuran¬ 
doci alcune delle migliori re.Tl- 
tà del panoram.i costi.slk'ò na¬ 
zionale. Sarà un sicuro punto 
di riferimento contribuendo, a 
cimentare un'autentica menta- 
lità vincente». 

Il Gruppo Ferruzz(sl è allao 
ciato al basket lo scort» anno 
scegliendo la piazza di Roma 
per i suoi massicci irivvstimcn- 
ti. Acquisti sensazionali, ingag¬ 
gi da favola, quelli di Shaw c 
Ferry, il tutto in una cornice di 
sfaizo. di spettacolo ma ,so- 
, prattutto di ingenti invcslimcn- 
ti che. con l'arrivo di Cooper, 
completano un puzzle miliar¬ 
dario che i dirigenti del Mes¬ 
saggero sperano di poter pre¬ 
sto dipingere con i colori dello 
scudetto. La viiiuria del Mes¬ 
saggero a questo punto po¬ 
trebbe sembrare più vicina, 
ma non è da sottovalutare un 
problema di amalgama. Bian¬ 
chini dovrà inialti riuscire a iro- 
vare un'intesa adeguai,a Ira 10 
giocatori dai nomi illustri. Con 
l'acquisto di Radia c Cooper 
infatti, il Messaggero può.con: 
tare sull'inserimento di" fòrti 
giocatori italiani quali «Mister 
miliardo» Niccolai. il piccolo 
Atruia e II tiratore Avenia arri¬ 
valo da Reggio Calabria. 


Mondiali di ciclismo. Domani il via in Giappone, Italia già protagonista 
La federazione conferma: Ceci rispedito a casa perché trovato «dopato» 


Campionato di Zurigo. Dopo aver ingoiato il rospo delle convocaziorìtl 
del et, si rimette in sella per difendere il primato in Coppa del mondo 


Tutti in pista, ma è già scandalo 




Confermata dalla Federciclo italiana l'espulsione di 
Vincenzo Ceci per doping. Da un controllo medico 
preventivo è risultato che l'azzuiro ha (atto uso del 
Noit'Testosterone . (anabolizzante). Due anni di 
squalifica per rispettare le leggi del Coni, in linea 
con le norme del Ciò Una vicenda con figli e figlia¬ 
stri. Panoramica sui mondiali della pista che inizia¬ 
no domani. 


CINOSALA 


■i MAEBASHI. La notizia è uf¬ 
ficiale. Vincenzo Ceci è .stato 
spedito a casa dalla Federciclo 
italiana. Un comunicato di po¬ 
che righe conferma l'espulsio¬ 
ne del pistard azzurro, giudica¬ 
lo (ìosilivo dopo un contnallo 
medico preventivo effettuato a 
Roma dalla stessa Federciclo 
in prossimità dei campionati 
mondiali su pista. Un'altra sto¬ 
ria di doping con risvolti pe¬ 
santi per il ragazzo di Ascoli Pi¬ 
ceno che avrebbe dovuto 
schierarsi a fianco di Colirielli 
nelle gare della velocità e del 
keinn. Analisi e coniroaniilisi 
dicono che il larmaco usato da 
Ceci è il Nort-Te.siotcronc, so¬ 
stanza appartenente alla fami¬ 
glia degli anabolizzanli. Inutile 
la dichiarazione d'innocenza 
deH allcla. Carta canta gli han¬ 
no dello consegnandogli II bi¬ 


glietto per il viaggio di ritorno e 
Ceci ha salutalo i compagni 
col volto rigalo dalle lacrime e 
la consapevolezza di andare 
incontro a severi provvedimen¬ 
ti. 

Trattandosi di controlli pre¬ 
ventivi, elletluali per cosi dire 
In iamiglia dopo le vicende dei 
mondiali di Cand '88 dove 
vennero colli in llagrante Cola- 
martino c Colinelli (privati ri¬ 
spettivamente della medagli 
d'oro e della medaglia d'ar¬ 
gento) . si pensava che Ceci sa¬ 
rebbe stato punito con l'espul¬ 
sione dalla nazionale e basta. 
Invece scatteranno sanzioni 
una più feroce dell'altra. Prima 
sanzione i tre mesi di squalifi¬ 
ca con la condizionale e 
un'ammenda in franchi svizze¬ 
ri. come prescrivono i regola¬ 
menti deirUci. seconda san¬ 
zione quella del consiglio fe¬ 


derale. costreno ad applicare i 
due anni di squalifica voluti 
dal Coni per essere in regola 
con le leggi del Ciò. leggi che ’ 
non trovano riscontri negli altri - 
paesi, lutti allineati conT'Ucl.e i 
stop. Figli c figliastri, insomma, 
e intanto Colinelli commenta: 
•Ancora una mazzata alla pi¬ 
sta. Si paga soltanto in Italia. 
Via Ceci, verrà a mancarmi nel 
keirin un prezioso riferimento». 

Domani l'avvio dei mondiali 
in terra giapponese, un'Intera 
settimana di competizioni coi 
colori dell'Iride. Quindici i titoli 
in palio nel velodromo di Mae- 
bashi, perciò diamo un'oc¬ 
chiaia alle varie specialità. Co¬ 
minciamo dai dilettanti, Chito- 
melro: lotta fra un sovietico 
(Kirilcenko), un rappresen¬ 
tante della Rdt (Glucklich) e 
un australiano (Vinnicombe). 
Nessuna speranza per l ilalia- 
noBoarin. Velocità: nettamente 
lavorila la Rdt che ha in Huch il 
campione uscente. Fra gli az¬ 
zurri. Capitano è più quotalo di 
Paris e Sarti. Tandem: pochi 
concortcnii, Colas-Magne 
(Francia) la coppia da battere 
c una medaglia alla portata di 
Capilano-Paris. Mezzofondo: 
sembra scontalo il successo 
dell'austriaco Konigsholer. Ai 
nostri Cotamartino, Dessi e So¬ 
lari il compilo di guaslaton. In¬ 
seguimento individuale, sovie¬ 


tici e tedeschi non concedono 
spazio a Gianluca Gorinl c Die¬ 
go Ferrari. Inseguimento a 
squadre, ancora Urss c Rdt al 
vertice del pronostico. Sul po¬ 
dio potrebbe andarci anche il 
queomposto da Lombardi: Vil¬ 
la: Ccrloli e Agostini Corsa a 
punti: Lombardi c Villa a cac¬ 
cia di una medaglia. L'uomo 
da battere è II sovietico Saty- 
baldiev. Le donne, fosse stata 
Janine bongo: corsa a punti e 
inseguimento avrebbero regi¬ 
stralo il doppio successo della 
francese Dovrebbe salire alla 
ribalta la svizzera Canz. Sicuro 
che nel torneo della velocità 
brilleranno nuovamente le ra¬ 
gazze sovieliche. la Salumlae e 
la Enukina. Per le nostre Fello¬ 
ni. Bufalini. Cappellotto c Bor- 
tolollo l'augurio di un incorag¬ 
giante debutto. 

/ professionisti. Colinelli di¬ 
fende i titoli della velocità e del 
keirin col timore di essere ca¬ 
stigalo dal tedesco Hubner. Da 
non sottovalutare l'australiano 
Pale. Nel' Keirin un altro che 
vuol vincere è il rientrante Na- 
kano. Siamo vergognosamen¬ 
te assenti nell'inseguimento 
dove si profila un trionfo di 
marca sovietica (Ekimov?). 
Nella corsa a punti l'elvetico 
Freuler lancialo verso il nono 
titolo. Martinello e Allocchio in 
lizza per un buon risultalo. 


La Catiiiìs 

«Scusatemi» 
Pronta 
la grazia? 

M MILANO. Maria Canins ci 
ripen.sa e la marcia indietro. O 
meglio invia, come ha fallo ie¬ 
ri, un telegramma al Presidenle 
del settore tecnico della Feder- 
ciclismo. Raffaele Cariesso, in 
cui. dopo aver rìbadilo "l'ac¬ 
cordo sulle motivazioni di fon¬ 
do" come si legge nel lesto, 
con il suo sponsor in merito al¬ 
la vicenda sui mezzi meccanici 
fomiti dalla federazione, si dis¬ 
socia dai lermini offensivi volli 
da Francesco Moscr a dirigenti 
e tecnici federali. Un'azione 
portala avanti ingiustamente 
da Moser servendosi di televi¬ 
sione e stampa, come ha pre¬ 
cisalo la Canins. A questo pun¬ 
to non è escluso che gli oigani 
compelenli riesamino la possi¬ 
bilità di reimpiegare la ciclista 
azzuna sin dalla prova in linea 
in programma il I' scllembre 
in Giappone, dato che ha co¬ 
munque concluso il periodo di 
sospensione inflittole. 


Bugno mette da parte ì problemi «azzurri» e si ritulia 
nella coppa del mondo. Oggi è in programma il 
campionato di Zurigo, al quale parteciperanno oltre 
allaChateau d'Axdi Bugno, altre sei formazioni ita¬ 
liane, tra cui quella di Argentin, costretto dal regola¬ 
mento ad anticipare i tempi di rientro. Per Bugno un 
duplice obiettivo; rifinire la preparazione in vista del 
mondiale e incamerare punti. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i ZURIGO. Per Gianni Bugno 
non c'è tem|x> di pensare alla 
nuova nazionale llallana»vara- 
ta>venerd sera da Alfredo Mar¬ 
tini al termine della Bemocchi 
di Cassani. L'atleta monzese, 
era rimaslo di stucco nel legge¬ 
re quella lista nella quale ligu- 
rava un solo compagno di 
squadra: Alberto Volpi. A bas¬ 
sa voce, come è solito fare Bu¬ 
gno, aveva borbottalo 11 suo 
rammarico: «Pensavo che un 
corridore come me, che nel 
corso di questa stagione ha ot¬ 
tenuto parecchi successi, po¬ 
tesse beneliciare di un paio di 
compagni di fiducia come è 
loccaio del resto a Chiappucci 
e Fondriest. In fondo le vittorie 
da me oltenule non sono fruito 
di assoli, ma di un lavoro cora¬ 
le svolto da parte di tutta la 
squadra, che ha dimostrato di 
essere composla da elementi 
moliovalidi». 


Più che un lamento II suo è 
slato piuttosto un.i puntualiz¬ 
zazione, ma per 1 atleta mon¬ 
zese, numero uno delle classi¬ 
fiche mondiali, non c'è tempo 
di pensare alle magagne az¬ 
zurre. Oggi è in programma il 
Campionato di Zurigo, l'oliva 
rova di Coppa del Mondo, e 
ugno, che partirà stamane 
con la maglia di leader, cer¬ 
cherà di mettere al sicuro - e 
qui di banche ce ne sono - al¬ 
tri punii preziosi, per distanzia¬ 
re maggiormente Dhaenens, il 
quale lo tallona a sole cinque 
lunghezze c può avvalersi del 
forte blocco della Pdm guidalo 
dall'irlandese Scali Kelly, Al 
vertice della Coppa, vinta lo 
scorso anno proprio da Kelly, 
Bugno ci andò al termine delia 
sua Irionlale galoppala alla 
San Remo e si vesll con le inse- 
ne di leader al mattino del 
landre, prima di cederle, nel 
pomeriggio, a Moreno Argen¬ 


tin. incontrastato protagonista 
dei •muri» del nord. 

Bufilo, quella maglia, se l'è 
poi npresa il 29 lugfio scorso, 
in Inghilterra, aggiudicandosi 
la sesta prova di Coppa, la 
Wincanton Classic. c superala 
indenne la prova di San Seba¬ 
stiano in Spagna, slamane il 
trionfalore del Ciro è pronto a 
difendere nuovamente il suo 
trono, prima di partire alia vol¬ 
ta del Giappone. «La Coppa è 
un traguardo che mi inlercs.sa 
moltissimo, quanto il mondi.i- 
le - ha dello Bugno - Il cam¬ 
pionato del mondo, che si cor¬ 
rerà Ira quindici giorni in Giap¬ 
pone, ha il fascino e la tradi¬ 
zione delle grandi corse di un 
giorno. Ma la Coppa, autentico 
mondiale a punti, premia il più 
continuo, colui che meglio si è 
comportato nelle grandi classi¬ 
che, nelle corse vere, quelle 
che contano». Al campìonalo 
di Zurigo, una delle poche 
classiche intemzaionali a non 
essere mai stala preda del 
«cannibale» Eddy Merckx, par¬ 
teciperanno ben selle forma¬ 
zioni italiane: 238 i concorrenti 
comple.ssivi. 

Oltre alla Chaleau d'Ax del 
leader Bugno, ci saranno la 
Carrara di Chiappucci e Bon- 
tempi, l'Arioslea di Amentin, 
Sorensen e Confi, la Malvor-Si- 
di di Pagnin, la Del Tengo di 
Fondriest e Ballerini. l'Amore e 
Vita dell'inossidabile Gavazzi e 
infine la Selle llalia di Sierra e 


Fanelli. In pista toma quindi 
anche Moreno Argenlm, il 
29enne campione veriefo. lop- 
tano dalle coise da un rhese e 
mezzo, da quando cioè si è in¬ 
fortunalo al Tour de F;ancc»,fl 
campione del mondo di Colb¬ 
rado Spring ('86), è costretto 
ad anticipare 1 tempi di rientro 
a causa del regolamento di 
coppa, che non permetti'.di 
saltare più di quattro delle do¬ 
dici prove in programma pena 
l'estromissione dalla c/sissiHca 
generale, c per Argentin que¬ 
sto significherebbe la peraìia 
automatica della terza («sizld- 
ne che attualmente' occupa 
con 62 punti. Se Argènlir; cOm! 
peronordi lirma, Lemondpar- 
leciperà in vista soprattutto 
delta slida iridala del 2 setuim- 
brc. Il trionfatore del Tour, arri¬ 
vato ieri in larda serata «iali'Q- 
landa, è dolorante ad un pie¬ 
de, ma conoscendolo non si sa 
quanto possa essere vero II 
malanno o piuttosto quanto 
sia •deltaglialor il,: suo epto- 
gramma di avvicinamento, al 
mondiale, in passalo questa 
corsa è stata vinta dicci .volte 
da corridori italiani. Gino Bar- 
tali e Franco Bitossi seppero 
imporsi nella classica elvetica 
due volte, mentre Moscr, trion¬ 
fò nel '77 poco prima di volare 
verso il Venezuela dove si sa¬ 
rebbe vestito con i colori dell'i¬ 
ride. L'ultimo successo italiano 
risale al 1979 e reca la firma di 
Beppe Saronni, 


Venti anni di primati 

ANNO 

TOTALE 

M 

F 

1971 

11 

3 

8 

1972 

22 

9 

13 

1973 

18 

IO 

8 

1974 

IO 

5 

5 

1975 

18 

15 

3 

1976 

42 

22 

20 

1977 

9 

4 

5 

1978 

16 

9 

7 

1979 

12 

3 

9 

1980 

35 

15 

20 

1981 

S 

6 

2 

1982 

16 

5 

11 

1983 

23 

8 

15 

1984 

21 

8 

13 

1985 

12 

e 

4 

1986 

18 

7 

11 

1987 

13 

8 

5 

1988 

9 

5 

4 

1989 

4 

1 

5 

1990 

4 

- 

4 


Sebastian Coe sul traguardo di una delle tante gare 
vinte. La foto lo ritrae mentre osserva II tabellone 
elettronico che riporta II tempo. Il grande 
mezzofondista Inglese detiene il primato del mondo 
degli 800 metri dal 10 giugno 1981. Quella sera sulla 
pista del Comunale di Firenze corse i due giri di pista 
in uno straordinario 1 '41*73. «Seb» si è ritirato nel 
gennaio di quest'anno dopo aver preso parte senza 
- fortuna ai Giochi del Commonwealth. Nel corso di 
una carriera Impareggiabile il britannico ha migliorato 
nove primati mondiali e conquistalo due titoli 
olimpici sulla distanza dei 1500 metri 



. Atletica. Non è solo colpa dei severi controlli antidoping ma anche del calendario folle 

Record, una «razza» in via di estinzione 


L’atletica leggera è sempre la regina degli sport ma 
annega in un mare di meeting; se ne fanno troppi e 
sembra che si cammini su una strada senza ritorno 
e senza uscite. Si battono meno record perché i 
controlli antidoping sono più severi ma anche per¬ 
ché gli atleti accettano un'attività impossibile. Im¬ 
pressionante il calo dei primati nelle ultime due sta¬ 
gioni. 


REMOMUSUMECI 


H I inecting deirallclica so¬ 
no come le ciliegie; una lira 
l’altra. Ogni giorno ce n’è uno 
e le sollecitazioni nei confronti 
degli atleti sono fortissime. Po¬ 
chi sanno resistere alle ofierte 
che provengono da ogni pane 
c il risultalo che ne consegue è 
che molti si rompono c spesso 
si rovinano la carriera. II Grand 
Prix. che a\Tebbe dovuto nor¬ 
malizzare la situazione, ha fini¬ 
to per aggravare il lutto e il ri¬ 
sultato finale è che si corre, si 
lancia c si .salta troppo. 

Lo stesso Grand Prix è vicen¬ 
da assai misteriosa: nessuno 
ne sa niente, le classiliche non 


si conoscono c dei vincitori, al¬ 
la fine della vicenda, nessuno 
si interessa. Qui accanto pub¬ 
blichiamo una tabella che in¬ 
dica il numero dei primati 
mondiali oticnuli negli ultimi 
ventanni entro la data del 19 
agosto (la data di oggi). La ta¬ 
bella spiega il calo dei record 
nelle ultime quattro stagioni c 
dunque indica, con le dire c 
quindi con qualcosa dì inop¬ 
pugnabile, la crisi. Badale, che 
si ballano meno record è perfi¬ 
no bello perchè l'atletica non 
dovTcnbbc essere solo e so¬ 
prattutto caccia al primato, ma 
la gente è stala sciaguratamen¬ 


te abituala al record c crede 
che l'atletica senza recotri non 
sia atletica. In realtà l'atletica è 
battaglia, uomo contro uomo 
c uomo contro un'asticella o 
un metro. 

Le grandi stagioni dei record 
furono il '76 e l'SO, gli anni dei 
Giochi di Montréal e di Mosca. 
La stagione di Mosca fu assai 
prolifica perchè il boìcoltaggio 
dei Giochi voluto da Jimmy 
Carter creò mille motivazioni 
negli atleti dell'Est europeo. 
Molti di quei record sono stali 
ottenuti con l'aiuto dei farmaci 
e il fatto che oggi i controlli sia¬ 
no più severi spiega anche il 
numero più esiguo dei limiti 
migliorali. Ma la spiegazione 
non finisce II: si migliorano 
meno record perché si corre, si 
lancia c si salta troppo. Gli at¬ 
leti - gran parte di loro - bada¬ 
no a intascare premi e ingaggi 
c ai record non badano più. 

La Federazione intemazio¬ 
nale è cosi compromessa nella 
caccia ai record voluta dagli 
organizzatori da aver consenti¬ 
to l'uso delle "lepri- che rap- 
prc-scnlano uno dei lati peg¬ 


giori dell'atletica. Si può obici- 
lare che le lepri sono sempre 
esistile e all'obiezione si ri¬ 
sponde che non è esattamente 
cosi. Ricordo un grande re¬ 
cord, quello del miglio realiz¬ 
zalo dallo studente in medici¬ 
na di Oxford Roger Bannister 
sulla pista di lllley Road. Il 6 
maggio 1954 Roger Bannister 
fu il primo atleta capace di 
scendere sotto i qualtrro minu¬ 
ti sulla milica distanza del mi¬ 
glio (1609 metri e 34 centime¬ 
tri). Quel giorno il giovane fu¬ 
turo medico corse in 3'59"4 c 
fu aiulafo dai compagni di col¬ 
lege Chris Chalaway c Chris 
Brasher. Ma lu semplicemente 
aiutato e non portalo, Chris 
Chataway e Chris Brasher fini¬ 
rono regolarmente la gara o 
non si fermarono a metà stra¬ 
da, o prima, come accade og¬ 
gi. 

I dirigenti dcll'all-ztica han¬ 
no messo in libertà una tigre 
che non sanno cavalcare e so¬ 
no i maggiori responsabili del¬ 
l'uso e abuso di anabolizzanli 
e affini: perché hanno costret¬ 
to gli atleti allo stakanovismo. 
perché hanno cons-antilo agii 


organizzatori di basare i loro 
meeting sul record e perché 
sapevano come gli atleti si aiu¬ 
tavano per far fronte al super¬ 
lavoro. E adesso non sanno 
che lare perché la tigre è ingo¬ 
vernabile come dev'essere per 
ogni animale selvaggio. Torna¬ 
re indietro è praticamente im¬ 
possibile e tuttavia si potrebbe, 
per esempio, abolire l’uso del¬ 
le lepri. E sì piotrebbc disegna¬ 
re un Grand Prix pretendendo 
una settimana di iniervallo tra 
una prova o l'altra. Ec'é anche 
da diro che il Grand Prix é la 
somma delle astmsilà: nessu¬ 
no ci capisce niente e la gente 
raramente sa come va a finire. 
Che senso avrebbe, pier lare un 
esempio, una gara di Coppa 
del mondo di sci senza che la 
gente conosca la cla.ssilica as¬ 
soluta al termine della gara 
stessa? Il Gran Prix ha bisogno 
di semplicità, di slimoli, di 
qualcosa che si capisca. 

11 Grand Prix ha prodotto 
delle mostruosità, per esempio 
i veli. Sebastian Coc esigeva 
che in quella tal gara non ci 
fosse Sleve Ovclt, Steve Cram 


pretendeva che nella corsa sul 
miglio non ci tosse Said Acui¬ 
ta. L'ullimo velo l'ha pòslo'll 
messicano Arturo Barrios 
quando ha preteso che a Berli¬ 
no non fosse accettato. SuiKiO 
mila metri. Salvatore Antibo. Si 
costruiscono meeting con -un 
numero inlinilo di gare che la 
genie stenla a capire e a segui¬ 
re. Non sarebbe più semplice 
se gli organizzatori si un'is,serp 
dividendosi un programma? 
Certo, i meeting costano è èli 
sponsor vogliono i campioni. 
Ma come la un campione a 
correre cento gare? Non lo può 
lare e se ci riesce vuol dire che 
si é aiutato con qualcosa di. il¬ 
lecito che magari il gasaoma- 
togralo degli istiiuti anlidisplRg 
ancora non ha individualo. E 
cosi ci troviamo con recordcò- 
me quelli di Florence Cfiffilh 
che resisteranno clnquanfan- 
ni. Solo la stupidilà di Ben 
Johnson ha permesso che si 
scoprissero i suoi trucchi. Se 
cosi non lo-ssc stalo il suo 9'’79 
coreano sarebbe nella tabella 
col rischio di restarvi per mez¬ 
zo secolo. 


■■il 
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Echi della favola Schillaci L’ex «picciotto » interpreta 

Il calciatore della Juventus incoraggiato dai mass media 
ospite in Corsica dei Savoia la metamorfosi del povero 
usato come uomo-immagine grazie alla buona società 

La Cenerentola Totò 
a tavola col prìncipe 


Salvatore Schillaci, l'ex picciotto del Cep di Paler¬ 
mo, scopre piaceri e fascino dell'aristocrazia. Chia¬ 
mato alla mensa di Vittorio Emanuele, reale erede 
della stirpe Savoia, il celebre Totò si s{)oglia dei pan¬ 
ni modesti del calciatore e indossa quelli della pro¬ 
mozione sociale. E l'ultima Cenerentola creata dai 
mass media nei cut panni il centravanti juventino 
sembra del tutto a suo agio. 


GIULIANO CESARATTO 


M ROMA. Il mondiate non 
sarà stalo un trionfo coloralo 
d'azzurro, ma sponsor e media 
sponsorizzali hanno di che 
gioire. Su di loro C piovuto co¬ 
me la manna un personaggio 
da spendere in tutte le salse. 
Parliamo ovviamente di Totò 
Schillaci, ex picciotto del Cep 
di Palermo, ex emarginato, ex 
ingenuo ed ex povero che be¬ 
ve champagne con prìncipi e 
co.mmcndatori, che riempe le 
copertine dei settimanali, che 


dice la sua praticamente su 
tutto. Con gli occhi sgranali 
che lo hanno reso famoso for¬ 
se più dei gol mondiali, il Totò 
inneggialo dal popolo e che 
ha coronato la sua favola di di¬ 
scredalo accolto alla corte dei 
ricchi, vive oggi nel resoconto 
della ■Gazzella dello Sport» 
che lo ritrae mentre banchetta 
nella casa in Corsica di Vittorio 
Emanuele, rcrede al trono ita¬ 
liano. esperto nel commercio 
c ncH'uso delle armi. Ed è II 


che. commosso daH'ospitaliti 
di -sua altezza*, Schillaci invia 
la maglia con la quale ha su¬ 
dalo in campo accompagnan¬ 
dola con la riconoscente dedi¬ 
ca "Al mio principe con amici¬ 
zia». Niente di illecito, per cari¬ 
tà. Il "Signor Schillaci» - cosi 
Vittorio gli contraccambiava 
^•allezza» rivoltogli da Totó 
prima che entrambi scoprisse¬ 
ro la fatale simpatia e passare 
al tu -, e certo padrone di ca¬ 
valcare il sogno di Cenerentola 
sino all'apice, sino a un trono 
diverso da quello che lui, con 
tutti gli azzurri ben inteso, ha 
mancato a Italia '90. Ma forse 
lo Schillaci che nel corso del 
mondiale, dopo una delle sue 
generose imprese, aflcrmò »dl 
non volersi svegliare dal sogno 
che stava vivendo in campo», 
ha già abbandonato i panni 
della storica modestia per ri. 
vendere la sua favola sulla 
piazza della retorica, 

•Occhi sgranati» riempe ìc 
copertine dei scttimanaii rosa. 


Lecce-Milan 

Rossoneri 
con fortuna 
e fatica 


MIIECCE. Un gol poco pnma 
dell'ultimo quarto d'ora ha de¬ 
ciso l'amichevole di lusso allo 
stadio della via del Mare. Il 
Lecce con i suoi due nuovi 
stranieri, Alevnikove Mazinho. 
che hanno alliancalo l'arge mi¬ 
no Pasculli, e stato più dinami¬ 
co e ha movimentalo la partila 
per io più arenala in uno stan¬ 
co traccheggio a centrocam¬ 
po. il più impegnato alla fine ù 
nsultalo il portiere del M.lan 
Pazzagli, aulore di interventi 
salvatori in diverse occasioni: 
anche la prima occasione ù 
per i leccesi, per il giovane Mo¬ 
rello lancialo da virdis, che 
nella ripresa ha centralo il pa¬ 
lo. Ma e stato proprio sul se¬ 
guente capovolgimento di 
fronte che il Milan. privo degli 
olandesi Gullll e Riikaard, ha 
tallo sua la partita con il gol di 
Carbone che intervenendo su 
un rimpallo favorevole batteva 
Zunico. 


Gli amministratori comunali di Lecce in carica dal 
1980 al 1989 hanno ricevuto un rinvio a giudizio da 
parte della procura della Corte dei conti per una 
somma di quattro miliardi e ottocento milioni versa¬ 
ti complessivamente in due anni alla squadra di cal¬ 
cio del Lecce, attualmente in serie A. In seguito a un 
I esposto di Democrazia proletaria si è arrivati all'in¬ 
solito risvolto. 


LUCAPOLETTI 


■1 LECCE È la classica bolla 
di sapone, oppure una severa 
presa di posizione che porterà 
la Corte dei conli a intimare 
agli amministratori di palazzo 
Carata a restituire i soidi versali 
all'Unione sportiva l/cce negli 
ultimi nove anni? £ i'interroga- 
iivo del giorno dopo che la ci¬ 
tazione a giudizio della Corte 
dei conti ha raggiunto gli inte¬ 
ressati. Un atto che si aspettava 
da tempo (da circa due anni) 
cioè da quando su denuncia di 
Democrazia proletaria era sta¬ 
to segnalato il -caso» e avviata 
un'apposita inchiesta. Cerano 
stale anche interrogazioni par¬ 
lamentari e denunce che perù 
non avevano avuto seguilo. Il 
ricorso alla Corte del conti, in¬ 
vece, ha messo in molo un 


meccanismo che potrà portare 
a un insolito verdetto. In di¬ 
scussione! contributi annui 
che gli amministratori comu¬ 
nali hanno elargito al Lecce 
calcio nel vari anni (dal 1981 
fino all'anno scorso) quale 
•corrispettivo» per una funzio¬ 
ne svolta a livello di pubblicità 
della città. Un aiuto economi¬ 
co, come ne vengono stanziati 
tanti nel confronti di altre so¬ 
cietà sportive (ma owiumenle 
l'importo era quasi sempre sui 
quattrocento milioni all'an¬ 
no). Ora il procuratore della 
Corte dei conti vuole vederci 
chiaro e come è suo dovere ha 
formalizzalo l'inchiesta, fissan¬ 
do per il mese di maggio del 
1991 l'udienza. In quella sede 


gli amministratori comunali 
leccesi potranno farsi rappre¬ 
sentare da alcuni difensori. La 
somma che eventualmente 
dovrebbero restituire alle cas¬ 
se comunali si aggira sul quat¬ 
tro miliardi e ottocento milioni, 
interessi e svalutazione esclusi. 
A quanto si è appreso la Corte 
dei conti mette in evidenza co¬ 
me il contributo dato airUnio- ■ 
ne sportiva Lecce non sia stato 
un tallo straordinario, ma nel 
tempo sia diventato •isliluzio- 
nale», diciamo cosi, tanto da 
avere una precisa voce nel bi¬ 
lancio comunale, comprimen¬ 
do fondi destinati ad altre so¬ 
cietà sportive. Tale istituziona¬ 
lizzazione .sarebbe quella che 
suona male alla Corte dei con¬ 
ti. visto che poi anche nel bi¬ 
lancio dell'Unione sportiva 
Lecce, ormai la «voce» contri¬ 
buti dal Comune occupava un 


posto ben preciso. 

Ovviamente chi teme di più 
sono i consiglieri della mag¬ 
gioranza del pentapartito che 
hanno governato negli ultimi 
nove anni e i vari sindaci: Sal¬ 
vatore Meleleo. Ettore Ctardi- 
niero (scomparso qualche an¬ 
no la). Augusto Melica e Fran¬ 
cesco Coivaglia atlualmeme in 
carica dopo la-recenle rielezio¬ 
ne. Sarebbero esclusi da re¬ 
sponsabilità i consiglieri co¬ 
munali che in passalo hanno 
sempre votato contro le deli- 
bere che assegnavano i soldi al 
Lecce o i consiglieri che al mo¬ 
mento del volo risullavarto as¬ 
senti, . 

fi sindaco Corvaglia è abba¬ 
stanza fiducioso sull'evolversi 
della lunga vicenda. Sostiene 
la legittimità degli alti attual¬ 
mente incriminali (anche per¬ 
ché hanno ottenuto in tempi 


diversi il parere favorevole da 
parte del locale comitato re¬ 
gionale di conUollo: il Core- 
co). "Riteniamo di avere agito 
nel pieno senso di responsabi¬ 
lità - dice il sindaco - perché 
aiutare una squadra di serie A, 
ha come contropartita un ritor¬ 
no di immagine per tutta la cit¬ 
tà. Noi siamo tranquilli perché 
riteniamo di ostiere nel giusto. 
Appare un po' strano che la 
Corte del comi se la prenda so¬ 
lo con il Comune di Lecce 
quando, a quanto ci risulla, 
anche altri enti locali sosien- 
gono economicamente le 
squadre di calcio senza incap¬ 
pare in sanzioni. Da parte sua 
anche il legale della società di 
calcio, l'avvocalo Giovanni 
Pellegrino, é stupito; -Mi pare 
che da anni ci sia un orienta¬ 
mento della Procura della Cor¬ 
te che valuti legittime queste 
forme di contribuzione». 


n Bologna non è in vendita 
Smentita la megaotferta 
da parte del Gruppo Ferruzzi 




n Bologna ha smentito in modo netto l'offetla di Fer¬ 
ruzzi (20 miliardi) per rilevare la società e teme la 
contestazione dei tifosi. E comunque è innegabile 
l'intenzione del finanziere di creare un polo sportivo 
che ha cominciato a costruire partendo dal Messag¬ 
gero basket. Ferruzzi ha anche fatto saltare il merca¬ 
to della pallacanestro con ingaggi sbalorditivi simili 
a quelli del calcio. 


M BOLOGNA II Gruppo Fer¬ 
ruzzi ha intenzione di creare 
un grande polo sportivo e in¬ 
tanto vorrebbe aggiungere al 
Messaggero basket il Bologna 
calcio. Ma i dirigenti del Bolo¬ 
gna hanno smenlilo l'offerta di 
venti miliardi al presidente del 
club felsineo Corìoni. Il consi¬ 
gliere Bemardoni, il direttore 
generale Sogliano e l'allenato- 
le Scoglio hanno puntualizza¬ 
lo la situazione incontrando i 
giornalisti a Casleldebole alla 
vigilia del match amichevole 
col Napoli che l'allenatore 
considera il primo vero impe¬ 
gno della stagione. I dirigenti 
temorvo i dissensi dei tifosi e il 
diffondersi di quelle che rilcn- 
gono delie voci li turba. «Le vo¬ 
ci su un interessamento del 
Gruppo Ferruzzi», ha dello Ber- 
nardoni, «hanno cadenza cicli¬ 


ca e sono senza fondamento 
ma servono a turbare l'am¬ 
biente e a innescare le conte- 
stazioni della tifoseria». 

Vale la pena di ricordare 
che Ferruzzi ha innescato una 
spirale che sarà difficile con¬ 
trollare. La scorsa stagione II 
Messaggero ha ingaggiato l'a¬ 
mericano Danny Ferry Irasle- 
nrndo al basket i meccanismi 
del calcio. Lo stipendio dell'a¬ 
mericano era di un miliardo e 
mezzo. Il Messaggero ho in¬ 
gaggialo lo iugoslavo Omo 
Radia sembra per 18 miliardi. 
Il giocatore riceverà uno sti¬ 
pendio di tre miliardi l'anno. 
Ferruzzi si é assicuralo anche 
l'americano Michael Cooper - 
che proviene dai Los Angeles 
Lakers - per una cifra che non 
si sa e che comunque è astro¬ 
nomica. Nell'ambiente del 


basket si dice che Ferruzzi ha 
fallo saltare il mercato c che 
nessuno rlexe a stargli dietro. 

Torniamo al Bologna. So¬ 
gliano dice che si continua a 
parlare di Galla, VcrsaveI, Dc- 
gryse. "Ma credo», ha precisa¬ 
lo. "Che per noi sia giusto pri¬ 
ma provare i giovani che ab¬ 
biamo in casa». E Scoglio é 
d'accordo col direttore gene¬ 
rale: "E' vero che abbiamo un 
probicmino a centrocampo 
ma ho dei ragazzi come Verga, 
Di Già e Notarisiclano che 
hanno il diritto di essere prova¬ 
ti. Sarebbe immorale se non lo 
facessi e se. come tecnico, non 
li aiutassi». Scoglio é convinto 
che Iliev - il giocatore bulgaro 
che Ferruzzi avrebbe rimanda¬ 
to a casa - non rappresenti un 
problema: -Può diventare un 
grande giocatore, sta a lui riu¬ 
scirci. E comunque è buono, 
per avere un mezzo giocatore 
non c'era bisogno di ingaggia¬ 
re uno straniero». Il tecnico é 
ottimista e "Scnle» la squadra: 
•Sono sicuro che farà cose ec¬ 
cellenti perché sta lavorando 
con grande applicazione». 

Stasera col Napoli Scoglio 
proverà Verga nel ruolo di 
f’Iaymaker. 





Carolina 
Morace, 
capitano 
delle azzurre 
innalza 
sorridente 

\ vinto 
\ aWembley 
J contro la 
formazione 
inglese. 

L'Italia 
ha superato 
4-1 le 
avversarle 
' e Morace 
ha segnato 
tutte e quattro 
le reti 
italiane 



Wembl^ tinto d’azzurro 


M LONDRA. Calcio donne in trionfo nel mitico 
stadio di VVemblcy. L'esordio sull'erba più fa¬ 
mosa del football di piedi femminili é avvenuto 
nel segno delle ragazze della squadra e del loro 
capitano Carolina Morace autrice di lutic c 
quattro le reti che hanno consentito all'Ilalia di 
battere la temuta formazione inglese. L'incon¬ 
tro, definito amichevole, era il nono ira le due 
squadre e con la vittoria di ieri le azzurre sono 
ora in vantaggio di una vittoria sulle inglesi. 
Quattro volte intani ha vinto l'Italia. Ire l'Inghil¬ 
terra e due sono i pareggi, il match di ieri aveva 


comunque i crismi dcll'ulficialità c non solo per 
la presenza dei responsabili lederai! Giulivi del¬ 
la Lega dilettanti e Pcttucci della Figc, ma so¬ 
prattutto por l'apertura del tempio del lootball 
alle donne calciatrici che dimostrano l'Impegno 
intemazionale su un fronte non sempre inco¬ 
raggiato ma che trova sempre più consensi spe- 
cidimcntc tra le praticanti. Nonostante l'unico 
gol segnato dalle inglesi (d-l, il risullato ullicia- 
ìe). l'incontro di icn non ò stato agevole per le 
azzurre che hanno trovalo molta diflicollà a su¬ 
perare il (oliocentrocampo inglese. 
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Finisce 
negli Usa 
la scalata 
di Caratti 


Èlcrmm.ita l'avventura del tennista it,ilianoCnstiano Carati! 
(ncllii loto), che al torneo di New Haven é stalo battuto nei 
quarti di hmvie 6.2, 6-1 dal sovietico Andrei Chesnokov. In 
precedenza Caralli era riuscito nell'impresa di sconfiggere 
Tim Wilkinson, Brad Gilbert ed infine Amos Mansdorf, vitto¬ 
rie sicuramente importanti .se si pensa che ottenute con il 
numero 6 c il numero 39 del mondo. Caratli, 20anni, ha fatto 
passi da gigante nella classifica mondiale passando dal 671" 
posio nel 1988 al 173", attuale senza contare i 50 punti gua¬ 
dagnati con le Vittorio sul cemento del New Haven, 


Boxe, Garza Lo statunitense Loreto Canta 

vendica Oliva 

.»,»»w»M» v»>»» mondo dei pesi superleggeri 

COggi perde versione Wba. L'incontro si 

il titolo ^ svolto ieri sera a Nizza, un 

Il ULUIU incontro che ha permesso al 

pugile di Sacramento di 
strappare ai punti alla dodi¬ 
cesima ripresa la corona a Juan Martin Coggi. L'argentino 
aveva conqui.stalo il titolo nel 1987 demolendo l'italiano Oli¬ 
va andato al tappeto alla terza ripresa. Ora per Garza si po- 
Ircbbe aprire la strada per un match che potrebbe passare 
alla .stona con il messicano Julio Cesar Chavez, uno dei 
maggiori talenti della boxe mondiale. Per questo confronto 
SI palladi una borsa di olire un miliardo di lire. 


Il suo manager deve respinge¬ 
re proposte, quatirini e spon¬ 
sor. Il calciatore e l'uomo 
Schillaci sono lanciati in 
un'impresa che assorbe total¬ 
mente, fondendoli in un vorti¬ 
ce senza respiro. Anche la sua 
famiglia è parte dell'awenlura. 
anzi é la riprova della magnifi¬ 
cenza dei vip che la accolgo¬ 
no, e lui stesso, campione del¬ 
lo sport sbalzato d.alla strada 
stno a corte, é la dimostrazio¬ 
ne, viva e soiprendenic, di 
quanto i "grandi» sappiano es¬ 
sere uguali. E tutto questo, ov¬ 
viamente, é amplilicalocon gli 
adeguati toni della novella a 
lieto fine, è disegnalo con i 
traili eroici di un emarginalo 
coraggioso c premiato dalla 
buona società. Insomma una 
lezione per tutti, un invito, a 
■ puntare sull'immagine. Una 
metamorfosi targata Fiat e sul¬ 
la quale Totù si è buttalo ani¬ 
ma e corpo scappando torse 
un po' di mano ai suoi plasma¬ 
tori. 


PerAntibo A Palermo, e per la seconda 

stccrtitn ^'olta nella stagione, Satvalo- 

vano a»ailO AnUbo ha fallilo l'assalto 

al inOndìalB ai primato del mondo dei 

UCI JVW campione marocchino Said 

Acuita con il tempo di 
12'58"39. Antibo che vanta 
un primalo personale che vale anche quello italiano della 
distanza, di 13'05"59 sulla pista di casa non è andato oltre 
13'16" 17 nonostante nell'occasione si fosse servito di Ire "le¬ 
pri» che Io hanno tiralo per i primi 3 chilometri. L'atleta del 
Cus Roma si é detto comunque soddisfatto della prova e ha 
alfremato che a Spalalo, ai prossimi campionati europei, 
correrà i IO mllacchc una medaglia sarà cenamcnic la sua 


L’amministrazione di Lecce citata dalla Corte dei conti: in 9 anni ha versato al club cittadino cinque miliardi 
L’udienza a maggio: in caso di condanna la cifra generosamente elargita dovrà essere rimborsata allo Stato 

n Comune sponsor del caldo finisce in tribunale 


Tiro a volo Quattro medaglie d'oro, due 

d'argento e una di bronzo. 
Iiaiia soancd Oucslo il bottino complessl- 
Ìl inCdagllOrC vo deintalia ai campionati 

mnn/lial» del mondo di tiro a volo che 

■llUIIUiaiC 5 l conclusi ieri a Mo¬ 

sca. Dopto I successi di squa- 
dra gli azzurri hanno con¬ 
quistato ieri un oro ncH'Individiiale Icmminilc tossa olimpi¬ 
ca con Lucia Pia Baldisserri la quale ha preceduto di un piat¬ 
tello (189 contro 188 su 200) la connazionale Roberta Pelo¬ 
si. Nell'individuale maschile invece il liorentino Daniele Clo¬ 
ni ha mancalo di un solilo la medaglia d'oro vinta dal 
tedesco Damme. Nella slessa gara l'italiano Venturini ha 
conquistalo la medaglia di bronzo. 

Primi calci £ temninata I a I la partila 

in Innhiltprra inaugurale della stagione in¬ 
ni lliyillliCira. squadra 

Pari nella vincitrice del campionato, il 

Charitu ShÌRld Liverpool, e la detentrice 

l»nariiy .Sllieiu delia Coppa d'inghillcrra, il 

Manchester United. Nessun 
vincitore quindi per questo 
trofeo del "Charity Shield» che sarà diviso tra le due lorma- 
zioni che lo terranno 6 mesi ciascuno. L'incontro non ha of¬ 
ferto particolari emozioni, gioco lento, noioso con un solo li- 
. ro in porla noi primo tempo. Lo reti sono state realizzale da 
Clyton Blackmore per il Manchester raggiunto nella seconda 
frazione di gioco su rigore da Barnes, 


Sampdorìa 

AU’Urss M 
e per Vialli 
lungo riposo 


■■GENOVA. Non ci sono 
complicazioni per l'attaccante 
della Sampdoria Gianluca 
Vialli: il professor Chiapuzzo, 
responsabile dello staff medi¬ 
co blucerehiaio, che lo ha visi¬ 
talo ieri sera prima della pani¬ 
la di Genova fra i blucctcliiali c 
la Nazionale dell'Unione So¬ 
vietica, ha conicmiaio la dia¬ 
gnosi emessa in Olanda dal 
professor Ohrmanti. Quella di 
Viali! è una semplice distorsio¬ 
ne al ginocchio sinistro, non 
esistono ulteriori inconvenienti 
di natura osseo-muscolare. 
Tullavia l'atlaccanic, a scopo 
precauzionale, non prenderà 
parte alla iraslerta in Val d'Ao¬ 
sta per II trofeo "Barctli». 

La Sampdoria domani alle 
20,30 incontrerà ad Aosta il 
Torino e mercoledì sarà impe¬ 
gnala in una delle due finali, 
per il primo e secondo o per il 
lerzo e quarto posto, ma Vialli 
resterà a Genova e si allenerà a 
Bogliasco fino a sabato con 
Kalanec e Pellegrini, prima di 
partire, assieme a lutti i suoi 
compagni, alla vi>lta di un 
nuovo ritiro di una settimana, 
questa volta in .Svizzera, a 
Brunnen. 

Intanto la squadra di Bosko- 
vieri notte ha celebralo il pro¬ 
prio rientro allo stadio di Ma¬ 
rassi parcggiandol'amichevolc 
con l'Unione sovietìca.Era la 
partila di Mikhailicricnko, che 
ieri sera, pur in campo avverso 
ha conosciuto finalmente per 
la prima volta i suoi compagni. 
Sono accorsi in 20 mila a vede- 
rcll biondo ucraino dare l'ad¬ 
dio aivecchi compagni e esi¬ 
birsi di fronte al nuovo pubbli¬ 
co. £ stato luilt protagonista 
deila seralaconsentcndo alla 
sua Urss di pareggiarecon un 
gran tiro di sinistro da fuori 
arca.Da parte sampdorìana 
l'croeé stalo Alberto Mancini, 
auloredcl gol ma protagonista 
in ogni azione: una guida sicu¬ 
ra per irossobluccrehiati e un 
compagno ideale per il russo 
cui nel finale (83 ) ha ceduto, 
tra l'ovazione del pubblico, la 
propria maglia, la numero 10. 
Nella Sampdoria mancavano, 
olirel'infortunato Vialli, i titola¬ 
ri Pellegrini e Kalanec. Ha gio¬ 
cato un tempo anche Cerezo, 
prudente e attento adistribuire 
le proprie forze, ma in grado di 
giocare per 45'già a buon rit¬ 
mo. Se la Samprccuperorà a 
pieno il brasiliano.cosa di cut 
non tutti sono convinti.sarà 
questa una vittoria personale- 
dei presiacnic .Manlovani che 
ha decisola riconferma del 
non più giovancCcrezo. 


Primi calci 
in Inghilterra. 
Pari nella 
Charity Shield 


La maratona La gara di windsurf più lun- 

in uiin/lciirf 8^ del mondo. 1000 chilo- 

in wiiiu>uri qggj ingresso in lla- 

amva ha con la lappa Mcntone- 

in Italia Sanremo. La gara é parlila 

in lunid (ja Barcellona il 1" agosto c 

dopo 17 tappe di cui 4 in 
Spagna e le altre in Francia, 
si appresta a continuare la singolare avventura sulle coste 
Italiane. L'italiano in gara Luca Pacillo. classilicatosi secon¬ 
do nel 1988, sì é ritirato alla terza lappa causa una aperta 
polemica con la giuria per un rilevamento della sua posizio¬ 
ne in mare, L-a classilica provvisoria della gara vede in lesta 
l'olandese Vlasblom seguito dall'inglese Edginglon c dallo 
statunitense Leroe. La 1000 chilometri toccherà in Italia le 
coste di .Sanremo, Diano Manna, Pietra Ligure. Varazze e 
Genova. 


ALESSANDRA FERRARI 


_ SPORT IN TV _ 

Raluno. 23.I0La Domenica S|x>rtiva edizione estate. 

Raidue. 15.15 Ciclismo; campionati di Zurigo; 15.45 Atleti¬ 
ca Leggera; da Colonia Meeting Intemazionale; 17.45 Ar¬ 
gentario: Polo; 20.00 Tg2 Domenica Sprint. 

Raitre. 18.35Tg3 Domenica gol. 

Tmc. 15.10 Atletica leggera: da Colonia Meeting Intemazio¬ 
nale. 

Capodistria. 13.45 Calcio: amichevole precampionato 
Lecce-Milan (differita); 15.30 Pallavolo: World League 
Urss-Brasile (replica); 18.I5Basket:campionati mondia¬ 
li finale settimo posto (diflerita); 20,00 Fish Eye; 20,30 
Juke Box; 21.00 Basket; campionati mondiali Usa-Porto 
Rico (differita); 22.45 Calcio: amichevole precampiona¬ 
to da Nizza Milan-rappresentativa della Costa Azzurra 
(diflerita) ; 24.20 Calcio d'Estate. 


_ BREVISSIME _ 

AgassI travolto. A Indianapolis Becker nei quarti ha battuto 
(4-6 7-5 ritiralo) Jim Couner mentre Agassi è stalo travolto 
(6-4 6-0) dallo svedese Lundgren. 

Corsa Tris. La corsa Tris di Treviso é stata vinta da Gabbiano 
Red su Vacalion e Impari Jet. Combinazione vincente 24- 

' 22-9. Per 646 vincitori quota di lire 1. 187.100. 

Motoeuropeo- Nelle prove del nono e penultimo appunta¬ 
mento del Campionato europeo di velocità lo scozzese 
Moodie e l'olandese Goobergh hanno ottenuto i migliori 
tempi nella supersport 600 e nelle 250. 

Trionfa Nijdam. L'olandese Jelle Nijdam ha vinto il Giro ci¬ 
clistico d'Olanda, L'ultima tappa se l'é aggiudicata il con¬ 
nazionale Eddy Schurer. 

Due in vetta. Dopo due giornate del Campionmalo tedesco 
di calcio solo due squadre a punteggio pieno: lo Stoccar¬ 
da e il Wattenscheid. 

Da Como a Malmoe. Dan Comeliusson, ex attaccante del 
Como, è stato trasferito dal Weltingen, Svizzera, al Mal¬ 
moe per 800 milioni, la cifra più alta nella storia del calcio 
svedese-. 
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Rìnfìresca e deodora Talìto 


perché puoi avere problemi di alito 
più spesso di quanto pensi. 

Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop aJl’alito cattivo. 


Chloralit 









Va)W«lb.r’ì^ 

ti'ìtól^V .■*•.». 




chewing gum Rinfresca e deodara Falito 


0 cmoraiir 




HEALTH OIVISION 
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ZUCCHERO 























